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di Indira Gandhi con Kossighin 
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Tre bimbi muoiono asthsiati 

nell'auto arroventata dal sole 
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Approvata al Senato definitivamente la legge 

Le sinistre unite bloccano 
una manovra 

DC-PLI contro 
la giusta causa 

[La Camera approva un importante emendamento del PCI 

Ad altri 2 milioni 
di malati Vassistenza 

degli invalidi civili 
Con I'accoglimento delta proposta della compa-
gna Balconi vengono considerati invalidi civili 
anche i cittadini affetti da minorazioni nsichiche 
Mariotti ammette i limiti del disegno di Legge ma 

rifiuta ogni miglioramento 

La ba t ta l i a dei deputati co 
[munisti per modificare il disc 
Igno di legge sulla picvidenza 
[a favore degli invalidi civili 
[ha ottenuto icri alia Camera 
[un importante successo con la 
lapprovazionc. a scrutinio se 
fgreto, di - un emendamento, 
[proposto dalla compagna 
JBalconi, all'articolo 4 del 
r disegno governativo. Nel-
1] articolo in questioiie venivano 
{considerati mutilati ed invalidi 
| civili solamente i cittadini af 
tfetti da minorazioni congenite 
[o acquisite non dipendenti da 
[cause di guerra. di lavoro o di 
: servizio Lemendnmentn co 
munista (approvato con 197 \o-
ti contro 190) invecc ha ora 
estcso il riconoscimento a in-
validi e mutilati civili audio ai 

[cittadini affetti da minora/io 
Ini congenite o acquisite di na 
Itura psichica o dipendente da 
\formc morbosc a carattere pro-

jressivo. 
L'estensionc del riconosci 

lento viene cosi a sanare una 
•rave lacuna del disegno go 
i'ernativn e n rendere aiti«ti 
tia a circa due milioni di ma
lati d ie da anni attendevnno 
Seri provvcdimenti 

I I dihattito stii numerosi 
smendamenti piesentati dai 
rari gruppi. e in particolare 
Jal PCI ha impegnato tutta 
fa giornata. la discussinne 
)uindi riprendera ogei 

II ministro MARIOTTI nol 
no intencntn a conclusione del 
libattito generale ha ricordato 
phe tl govorno non ignora ne 

gravi dimensioni del pro
blema degli invalidi civili ne i 
Iroblemi chiave della sociela 
laliana: quelli detla riforma 
?Ha scuola. della prcvidenza. 
jlln sanita. ecc Ma esiste 

ha detto il ministro — una 
ecessaria priorita nelle scelte. 
in tal senso va intesa Tazin 

governativa II disegno di 
Eggp sugli invalidi — ha dot 

Mariotti - c certn in«uf 
inente ma occorre coglierne 

significato sociale. 
Riferendosi poi nllc argomen 

izioni sostpnute nella seduta 
recedente dal enmpagno Scar 

e daeli altri oratori del no 
jtro partito Mariotti ha con 
Srmato che il problema finan 
lario csistc. ed ha poi ag 
Junto che la fiscalizzazione 
Pgli oneri sociali ripntra nella 
slitica dello svilupno del red 
to: sen/a di cio non si pos 
IO fare le riforme. pcrche 

l imno miliardi 
[TOGNONI - Ma se non ave-

i soldi perehe allora li rega 
|te agli industriali? 
(MARIOTTI - Le fonti del 

taito sono tutte importanti 
. servono per le riforme 
;I1 ministro ha poi replicato 
nlle question! dei singoli arti 
»li. La esclusione. dal prov 

h'mento di legge. dei subnor 
bali in eta evnlutita - ha det 

il ministro — dipende dal 
Itto che il mmistero sta uUi 
lando un apnosito schema di 
segno di legge 

[Mariotti si e poi dichiarato 
itrario nU'assegno di eoIK> 

kbilita. nerche questo porte 
kbbe il mutilato ci\ i lp a n n 
)iudcrsi in una posizione di 
trsa senza quindi tenia re il 
inimo di rein«crimrnto nella 
rieta 

|Sulla L A N M i r il giudizir. di 
jriotti e Mafn abha^tanza 
?ante Rispondendo al dc 

Giannantont<^ che ipn ' a l 
si era ahhandonato in 
difesa <perticntn della 

iNMIC Mariotti ha as*;cu 
to chp il envcrnn comptr.i 
curate indacini suH'opcrato 

pro<idrntt> dell'associa/io 
Lambrilli che come e nolo 
stato rocentemente denun 

Ito alia Maci«tratura insicme 
altri diricenti 

Juanto poi all'accordo per 
assunzione di invalidi in tm-
pse private o a partccipa 
jne statalc. il ministro ha 

espresso li parere d ie sarebbe 
stato meglio se i dirigenti della 
LANM1C avessero trattato con 
Tlntersind e la Conflndustria 

I) socialista ARMAKOLI ha 
poi presentato un ordine del 
giorno con ('invito al go\erno 
di impegnarsi in futuro a por 
tare I'assegno di 8.000 lire per 
i mutilati al minimo previsto 
per le pensioni dell* INPS Per 
la magginre coiwrtura — se-
condo Armaroli — si dovreb 
bero utiliz/are le somme deri 
vate dai diritti casuali introi 
tali dallo Stato nel settore della 
motori/7azinne civile 

II enmpagno I'OGNONl. a 
nnme del gruppo comunista. 
ha risposto rilevando che sin 
daH'inizio della discussione i 
comunisti avevano proposto di 
elevare I'assegno vitalizio al 
minimo dclle pensioni INPS 
< Quindi — ha proseguito 1'ora 
tore comunista — tutti coloro 
che oggi si dichiarano pala-
dini dei diritti degli invalidi 
civili. farebbero bene ad ac-
cettare gh emendamenti mi-
gliorativi da noi proposti. Ogni 
altra manovra non e altro d ie 
una scappatoia. un tentati\o 
di fuga in avanti >. Tognoni ha 
poi annunciato I'astensione del 
gruppo comunista dalla \ota-
zione dell'o.d.g. 

(I dib.uiito e proseguito con 
la illustrazione di altri emen 
damenti e con rappro\a7ione — 
da parte della m.iggioranza 
governati\a — dei primi quat-
tro articoli del disegno di legge. 

Manifestazione in via Veneto 
davanfi all'ambasciota U.S.A. 

¥ < -

La polizia e intervenuta, leri pomeriggio, con
tro una delegazione di Iniegnanti elementari (do-
dici persone) che percorrevano ordinatamente 
via Veneto, davanti all'ambasciata USA, con car-
telli-sandwich contro la guerra nel Vietnam. 
(NELLA FOTO). Tra lo stupore e lo sdegno di 
numerosi possanli e turisti, gli agenti hanno 
strappato i cartelli dal collo degli Insegnanti, 
costringendoli quindi ad altontanarsi a forza di 
spinlonl. Una ragazza svizzera di sedici anni 
che indossava una maglietta con I color! del 
Vietnam e la scrilta « Basta con le bombe » e 

stata fermata e trascinata al commissariato da 
Ire agenti. Altri polizlolli si sono scagliati con
tro i passantl che avevano formato un capan-
nello commentando I'accaduto, accanendosi in 
particolare contro tre giovani turisti tedeschl 
che avevano raccolto da terra i cartelloni paci
fist i slrappati poco prima. A Canosa di Puglia 
duemlla persone hanno partecipato a un grande 
corteo contro I'imperialismo americano. Una ma
nifestazione per la pace si e svotta a Bisceglie; 
giovedi una manifestazione provinciate si svol-
gera a Foggia, indetta dalla CdL. 

Trincerandosi ancora una volta per il Vietnam dietro le « necessitd di riserbo » 

Fanfani sfugge alle domande 

postegli dal compagno Longo 
II titolare della Farnesina ammette la necessita di affrontare in modo positivo, il problema della 
Cina — Nessun impegno concreto — L'intervento di Longo sul Vietnam e la sicurezza europea 

La replica di Fanfani a con 
clusione dell ampio e approfon 
dito dihattito sxo'tosi alia Com-
missione esteri della Camera 
sulla situazione mternazionale. 
e durata circa i] doppio della 
sua relazione. E' anche questo 
un dato signifieativo Fanfani 
ha dovuto rispondere a tutti i 
quesiti che gli erano stati po 
sti ed erano quesiti numerosi e 
ponderosi -\mpie risposte Fan 
fani ha tentato di dare a quan 
to gli avexano chiesto d com 
pagno I^ingo. in primo luogo. 
che aveva parlato nella matti 
na. e quindi i compagni Basso 
e Lombardi Non «j puo dire 
che la replica abbia chmina 
to le porplessita e le insoddi 
sfazioni che erano «tate susci 
tate dalla relazione Fanfani 
ha con'inuato a tnncer.irsi qua 
si accoratamente dietro all.i 
« discre7ione nece^^aria ^ e 

L'L'nita di Roma non uscira 
domani. a causa del ca'enda 
rio di scioperi predisposlo dai 
sindacali dei lipografi dei quo
tidian) Pe» 'o stesso motivo 
I'lJmt.i di Milanc non uscira 
ne domani ne net Ire qiomi 
successivi 

Ce ne \cuslamo con I let 
tori, i quali d'altro canto 
sanno bene che se dipendesse 
escluslvamente dalle azlende 
dove si stampa II nostro gior-
nale la vertenza avrebbe po
tato avere da tempo uno 
sbocco positivo. 

quindi non ha permesso di in 
dividuare quelle che egli con 
tmua a chiamare < concrete 
iniziative* dell'Italia per favo 
rire I'avvio di una soluzione 
pacifica nel Vietnam D'altra 
parte, pero. Fanfani non ha 
\oluto dare alcuna nsposta al 
la nchiesta minima avanzata 
dalle sinistre: una presa di 
posizione del goxerno che per 
mettesse all Italia di affiancar 
si a tanti altri paesi occiden 
tab che si sono formalmente 
»hs>ociati dalle ultime. brutah 
.itigressiom amencane al po 
p»ilo \ictnamita 

Rispondendo a Longo. Fan 
fani ha respmto laccusa di 
e^sere stato reticente o elusi 
vo Sono stato. ha detto. sola 
imnte nser\ato nell'intere^c 
dt gh abiettivi della pace per 
i quali i coTitini^ti M battoni 
come tutti noi. e per i quali 
e>»-i chieriono che il co« eino 
la \on Questo in\ito e -tato 
d^ tempo accettato dal cover 
no ed occorre credere al go 
\erno quand'es«o afferma che 
l.i pin ,is<w(ilut«T n*er\ate/7a f 
i""fn/i . ih per garantirt un 
o m e n to rmiltaio E' ointrad 
dittono chiedere al governo 
- ha detto a questo punto 
Fanfani - una presa di post 
zione pubblica e nello stesso 
tempo chiedergli delle iniziati 
ve efficaci. Riferendosi alle in-
tcrni7ioni (ne riferiamo piu 
a\anti) fattc al discorso di Lon 
go. Fanfani ha detto che egli 

intende\a richiamarsi non sol-
tanto alle iniziathe pubbliche 

degli altri govemi che sinora 
non hanno dato alcun frutte, 
<ma anche al gra \e infortunio^ 
di cui lui fu protagonista nono 
stante da parte sua ci fosse sta 
ta una personale ed assoluta di-
screzione. Se il go\erno si dc\e 
n\o!gere alle parti interessate 
nel confhtto vutnanuta. ha del 
to Fanfani. < c inopportuno che 
esso «forni giudizi parztali e 

j icastici che precludercbbero 
02m \ ia per I a^colto delle par 
ti in questionc >. Fanfani ha 
quindi dato lettura della di-
chiar.i/mnc fatta da Wilson il 
29 giugno scorso. con la quale 
I Inshilterra dis«ocia\a la sua 
re.»pon«abihta dagh ultimi pas 
M compiuti dnch Stati L'niti 
nt I \ ie tnam pur nbadtndo la 
solidaneta con gli USA per 
gli obietti\i generali della lo 
ro presen7a in quel paese. 

Secondo Fanfani i comuni 
sti hanno solo forzato una 

j partt del di^corso di Wilson 
<enza tencr conto del contesto 
In realta c'd da obiettare che 

(Segue in ullimn pnginn) 

Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA sono fenuti ad «ssere 
prestnti al l t sedut* di oggi. 

Anche 
I7 Indonesia 
condanna 

la «scalata» 
IMMUTATO APPOCGIO Ol 
GIAKARTA AGLI ACCORD! 

DI GINEVRA DEL 1954 

GIAKARTA. 12 
I/Indonesia condanna i bom-

baniamenti su Hanoi e Haiphong 
conie un atto contrario ai pnnci 
pi iii umanita. che allarga il con-
flitto vietnamita Kssa chieoe agli 
St<tti L'niti di onrre fcrmme ad 
e>-> irnmt^diatdmente. 

In queMi termini î ^ e>pres«o 
in un'mter\ista alia agenzia 
« Antara * 11 vice pnmo ministro 
e ministro decli esten del nuo\o 
regime Adam Malik 

Malik ha precisato che. nono-
Mante il mutamento di regime la 
po-tzione deH'Indone<-ia sul pro
blema vietnamita re«ta immuta 
ta la quest lone deve es«ere n 
-olta <ulla b a ^ decli accordi di 
Ginevra 

Con la pre-sa di posizione del 
I'lndonesia. che fa seguito a quel
le dell'India c del Giappone l'i-
solamento degli Stati Uniti tra 
grandi paesi dell'Asia e com-
pleto I tre paesi menzionati rap-
prcsentano da «oli circa yeicento-
cinquanta milioni di uomini. 

L ' e m e n d a m e n t o D C - PLI , 

f a t t o p r o p r i o d a l g o v e r 

n o , t e n d e v a a d e s c l u d e r e 

da l l a l e g g e le p icco le 

a z i e n d e e g l i Ent i P u b -

bl ic i e a d i n s a b b i a r e il 

p r o v v e d i m e n t o - La m a g 

g i o r a n z a spaccata - PSI e 

PSDI v o t a n o c o n t r o ins ie 

m e a l PCI e al P S I U P 

II p r o v v e d i m e n t o e n t r a 

sub i to in v i g o r e . R e -

sp in to a n c h e u n ten ta t i -

v o dc d i p e g g i o r a r e la 

l e g g e sul le p r o m o z i o n i 

d e i mag is t ra t i 

v/ittona deH'unita delle sini 
stre in Parlamento II Senato 
ha approvato ten detinitiva 
niente la leggt die condiziona 
la validita dei licenziamenti in 
dividuali dei lav oratori alia esi 
slenza di una « giusta causa s 
e rende nulli i licenziamenti 
dov-uti a mntivi politici e sin 
dacali Quehte norme entte 
ranno dunque in vigore appt 
na il provvedimento sara pub 
blicato sulla Gazzetta ufficia 
le e dovranno essere rispetta 
te da tutti i datori di lavoro 
privati o pubblici 

I I tentatho cumpiuto dalla 
DC e dai liberali. coll'adesio 
no esplicita del governo, di 
sopprimere i miglioramcnti in 
trodotti dalla Camera dei de 
putati e rinviare percid la leg 
ge a iMontecitorio. e stato re 
spinto da una compatta mag 
gioranza di sinistra 

Nella seduta del pomeriggio 
lo stesso schieramento delle 
sinistre ha respinto il tenta 
tivo di una cospicua parte del 
la DC. sostenuta dai liberali 
di silurare la legge che sta 
bilisce nuovi criteri per la no 
mina dei magistrati di tribu 
nale e magistrati di appello 

La D.C. d ie aveva preannun 
ciato questa manovra al Sena
to. avvalendosi dell'appoggio 
Iiberale. espresso da rappre-
sentanti diretti della Confindu 
stria come il sen Pasquato. e 
stata seccamente battuta da! 
voto unito di comunisti. socia 
listi. socialisti unitari e social 
democratici nella seduta di ie 
n mattina. 

Lo scontro che ha messo in 
forse sino all'ultimo momento 
I'approvazione definitiva della 
legge e avvenuto intorno alia 
formulazione dell'art. I . I I te 
sto originario del governo in 
tendeva limitare la sfera di 
azione della legge alle * impre-
se >. dando a questa parola un 
senso restrittho Cioe il licen-
ziamento avrebbe dovuto esse 
re valido. anche senza * giusta 
causa ». qualora si trattasse di 
un rapporto di lavoro non «or-
ganizzato nell'impresa ». Tan 
to e vero che. con questo in 
dirizzo. si esentavano esplici 
tamente dasli obblighi della 
lecee « i datori di la\oro che 
occupano fino a 3-T dipendenti^ 
Tenuto conto che la legge. in 
*o<;tanza. non fa che applicare 
norme generali della CoMituzio 
ne a tutela dei diritti dei lavo 
ratori e della loro liberta d'opi 
nione nolitica o relijxin^a la 
limitazione era lnsoMenibik 
anche dal punto di vista strct 
tamente giuridico. poiche vio 
lava il principio coMituzionale 
dell"ucua2lian7a doi cittadini di 
fronte alia lesge Bisosna infat 
ti tenere presente che. trattan 
do«:i di !icen7.amenti individua 
li e non collettivi. non vi e dif 
feren7a di situazinni occettive 
tra crande e piccnJa imprc^a 
che possa iliustificare norme 
differenziate Perche il lavora 
tore di un'impre^a con 36 di 
pendent i non dovrebbe essere 
licenziato per rappresaelia po 
litica. mentre dovrebbe e^^er 
lo il lavoratore di un'impresa 
con 35 dipendenti7 In effetti 
pero I'obiettivo essenziale del 
la DC. con I'introduzione del 
concetto di « impresa » consi 
ste\a npH'escIudere dalla sfe 
ra d'azione della leege tutti i 
Ia\oratori degli enti pubblici. 

f i. 
(Segue a pagina 2) 

Vittorioso esordio sovietico 
wmmmmm rmm 

ai mondiali di calcio: 3a 0 

La Corea del Nord 
non resiste 

alllmpeto del'Urss 
Malgrado il passivo subito la squadra coreana si e difesa con ordine e 
generosita destando favorevole impressione — Ha soltanto mostrato 
una certa mancanza di esperienza internazionale — Le reti sono state 

segnate da Malafiev (2) e Banishevski 

L'ltalia affronta oggi il Cile. Per la formazione Fabbri ha un solo dubbio: Barison o Poscutti. 
La scelta dovrebbe cadere sul giallorosso. Nella foto la formazione azzurra «standard ». Da 
sinistra in piedi SALVADORE, ALBERTOSI, MAZZOLA, ROSATO, FACCHETTI , BURGNICH. 
Da sinistra in ginoccluo: PERANI , BULGARELLI , FOGLI , R IVERA, PASCUTTI. 

^^•M^RjnA 

Nelle 
pagine 
interne 

Tutto sui « mondiali» 
I^eggete 

2-0 BRASILE-BULGARIA 

Servizio del nostro inviato a Liverpool 
RODOLFO PAGNINI 

GERMANIA- SVIZZERA 

Cronaca e commento di 
DAN FLEEMAN 

Fuori Coppa 

LE PARTITE DI OGGI 

5-0 

ITALIA-CILE 
Ungheria - Portogallo 

Spagna - Argentina 

Francia - Messico 

II programma della radio e della TV 

URSS: Kavazashvili; Ponoma-
rev, Ostrovskiy; Sichinava, Sco 
sternev, Khurlsilava; Cijlenko, 
Sabo, Banishevskiy. Malafiev, 
Khusainov 

COREA DEL NORD: Li Chan 
Myung; Pak Li Sub, Shin Yuno. 
Kyco; Lirg Zoong Sun, KanR 
Bong Chil, Pak Seung Zin; Im 
Seung Hwi, Han Bong Zin, Pak 
Ooo Ik, Kang Ryong Woon, Kim 
Seung II. 

MARCATORI: al 30- Malafecv 
e al 31' Banishevsky, del p t ; 
al 43- Malafeev, del s. t. 

ARBITRO- Juan Gardeaibal 
(Spagna) 

NOTE: Serata ' f resca, con un 
po' di vento. II terreno — un 
tappeto d'erba, perfetto — A 
considerato il migliore di tutti 
gli stadi della Gran Bretagna. 
Parecchi scontri, ma nessun in-
cldente degno di rilievo. Ammo-
nito: Khurlsilava. Calci d' ango-
lo: tredici a tre, per fUniont 
Soviefica. Spettatori: 25.000 circa 

Da uno dei nostri inviati ' 
MIDDLESBROUGH. IJ 

E gia In un certo qual invJo 
l.i Con a del Nord puo pia t— 
••fre con«iderata la ruela/ione 
drlla « World Cup >. No. non # 
che allcA>resome Park* , lo 
schieramento di MujTig Re H> un. 
5i «ia affermato sul piano tec 
nico e tittico. Ann. innumere 
\rJi. c d'ogm specie sono le su? 
lacune. 

Cio nono«itante, se OSRI a 
Middle^borugh si fo«=e ripctuto 
il n^nltato di ten a Wembley, 
non si rioirebbe oarlare affatto 
di un miraco'o comn'iito da' dio 
del pallone Perrho Tacrrtn'tTo 
che ha dimostra»r> I a^'icrrp m 
maelia ros«a e ^tatn .-prni't^ 
mente 'balo'dituo 

F/I'nior.e *Vwipt!ca ct-i m-c 
in fatto d' \iuoria e tnM Vtro 
che scarsa ha dovirtn «pe««e e 
a Iiinffo «onpor^»re l'as«ed'o ' ,r,l 
la com i.icine di cap tan I.in? 
Zoon? Sin. 

S'intende che. in conclnsume. 
il drappello in di\isa bianca. 
i«truito e diretto da Mnr07m-, 
I'ha spuntata: tre a 7ero eh» 
— per la verita — e snpenore 

Attilio Camoriano 
(Segue a paginm I f ) 
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(Dalla prima) 

per mantcnere l'odiosa arm a 
della discriminazione politica e 
sindacale. 

Alia Camera, percift, grazie 
ad un voto delle sinistrc, lo 
art. 1 fu modiflcato nel corso 
di un'animata battaglia che vi
de la DC in minoranza. Elimi-
nato il concetto di impresa. il 
principio della giusta causa nci 
licenziamenti fu esteso a tutti 
i rapporti di lavoro «con da-
tori di lavoro privati o con 
enti pubblici >. Questa affer-
mazione di principio dell'art. 1 
si rifletteva naturalmente su 
tutta la legge, imponendo una 
diversa interpretazione anche 
di quegli articoli successivi — 
che la DC riuscl a mantenere 
formalmente immutati — nei 
quali ritornava la deflnizione 
di < imprenditore ». Abbattuta 
quella prima barriera risultava 
ancora piu incongruente la li-
mitazione esplicita prevista 
dall'art. 2 per le piccole im-
prese. 

Contro Part. 1 si e perci6 sca-
tenata al Senato la battaglia 
del democristiani appoggiati 
dai liberali. I dc si sono natu
ralmente nascosti dietro motivi 
di tecnica legislativa, soste-
nendo la necessita di eliminare 
le c contraddizioni > eslstenti 
nel tosto varato dalla Camera. 
Ma. per eliminate le « contrad
dizioni >. non lianno sostenuto 
l'csigenza di adeguare la ste-
sura formalc deglj altri articoli 
alia norma generale contenuta 
nel nuovo testo dell'art. 1, 
bensl la esigcnza di ripristina-
re all'art. 1 le limitazioni con-
tenute nel vecchio testo gover-
nativo. Cos! si 6 fatta grancle 
profusione di dnttrina giuridi-
ca. con ampi riferimenli giuri-
sprudenziali. per dimostrare 
che la sfcra d'azione della leg
ge doveva fermarsi proprio 
dinanzi ngli enti pubblici. in 
nome della loro autonomia! 

Chiusa la discussione genera-
le. continuatn lunedl in scduta 
notturna. si e giunti ieri. dopo 
mezzogiorno. al voto decisivo 
sull'art. 1. dopo la replica del 
ministro del lavoro BOSCO 
Poiche la maggioranza di cen-
tro-sinistra si era gia apcr-
tamente divisa (i dc avevano 
gia presentato gli emendamen-
ti all'art 1; socialist! e social-
dcmocratici avevano dichiara-
to di approvare il testo della 
Camera), si riteneva che il go-
vcrno annunciasse di rimetter-
«i al voto dell'assemblca. 

II ministro Bosco csprimeva 
Invece l'adesione del governo 
aU'emendamento presentato dai 

dc, identico a quello liberale. 
dichiarando che altrimenti la 
magistratura avrebbe potuto 
dare della legge un'interpreta-
zione difForme dalle finalita 
che il governo stcsso si era 
proposto limitando alle «im-
prese » la giusta causa nei li
cenziamenti. II governo quindi 
ha chiesto la prova di forza. 
nndando incontro ad una scon-
Htta. 

Contro remendamenlo dc-li-
hcrale per dichiarazione di vo
to. a nome del PCI. parlava il 
compagno MARIS, sostenen-
do che la modifica avrebbe 
snaturato la legge introducen-
do nel rapporto di lavoro un 
criterio discriminatorio incom-
patibile con le norme generali 
della Costituzione. La stessa te-
si veniva affermata per il 
PSIUP dai compagno TOMAS-
SINI. Contro l'emendamento si 
pronunciavano VTGLIANESI. a 
nome dei socialist! e del soeial-
demoeratici e il missino NEN-
CIONI. A favore parlava il 
dc AIROLDI. n ministro BO
SCO tentava Tultima carta. 
che successivamente avrebbe 
reso piu evidente lo smacco 
del governo. Bosco sosteneva 
che l'emendamento era coeren-
te con 1'interpretazione della 
legge data dai relatore di mag
gioranza Fenoaltea fPSD. men-
tre era in conlrapposizionc al-
I'interpretazione della legge da
ta dai comunisti. II compagno 
Simone GATTO (PSI). a nome 
della commissione. rihadiva 
nerd fl suo parcre contrario 
alia modifica dol tcsfo della 
Camera. 

In un clima di grande inter-
tczza. si giungeva cos! alia vo 
tn/innc a scrutinin segreto sill-
I'emendamenlo dc-liberalo al
l'art. 1. II risultato della vo 
tazione che rigettava remen
damenlo e stato salutato da un 
lungo applauso di tutta la sini 
stra: votantl 237. maggioranza 
119. votano si 107. votano no 
130. In questo modo e stato 
mantenuto il testo della Came
ra: battuti. dc e liberali. han-
no rinunciato agli altri emen-
damenti e cos! nel giro di po-
chi minuti sono stati approva-
ti tutti i 14 articoli della legge. 

Si e passati alle dichiarazioni 
dei vari gruppi prima del voto 
finale che ha registrato una fit-
tizia unanimita. II voto favore-
vole del PSIUP c stato mnti 
vato dai compaano SCIITAVET 
TI. cho ha salutato il s u c c e s s 
ottenuto col varo di una lecge 
che ha suscitato tante attcse 
tra i lavoratori. II compasnn 
BRAMRTT.LA. annunciando il 
\oto favorevole del enippo co 
munista. ha messo in rilievo il 
grande valore- politico che as
sume la legge fmtto di lunghe 
battaglie dei lavoratori e dello 
impegno unitario dei parlamen-
tari di sinistra. Certo riman-
gono aperti dei varchi all'arbi-
trio padronale. ma la rabbio-
sa opposizione della Confindu 
stria e stata nattuta. I-a de
cisione del Parlamento dA nuo 
va forza e lesittimita alle co-
raeiriose lotte che anche attual 

mente ha detto Brambil 
la — i lavoratori sostengono 
per respingere le rappresaelie 
padronali Si tratta di un pri-
mo passo al quale altri do-
vranno seguire per I'approva-
rione di uno Statuto dei diritti 
dei lavoratori. a garanzia del
le libcrta sancite dalla Costr-
tuzione anche nei posti di la
voro. Noi auspichiamo che la 
unita rcalizzatasi intomo a 
questo prowedimento possa in-
•rstire Ic altre grandi riven-
tfcazioni della classe lavora-

trice. 
U dc MILITERNI ha espresso 

la sua « amarezza » per il fat 
ti che le modifiche proposte 
dalla DC non abbiano < trova-
to consenzientJ altri colltghi 
della maggioranza > e si sia 
«voluta adombrare una posi-
zione conservatrice della DC ». 
Questo riferimento non e sta
to ripreso da VITTORELL1 
(PSI) che ha espresso U com 
piacimt-nto dei «due gruppi 
socialisti » soprattutto perche 
la legge sancisce la condanna 
di qualunquo discriminazione 
politica nei confronti dei lavo 
ratori. Grave la dichiarazione 
del ministro Bosco che detto 
si - a denti stretti - «lieto 
che la legge venga approvata 
con voto unanime ». ha espres
so un subdolo invito alia ma-
gistratura ad applicare la leg
ge in modo conforme alia in
terpretazione del governo ri-
gettata con voto inequivocabi-
le da entrambe le Camere. Bo
sco ha Infatti espresso 1'augu-
rio che « la interpretazione del
ta magistratura sia conforme a 
quella del relatore Fenoaltea*. 
che — secondo la precedente 
dichiarazione di Bosco — si 
idenlificava con quella espies-
sa neU'emendamento respinto 
dalla maggioranza dell'assem-
blea. 

Nel voto finale la legge e 
stata approvata da tutti i 
gruppi. ad eccezione dei d.c. 
Valsecchi. Torelli e Cesare An-
gelini che si sono astenuti. 

All'inizio della seduta. nel 
dibattito generale. era interve-
nuto il compagno TREBBI 
(PCI). Il senatore comunista 
ha fatto rilevare che il disegno 
di legge viene a porre un ar-
gine ai soprusi, alle rappresa-
glie politiche e sindacali di cui 
il padronato italiano si 6 ser-
vito per fiaccare lc lotte dei 
lavoratori. II ritardo col qua
le questa legge e stata esami-
nata e la sua vicenda parla-
mentare dimostrano 1'esisten-
za di forti resistenze all'appli-
cazione dei principi costituzio-
nali nei rapporti di lavoro che 
c stata sollecitata anche da 
una recente sentenza della Cor 
te Costituzionale. La approva-
zione della legge. che sancisce 
un minimo di garanzie per i 
lavoratori. non pu6 essere 
d'altronde interpretata come 
una menomazione deH'autonn-
mia dei sindacati. ma invece 
costituisce una nuova premes-
sa perche i sindacati si batta-
no con magginre autorita e 
forza per la difesa della li-
berta dei lavoratori nei luo-
ghi di lavoro. 

La maggioranza governativa 
si e divisa nel pomeriggio di 
ieri al Senato. per la seconda 
volta. nel voto sulla legge che 
stabilisce nuovi criteri per la 
nomina dei magistrati di tri-
bunale a magistrati d'appello. 
II tcntativo di una cospicua 
parte della DC. sostenuta dai 
liberali. di silurare la legge. 
e stato respinto grazie al voto 
unito delle sinistre. Un cmrn-
damento presentato in questo 
senso dai senatore Monni (DC) 
6 stato respinto con 114 voti 
contrari e 102 favorevoli. 

La legge costituisce un pri-
mo passo. sia pure parziale. 
per colpire il principio gerar-
chico sulla base del quale si 
reggono tuttora le strutture in
terne della magistratura. no-
nostante la Costituzione stabi-
lisca che i giudici si distin-
guono tra di loro solo per fun-
zioni diverse. 

Attualmente un giudice di 
tribunale per diventare giudice 
d'appello deve sostenere un 
concorso per titoli, che sono 
costituiti dalle sentenze emes-
se. Queste sentenze vengono 
valutate da una commissione 
del Consiglio superiore della 
magistratura, composto da 
magistrati di Cassazione. Quin
di. quando un giudice di tri
bunale emette una sentenza o 
meglio. stendc la motivazione, 
sa di fare alio stcsso tempo 
una specie di compito di esa-
me che al momento del concor
so per la promozione a giu
dice d'appello sara giudicato 
da una commissione di magi
strati di cassazione. 

Gli oricntamenti giurispru 
den7iali cli questi ultimi. che 
come e noto si distinguonn in 
generc per il loro carattcrc 
conscrvatore — influcnzano 
dunque i magistrati anche at-
traverso il sistema delle pro-
mozioni. Come c stato ripetuto 
nel corso del dibattito. si trat
ta di un meccanismo che sol-
lecita il conformismo e meno-
ma sostanzialmente 1'indipcn-
denza del giudice. 

La nuova legge abolisce que
sto sistema stabilendo che la 
nomina a magistrato d'appello 
da parte del Consiglio supe
riore della Magistratura. av-
venga dopo 11 anni. sulla ba
se di una valutazionc del Con 
siglio ciudiziario. organo elct-
to dagli stessi magistrati in 
ogni sede di Corte d'appello. 

ispirandosi agli stessi prin 
cipi la legge abolisce anche 
i concor«;i per csame attra | 
\crso i quali una parte Jei 
giudici di tribunale pud attual-
mente accedere alia Magistra
tura d'Appello. 

II d.c. Monni. seguito da una 
parte notevole del suo grup-
po. ha diretto una aperta bat
taglia contro questa legge sul
la quale, tra 1'altro. e'e un 
accordo tra i partiti della 
maggioranza Fallito il tenia 
livo di mantenere il vecchio 
concorso per titoli. Monni ha 
presentato ieri un emendamen 
to per martenere almeno il 
concorso per esami. Questa 
manovra che avrebbe elimina 
to. se fosse andata in pono. 
una delle innovazioni sostan-
ziali della legge. 0 stata. come 
abbiamo detto. respinta dalle 
sinistre grarie al voto decisi 
vo dei comunisti. motivato dai 
compagno Maris, e dei socia
listi unitari. La legge 6 stata 
alia fine approvata con un 
emendamento che tende a ga-
rar.tirne la copertura finanzia-
ria. r pt-rcio do\Ta ritomare 
alia Camera 

Oggi al Consiglio dei ministri 

la nuova legge sul condono 

JZ governo insiste nel 
negare giustizia 

ai dipendenti statali 
Burocratiche giustificazioni di Bertinelli — Si riunisce la Dire-
zione del Partito socialista — Nuove pressioni socialdemocratiche 

Migliaia di nuovi 
compagni affluiscono al 

Partito e alia FGCI ! 
E' in pieno sviluppo in 

tutto il paese la < settima-
na del proselitismo al par
tito e alia FGCI». Orga-
nizzazioni e singoli compa
gni comunicano al Centro 
i risultati conseguitl. 

La sezione di Signa (Fi-
renze) ha reclutato 7f> nuo
vi iscritti (48 al partito e 
28 alia FGCI): alcune se 
zioni di Torino hanno re-
clutati. in due giorni. ltil 
compagni e compagne. Ed 
eccn alcune altre segnala-
zioni individuali Dalla fc-
derazione di Brescia: il 
compagno Aldo Canossi di 
Travagliato ha fatto Rfi re-
clutati. Giulio Dosselli di 
Lograto 42. Vincenzo Bo-
voni di Mago-Mella 41: da 
Lecco: il compagno Gian-
rico Proseppio della sezio
ne Cremella ha fatto 131 
nuovi iscritti: dalla federa-
zione di Imperia: il com
pagno Antonio Ammirati 
del circolo « W. Berio » ne 
ha fatti 60 (alia FGCI). 

Le federazioni di Mate-
ra. Imperia. Pisa e Sassari 
stanno attuando un piano 
di attivita il cui obiettivo e 
di raggiungere il 100% al 
termine della « settimana ». 
La federazione di Foggia si 
e proposta di reclutare 1.500 
nuovi compagni. La sezione 

dei portuali genovesi — che 
ha largamente superato il 
100% — ha lanciato un ap 
pello alle altre sezioni. La 
zona Porta Romana di Mi-
la no sta sviluppando una 
gara di emulazione con Pob-
biettivo di 400 nuovi com
pagni. Le sezioni di Impe
ria sono impegnate in una 
intensa attivita verso i ceti 
medi. quelle di Novara ver 
so gli immierati La federa
zione di Catanzaro ha or-
ganizzato nel Nicastrese 
una carovana all'insegna 
del proselitisnin e della sot-
toscrizione 

La « settimana » si arti-
cola in numerose manife- I 
stazinni pubbliche. II com- I 
paeno Longo si incontrer^. • 
sabato e domenica. coi co- | 
tnunisti torinesi nel corso 
di sci assemblee di sezio- I 
ne. A conclusione della ' 
« Settimana ». G. C. Pajetta I 
parlera a Matera. Nanoli- I 
tano a Riva Ligurc, Natta i 
a Ventimiglia: Cossut'n | 
nresiedera. il 15 e il 10. 
due nftui di zona della fe- I 
dora7ione finrentina. Tn tut-
te le fedprazinni i comna- I 
Cni del Comitnto cntralr I 
i narlamentari. i dirieenti i 
prnvinciali sono imnecnati | 
nelle numernse iniziative 
che si concluderanno do- I 
menica. 

L 
Commissione agricoltura 

MIGLIORATA LA 
LEGGE SULLA 

ENFITEUSI 
ROMA. 12 

La commissione Agricoltura 
della Camera in sede deliberan-
te. a stragrande maggioranza, 
ha appro vato. migliorandola. la 
nuova legge in materia di enfl-
teusi. colonia perpetua e colo 
nia migliorataria. 

Un primo grande successo c 
stato conseguito dall'azione del-
I'Alleanza contadina e delle altre 

forze sindacali. Ora la parola e 
all'altro ranio del Parlamento 
che deve approvare il testo pri
ma delle ferie. 

Com'e noto. I'origine di questa 
battaglia e molto lontana. Dopo 
vaste agitazioni di coloni nii-
glioratari. perpetui e di enfi 
teuti si arrivo da varie parti, e 
nei due rami del Parlamento. ad 
alcune projioste di legge che 
hanno visto impegnati deputati 
c senatori del PCI. in primo luo-
go. e poi di vari gruppi. fino al-
runificazione dei vari testi e al-
l'approvazione da parte del Se
nato delle nuove nonne in ma
teria di enfiteusi e altre presta-
zioni fondiarie perpetue. 

Prima di cfd i due rami del 
Parlamento avevano approvato 
la legge 327 che regolava la 
colonia migliorataria. ne ricono-
sceva la perpetuity e quindi la 
possibility di stabilita sul fondo 
e di affrancabilita. 

Ma i concedenti chiesero da-
vanti alia Cortc costituzionale 
1'annullamento dell'intera legge. 
iniziando immediatamente una 
vast a campagna di intimidazione 
e di deniincie. offensiva che al-
lora fu definita della < carta bol-
lata >. Di fronte a questa situa-
^ione. ai coloni non rimaneva. 
ancora una volta. che la via 
della lotta. 

Dopo due anni la Corte costi
tuzionale emette il «;uo parere: 
re«pinge le richieste dei conce
denti e confonrta il princinio del-
I'affrancahilita per il l-azio: ac-
coglie quelle che ripuardano il 
meccanismo per la drtermina-
zione delle prostazioni e del ca
pitate di af franca zione. 

I-a sentenza della Corte costi
tuzionale impediva tuttavia la 
realizzazione pratica per mothi 
economid e ghiridici. 

II 17 maggio scorso in una 
grande manifestazione indetta 
dall'Alleanza Regionalc dei Con-
tadinl i coloni miclioratari e 
perpetui. e gli enfiteutari. disse-
ro * ha«ta > ai ciudizi. alle cita-
zioni che diisanguano i conta-
Hini e ragricoltura e in un gran 
de corteo che attraverso le vie 
di Roma chiesero a ffran voce 
che la Camera dei deputati an 
provasse. prima dei raecolti 
estiri. la lecge 3.0W5. gia appro
vata dal Senato. 

In queste settimane. delecazio-
ni si sono susseguite in Parla
mento. dove sono state ricevute 
dal parlamentari ai quail hanno 
esposto la drammatica situazio-
ne delle campagne. Ijt commis
sione Agricoltura della Camera. 
in sede deliberante. ha approva
to. con alcune modifiche miglio-
rative. la legge pervenuta dal 
Senate. 

Lecce 

La DC 
si allea con 

liberali 
e monarchici 

LECCE. 12 
La DC ha ancora una volta 

scelto la via dell'alleanza con 
le destre: dopo un anno di af-
fannoso trasformismo. dc, libe
rali e monarchici hanno dato 
vita ad un'amministrazione co-
munale di centro-destra. fra lo 
scorno del PSI e del PSDI coi 
quali gli esponenti clerical! te-
nevano in piedi trattative pro
prio mentre stavano accordan-
dosi coi liberali. 

Nella seduta consiliare di lu
nedl il dc Sellitto ha presenta
to, con brevi dichiarazioni. la 
amministrazione composta da 
tre assessori del suo partito. 
tre monarchici. un liberate ed 
un indipendente di destra. Gli 
esponenti della maggioranza 
pronunciavano caotici discorsi 
(il liberale ha vanamente ten-
tato di negare che fra i patti 
DC-PLI fossero inclusi impegni 
relativi a lottizzazioni dell'au 
tostrada). Le sinistre chiedeva 
no di parlare prima di passare 
al voto. ma il sindaco lo impe
diva. I gruppi del PCI. PSI e 
PSDI abbandonavano I'aula 
protestando \ivacemente. 

II Consiglio dei ministri e 
stato convocato per il tardo 
pomeriggio di oggi. Tra i 
proyvedinienti di cui si occu-
pera i piu important! sono la 
nuova legge sul condono ai 
dipendenti civill e militari 
dello Stato e un disegno di 
legge elaborato da Tolloy per 
agcvolazioni e sgravi agli e-
sportatori. Per quanto riguar-
da il primo. una dichiarazione 
del ministro Bertinelli e ve-
nuta ieri a confermare che il 
governo non deflette dalla 
propria irragionevole posizio-
ne di rifiuto alle sacrosante 
riparazioni dovute alle vitti
me delle rappresaglie macear-
tiste. Com'e noto, dopo la boc-
ciatura della legge Fortuna 
ad opera di una maggioranza 
DC-destre, si 6 reso urgente 
predisporne una nuova. Ora, 
ha detto Bertinelli, il proget-
to prcparato dal governo e-
sclude sia la riassunzionc in 
servizio dei liconziati per rap-
presaglia politica. sia la rlco-
stituzione delle carriere dei 
dipendenti puniti. cancellan-
do cosi i principali migliora-
menti che la lotta delle sini
stre era riuscita a introdurre 
nella legae Fortuna. Questo 
per assure!i motivi burocrati-
ci, come la cosiddetta « rivo-
luzione » che si sarebhe avu-
ta nei ruoli organici e una 
presunta « alterazione » del 
concetto di condono che ne 
sarebbe derivata. 

Entro il mese di luglio il 
Consiglio dei ministri tornera 
a riunirsi per 1'approvazione 
del bilancio preventivo 1967, 
che deve essere presentato in 
Parlamento entro la mezza-
notte del 31 corrente; con cio 
sembra che fino alia ripresa 
autunnale l'attivita governa
tiva debba considerarsi esau-
rita. Superlluo dire che l'on-
nipresente Colombo seguita a 
far conoscere dalle piu diver
se tribune i propri c ammo-
nimenti ». L'ultimo e pubbli-
eato su Adesso e insiste signi-
ficativamente sui limiti della 
manovra monetaria per far 
fronte alia carenza di investi-
menti privati. cioe sulla « ri-
g id i ta- del bilancio. 

Oggi si riunisce anche la di-
rezione del PSI, che deve esa-
minare la bozza del documen-
to nenniano per l'uniflcazione 
c la controversia sui tempi e 
sulla procedura dell'operazio-
ne, che i socialdemocratici vo-
gliono dilazionare fino a dono 
le elezioni del 1968. Del do-
cumento si sono occupati ieri 
sera, in una riunione che si e 
svolta neH'abitazione del vi-
cepresidente del Consiglio, 
Nenni, Tanassi e De Martino. 
Per quanto si sa, il dissenso 
che divide De Martino e i di-
rigenti socialdemocratici non 
e stato ancora composto e di 
cio dovrebbe aversi una ve-
rifica oggi nella riunione del
la direzione socialista. 

Qualche attrito continua a 
manifestarsi tra i due partiti 
anche per la crescente pres-
sione polemica esercifata dal
la destra del PSDI. che ieri, 
tramite la sua asenzia. ha rin-
novato i suoi atlacchi al se-
eretario della Federazione so
cialista romana. on. Pallesehi. 
Quest'ultimo. nesli ultimi 
tempi, sembra es^ersi reso 
inviso. oltre che al PSDI — 
da lui criticato per la cam-
nagna clettorale condotta nel
la capitale — anche alia de
stra nenniana. L'aeenzia del-
Ton. Paolo Rossi lo ha ieri 
addirittura accusato di «op-
portunismo », per essersi spo-
stato. cosl asscrisce Nuova 
stamna. sulle posizioni di 
De Martino. 

C'e infine da dire che, se
condo una notizia finora non 
smentita. alcuni esponenti 
della sinistra dc. tra i ouali 
Ton. Donat-Cattin. a\Tebbero 
deciso. in un convegno tenu-
tosi a Novara. di * non rite-
nersi piu le^ati a nessuna del
le correnti tradizionali del 
partito ». e di • voler offriro 
la propria collabo'-azione al-
1'attuale maaeioranza del par
tito e dello Stato ». 

m. gh. 
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Difronte all'aggravarsi della situazione mutualistica 

La CGIL chiede fintervento 
del governo per medici• mutue 

Deserta la seconda seduta 

del Consiglio 

// centrosinistra 
consegna Siena 
al commissario 

Preclsa responsabilita della destra socialista 
Appello del PCI per le elezioni a novembre 

Una nota della segreteria — Grave replica della 
FNOOMM — Inaccettabile la decisione dell'asso-
ciazione degli ospedali emiliani — Denunciato per 
abuso di potere il presidente deirOrdine di Bari 

Dal nostro corrispondente 
SIENA. 12 

Anche la seconda seduta del 
Consiglio comunnle convocata 
dal Prefetto e stata disertata 
ieri pomeriggio, come la volta 
precedente. dai consiglicri dc. 
socialisti. socialdemocratici. li
berali e mlssini. Ai consiglieri 
comunisti e socialisti unitari 
present! MI aula, non raggiun 
gendo da soli il numero legale 
per rendere valida la seduta. 
non c rimasto che ascnltare 
I'appello del segretario comu 
nale c allnntanarsi fra gli ap 
plausi di una piccola fnlhi che 
ha voluto seguire fino in fnndo 
le vicende del Consiglio. 

La crisi della Giunta comu 
nale comincio nell'aprile scor 
so. Una mozione del capo grup 
po socialista Cavallera riguar-
dante le vicende piu volte chia-
rite della costruzione del nuo
vo Policlinico. fu il pretesto 
per giungere alia crisi e alia 
rottura dell'unita delle forze 
democratiche alia direzione del
la cosa pubblica senese. Era il 
prezzo che i democristiani e i 
socialdemocratici senesi aveva
no chiesto al PSI e che la de
stra socialista ha puntualmcnte 
pagato. 

AH'ordine del giorno della se
duta del Consiglio comunalc. 
dopo la discussione della mo 
zione socialista. figuravano il 
bilancio di previsione per il 
19(56 che si poneva come un 
fatto fondamentale della vita 
cittadina e numerose delibe 
re per opere pubbliche per ol 
tre due miliardi e mezzo di 
lire. Su questi punti era neces-
saria una precisa presa di po 
sizione in favore o contro gli 

interessi della citta. La via 
scelta dal PSI fu la seconda e 
tutti si resero conto di quanto 
fosse poco sincero il pianto dei 
socialisti sulla disoccupazione 
provocata daU'interruzione dei 
lavori del Policlinico. Ci6 fu 
chiaro ancora di piu quando 
il PSI, il PSDI e la DC re 
spinsern la proposta espressa 
dal capo gruppo comunista di 
eleggere una giunta minnrita 
ria a tempo determinato alio 
scopn di convocare il Consiglio 
e approvare con urgenza le 
delibere delle opere ptibblirhe 
piu importanti che nvrebhero 
aperto numerose prospettive di 
occupazione. I gruppi del cen 
trn sinistra hanno preferito in 
voce fueeire di fronte ai pro 
blemi reali della citta. per tiiun 
gere alia gesliimc commissi 
riale che paralizzera la vita 
democrat ica. 

Di fronte alia inenpacita del 
centrosinistra di aprire una 
alternativa democratica alia 
giunta di sinistra, e alia pro 
spettiva di una gestione com 
missariale a lunga scadenza. 
voluta dal centro sinistra, i co 
munisti senesi hanno ribadito 
la loro richiesta di convocazio-
ne delle elezioni per il novem 
bre prnssimo. dato che ne esi-
stono tutte le enndizioni Solo 
cosi si potra rendere nel piu 
breve tempo possibile il co 
verno della citta ai ranpresen 
tanti del nnpolo. Intorno a que
sti obiettivi i cnmunUtj senesi 
chiamano a lottare tutta la cit 
tadinanza per dare nuovamente 
vita ad una amministrazione di 
sinistra al Comunc. come vo 
gliono lc lunche tradizioni de 
mocratiche di Siena. 

e. z. 

Napoli 

La sinistra dc 
non entra nella 

nuova giunta 
NAPOLI. 12. 

A poche ore di distanza dalla 
rielezione alia carica di sindaco 
di Napoli del doroteo Principe. 
la sinistra della D.C. napoletana 
ha inviato al segretario provin 
ciale del partito un telcgramma 

sinistra a Napoli. che. niesse de-
finititamente cl.i parte tutte le 
velleita originarie rimane <=empre 
di p.u come accordo politico su 
una linea dvcisatuente coiihcrva 
trice, di pura gestione del pa 
tere (quasi tutto nelle mani dei 

riuscita ad a^sanciarc in posi 
/.one a.Eso'utamente .«uhaltern.i 
il p.irtito <-ocialiita rendendo va-
ni tentative di quest'ultimo di 
imbaatire un discorso sulle <CO 
?e >. un confronto sui fatti e sui 
programmi. 

Aldo Daniele 

dove e detto tra I'altro: « Dopo dorotei) cui la maggioranza dc e 
attenta valutazione situazione pu 
litica anuci minoranza non n 
tengono accettare offerta parte 
cipaz:one gnmia coniiinale di Na 
poli et prcgano non procedere 
elezione propri esponenti ad evj 
tare spiacevoli immediate dimis-
sioni >. 

II telegramma rcca la firma 
dell'on. Armato, del dott. Ca-
scetta. presidente del comitato 
regionale per la programmazia 
ne. di Notarl e dei consiglieri 
comunali Daniele e Giaculli. In 
questo modo la sinistra demo 
cristiana. pur dichiarando di as 
sicurare la propria adesione. per 
disciplina di partito. alle scelle 
della maggioranza. ha mteso 
riaffermare in maniera abba^tan 
za clamorosa il proprio dissenso 
sulla lunga c tortuosa operaz:one 
che ha condotto prima aila crisi 
deH'amministrazione di centro 
sinistra, dimessasi il 4 giugno 
scorso c pot al i nlanc.o » della 
stessa formula. 

L'na incontro\ertib:le teit.mo 
nianza. del re^to. di ouar.to tesi. 
logorati ed eqmvoci siano i rap- j 
port! tra i partiti della coaLzionc j 
di centro sinistra, e data dal i 
fatto che non e -tato pov*:b:Ie. 
ieri. procedere alia e!ez:ono del 
la giunta: la presa di po>izaone 
delia sinistra D.C. da un ia'.o. 
i contrasti sulle attnbuzion: de
gli incarichi. av\-enuti. come af-
ferma l'agenzia Hermes portavo 
ce della sinistra democristiana. 
sul tcrreno preferito della mag
gioranza dorotea e c gaviana ». 
quello cioe del t potere innanzi 
tutto». hanno impedito una so 
luzione completa della crisi. rin 
viata ad una prossima seduta. 
Si aggiunga. a meglio dcfinire il 
quadro assai poco ed.ficante della 
vicenda comuna'e napoletana, che i 
il sindaco e stato eleito con una j 
maggioranza assal < dequalifica 
ta » per l'apporto al centro sini 
stra dei voti degli ex monarch j-
ci Cerciello e Proto e per le 
confermate dimissioni. in segno 
di aperto disaccordo con la po 
litica *eguita dal suo partito a 
Napoli. deirautorevole consiglie 
re comunale del PS! on. Pictro 
Lezzi. fl modo in cui ci si avvia 
a dare soluzione alia crisi.* da 
parte dei partiti dell'area gover
nativa, conferma quindi quanto 
ampiamente denunciato sulla pro
gressiva involuzione del centro-

La Segreteria della CGIL ha 
compiuto un nuovo esame del
la situazione nel settore nui-
tualistico di cui ha constatato 
— informa una nota — I'lilte-
riore aggravamento per il pro 
trarsi del sistema deU'assisten-
za indiretta e per 1'irrigidi-
mento delle posizioni della 
FNOOMM c di alcuni sindacati 
medici. Questo atteggiamento 
i-ende difficile sia la conclu 
sione della vertenza che la sti-
pula di accordi locali che cvi 
tino i) pagamento delle presta 
zioni mediche da parte dei la 
voratori. Questi accordi locali 
sono ostacolati in varie zone 
anche dall'INAM il che meri-
ta la giusta reazione dei mu-
tuati contro un atteggiamento 
inammissibilc. La situazione 
deficitaria dell'INAM non con 
scute nll'Istituto di rispeltnre 
i suoi impegni con gli ospe 
dali e lc farmacie nonostante 
mutui contratti con varii enti 
per VA) KO miliardi. Contrihui-
see a mantenere questa situa 
7ioiic dericitaria la mancanza 
di prowedimenti del governo 
che tra I'altro non fa fronte 
nemmeno ai suoi impegni cor
renti derivanti dalla fiscali/ 
zazinne. Cio ha gia dato luogo 
a sospensioni dcirassisten/a 
diretta fannateutica c ospeda 
liera in alcune province del 
Meridione. Contro tali inaccet 
tabili misure che provocano la 
sospensione dell'assistenza di 
retta ospcdaliera e farmaceu-
lica oltrc a quella medica ge 
nerica — messa in atto dai 
proprictari di farmacie. dai 
grossisti di medicinali o da 
amministratori di ospedali — 
hanno rengito prontamente i 
lavoratori con a/ioni unitarie 
dirette dai loro sindacati. 

In questa grave situazione — 
continua la nota — e interve 
nuta la decisione presa c nlla 
unanimita » dairAssocinzinne 
n'gionale degli ospedali della 
Emilia Homamia. di snspendcrr 
il ricovero dei mutuati a par 
tire dal 10 agosto prossimn 
Si tratta di una decisione inae 
cettabile perche farebhe rica 
dere sui lavoratori e sulle loro 
famiglie le conseauenze di una 
situazione finanziaria degli en 
ti mutualistici e dell'INAM in 
particolare la cui responsabi
lita risale alle autorita pub 
bliche. 

La COIL — conclude la no
ta — rinnova il proprio invito 
al governo ad intervenire ra-
pidamentc cd efficacemente 
sui vari aspetti della situazio
ne sanitaria che diventa sem-
pre piu intollerabile per 1 la
voratori poiche ognuna delle 
parti in causa per fare rico 
noscere I propri diritti tende 
ad adottare forme di pressio-
ne che finiscono per eravare 
unicamente sucli assistiti 

La FNOOMM ha replicato 
con un duro commento, sul 
quale si riversa la responsabi
lita deU'attuale grave situa
zione su governo. enti mutua
listici c CGIL. indiscriminata-
mente. the non avrebbero ma-
nifestato buona volonta e « in-
sistono in una soluzione unila-
terale c di itnptrio deU'attua
le \ertenza ». 

A Bari. intanto. il mcilico 
prnvinciale dott. Ignazio M< r 
ceca ha denunciato alia Pro 
(lira d( Ha Itepuhhlica il pr.' 
sidente dcH'Ordinc dc-i medici 
della prnvinciii. prof. Honoir.o. 
per abuso di potere di ufficio. 

Secondo fonti di agen/ia la 
denuncia e stata decisa in se 
guito ai prowedimenti disci 
plinari adottati dal Consiglio 

SOCIETA FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 
Sede Legale: Torino - Diretione General*: Roma 

Capitale Sociale U 180.000.000.000 

PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1 9 6 5 - 1 9 6 6 

A seguito dcllc dclibcra/ioni dcH'AsNcmb!cd Ordi-
nana degli A/ionisti dcll'l I Luglio 1966 a parlirc dal 
15 Luglio I'Mo sara posio in pagamento presM> Ic 
C'assc Sociali di Torino (Piazza Solfcrino. II) c di 
Roma (Via Arcangclo Corclli. 10) c prc^o lc consucte 
Casse incaricalc. il dividendo deH'cscrci/io 1^65.66 in 
racionc di L. 150 (ccntocinquanta) lordc per ognuna 
dcTle n. 80.000.000 di azioni avenii godimenio 1° 
aprile 1965. 

L'importo di talc di \ idendo. pagabile contro ritiro 
della ccdola n. 2. sara assogcettato. secondo Lcggc, 
alia ritcnuta della imposta ccdolare ncllc misure sta-
bilite dal Decrcto Legge 23.2.1964 n. 27 convertito 
nella Legge 12 aprile 1964 n. 191 c quindi l'Azionista 
incasscra per ogni azionc L. 142.50 o L. 105 a 
seconda che opii per la trattenuta del 5 ?', o del 30 %. 
In qucst*ultimo caso lc cedolc n. 2 potranno essere 
csibitc anche scparatamentc dai rispettixi titoli. 

Gli Azionisti che fossero ancora in possesso di 
vecchi ccnificati azionari potranno consegnarc tali 
ccrtificati (muniti della ccdola n. 77) alle Casse inca-
ricate. le quali nc cureranno la irasmissione agli L'ffici 
della Societa per la soMituzionc dei \ecchi titoli con 
i nuo\ i giii da tempo a disposizione c per il paga
mento del dividendo. 

diiiltivo dell'Ordine a carico 
di alcuni sanitari che non si 
sono attenuti alle disposizioni 
impartite dalla Federazione 
degli Ordini nella vertenza 
medici INAM. In particolare i 
sanitari colpiti dalle sanzloni 
hanno continuato la prestazlo 
ne dell'assistenza diretta. ap-
phcando le tariffe mutualistl-
che e non quelle minime pro-
fessionali. 

Il ministero 
della Sanitd 

preoccupato per 
la lunghezza 

della vertenza 
II MiuiMero della sanita ha 

eiuesso ieri una aula ulTiciosa ton 
la quale si lamenta il « lento pro
cedere » delle truttati\e fra me 
dici e inutile e il crescente disa-
gio di milioni di mutuati per la 
prusecu/.ioiie dell'a.ssisten/a indi 
iett.1. I.a nota l.miciit.i la intran 
sigen/a della FNOOMM the oltrt 
a non Mik'i pit'ixit'ic atlo dcilc 
nlTcrma/ioiii (lei Loir-i'-ilm di Sta 
to circa le ^nr i(iiii|)eten/e MIU 
iiuisce e distonov.e i poteri del
lo stesso Ministero della sanita 
nella direzione e nel coordina-
mento dell'assistenza. 

La nota tormina (introducendo 
un curiOhO metodo di pressione in 
diretta verso il governo di cui 
1'ispiratore del documento fa par-
te) esprimendu la llducia che il 
Koverno prendera in onme quan
to prima il complesso dei pruble-
mi che stanno alia base della ver
tenza medici-mutue. 

Matera 

Ristabilita 
Tassistenza 

diretta 
Dal nostro corrispondente 

MATERA. 12 
II disa^io dell'assistenza indi

retta e finalniente term.nato in 
tutto il territono della provmca 
dj Matera dove da una settimana 
e stata ripristinata l'assistctiza 
metlica diretta. 

A tale decisione si e pervenuti 
con la firma di un accordo di 
tregtia tra i rappresentanti sinda
cali dei medici getierici e gli 
Enti mutualistici. con [a media-
zione dei Medico prov.nciale Fat
to im;xirtante di tale accordo e 
d calctidario tassativo fl.*sato per 
le trattative die si apnranno im-
prorogabilmente il 21 luglio con 
la partecipazione dei sindacati dei 
lavoratori La firma dell'accordo 
di tro.̂ ua e I'awio delle trattati
ve provincial! possono con*iderar-
si come !o sboc-co positivo di una 
limga e drammatica lotta del 
medici. soprattutto dei gcnerici. 
condotta prjticamente su dii« 
fronti: da una parte alt enti m.i-
ttiali'tici. dall'altra Te baronie 
mediche e i eriiopi dei medici 
plurticancati the ^ar oltre tin 
fiecctinio hanno tetia'o .̂ otto s"ret-
to coutrollo !,i regolament.i2:oi« 
• !el la\oro mclico ma'uali'tico oer 
r.ivoriie e c* î5o!i-1.ire ooche ;xv 
•*./nni di o"'vileiM» 

L.i vf-'cuta nitt1:cinrit'2C tia 
•n .ro qi »K)I anche il morito di 
aitr fatto e-si'o-iere. in prov.ncia 
d; Ma'era. un vas'.o e serio ct»i 
fl.'.to <h intere^i die alio st.uo 
attuale .*i e conclu<o con la >ctn-
fitta dell'Ondne e con la vifora 
dei me<lici generici i quili hanno 
avvi.ito con gli enti mutualistici. 
tram.te | loro sndacati le tratta
tive sulla bace d: 'jna normati-
va approvata a grande mazzoran-
la dal'.'aiiemb'.ea zcr.era'.e dt 
alcune «>:timane fa. Tale no.-ma-
tiva. e ra'o preci5ato djrante una 
confert-nza «tampa dei medici ge-
nerici a Matera. VJO'.C dL«cip'i-
nare :' Iavo*o m itnalistico cm 
D'nciD: d; eq.nta e sj;iL-t:z.a. At-
•fitvo HI ooA-.zlon: o.'Tttnr.is'e. il 
are-i.de.nte dei]'Ord-:w. di fronte 
n tale ^ifjjz.ono h.i p-i-fe.*:"o d: 
me:'er«i. nrovoc f̂vdo n tal nv>Jo 
!e dm.^vri; ^eil'.fr.oro Cw=..z,*o 
Dire'.t;vo che in parte <• e_a 5chia> 
rato c<>n 1 tr.ed;ci zenenci 

Le elc/ion: per il rnrw>\o <)•! 
Cons g 1:0 de.iO.-dne tii=ato per 
,1 23 2̂  e 25 lugl.o fa^io prev«. 
dere ima ?.-ô .̂̂  •• tto-ia delle for
ze coal.zzate dei T.ed.ci ge.nerici. 

D. Notarangelo 

Genova: 
generici 
impegni 

del nuovo 
sindaco 

GENOVA. 12 
Con 41 voti su 80 e stata elet-

ta ieri sera a palazzo Tursi U 
nuova Oiunta di centrasmistra. 
presieduta dal sindaco ing Pe-
d ilia, un industriale che ha con
dotto la propria campagna elet-
torale all'insegna della' f teem 
ta » contro la «politica ». 11 
neo sindaco ha letto una dichiara 
z.onc contencnte generici impe 
gni nei conrrontl dei problem). 
spesso drammatici, aptrti oggi 
dinanzi all* cittA. 
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E morto Augusto Monti 
un lutto per la cultura e I'antifascismo 

LASCOMPARSA 
Dl UN MAESTRO 

La fine dell'illustre scrittore piemontese sopravvenuta a Roma all'eta di 85 anni — II cordo-
glio del Partito comnnista e del mondo della cultura — Una intensa biografia letteraria, morale 
e politica di una vita protesa alia rincorsa instancabile dei piu validi valori di liberta e democrazia 
Un'opera letteraria vasta e impegnata — L'esperienza comune con Gobetti — L'amicizia per il PCI 

Dopo le elezioni; esame critico del voto nel Mezzogiorno (2) 
„ - j 

K' moito n Itoma nella su;i 
CJt.su di via Flamima. I illu 
st ie scrittore c studioso Augj 
sto Monti, figura insigne del 
lantifascismo e della Resislen 
za. Aveva Ho anni e da lungo 
tempo era afflitto da una ceci 
ta quasi assoluta. Ai familiar) 
sono giunti telegrammi e mes 
saggi da ogni parte d'ltalia. 
fra i quali quello del conip i 
gno Luigi Lungo x Doloiosa 
mente eolpito — dice il tele 
gramma — dalla stomparsa li 
Augusto Monti elie e stato un 
gninde maostio di antilasci 
MHO e un valoioso uomo di 
cultura. vi pi ego di .iccoglieie 
le piu eommosse condogiian/o 
del Comitate) Cent rale del PCI 
e le mie personali ». Un altro 
commosso messaggio e stato 
inviato dal presidente Sanigat. 

La salina di Augusto Monti 
& stata ieri trasportata a Mo 
nastero di Bormida dove sar.'i 
tumulata nella tomba di fa 
miglia. r'umorosi amici. in;ie 
nu» alia mobile Caterma e alia 
figlia Luisa hanno seguito il fe 
retro in Piemontc I funorali 
si svolgono oRf»i a Monasters 
Hormida in forma strcltamen 
te privata per volontn dello 
est into. 

Subito dopo la moite dcH'illu 
stre maestro molti di citinnti lo 
conobbero e lo amarono si so 
tin recati in visitn nella sua ca 
sa rnmana: fra gli altri il 
cumpagno on Giancarlo Pa jet 
ta. il sen Carlo Levi, il sotto 
segretario alia Pubblica Istru 
/ione Caleffi. Luigi Salvatnrel 
li. Ernesto Rossi che fn suo 
compagno di carcere. gli onore 
voli Vittorio Foa e Antonio 
Giolitti. Fl compagno Ugo Pec 
chioli. membro doH'ufficio po 
litico e segretario regionalc 
piemontese del- PCI e il com 
pngno Adalberto Minucci. se 
gretario della federa7ione di 
Torino hanno inviato il segtien 
te telegramma: < \ nome del 
comitalo regionale e dell.i fe 
dera/ione del PCI esprimin 
mo la pin p w r >• • i p i.;v -pa 
/ione al dolor e per la scorn 
parsn di Augusto Monti Sturn 
ni. figura i.'. "anlifascismn 
scrittore insigne. indimentica 
bile maestro di insegnamento 
e di vita I enmunisti piemoti 
tesi ne novocain I'impcgno in 
tante battaglie comtini per la 
democrazia e per la liberta 
della cultura. I'inflessibile di 
rittura morale, la coraggiosa 
e coerente amicizia per i! mo 
vimento operaio Alia consor 
tr . alia figlia Luisa Monti Stu 
rani, ai famigliari tutti i s-ensi 
del piu affcittinso cordoglio » 
fill s-tessi cnmpaiini partccipa 
no oggi ai funerali in rappre 
sentan/a del nostro paitito 

Hanno im lato decme r- deci 
ne di telegrammi numernsis 
sum suiii e \ allium Tra i qua 
li Mario Sacerdote e fompa 
gni della Kosisten/a. come il 
leggendario Dalmastro di Ge-
nova: professon universitari 
come Luigi Volpicelli e Nino 
Valeri. la sorella di Pavese. 
Libero Bigiarctti. Bonaventura 
Tecchi. I'editore Mursia. Au 
relio Verra. 

La sua 

stian c6ntrari» e una curwsitd 
di interessi umnni che nnn ri-
mancvano mat bozzettistici, ma 
piuttosto riflettevano un animo 
profnmlo di artista. una matin-
conia mascherata con I'ironta 
e a vnllc can una punla di 
istrinnismn (s die grandc at-
tare sarebbe stata Monti! » di-
ceva Maximo Mila) 11 vecchio 

studente a professore di pri
ma nomina (schiaffalo in Sar-
degna, poi tomato a Chieri) di-
ventava un appassionato disce-
polo. quindi un non meno fer-
vente protagonista dj quel gran 
de moto di rinnovamento intel-
lettualr che si compiva intor-
no alle famose riviste fiorenti-
ne La Voce e Z'Unita. (la Voce 

scrittore piemontese aveva una i di Amendola e di Jahier, — co 
sensibilita fitetica c un ba 
qaalio culturale asvai piu euro 
pei che pravinciali. as*at nut 
mnderni che c/o.s-s»Vi Nel si/o 
penultimo ramanza ^critto a 
75 anni. Vietato penlirsi. e nel 
Vultinw Raga7?a del W24. usci 
to nel JWiJ. e'era appunlo motto 
di questo Monti seareto e pa-
radossale. moralista libertino, 
nttento come vn raaazzo da-
vanti alia realta che lo circon-
dara. e con la stessa vonlia di 
0'irare il mondo o di scoprire 
i seareti del cuore 

La qiovivezza di Monti fa ri 
trovaie intatta nei trc Hhn che 
eqli pubblicn - sfidando lo 
ottracismn dpi Rcqime - prrs 
so Ceschina. dal '10 nl 'TK I 
SansfV^i Quel Quarantotto' . 
L'lnk|iia mcrcede e clw nvtam 
po in 'in sain volume dnl titnln 
di Tradimenlo «• fedella vra 
vo Einaudi nel 1049. e poi aucn 
ra. amplmti utteriormente. nel 
Supercorallo einaud'mno del 
19G3. che riprendeva d titnln 
dei Sansossi e che ebhe final-
mente quella eco dj critica e 
di pubblicn a citi Mnnti aveva 
dirittn 

\atn nel JS<f/ il 2<? aaotto. 
in mi paesetto delle Ijinqhe. 
a Mnnnslcro Bormida. n tre 
anni : Cnrlin - arriva n Torino. 
e la "crrhia cilia sulvilpina. 
che d nndre aveva <rnnerin 

me eqli stesso precisera — nnn 
di Papini e di So0ici): i nuovi 
dnveri siqnificavann altresi I'in-
contra enn I'idealismn crociann 
Esso pern si esprimeva. dati 
il temperamenln e I'attitudine 
dell'uomo. nelle concrete bat
taglie culturali enmbattute ac-
canto a Salvemini. snprattutto 
in quel campo della scuola. 
nei prablemi della ri forma sco-
lastica. che sempre appassione-
ranno il « professore ». Si ve-
da in proposito il suo libra 
Scuola classica e vita moder-
na. stampatn da Gobetti nel 
1923. E piu anenra. I miei conti 
con la scuola di Monti emerqe 
rnnnn stranrdinari nell'opera 
clip di ltd ptibhlichera Einaudi 
orestn Ad t>s*a I'autore ha de 
dicato in nun testimonianza 
di ricordi •itrnordinaria. le id 
time sne enerqie. qli ultimi an 
ni di lavnm appassinnatn 

Pel qruppo deqli t unitan » 
Augusto Monti aveva seguito 
e condiviso tutta l'esperienza 
politica dall'interventismo di 
sinistra alia guerra (a cut egli 
pnrtecipd in trincea. passando 
quindi due anni di priqionia in 
Austria), dall'illusione di una 
fnrmazinne radicale impernia-
ta sugli er-enmhn'tenti nel 
join '20 smn alia *ciin1a di an 
fjfn^rKmo di ~- Rirnbizinve l.i 
hrrale • n cut nndo nHtn̂ fVî fa 

vita 
Augusto Monti sarebbe il pn 

mo a trovare troppo accade 
mien un rttratto a cut eqli pure 
avrebbe dirttto e a cm corn-
spondeva gran parte della sua 
lunga battaglia morale, lette
raria, politica: Monti il mac-
stro-allievo di Gobetti; il « pro
fessore » di MUa_ di Pavese, 
di Ginzburg. di Giulio Einau
di. di Vittorio Foa. di Giancar
lo Pajetta. che. dai Ijancht di 
scuola alle carceri lasciste. 
continun ad esscre Inro inse 
gnante di vita, di intransigen 
za. di fedelta a una idea di li 
berta; Monti I'uomo delta s T<> 
rino dcll'nltro ten *. come f̂ 
defini una voita reqalandnmi 
un libra del Gallicn che qm^ta 
mente parlava di hit mne di 
un s lormatore di cotcie'Ke ». 
Monti, i Carlin » dei Sanssos 
si. net quah scorre quasi un 
secolo di vita piemontese (dal 
ISM al 191?): Monti sulla brec
cia della polemica politica dai 
tempi nViri'nita salreminiana 
fino alle colonne di questa Vn\-
ta a cut dnnn per tanti anni 
alcune delle sue piu feltct prme 
eirtli e alcune delle piu salde 
* impennate t dt patstnnc <;a 
dale e di «tt/e anttfascittn 

Monti era tutte queste case 
insieme. ma cht I'ha conmriu 
to bene (giovane n recchir, pn 
CO importa. perchd a icttanta 
anni e niii era anilln. seeco 
t nervosa come a renti) rnr 
rebbe. se git tocca Vamaro 
compito di commemararlo. di
re che Augusto Monti era an-
ritutIn un unmo, vcro c imprc-

' rtdibile, con un gusto del « ba

nd IS'iO npparp e tt srilunva i cnnsioliere e insieme discepntn 
davnnli m tuni occhi fnrre un I j ; fj„ci]n stranrdinann diriqen 
mnndn di nne<ia. men'r- • Pn ' 1(, culturale e p>>liticO che In 
pa » mtpoaqno di tlndi •' di I p,rrn Cnhetn Mnnti fn nnche 
•vnchi qti titancriscc 1'imma \ ,]rnn rnitunl<n albertwiana del 
amp p»'i anticn di una f-iUa , . fnrr-J(,Tf, ,\P\\a Sera * die ah 
intalinqa illuminatn da rmche hnndnnn d ainrnnle nel lOJri ppr 
lantprnp n alio, rnn s >a fnrca - jtmtesta enntrn la caltiira fa 
alia Cdtadella e due wft pnnti ^ci^ta del qiornate 
sul PnJPnntc di P-etra c il KegU anjj} dclla sua piena 

Ponie dt Ferm mattirita. neglt anni della dit-
L'ttinerario poeticn della fan-

ciullezza e dei vent'anni alia 
tatura trionfante. le capacita 
narrative di Monti si affinara-

e pronti a nwrdere ad azzamia 
re, e ubili, alia prima occhiata 
che ai de.s-.se fuuri del nido. a 
riconoscere subito il marcio do 
ve stava e incapaci a chiudersi 
un occluo e farci I'abitudine >. 

E, nel bel mezzo della spe-
dizionc etiopica, la confrater-
mta. il qruppo torinese. passo 

alia cospirazione att'ua. Leqnto 
a Giusti/ia e Libeita. s'ebbe 
I'arresto e un processnne Augu
sto Monti fu condannuto a cin 
que anni di galera, Michele 
Giua. altro professore illustre, 
a qumdici anni. Vittorio Fori 
a qumdici, Massimo Mila a set-
te. Se verranno pubblicate le 
lettere che Augusto Monti da 
Regina Cneli e da Civitavecchia 
niundo alia figlia Luisa, si vedra 
quale testimonianza di amore, 
di vita, di umorismo. di fer-
mezzo, diede negli anni di car-
cere il professore di quei « pic-
cali Bruti ». Frammisti alle let
tere passavano alia censura del 
carcere brani di romanzo che 
Mnnti anduva intessenda la den-
tro. una stnria che gli sarebbe 
servita di cannvaccio per Vie
tato pentirsi 

La salute di Monti, per quanta 
malferma. resistette ai disagi 
della prigione Quatido. dupn la 
guerra di Liberazinne, egli tor-
tin alia milizia politica e all'al-
tivitd pubblicistica, nulla s'era 
perduto delle caratteristiehe 
« giacobine » della sua antica 
predicazione antifascista. 

E non a caso. due di questi 
critici. Franco Antonicelli e 
Paolo Milano. colla riedizione 
dei Sansossi nel 19G3 esaltaro-
no propria di Monti questa 
< religione laica libera », que
sta testimonianza di « maestro 
nato ». 

Monti abitava da tanti anni 
a Roma, che non amava meno 
di Torino. Chi andava a tro-
varlo nella sua casetta al Lun-
gatevere Flaminio aveca oqni 
voita la sorpresa di vederlo 
alacre. pnngente. pieno di im-
pazienza. di interessi, di tro-
vale (che consegno anche in 
alcune merauigliose prose a 
Belfagnr). mai invecchiato nel
la spirito, anche se le sue con-
dizioni fisiche erano precarie. 
II vecchio professore. quasi 
cieco, ha continuato a lavo-
rare senza snste. 

Dettava alia sua cara com-
pagna Caterina il volume di 
ricordi di scuola — che £ usci-
to, col titolo I miei conti con la 
scuola. mostrando la ricchezza 
di un insegnamento e la fre-
tchezza d'una prnsa originate 
— si faceva leggere i giornali. 
coltivava le amicizte antiche e 
nunve enn una •inllealudine e 
un afletto che nnn dimenltche 
ranno quanlt. dei sum allievi 
dell'nlim ieri e di ten ne ban 
nu qnflntn 

T Cuinmemarare — egli sens-
se nel settembre del 1'JJ7 ri-
cordando I'amico dilelto. Gae-
tano Salvemini — se e qualco-
sa. non e elogiare un morto. 4 
rtsuscttarlo; e risuscitare una 
che ci ha lasciati si pud solo a 
potto che qualcosa almeno di 
lui viva tultnra in nni». La 
stessa certezza nni oggi osiama 
esprtmere net sunt cnnfronli. 
perche la sua memnria e cosa 
viva e fecnuda nel cunre dealt 
amici e dei iettnn 

Scrtsse nel 191b tin saqgm 
sulla Healt.i d» I partito d".\ 
7ione. e quel t \mi\tnsmn > die 
tanto gli dnveva rimprnverare 
un nnucn come \rrtgo Capimi. 
lo parto dopo il falltmentn azta 
msta ad avvicinarsi al Partitn 
enmumsta Era anzitutto in lut 
un avvtcmarsi al partito dt 
queglt operat dt due generazio 
ni che aveva conosciuto e im-
parato ad apprezzare dai tem
pt de/J'Ordine Nuovo al pent-
tenziario di Civitavecchia, alle 

Non e solo «clientelare» 
il successo del PSD I 

Beviamo pit) 
minerale 

(e il governo 
aumenta l'Ige) 
In 15 anni il consumo e quadruplicato — II vino 
resta pero la bevanda piu usata durante i pasti 

II vino e hi be\ .IIKI,I pm U>,I!.I 
cldgli italiam dm ante i past i. an
che se il consumo \an.i di anno 
in anno e a scconda dell'eta: 
I'abitudine a beie accjiM mineiale 
va dilTondendosi in modo ettr / iu 
mile, addinttuia in piOHIeisione 
geomctrica. E torse e per questo 
che il governo si accinge ad au-
mentare 1'IGK sulle bibite e le 
acque minerali. II coisumo del 
latto e per contro in legicsso. 
come quello della bin a. mentie 
I'acqua con le * polverine •> e niol 
to usata e anche nelle altre be-
vande si not.i m; coito met emeu 
lo Questi i nsultati put endeati 
di una inchiesta Dovi conJotta sul 
linire dell'e.->tate dellanno sun so 
i cm nsiiltjiti sono stati itsi noti 
recentemente II sondaggio e sta 
to condotto su un camnione di 
2.000 italiam adulti. scello secon 
do rigoiosi nietodi slalistici ed il 
risultalo e stato confrontato ton 
i dati otteiuiti con analogic inda 
gini effettuate nel 1051 e '61. 

Le domande poste teiule\«mo ad 
individuare the co«a ave->&ero be-
vuto gli intervistati c durante il 
pasto di mezzogioino e durante hi 
cena » e quindi le risposte sono 
(imitate ad un arco di tempo ben 
preciso ma tion per questo meno 
indicative Hi.U italiam su cento 
bevono vino, percentuale inferio-
re a quella registrata nel l!Wl 
(79%) e lieveniente superiore a 
quella del '51 (7(>'.7). La bevanda 
piii consueta. dopo il vino. L> ri-
sultata I'acqua minerale con una 
percentuale del IfiD'i; questo da-

to e uiol'o uiteies^aiiti- >peeie ^e 
tool toot i'ai con <|jflli del 1%I 
<it'i) e del I'JJl H'< > in (iiianto 
dimo.-.lia una progres.sione gea 
met ilea nell'incieinenlo uei con 
-iiiiiatoii Prima di ii|M)ituu- al 
tu usultnti dcH'iiidaginc occone 
piemetteie che il « to'.ale o supe-
la il 1LHIr;• in (|uantu alciim degh 
inteiTistati hanno eonsumato piu 
di un tino di bevanda 

A breve * distanza statistica » 
del cuiiMimo di at(|iia minerale 
sta (niello dellaLtuia tratt.ita con 
pohen '< g.iss.inti » 15,7'}. il cm 
uso i)cr6 e vanato notexolmente 
nel tempo: 10 petsoae ^u cento la 
usavano nel al. ^nltanto 5 nel fil 
Come importan/a «.tati«-,ica I'ac 
qua oatui.ile e pieseutc con 
1'll.C'f. e l'u^o si e costantemen 
te — e in misiea noievolissima -
ridottu ne) temj>o: ,'{•) peisone su 
100 la usavano nel '51. e gia nel 
'Gl i consumatori erano solo 2-1. 
Tra i consumi di minor rilievo la 
birra che viene usata dal 2'X'o 
delle persone. altre Iwar.de. d<d-
\'\,Vo. e il latte. sol'.anto dallo 
0.1 r'«. mentie negli anni scorsi al
meno una persona su 100 era usa 
berlo ai pasti. 

II consumo di vino e comunque 
di gian lunga il piu nle\ante. e 
puo essere dj qua'che interesse 
saperc che 1 piu affc7ionati a que
sta bevanda sono gli uomini (co 
me prevedibile) di eta superioie 
ai nl anni (Hl.T'c), #Ii uomini ti<i 
i 18 e 21 anni che bevono vino so
no il Kt Ti'h. 

La piaga del«municipalismo»e le conseguenze della frana«lau-
r i n a » — II caso di Bacoli e Tanalisi del voto di Bari — II caraltere 
illusorio del voto del PSDI come spinta al «condizionamento» dc 

Bacoli. una piccolo citta bal
neal e iiii piessi di Poizuoli. 
di liuntc alle isule di bclua e 
Piocula nelle letenti ekvio 
in aiuministratne le lisle e 
spresbC dai paititi politici vi 
sono state alliancate da due 
foima7ioni locali. la lista delle 
•s. spiglie » e quella della « \ ac 
carella s, un piogiesso. se si 
vuole. rispetto alle precedenti 
elezioni quaiuio si sono presen 
tate tre formazioni tnunicipa 
listiche. quella del « cavallo », 
quella dell'* aico di Cuma * c 
quella della « bandiera » 

Per allio mentre nelle pie 
cedenti amministrative (l!)li4) 
le tre liste cunquistavnno no 
v c seggi su tienta. oggi - ri 
fattesi le ehvioni dopo b u n a 
sense vicende - i seggi enn 
quisati dalla <s vatcaiella ^ e 
dalle <- spighe ^ sono stall solo 
cinque di cui uno andato a un 
e \ asse.ssorc dc e un altro a un 
leadei locale d i e nel dopomier 
ra fu |)er lungo tempo sindaco 
A guardar bene pero si tiove 
ni ancora I'ex capolista del 
« cavallo > nelle lilt? della DC. 
due dei suoi e \ amici consiglic 
ri comunali del PSI e » n e* 
consigliere dell'* arco di Cu 
ma s capolista (eletto) dal 
PSDI 

Le vicende di questo rimesco 
larsi di posizioni sono assai 
complesse e non vale la pen.i 
qui di fame la cronistoria; il 
risultato del voto comunque 
dice clip laffluire degli amici 
del «cava l lo» nella lista so 
cialista (in odio al loro ex ca 
|K) di\entato democristiano) ba 
contrfbuto a moltiplicare per 
sei (da uno a sei) i seggi con-
quistati dal PSI (da -1-18 a 178(5 
\o t i ) ; per sua parle il PSDI 
— che nelle precedenti elezio 
ni non era proprio rappresen 
tato — ba conquistato 827 voti 
e due seggi mentre la DC ba 
ceduto un tcrzo dei suoi voti 
passando da tredici a nove 
consiglieri. i| PCI ba mante-
nuto i suoi sette seggi e il 
PSIUP ne ba conquistato uno. 

TESTIMONIANZA SUL VIETNAM 

Gli americani sparano 
alia cieca sul popolo: 
ognigiorno e cost... 

II monaco buddista Thich Nhat Hanh ha parlato ieri in una manifestazione 
pubblica insieme a un archimandrita ortodosso e al cattolico Gennarini 

Unirerjita. la descrizinnp delta ! , ; o , tra d .29 e il Z> can la j' cnlline piemontesi sulle quali 
cinta indmtrialp che avvolge j ztpsura dei tre rojumi che qia 
H vecchio centra military, la i abhiamn rienrdatn enme Vnpera 
srnprrfa di nnn clause mmra j ^un r»,^ pf,> sfidcra il tempn 
die iorpc delle t fahricanle >. rinnchp can un '-olumcttn nai 
(Ip nppraip dellp tes^iture. le , Ultimo, dedicnto i una tiqiirn 
quant nip di Florin . ) dei vrimi picmnntese dpi primn Ottncen 
tctnpcri dpi enrtei rinpnlnri. ( l0 n] rnardicse Curln (quella 
1'impmnta dd cpnacdn let"* < Cnrrtnn ^ulle \entitre chr hi 
rarin tncmlisia di fine >TO''> | nuhhlicnta <nltan1n vd 1917* 
cnnseanniuj q< p^ta nnprn di ', \fn la <ua nrrcr*innr al fasci 
Mnnti alia cilitirn ttahnv.n r<> ! ^mn m,ri tarda ad e<pnmer^i in 
mp una dplle te*tir*nninn-r n'>> mndn talp anche m qucqh an 
s'nianlari di un mnmentn rru-
dale delta <ma staria E msip 
me ci diennn che cn*a siqnifi 
eastern, dalla qenerazmne del 
risoraimcnin a quella dip pbhp 
trent'anni durante la prima 
querra mnrdiale. il tradimento 
e la fedelta. i nunri ideali che 
s'accnmpaqnarann alio srilnp-
pn della sneieta ra2'mnale la 
dialettica die li enntrnvpnse ni 
vecchi i Nuo\ > Dnveri che <i 
nssvnsprn te a'<nrani cn*rien~p 
mndernc enn una "pripin nua^i 
catvinistipa die «» rnniraniio 
neva attn svcnsipralpz^a dp' 
padrt e Snnsnmi » 

Prnprio snttn quel titnlo (il 
titolo della rtvtsta di Giuseppe 
Isimbarda Radice) Augusto 
Monti ricordara nel suo librn 
gli anni della formazmnc ci
vile, (19071913), quando, da 

ni qriai. da nttirarqti addnssn 
Vnttenzmne pnliziesca del re-
aime. prima, nel 1930 can un 
arrpstn. pm nel 103^ con una 
arassa enndanna del Tribunate 
Speciale Gia dalla sua cat 
tedra del been D'Azeqlio. a To 
rinn. Mnnti lavnrara ad alle-
rare imducihiti nemici del fa 
scismn net raaazzi che arera 
<t/t bandii deWaula e nei Inro 
amici 

» Siamo una ennfratermta di 
genie - icrtrcra dt lut Mas 
sfn'o Afi/n - per cm es<erst 
\rnntrati in qiicll'unmn e net 
<HO mseanamento vunl dire 
averne rtportato un' tmprontn 
che non si cancella.... tu usciri 
da quel liceo che manco sapevi 
qual governo ci fosse nel tuo 
pae*c. Ma tanti piccoli Bruti si 
Uic'na, tantt odiator di firarini 

,' eqli It vedeva guidare alia lot 
ta armata i partigiani. Fnrse 
anche per questi legami umani 
la sua collabnraztnne alia slam-
pa comnnista e stata naturale. 
cost Itinera e spontanea Per 
mnlti anni i enmpagm si affe 
zvinnmnn alia vnce arnica del 
I'tndipcndente Augusto Mnnti. 
die i eniva da Inntano. nei sum 
Vintn i piu tip'.ci (la d'.tcsa del 
hremmo. la arverstone al etc 
rico fasctsmo interna c interna 
zinnale — si rtcnrdi la raccnl-
ta di saqqt pubblicata da Pa 
rentt nel mi. Anno XXX E. F. 
la stmpalia per VUnione Sorie 
ttca) e che enngiunqeva tdeal 
mente. forse piu d'oqnt altra 
vnce. Veredita dei valori del 
Risnrgimenln e della Rest 
stenza 

All usata di Vietato pentir
si ' quella storta di un cambrio-
lour tnternazionale, dalle mille 
ai venture scandalnse, t sunt 
cntici pvi at tent i ricnnnbbero m 

quelle paqwe la stessa vena 
mnrattsitca ed educattva di 
Tradimento e fedelta e la stes
sa impaziente gioia di riverc 
di un moralista della liberta 
un uomo senza ipocrisie. 

Paolo Spriano 

II monaco buddista Thieh Nhat Hanh, I'archimandrita ortodosso Agheorgoussis e il cattolico Pier 
Emilio Gennarini al tavolo della presidenza. 

Nel silonr del Pala7zn Brancac 
cio — dove u n -t-i.i -i e s\olta 
una maiiifccta/ionc p< r la |>a(f 
nel \ ictnam UHiiita da \ar i r oi 
Caiii7/a/i<mi intiTna/ionali i\,\ cu" 
toll di oimani taltnhci c i-r,u 
lit. - 'I iMi'MKi huriiii-ta Tnit'i 
Nhat II ir,h In IMO'.MO i .mnani. 
anco^cin-i ''til.i tr.muii.i th.;' 
••oimolae il -im p,u-t K m qa • 
«to modo h.i dato. nel modo pm 
dirttto. la miMira <irlla realt.i 
delle col|)e delle resporyidbilit.i 

< L'na notte. mentre i victconc 
attacca\ano I'acroiKirto di Saipon 
mi tro\a\o in un \illaccin vicina. 
per port a re anno alia cente. Me/ 
7"ora dopo che i partieiani er.ino 
scompar^i î levaiono cb aerei 
americani e ri «|\irarooo addo^'o 
alia Cieca \ im cadere divine. 
tiamhini. uom.ni innocenti e le 
case. N'cs^un uomo del Fronle 
na7ionale di libera'ione fu colpi 
to COM awicne OL'ni ciornn e 
ogni notte » 

E ancora. « L'n oi>eraio non 
cuadafina ablw-tan/a per «-famar 
si da solo una proMituta imada 
cn3 per cinque pcr^one. C,\t ah 
menti donati da altre n,i7ioni non 
arrhano al popolo. Nelle reuioni 
centrali del Vietnam e'e un mi-
lione di profuchi: cia^cuno dc\e 
soprawivere con «ette piastre ni 
giorno, cioe cen una li;a italiana. 

Non ha^tann ntppare a comprare 
un imgno tli ri*-o jx r l.i tol,i7ione 
del mattino E |HT cuirta tutti 
tertano rlt derubare ihi ha ^e'.te 
pi.i-tie In qiit-ta -itna/ione non 
t e |xi-to i^r la relldione. iu> |K r 
l.iiroi.i!) n< |^-r qualunqi.e idea 
le lo ixin l.o altan fi"e pohtito 
lea dtvo te-tm onurt l.i \enla » 

Poi Tli,tb Nha: Hanf ha r.pe 
Into alum f'e-lh aruorenti dfi 
buddi-ti uia e-po-ti durante la 
conferen7,i <.tampa dell'altra «e 
ra: equidi<tan7a fra i cor.tendenli 
armati. po--ibihta dt azione di 
im.i ter/a for7a formata dacb 
-te*-si buddi«ti. dat cattobei e dai 
rappre-entanti di altre reliciom. 
volonta di pace e di indipcndtn7a. 
anche n^ixtto delle vane ideolo-
cie. della parte pm crande dtl 
popolo vietnairat.i 

II V.ttcona - ha accmnto ~ 
ottitne I aiuto dell.i magmoran7a 
dfi contaomi perche «i batte per 
I indux^ndeiu.i contro pli amen 
tani the t i oppnmono. Nel FNI. 
i comuni^ti cono pothi, molti i na 
7ionali*ti die non hanno altra 
scelta per difcndere la liberta 
del pac^e. I-a mia centc non vuo
le affatto il comumsmo. cosi co
me non accctta il coverno di Sai 
gon: \uolc ad opni co.-to the d 
maj 'atro fmi^ia. 

Ojtre a Th.ch Niia: Hanh nan 
no parlato al fitto poMjiicn — 
tf»mp»»«to ti preti tattohu p:o»e 
-tanti attodos«i. di -tu'le.iti. di 
mte!i< ttu di fil mm am -op-attu: 
to - la:rtn(<:no \lfrt-d ila--lt r. 

I <!• I ("oiiiit.i'o intern >7 on.de di en 
-t len/a ;«r il \i(;r<t!ii il dottor 
Pier Emil.o (itnnarini I arch-
mmdnta .\i;heorcou**i- rappre 
••entante del P.itriarcato eumie 
nuo di Co-t<mtino])oIi 

II cattolico Gennarini ha actto 
che le pvirole del monaco b-addi 
-ta nchiamano ciaicuno al dove-
re di adoperarM per la pace. 
Qtic-ta mfatti e -empre e dovun 
que un l>ene. mentre la gueira e 
«e:npre e dovunque un male Non 
e pcn-abile — ha pure osservato 
— che Hanoi e Haiphong «iano 
<tate bombardate | r̂ I indipen 
den7a del Vietnam i*rche I indi 
ponden7a non M co-tnn<ce sulla 
te«ta dei popoli. ma tenendo conto 
tlf lla loro volonta. delle loro aspi-
razioni. Cio che sta awcnemlo 
«ca\a un abisco fra I Asia c l'()c-
cidente. e noi. che dovremmo es
sere i portaton della civilta cn-
sttana. Le leugi umane non nos-
sono e non debbono prevalere sul-
I'ln^egnamento del Vancelo. E' 
questo the genera latci-mo nei 
po^tli e negli uomini. 

Piobabilmcnte questo di Ua 
coll e un caso Innite tli mu 
mcipcilisino. tuttavia CSM» non 
lappie.-enta ceito una c i i c n o 
m nel pnanoiauia elcttoiale 
del iiiise scur'-o Ne ci n l e n a 
mo tanto al cousiicto lionie di 
< liste tiviche v che in geneia 
le raccolgono le lornia/ioni di 
flestra o dissulenti ilemocristia 
ni: piu caratteristico e oggi, 
nei comuni dove si e votato con 
la propomonale. il raccoglier 
si di gruppi dj ceto medio con 
un certo qua| seguito popola 
re intorno al PSDI. al PSI o 
anche al PIU (a San Severn. 
pet esempio. (iiiest'ultimo par 
tito ha conquistato per la pn 
ma vnlta un seggio in con-i 
alio coiiiunale ragmuppaiulo 
nella sua lista — dclla quale 
hanno latto parle anche per 
.Mine note per apparteneie al 
partito comnnista — un grup 
pn di commercianti tli pesie 
entiati . |MT Mpecilici mutiv i fli 
categon.i. in totiflitto col co 
muiie) 

II Mez/ogioino non e nuovo 
a questi tenomeni. si potiebbe 
notare Nel decenmo '50 IKi 
(ma ancora in certi casi og 
g r a Hisceghe i monarcluci 
sono pas.s.iti da uno a sei seg 
gi) si vide liorire intoino al 
l . i rmatoie Acbille Lauio tin 
giosso paitito monait luco le 
cm enmponenti clicntclan era 
no piu che evident! Tuttavia 
gia allora ci siamo fctmati al 
tiiudi/io sul clientelismo men 
flionale e sul monarcbismo (ne 
tampoco agli episodi macro 
scopici di corruzione che ban 
no caratteriVzato il movimen-
to laurino) ma abbiamo pota
to le componenti contraddit 
torie che portavano a raffor 
/ a r e il partito monarcbico. da 
una parte la tlissideii7a fli cer-
te zone a g r a n e verso |a DC co 
stretta dalle lotte contndine a 
intaccare determinati interessi 
e tlall'altra — sul piano del ce
to medio — la protest a per 
I'immobilismo centrista e la 
concorren7Ji negli a l l a n tlel 
stittogoverno: sul piano del 
« popoli no J>. infine. I'insorceie 
tli disttirte speranze di un cam 
biamento in larghe zone tlove 
non aveva eco il nostro appel 
lo meritlionalista P socialista 

II fatto che non ci siamo li 
mitati ad osservare il fenome 
no e abbiamo saputo distingue-
re fra le sue varie componen 
li. ci ha poi permesso di itn 
pedire che tutto il movimento 
riconfluisse nella DC. di con
tendere ad essa — con In pro 
paiuinda e con I'appello alia 
lotta in difesa degli effettivi 
interessi popolari — una parte 
tlell'elettorato incannato rial 
laurismo 

Siamo ora. nel Me7zogiorno. 
tli fmnte ad un'altra. tempo 
i.inea aggrega7ione tli for7e 
Ijoliticlie. questa vnlta intor 
no al PSDI e nella prn<-petti 
v.i dclla unifica/ione sncialde 
iiiociatica? 

E' evitlente la nattira assai 
tliversa (etl anche I'rntita di 
versa) dell'attuale feuomeno, 
il quale si pot rebbe collegare 
i quello monarcbico solo per 

un elemenlo: il confluire nel 
PSDI (per esempio a Napoli) 
tli un ccrto numero di c qua 
flri x del laurismo con tutta la 
loro eredita di metndi e di ca 
pacila clientelari. F^isogna pe 
ro ngciungere subito che que 
vtn trava^o di diricenti evmo 
narehici nel partitn sncialfle 
mocratico non o una caratteri 
stica univoca IK r un part ; 'o 
< be non ba fiuasi alruna iratli 
/ione nel Me7/o«iorno the in 

I . rfttti il PSDI ba erefhtato d i 
uli altri partiti ' a n t h e cioo rial 
la DC. flal partito «ocialicta r 
tl.il nostro partito) buon nu 
mero degli uomini che lo rap 
pre^entano nei comuni e nelle 
dirc7ioni provinciali 

Qualcosa ci d e \ e comunque 
insecnare resperien7a decli 
c anni '50 > cd e appunto a non 
averc . di fronte aU'aumcnto 
dei \oti del PSDI. un attegiria 
monto di <w1an7iale aristocra 
tit i«mn sottolineandone innan 
7itutto e ^oltantn le enmponen
ti a r r t t ra te Si puo dire, infat-
ti che sj tratla di un voto 
* r l i tntelare i^ A un e^amc pi'i 
attrnto bisocnera almeno alii 
ncare arcantn alle tf-stimoni.m 
7C in que«fn ^en-o altre che 
-ticcen^rnno rop-ideia7inni di 
ver^e 

F.cco per c-tinpio alcuni da 
ti rlettorali dei quartieri popo 
Ian e operai di R a n : nei segei 
del quart if re CEP (un quar-
tiere nuovo. rcletrato a otto 
chilnmrtri dal centro cittadino. 
dove sono andati via via ad 
abitare centinaia di famielie 
psptihe dal t qtiartiere murat 
tiano ») si ha daj *fi2 ad og?i. 
un mielioramento delle posi7io 
ni del PCI (dal 31 Wr al XI R7 
per cento), un netto regrescn 
dt lla DC (dal T2.!)2rr ai 2fi.77 
per cento) e una avanzatn del 
PSI che del PSDI (comples'=i 
vamente dal 1<U9^ al 27^) 
Ancora: nel quartiere di Rari 
vecchia il PCI passa dal 31.10 
per cento al 32.02^. la DC dal 
3.5.17^ al 32.42^. socialist! e 
socialdemocratici dal 13.33rr al 
10.07% in seguito al fatto che 

i| PSDI tuplii.i i sum voti. 
Inline nei t ie .stggi della zona 
opt una - Statue > il PCI pa-sa 
tlal JtitM', al JT.ti'. . la DC dal 
.<i;.irj'<' al J!».21'<, PSI c PSDI 
dal 2J.«»'.'• al -M.Jl'.l'. e qui .-to 
pei 1'avan/ata del paitito MI-
cialtlemotiatico che i socuili-ti 
tetlono ,il PSIUP il 4.3li'7 tlei 
voti La situazione non cambia 
nelle altre /one ojieraie e po
polari di Raii. 

Non si tiatta duuque tli un 
mero feuomeno di aggrega/m 
He clientelare anche se e evi
tlente che nel determinaie il 
voto di Han - cosi come tlel 
le altie localita - ba pesato 
detisamente il fioriie tli nuovi 
eenti i di suttmioveino intorno 
,illa attivita mumcipale o no. 
del 11 ntro suii-tia Lavan/a' .n 
sociiiltlemoci citiffi testimonin 
ind'ibbiamente d'altra paite un 
etl lo ccdimcntn di una pai te 
dell t Icttoiato tiinan/i alle pn> 
s|>ettive tli una .stabili//a/inne 
Mistaii/ialinente f model ata » 
(talvolta consideiatn il meno 
peggio lispetto alle piece dent! 
esperien/e nuinieipali tli ten-
tio tlestra o nspettti alia pio-
spettiva del comniissano pre-
fettr/io). essa inline e l'espie«t-
sione elcttoiale - e lo sono 
ancoia le notevoli astensmni o. 
nel fogiiiatto il recupero dc 
nelle comunali — tli una ceita 
sliflucia e mancan/a fli pio 
spettiva tli alcuni settori del 
ropininne pubblica 

Nel flomandarsene le ragio-
m pei 6 - e quindi nel sotto-
poiie a esame cntico etl auto-
cn t i to la attivita non .solo elet-
torale tlel nostro partito — bi-
sogna anche part i ie tla una 
costata/ione di fatto: t he il 
voto per la socialdeniotia/ia 
e stato un voto «contro » la 
DC (lino al punto fit mettete 
in cns i . in ceiti casi . la etii-
/inne o riedizione tli giunte di 
centro-sinistta). un voto per 
quello che vemva illusoriamen-
te litenutn I'linico contli/iona 
menlf) concreto e possibilc del 
uiiinu|Milio tlemof nstiano. un 
voto pei il partito t h e faceva 
stmigio fli spirciolo « buonsen-
so «. t he si sottraevii alia lor-
sennata gara tli anticomuniMiii) 
niwiguiatii dalla DC e flal PSI 
e tosi. in tlelimtiva — am he in 
asscii7a di una nostra spec I-
lu a polemica — faceva dimt n-
ticare la vertiognosa solnla-
neta dei suoi capi con I'impe-
nalLsmo americano a proposi
to tlel Vietnam e. in politica 
interna, la antica e nuova a 
flesione alio impostazioni piu 
t•finservatrici dclla democrazia 
ci istiana. 

\ parte un esame comples-
sivo cui bisogn.i fleflicarc piu 
particolare altenzione e evitlen-
tt dunque (ne snno una ripro-
va anche le non poche eccp-
/toni alia avan/ata del PSDD 
flic il voto socialdemocraticn 
nun eia e non e tonstuiu n/a 
ii i vitabile fli una trasfornia/io 
ia delle st iul tuie del Me//o-
iMorno. e^so e mvcfe « passa 
to -v in certi vuoti dcll'mi/inti 
v.i comnnista. ncH'astratte/7a 
fli certe polemiche per formu 
le contro jl centro sinistra che 
(inivano col diminuire e non 
cs-altare I'impecno comnnista 
fli lotta contro il prepotere de 
mocri«tiano. per un effcttivo 
rinnovamento del paese: infine 
nolle maclic fli una non «:cm 
pre chiara e pacata polemica 
p< r I'tinitn effettiva e vera di 
tutti colorn i quali vogliono 
il cecialismo 

Aldo D«? Jaco 

Stefanopulos 
fenta di 

schiacciare 
la (cGiovenfu 

Lambrakis » 
ATENE. 12 

I! eoverno rea7ionariO di Ste 
fano;i i!o> ha annu^c.ato oni 
la pritwma pre^-nt.i7 one a! par 
I.imento d: i.n pro.'ttto di '.ast 
che f! -pone !o -c ojl.nxnto (te
la Cio-.titti I>( oocra'.ita Lim 
b".ik ->. ia to-nlsattiv.i o r ian ' / /a 
7.o-c :m.! ' i , «• t tve ' on tan'o 
-,.!-.. o •-• r . le . i . ha p irtei a>a c 
,i It- r i v t n ' i in V ;*-. . i d . f e - a 
c'«-..'a I bi rta '< (irtc j e c i* 
;>'-rt o e - il I liro ne.-o del go 
verno e fk.-1'a moTia.ch.a. Lo 
-*c--o S'efi«K»,i i!oi h.« tlfh.ar.i 
to qiie-ta sera, al tcrmine di 
una nunione con i mnistn tle!-
la G'ustm.i e della Pubblica S:-
cirez7a. che il parlamento «ara 
thiamato pre-ti-=imo. nt̂ i pro-i-i 
m; c.omi. a rendere effct'.n.i '« 
!t-2!?e. In realta e da un anno. 
dal eo!po di S'.ato del 15 lugiio 
di un anno fa che il proze'.'o 
di soffocare la (.oventu Lim 
brakis e in geva/one 

II governo s> appm! a ora al 
I'occasione fornita dalle agitaz.o 
ni dcll'altro ieri dei contadini a 
SaJonicco. affermando che i con-
tad. ni partecipanti alia agltan'o-
ne erano stati c sobillat- >. pro
prio dalla Cioventu I-imbrakis. 
La <csrctena deila o'gani7zazfo-
ne ciovanile h i rivolto un ap-
pello alle for/e democraticbe 
grt-cbe. perche la legze non pM-
si c non s.d applicat*. 
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Nota 
economica 

i 
I Le cifre l 

| dell' ISCO 
I . 

I 
I 

I II rapporto ora all'esa- I 
me del CNEL docu 

I menta che solo una | 
. parte delle risorse in- i 
I terne è utilizzata a fini ' 

I produttivi I 
I Da Ier i il Consiglio nazfo | 

risile dell 'economia e del I» 

I voro sta discutendo il rap I 
porto del l ' Ist i tuto per lo stu pei 
dio della congiuntura sulla I 

| evoluzione della economia ' 

I nazionale nel pr imo seme I 
stre del l!)GG I dat i di f a t t o i 

I p i ù interessanti messi in evi i 
denza da tale documento | 
sono: 

I 1) I l peso dell ' industria | 
nei confronti delle a l t re at-

I t ività produttive ha cessato) 
di crescere 

1 2) Vi è una sottoutilizza 
zione delle risorse disponi 

I b i l i che si manifesta con un 
calo degli investimenti 

1 3) R imane preoccupante 
l 'andamento della occupa 

- / ione complessiva perchè se 
I è vero che spunti di lieve ri 

presa si manifestano in al 

I curii settori, il totale degli I 
occupati risente della nega 

I t i va situazione della edili I 
zia ove t ra l'ottobre 19(50 e> 

. l 'aprile IAGO gli occupati so i 
I no diminuit i di 70 000 unità | 

rispetto allo stesso per iodo, 
I del I9G4 '65 | 

4) Le vendite del la nostra . 
I industria sono state in parte I 
' sostenute dal mercato In 

I lei-nazionale e ciò ha resol 
meno incisivi i danni oro ' 

I v o c a t i dal la situazione d e l l 
mercato interno il quale è l 
pericolosamente stagnante • 

| M a anche sulle esporta I 
zumi si addensano pesanti • 

I nubi | 

P R E V I S I O N I - U previ . 
J sioni del l ' ISCO per tutto il J 

I I9G6 si riassumono nei se-1 
guenti d a t i : il reddito na-

I z i o n a l e dovrebbe a u m e n t a r c i 
del 4 .5%; gli inves t iment i ' 

. del 6 % : le importazioni d e l l 
J 2 0 % ; le esportazioni del 131 

per cento; la domanda p e r i 
I consumi interni del 5%. 0 1 

' I prodotto del l 'agr icol tura non 

I dovrebbe — a fine d'anno — I 
registrare var iazioni degne 

I d i nota I 

In sintesi si può d i re che 
I u n a certa r ipresa comples-1 

siva iniziatasi nel 1965 prò • 
segue con un r i tmo lentis i 

I simo Appena, però, dai da I 
ti generali si passa ad ana . 

I lisi piò approfondite si re | 
gistrano profondi squilibri 

I c h e non accennano a scom I 
par i re Giustamente l ' ISCO 

I mette in risalto il legame I 
I crescente t ra l 'economia ita I 

l iana e il mercato interna i 
| zionale. Se perdurerà la | 
' stagnazione del mercato In . 

I terno e se non vi sarà u n n | 
r ipresa degli investimenti e 

I d e i l a uti l izzazione, quindi . I 
delle risorse interne, a l l a ' 

I min ima perturbazione del I 
mercato internazionale per I 
sino quei t imidi e contrasta • 

I t i segni di r ipresa possono | 
' essere spazzati via 
I SPESA P U B B L I C A - Ol i | 
' interrogativi che il rappor 

I to del l ' ISCO pone sono mol I 
teplici e r iguardano, per d i r 

". la in poche parole la prò | 
| grammazione o megl io la I 

sostanza stessa del la politica • 
| di piano, la sua possibilità | 
1 di poter incidere, con ade 

I guati strument i , s u l l a ' s i - 1 
tuazione economica M a in 

I pr imo luogo r iguardano l a i 
azione pubblica- il bilancio» 

I statale che i minist r i stanno i 
ora discutendo e che il fio I 
verno dovrà approvare en . 

I t ro la f ine del mese, te r rà | 
* conto di queste analisi del 

I l 'andamento economico? Ri I 
lancerà e in che modo le 
att iv i tà produt t i \e del set I 

Inasprita la situarione nelle campagne 

Fallita per i braccianti la 
Situazione tesa a Napoli 

Cariche poliziesche 
contro gli operai 

mediazione 
del governo 

I lavoratori sono in lotta per difendere il matta
toio comunale contro un pugno di speculatori 

10 arrestati e numerosi feriti — Immediata pro
testa del Partito comunista 

I R i n v i l i i | J l l H l l l l l l » « - U f i ->» v 

torc pubblico l'unico che 
I continui a « t i r a r e »? Oppurei 

prevarranno le d i r e t t i l e n | 
f renare ' la pubblica spesa 

I c h e vengono dal le autorità | 
del M E C e che i l ministro 

I d e i Tesoro ha anche recen I 
temente r ibadite? E cosa ' 

• verrà fat to oer stanare quei I 
| capital i che continuano a re I 

stare improdut t i v i 7 • 

I I I rapporto del l ' ISCO suo I 
na come un campanel lo d i . 

I a l l a r m e Chi si è cullato | 
• nelle r icorrent i e propagan 

I distiche « notizie » sulla ri I 
presa del la economia sarà 

I b c n e prenda at to del la real I 
tA e ne t i r i le dovute con I 

. seguenze. I 

I d. 1.1 
I I 

Nuovo aumento 

del costo 

della vita 
Nel mese di maggio il custo 

della vita e aumentato dello 0.2'> 
rispetto al mese precedente e del 
2.3'> rispetto al corrispondente 
mese del 1965 

Nei primi cinque mesi di que
st'anno l'indice generale del co
sto della \ i t a è risultato par i 
• 127 (base 100 del 1961) con 
un aumento del 2.5'» rispetto al 
corrispondente periodo dell'anno 
scorso. 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I . 12 

Dicci lavoratori sono stati ar
restati, numerosi contusi e feri
ti. ed una situazione di estro 
ma tensione sono it bilancio di 
un nuovo, violento attacco del 
la polizìa contro operai tiapo 
tetani Mercoledì scorso la via 
lenza poliziesca si scagliò con
tro il corteo dei metalluraici; 
o'ini invece essa si è esercitata 
mentre si svolgeva un'aspra 
lotta degli operai del matta
toio comunale, impennati a di 
fendere l'azienda municipale 
dalla smobilitazione conseguen 
te alla attacco sferrato da un 
potente aruppn di arassisti del 
settore delle carni. 

I.a situazione ero tesa dn pa 
recchi alami ed a normaliz 
zarla non sono vaivi •' ripetuti 
passi a livello polìtico e sin 
dacale presso la amministra 
zione comunale perche interve
nisse a sanare una stato di fat 
to ormai preoccupante ed a 
riaffermare, quindi, la funzto 
ne ed il ruolo del mattatoio co 
mimale. La situazione è preci
pitata questa mattina: starna 
ne infatti, nel vecchio macel
lo comunale, si è* diffusa la va 
ce della riattivazione della 
CEM. il mercato delle carni ge
stito, in concorrenza al macel
lo comunale, da Cito, uno dei 
più grossi speculatori del set
tore. consigliere comunale pri
ma militante nelle file monar
chiche. poi in quelle della DC. 
Si capeva che la operazione 
CEM si era risolta in un falli
mento: che la azienda era in 
liquidazione: sembrava che la 
dura battanlia dei lavoratori 
l'avesse avuta vìnta contro un 
qruppo camorristico che tiene 
vincolati a sé centinaia e cen
tinaia dì commercianti al con
sumo. imponendo sul prezzo 
delle carni tangenti elevatis
sime. 

Invece non è stato così: la 
CEM questa mattina ha ria
perta la piana con la compli
cità detta amministrazione co 
mimale che vi ha inviato il 
veterinario comunale e l'esat
tore delle imposte comunali 

1 primi incidenti si sono avu 
ti proprio stamane presto 
quando i lavoratori del macel
lo comunale si sono portati in 
senno di protesta davanti ai 
cancelli del mercato delle car
ni e qui sono itati accolti -
come poi ha confermato an
che la polizia - danlì insulti 
e da frasi provocatorie di uno 
dei dirigenti del mercato La 
situazione si ò fatta subito 
estremamente tesa: i fnrorafo 
ri si sono infatti partati all'in
terno del mercato, dando luo 
oo. nelle sale di esposizione e 
di lavorazione delle carni, ad 
una forte manifestazione La 
protesta «* poi continuato allo 
esterno, e per la intera mot 
tinaia davanti ai cancelli della 
CEM ormai inattiva, sono ri 
masti i lavoratori e un nutri
to numero di volizioni Vcl 
frattempo l'on Caprara ed i 
rnnsìal'eri comunali Onnirle * 
Bontà Polito si sono recati dal 
commissario a protestare per 
quanta stara succedendo 

Che le cose non si fossero 
normalizzate si è avrertito pe-
rò rersn te 13.30. quando nel
la piazza antistante la CEM 
sono arrivale altre qun'irn ca
mionette cariche di poli?ia11i 
Ed infatti alcune ore nvì tardi. 
rersn le f>. si sono arditi i ora
ri incidenti' i cancelli del mer
cato carni si sono aperti per la
sciare passare i camion carichi 
delln merce Incorata da porta
re ai dettaalianti 

1 laboratori del macello co
munale hanno ripreso la loro 
protesta sedendo per terra ed a 
questo punto sono cominciate le 
cariche della polizia: nello stret
to ricolo di ria Bnttcphclle i 
laroratori sono rimasti pratici 
mente in balia dei poliziotti che 
li hanno colpiti a calci, a man
ganellate. a pugni e si sono ri
fatti anche del mancato inter
vento del mattino Vetri infran 
ti, cancellate divelte, il traffico 
su vta Pnqaiareale - una tra 
le principali arterie di colleqa 
mento della città con la Drorin 
eia — paralizzato, contusi, fe
riti. fermi, arresti: questo il 
bilancio dello scontro con la 
polizia 

Non ri è dubbio che questi 
incidenti, lo stato di tensione e 
di esasperazione che essi han
no espresso, sono da addossare 
completamente all'amministra

zione comunale di centro si
nistra 

Essa tra l'altro non si è op. 
posta alla recente decisione del 
ministro della Sanità Mariotti. 
che. in contrasto con una deli 
bera comunale di tre anni fa. 
concedeva nuovamente ni coni 
mercianti all'ingrosso del setto 
re delle carni di non portare 
più la merce nel macello comu
nale. ma di servirsi dì mercati 
e di attrezzature private La 
circolare Mariotti e la acquie
scenza della amministrazione 
sono state il varco attraverso 
il quale a Napoli si è inserita 
nuovamente la iniziativa della 
speculazione privata che ha 
sferrato un nuovo attacco al 
macello comunale Da qui la 
lotta dei lavoratori del macol 
lo le loro iniziative, le loro 
vressiani »ersn Mariniti le loro 
richieste all'assessore alla 4n 
nana 

Ma l'amministrazione comu 
naie ha fatto la sua scelta- ap 
poggiare i grossi produttori 
privati, lasciare nell'abbandono 
le attrezzature della azienda 
municipale • 

Questa sera vi è stata l'im
mediata protesta del PCI: i 
consiglieri Valenza e Papa si 
sono recati in questura: e Da
niele e Bontà Polito dal sin
daco. 

I sindacati convocati dal ministro 

20 mila comunali napoletani 
in sciopero per le paghe 

Conclusa l'astensione di 48 ore dei dipendenti locali siciliani 

Alitalia: 

i sindacati 

sollecitano 

un'inchiesta 
Un'Intensa giornata di lotta si 

è avuta Ieri negli scali e negli 
uffici dell 'Amalia A Fiumicino 
ha scioperato il personale degli 
hangar, al quale si è aggiunto 
quello dei reparti elettronico, al
lestimento motori, meccanica ge
nerale, servizi di sicurezza e de
gli altri reparti operativi, degli 
uffici delle direzioni materiate. 
Astensioni dal lavoro si sono avu
te anche a Napoli, Palermo, Ca 
tania e Milano. Una delegazione 
di lavoratori si è Incontrata coi 
gruppi parlamentari . I sindacati 
hanno anche sollecitato al Regi
stro aeronautico e alle autorità 
competenti un'inchiesta perchè 
vengano assicurare tutte le ga
ranzie della sicurezza del voto. 

Ventimila dipendenti delle am
ministrazioni comunale e provin 
ernie di Napoli e di altri otto 
importanti comuni del Napoleta 
no hanno iniziato uno sciopero 
di tre giorni contro la minac
cia (divenuta Concreta in questi 
giorni con una decisione della 
giunta provinciale amministrati 
va) della riduzione del 50% del 
la indennità accessoria: inden 
nità che dovrebbe essere addi 
rittura abolita a partire dal l 
gennaio dell'anno prossimo Oltre 
a questa pesante decurtazione 
degli stipendi e dei salari fogni 
lavoratore verrebbe a perdere 
dalle fiOOO alle 20 000 lire mensili) 
si affaccia la minaccia, in osse 
qum alla notifica del blocco del 
la spesa pubblica, del blocco 
delle retribuzioni per cinque o 
sei anni, perché con l'operazione 
conglobamento si tenta di ripor 
tare i livelli degli stipendi e dei 
salari a quelli del 1901. 

Ieri mattina, in un cinema del 
centro, affollatissimo In ogni or
dine di posti, vi è stata un'as
semblea indetta dai sindacati 
aderenti alla CGIL . CISL. U I L . 
nel corso della quale è stata 
ribadita la volontà unitaria dei 
dipendenti degli enti locali di 
battersi contro gli orientamenti 

degli oigani tutoli e centrali che 
mirano a minare il potete del 
sindacato e u peggiorare, pesan 
temente, le condizioni economi 
che della categoria. 

Ieri sera, comunque il sottose
gretario on. G a s p a m ha convo
cato i sindacati che hanno Der-
ciò sospeso lo sciopero. 

In Sicilia si è concluso ieri 
lo sciopero di 48 ore dei 70 mila 
dipendenti comunali e provinciali 
scesi in lotta per ottenere un 
aumento del 50% della quota di 
famiglia e miglioramenti dell'in 
dennità di buonuscita già san 
rit i dal governo regionale ITIB 
'inniilintt da quello reni rate Lo 
sciopero unitario è stato cimtpat 
tissimo anche nella seconda gior 
nata che ha registrato l'inizio 
di una trattativa fra i rappre 
sentanti degli enti locali del 
l'isola e i sindacati 

La grave questione portata da
vanti all'Assemblea regionale dai 
deputati della CGIL e dalla CISL. 
che hanno presentato due di
stinte interpellanze, non è stata 
tuttavia discussa. I l governo si
ciliano. accusato dalla stessa 
CISL di sottrarsi alle proprie 
responsabilità, non ha risposto 
alle interpellanze, rinviando il 
dibattito ad altra data. 

Nuova serrata ieri al la SIT Siemens di Mi lano 

Metallurgici : Ie rappresaglie 

padronali inaspriscono la lotta 
Ferme risposte operaie — Oggi sciopero alla FIAT — Volantini distribuiti dai tre sindacati 
« 24 Ore » ammette la massiccia partecipazione dei lavoratori metalmeccanici agli scioperi 

Gli scioperi dei metalmcccani 
ci (24 ore e spese » secondo le 
diverse decisioni dei sindacati 
provinciali fino a) 20 luglio) si 
svolgono ovunque con altissime 
partecipazioni accompagnate da 
manifestazioni per le vie e per 
le piazze. Accanto ai metalmec
canici. nella battaglia per piegare 
la resistenza padronale, sono i 400 
mila alimentaristi (scioperi pro
grammati per tutto luglio), i 20 
mila cementieri (giovedì inizia un 
nuovo sciopero di 72 ore) , il per
sonale a terra del l 'Abul ia (sei 
giorni entro i l 20 luglio), i 40 mi 
la delle autolinee (sciopero dome
nica per 24 ore) , i 40 mila mina
tori (scioperi articolati in corso 
per 8 ore settimanali) 

Ieri a Milano, dove più acuta 
è la lotta dei meccanici per il ri
corso massiccio delle aziende pub
bliche e private alle intimidazioni 
antisciopero, ancora una volta il 
grande complesso elettromeccani 
co S IT Siemens e stato chiuso. 
nel pomeriggio. La « serrata * 
nuovamente chiarisce il compor 
tamento provocatorio che con 
trartdistingue. particolarmente in 
questa fase della battaglia eoa 
trattuale le aziende a parteci
pazione statale e indica precise 

res]XHisabilità governata e. Le 
aziende pubbliche milanesi, come 
è noto, stanno attuando una fun 
zione da battistrada negli attac 
chi a l diritto di sciopero. 

1 seimila elettromeccanici della 
SIT-Siemens hanno risposto al 
nuovo duro provvedimento rima 
nendo a manifestare all'interno 
tei complesso Scioperi e maniffr 

stazioni contro le rappresaglie si 
sono anche svolti alla Filotecni
ca Salmoiraghi e alla Vanzetti. 
mentre prosegue, dono le serra
te. l'occupazione della fabbrica 
Alia, produttrice di fr igoriferi . 

Manifestazioni sono state pro
grammate a Bologna da F I O M . 
F I M e U I L M ; esse si svolgeran
no durante gli scioperi program
mati per oggi e domani. Tre cor
tei sfileranno per le vie della 
citta per raggiungere poi le due 
località dove si svolgerà il comi
zio unitario 

A Torino oggi lo sciopero im-
pegn.i i lavoratori della F IAT . 
Ieri hanno scioperato i metalmec-
canc i della I - i nna di Chivasso: 
sono inoltre proseguite le ferma-
te articolate programmate per 
-tiverse aziende tra cui la SDA. 
Giovannetti e Giargia. Lo scio
pero alla F I A T viene dopo que-

Nuovo successo 

della CGIL per 
la CI . della 
Monteponi 

C \ G I . I . \ 1 U VI 
Un.i nuova forte avanzata ha 

registrato la C l ì i L neile eie/io 
m per il rinnovo delia l'ornm..-
sione interna, avvenute alla Mon i 
tepom. nei bacino metallifero 
iMl'lgles-.ente. Le liste unitane 
riandò riportato complessa.»me:i 
te KA voti, pan all ' IB'r in per 
cent uà le (più 1*^ rispetto alio 
«corso anno), mentre la CISL ha ì 
ottenuto 116 voti e l 'UIL ne ha j 
x* tenuti 54 Dogli otto seggi in i 
palio. 1 sono stati assegnati alla 
CGIL e 1 alla CISL. 
• I risultati elettorali della Mon | 

tepom sono stati accolti con en 
tusiasmo a Iglesias e in tutti 
gli a l t n centri minerari t Questo 
successo notevolissimo - ha di 
chiarato il segretario della Ca
mera Confederale del Lavoro di 
Cagliari. compagno Daverio Gio
vannetti — conferma la piena 
ades:one del minatori del bacino 
metanifero e in particolare delle 
maestranze del gruppo Montepo
ni. alla linea portata avanti dal
la C G I L nell'attuale lotta con
trattuale ». 

Edili: 
riprendono 

gli incontri 

con l'ANCE 
Le Segreterie della F I L L E A 

C G I L . F ILCA CISL e F E X E A L 
U I L a seguito dell'invito del 
l 'ANCE a riprendere l'esame 
dei problemi connessi per il r in 
no\o dei contratti nazionali di 
lavoro per gli impiegati della 
edilizia, si sono incontrati ed 
hanno deciso di accettare la 
proposta della Associazione co
struttori. Le organizzazioni sin 
dacali dei lavoraton edili — in 
torma un comunicato — si augu 
rano che il colloquio con gli im 
prenditori avvenga senza pre
giudiziali di sorta e auspicano 
che si possa verificare un in
contro di volontà che porti alla 
soluzione positiva della lunga e 
grave vertenza che ha visto la 
categoria battersi generosamen 
te ed unitariamente in tutto il 
Paese, Le segreterie Invitano 
pertanto i lavoratori edili a man
tenersi vigili ed a seguire con 
attenzione il corso delle prossi
me trattative, dalle quali non 
debbono uscire deluse le attese 
ilei:* categor.a. 

sta forte ripresa della lotta in 
tutte le aziende metalmeccaniche 
torinesi e dopo Io sciopero di una 
settimana fa che aveva visto ven 
timila lavoratori fuori dai can 
celli del monopolio dell'automobi
le. 1 sindacati, nei volantini di
stribuiti ai lavoratori, rammenta
no come il presidente della Con-
findustria Costa nel momento stes
so in cui annunciava una presun 
ta e disponibilità » padronale di
chiarava senza mezzi termini che 
i padroni non intendono prendere 
nemmeno in considerazione le ri
chieste essenziali avanzate per 
il rinnovo contrattuale. 

Secondo Costa, rammenta il vo
lantino. quando il padrone in
tende attuare provvedimenti che 
mutano radicalmente la condizio
ne operaia e i rapporti stabiliti 
in fase contrattuale, non dovreb
be essere ammessa nessuna inter
ferenza del sindacato. In cifre. 
poi. la « disponibilità » padronale 
è pan a circa 5 lire all'ora ogni 
anno pur tre anni (comprendendo 
in questo la riduzione d'orario a 
parità di salario, la rivalutazio
ne delle qualifiche, la parità ope
rai e impiegati, gli aumenti delle 
paghe base). 

Intanto ien U quotidiano Con
findustriale t 24 Ore >. nell'edito
riale. ha smentito — contraddicen
do le informazioni date finora — 
la tesi della mancata partecipa
zione dei metalmeccanici agli 
scioperi. * 24 Ore ». infatti , accen
nando ai dati dell ' ISCO relativi 
a una contrazione della produzio
ne. scrive che e>^a * non può es
sere spiegata che con le ore per
dute per scioperi., nel primo qua 
drimestre del '66 ci accorgiamo 
che dei 3fi .ì milioni di ore g!o 
bramente non lavorate ben 28.1 
milioni interessano le mdustr.e 
metalmeccanxhe» l-a Confindu 
stria ammette cosi a eh a 
re lettere che gli scope-
ri dei metal;urrg!Ci rnnno a-
vuto una alt:ss:nu partecipa 
z:one dei ln\. oratoci Questo cer
tamente. costringe e ha costretto 
Cu stessi lavoratori a duri sacn 
Hci e colp.sco. per responsabilità 
lolla resistenza padronale, lo 
sviluppo stesso della econom:a na 
zionaie L'na via d'uscita però 
c'è ed è quella di un mutamento 
rad.cale delle posizioni assunte 
da Contìndustna e aziende a par 
tec:pazione statale nei confronti 
delle richieste unitarie presenta 
te fin dall'ottobre scorso da 
F I O M . F I M e U I L M e già rece
pite nell'accordo «ottoscntto con 
le aziende minori associate alla 
Confapi. I dati dell'ISCO. testi 
monianza della combattività dei 
metallurgici e delia decisione di 
imporre il rinnovo contrattuale. 
dovrebbero servire a provocare 
un ripensamento dei padroni. In
vece l'editoriale di < 2-f Ore » 
conclude invocando una « decisa 
volontà» del governo per e im

pegnare le parti in causa ad una 
rapida chiusura delle vertenze 
sindacali ». A quali « parti » al
lude il giornale padronale? I sin
dacati hanno già dato larghe pro
ve di responsabilità nelle tratta
tive di gennaio e di giugno. La 
« parti » che debbono mutare pa
rere e passare da « no » ai « si » 
sono gli industriali metalmecca
nici e le aziende a partecipazi'o 
ne statale: questa, hanno affer
mato i sindacati e dicono i lava 
ratori . è l'unica strada per uno 
sbocco positivo della battaglia 
contrattuale. Altre vie non ci 
sono. 

La serrata 
dell'Alfa 

oggi 
in discussione 
alla Camera 

Questa mattina finalmente il 
governo risponderà alla in'erpel-
lanza presentata il 6 luglio dal 
compagno Lajo.'o sulla serrata 
dell'Alfa Romeo a Milano e alle 
interrocaz.oni dei compagn. Rar-
ca e Sandn siill'attegmamento 
i e ! r i p t e r = i i i no!> »n*!at 've sin 
dacali. L'attera negli ambienti 
operai e crand « i m a anche rx-r 
che l'attegaiamemo delle aziende 
di Stato in questo momento ha 
creato un clima di esasperazio 
ne sempre mang.orc Quello s;e.-
<o atjeng'.imrnto spinse le azit-n 
de private ad atti «empre m'i 
provocatori. 

In proposito propno ien I com 
nauni Lajo!o Sacchi. Olm ni 
Rossinov.c. Rossana Rossanda. 
Melloni hanno presentato una in 
terrosazione al governo per co
noscere se è al corrente di quan 
to è avvenuto alla fabbrica t Al 
lia » di Milano dove sono stati 
licenziati per rappresaglia sei 
operai che «ottenevano il loro 
diritto allo sciopero ed è stato 
sospeso per gli stessi motivi un 
membro della commissione inter
na Gli interroganti e desiderano 
ricordare che casa significhi per 
i lavoratori il licenziamento ner 
rappresaglia al quale hanno in
tani prontamente reamto prima 
tentando attraverso la commis-
sionte interna un chianmento con 
la direzione dell'azienda e poi 
con la occupazione della fabbri
ca in risposta alla sordità e alla 
prepotenza con la quale la dire
zione aveva rsposto ». 

I sindacati decido

no in settimana la 

ripresa dell'azione 

Forti manifestazio

ni mezzadrili ieri 

in Umbria - Oggi 

scioperi a Salerno 

e Lecce 

La mediazione minister ia le 
per i bracciant i e i sa lar ia t i 
è fa l l i ta Lo ha comunicato ier i 
a i sindacati i l sottosegretario 
Ca lv i , che si è incontrato in 
questi giorni con i rappresen 
tanti padronali Calv i ha r i fe r i 
to ai dir igenti delle t re orga 
niz/a7Ìoni che il padronato non 
intende discutere le richieste 
dei lavorator i 

Il fa l l imento del tentativo a t 
tuato dal governo per la r ipresa 
delle t ra t ta t ive , interrotte uni 
ternamente nei giorni scorsi a 
causa del l ' intransigenza padro 
naie, provocherà nelle campa
gne un generale inasprimento 
della lotta. Ne i prossimi giorni . 
p r ima della f ine del la sett ima
na. i t re sindacati si incontre
ranno per decidere i modi e le 
forme della r ipresa del l 'azione. 

Oggi a Salerno e provincia 
a v r à luogo uno sciopero di 24 
ore di bracciant i e coloni, in 
concomitanza con una astensio
ne degli a l imentar is t i che con 
t inuerà anche domani . Nel corso 
dello sciopero si svolgeranno a 
Salerno un comizio e un corteo 
di braccianti e coloni durante 
il quale par le rà il segretar io 
della Federbracciant i C G I L . Ca
lerl i . Bracc iant i , salar iat i e co
loni sciopereranno anche nella 
provincia di I^?cce. 

Anche i mezzadr i intanto in 
tcnsilìcano l 'azione per il rispet
to della legge e per una at t iva 
e autonoma partecipazione dei 
lavorator i a l la conduzione del le 
aziende. I n U m b r i a , nel corso 
del la seconda giornata di lotta 
proclamata da i sindacati dei 
mezzadr i e dei bracc iant i , si 
sono svolte a l t re fort i manife
stazioni a Castigl ion del Lago. 
Fol igno. C i t tà del la P ieve . Mu-
gnano. Bastardo e a l t r i comuni . 
Scioperi e manifestazioni indet
te dal la Federmezzadr i a v r a n 
no luogo inoltre il 14 a F o r l ì . 
i l 15 a Reggio Emi l i a e il 20 a 
Modena 

Part icolarmente robusta, f ra 
le a l t re , è stata la manifesta
zione di Castigl ion del Lago, do
ve ha par lato il compagno on. 
Renato Ognibene. segretario ge
nerale del la Federmezzadr i -
C G I L . L 'oratore, dopo aver sot
tolineato i profondi legami esi
stenti f ra le lotte dei mezzadr i 
per una più equa remunerazio
ne del lavoro e quelle dei brac
cianti per nuovi contrat t i , ha 
denunciato l 'at teggiamento ne
gat ivo assunto dagl i a g r a r i nel
le t ra t ta t ive e negli incontri 
svoltisi finora. In par t icolare 
l'on Ognibene ha r icordato che 
la Federmezzadr i ha discusso 
per mesi e col massimo di buo
na volontà sia col padronato sia 
con i rappresentanti del mini 
stero dell 'A e ri coltura per ricer
care -m .-.(v-ordo sulle questioni 
controverse c i rca l 'applicazio 
ne della legge lòfi sui patt i 
a c r a r i . ma senza r isul tat i . 
* Nel l 'u l t imo incontro — ha det
to il compagno Ognibene — ab
biamo richiesto che si dia una 
risposta chiara e definit iva sui 
problemi re la t iv i ai prodotti di 
stalla, alle spose por le macchi
ne. al la disponibilità e agii ac
crediti separat i , sl la dirczione 
delle aziende, nonché al mante 

I nimento dei patt i e decl i accor 
di di migl ior favore Abbiamo 
af fermato che questo richieste 
sono condizionanti por raga iun 
cero un accordo So non ver
ranno ?eco!te a i mezzadr i non 
rimarrà al t ra strada cho quella 
di inf« n>if irare la lotta » 

Concludendo, il segretar io 
i« ila Fcdernit-zzadri ha sottoli 

neato l'esigenza cho il P a r l a 
mento accolga le richieste del 
la C G I L por la modifica del P ia 
no verde n. 2 aff inché i lavo 
r a t o n possano e f fe t t ivamente 
icccdere ai finanziamenti sta 
tal i 

Sempre in U m b r i a ier i si è 
s\ol ta a Fol igno una massiccia 
manifestazione di contadini , m e 
tal lurgici ed edi l i Ha par lato il 
segretario del la C a m e r a del la 
voro di T e r n i . Bar to l in i . n l e 
vando i numerosi punti d i col 
legamento f ra le lotte rivendi 
cat ivc e contrattual i delle d i 
verse categorie. 

GIUSTA CAUSA 

Ecco il testo 
della legge 

Questo è II testo def ini t ivo del la legge sulla giusta 
causa nei l icenziament i , approvato ieri a l Senato. 

ART . 1. - Nel rapporto di 
lavoro a lempo indeterminato, 
intercedente con datori di la
voro privati o con enti pub
blici, ove la stabilità non sia 
assiemata da norme di legge. 
di regolamento e di contratto 
collettivo o individuale, il li 
cenziamento del prestatore di 
lavoro non può avvenne che 
per giusta causa ai sensi del
l'ai titolo 2119 del codice ci
vile o per giustilicnto motivo 

ART. 2. - L'imprenditore 
deve comunicare per iscritto 
il licenziamento ni prestatore 
di lavoro 

11 prestatore di lavoro può 
chiedere, entro otto giorni 
dalla comunicazione, l motivi 
che hanno determinato il re 
cesso: in tal caso l'imprendi 
tore deve, nei cinque giorni 
dalla richiesta, comunicarli 
per iscritto 

I l licenziamento intimato 
senza l'osservanza delle di 
sposizioni di cui a- precedenti 
commi è inefficace 

ART 3. - I l licenziamento 
per giustificato motivo con 
preavviso è determinato da 
un notevole inadempimento 
degli obblighi contrattuali del 
prestatore di lavoro ovvero 
da ragioni inerenti all 'attività 
produttiva, all'organizzazione 
del lavoro e al regolare fun 
zionainento di essa. 

ART. 4. - I l licenziamento 
determinato da ragioni di 
credo politico o fede reli 
giosa. dnil'apparteneii7a ad 
un sindacato e dalla pnrteci 
pazione ad attività sindacali 
è nullo, indipendentemente 
dalla motivazione adottata 

ART 5. L'onere della 
prova della sussistenza della 
giusta causa o del giustificato 
motivo di licen/inmento spettn 
ni datore di lavoro 

ART. 6 - 11 licenziamento 
deve essere impugnato a pena 
di decadenza entro CO giorni 
dalla ricezione delln sua co 
municazione. con qualsiasi 
atto scritto, anche e.xtragiudi 
ziale. idoneo a rendere nota 
la volontà del lavoratore an
che attraverso l'intervento 
dell'organizzazione sindacale 
diretto ad impugnare il licen
ziamento stesso 

Il termine di cui al comma 
precedente decorre dalla co
municazione del licenziamento 
ovvero dalla comunicazione 
dei motivi ove questa non sin 
contestuale n quella del licen
ziamento 

A conoscere delle contro
versie derivanti dall'applica
zione della presente legge è 
competente il pretore. 

ART. 7. - Quando il presta
tore di lavoro non possa avva
lersi delle procedure previste 
dai contratti collettivi o dagli 
accordi sindacali, può prò 
muovere, entro venti giorni 
dalla comunicazione del li
cenziamento ovvero dalla co
municazione dei motivi ove 
questa non sia contestuale 
a quella del licenziamento. 
il tentativo di conciliazione 
presso l'Ufficio provinciale 
del lavoro e della massima 
occupazione. 

\JC parti possono farsi assi
stere dalle associazioni sinda
cali a cui sono iscritte o nlle 
quali conferiscono mandato. 

Il relativo verbale di conci 
liazione. in copia autenticata 
dal direttore dell'Ufficio pn> 
vinciate del lavoro e della 
massima occupazione, acqui
sta forza di titolo esecutivo 
con decreto del pretore 

Il termine di cui al primo 
comma dell'articolo prece
dente è sospeso dal giorno 
della richiesta all'Ufficio pro

vinciale del lavoro e della 
massima occupazione (Ino alla 
data della comunicazione del 
deposito in cancelleria del de 
cielo del pretore, di cui al 
comma precedente, o. nel 
caso di fallimento del tenta
tivo di concilia/ione, fin»» alla 
data del relativo verbale. 

hi caso di esito negutivo 
del tentativo di conciliazione 
di cui al primo comma le 
parti possono definire consen
sualmente la controversia me
diante aibitrato i rntuale 

ART . 8. - Quando risulti 
accertato che non ricorrono 
gli estremi del licenziamento 
per giusta causa o per giù 
stificato motivo, i! datore di 
lavoro è tenuto a riassumere 
il prestntnre di lavoro entro 
il termine di tre eiorni o, in 
mancanza, n risarcire il danno 
versando una indennità da un 
minimo di cinque nd un mas 
simo di dodici mensilità del 
l'ultima retribuzione avuto 
riguardo alla dimensione del 
l'imprcMi. al l 'an/ianiià di ser 
vi / io del prestatore di lavoro 
ed al comportamento delle 
parti 

La misura massima della 
predetta indennità è ridotta 
a otto mensilità per i presta
tori di lavoro con Anzianità 
inferiore a trenta mesi e può 
es-.ere mimgioraiu fino a quat
tordici mensilità per il pre
statore di lavoro con anzia
nità superiore ai venti anni 

In ogni caso le misure mi
nime e massime delln pre 
detta indennità sono ridotte 
alla metà per i datori di la
voro che occupano fino a ses 
santa dipendenti 

Per mensilità ili retribuzione 
si intende qiiell.i presa a bn«e 
della dCe-n' ina/ ione dell'in 
lenni'A di in/iani'n 

ART 9 I "inden'Mia (il .in 
' l imita è doviti i .ii pT" tn t t r t 
di lavoro in oimi < .•-•> >\' ' i -n 
luzinne del rnpporw» <!• ' I M > ' I . 

ART. 10. - l.e norini- della 
presente legge si npphcano 
nei confronti dei prestatori di 
lavoro che rivestano la qun 
litica di impiccato e di ope 
raio. ai sensi dell'articolo 209.1 
del codice civile e. per quelli 
assunti in prova, si applicano 
dal momento in cui l'assun
zione diviene definitiva e. in 
ogni caso, quando sono de
corsi sei mesi dall'inizio del 
rapporto di lavoro 

ART . 11. - Le disposizioni 
della presente legge non si 
applicano ai datori di lavoro 
che occupano fino a trenta 
cinque dipendenti e nei ri
guardi dei prestatori di la
voro che sinno in possesso 
dei requisiti di legge per 
avere diritto alla pensione di 
vecchiaia o che abbiano co 
niunque superato il 65" anno 
di età. fatte salve le dispo 
si/ioni degli articoli 4 e 9 

Ln materia dei licenzia 
menti collettivi per riduzione 
di personale e esclusa dalle 
disposizioni della presente 
legge 

A R T . 12. - Sono latte salve 
le disposizioni di contratti 
collettivi e accorili sindacali 
che contengano, per la mate 
ria disciplinata dalla presente 
legge, condizioni più favore
voli ai prestatori di lavoro 

A R T . 13. - Tutti gli atti e 
I documenti relativi ni giù 
dizi o alle procedure di con 
ciliazione previsti dalla pre 
sente legge sono esenti da 
bollo, imposta di recistro e 
da ogni altra tassa o spes.-i 

A R T . 14. • La presente legge 
entra in vigore il giorno suc
cessivo a quello della sua 
pubblicazione nella « Gazzetta 
Ufficiale > 

Decisione del SFI-CGIL 

J 

FS: richieste accolte 
lo sciopero è revocato 
Respinta la tesi dell'Azienda che voleva prima 
realizzare altre « economie » sulle spalle dei 
ferrovieri • Una dichiarazione di Degli Esposti 

Ixi sciopero del personale viag 
giante delle ferrovie che avreb
be dovuto aver luogo dalle ore 
21 di sabato è stato revocato. 
I sindacati hanno considerato po
sitive le proposte del ministro 
in ordine alla rev .sione della 
normativa dell'orar.o di lavoro. 
Ne da notizia un comunicato 
diffuso a concl'is.one dell'incontro 
svoltosi al ministero dei Tra
sporti 

Ecco il testo delle proposte del 
ministro: pro-iecuz.one delle trat
tative a livello az.endaìe per in
dividuare idonee soluzioni per 
l'orar.o di lavoro e per ì turni 
e per una migliore organizza
zione dei servizi; sarà conside
rato l'aumento del tempo di r i 
poso in res.denza e la \ a i u t a n o 
ne come lavoro di taluni lemp* 
impegnali rial personale di mac
eri.na e viaggiante in operazioni 
p r e l i m n a n . Impegno, inf.ne. a 
concludere ce'ermente le trat
tative. 

In proposito l'on. Degli fclspo 
sti. segretario generale del SF I 
C G I L ha rilasciato una dich.ara 
zione Dopo avei rilevato ctu 
« l'impegnato intervento del mi 
nistro è serv to alla r.presa de.lt-
trattative stji|orar.o di lavoro 
che l'azienda intendeva sovvertire 
condizionando le sue decis on 
al conseguimento di ultcrmi 
" economie sulle spalle del per 
sonale " il dirigente sindacale ha 
posto in luce il riconoscimento 
delle due rivendicazioni ritenute 
qualificanti dal SF I CGIL . 

« Pensiamo, inoltre. — ha pro
seguito Degli Esposti — che sia 
da considerare positivo anche il 

r.conoscimento «la parte del mi
nistro della necessità di una r i 
considerazione della stessa circo
lare che pre-scrive la trattenutu 
di una gornata di paga anche 
per soli cinque minuti di scio
pero. Questa nuova, favorevole 
situazione, ha concluso il segre
tario del S F I CGIL è il prodotto 
della volontà di lo'ta de: due rag
gruppamenti di cui si è avuta una 
dimostra/ one con il forte scw>-
;>ero unitario nel Compartimento 
di Milano ». 

Tipografi: 
proclamati 

nuovi 
scioperi 

Gli scioperi articolali di 4( ara 
dei poligrafici addetti ai quoti
diani e agenzie di stampa — In
forma un comunicato unitario — 
hanno avuto pieno successo. I 
tre sindacati — di fronte all'in 
transigenza padronale — hanno 
proclamato uno *ciop«ro di 72 
ore affinché non eteanc ' • te
ttate del pomeriggio di tabato 
e quelle del mattino di dome
nica p r o n i mi t del pom«rlgp/o 
del 22, del mattino a d t l po
merìggio del 23 • quella dal mal-
tino del 24. Sono i ta la daciaa 
inoltra ulteriori forma articolata 
di agltailana. 

http://de.lt
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// traforo del Bianco favorisce il turismo ma... 

L'ondata dal Nord 
sfiora Courmayeur 

Ancora scarso il numero dei villeggianti d'Oltralpe - Tariffe alber
ghiere vantaggiose rispetto a quelle del versante francese • Una 
novità dì quest'anno: la scuola d'alpinismo diretta da Ubaldo ffey 

SERVIZIO 
COURMAYEUR, luglio 

/ 12 chilometri del tunnel 
del Monte Bianco, aperto al 
traffico con la Francia già 
dallo scorso anno, lascia sno
dare, specie in questi f mpi, 
una teoria infinita di auto
mobili. Ma quanti sono, fra 
le centinaia di migliaia di tu
risti stranieri che l'attraver-
iano, quelli che si fermano 
a Courmayeur? 

La grande arteria per il 
traffico internazionale per 
fortuna passa sotto il paese, 
e certo chi è incuriosito a 
acoprire com'è il panorama 
del Monte Bianco nel versan
te italiano, compie una picco
la deviazione e sale nella cit
tadina. Una breve passeggiata 
per il cosiddetto corso, un 
aperitivo, un caffè — e se la 
tabella di marcia lo consente, 
mia fugace visita al museo 
della montagna — dopodiché 
si risale in macchina e via di 
corsa al mare... 

Cosicché Courmayeur, un 
tempo presa d'assalto, e cer
to in parte molestata dal via
vai di vetture, è oggi diventata 
una tranquilla meta di vacan
za, un'oasi di pace per chiun
que apprezzi la vera monta
gna. Bisogna tuttavia ricono
scere che c'è qualche villeg
giante, un tempo affezionato 
abitile di questa stazione cli
matica, che ha interpretato 
la nascita della galleria del 
Bianco, come un ostacolo al 
trascorrere di serene vacan-. 
ze. C'è infatti chi s'immagina 
travolto dal rumore, dal via
vai dei turisti, dai vapori del
la benzina, sicuro di aver per
so per sempre l'incanto si
lenzioso del paesaggio alpino. 

C'è, in sostanza, chi ritiene 
che, a causa del tunnel. Cour
mayeur sia diventata impra
ticabile. Le prenotazioni de
gli alberghi dimostrano infatti 
che c'è qualche flessione o che 
comunque rimangano presso
ché stazionarie rispetto agli 
anni scorsi. D'altro canto ì 
timori di questi villeggianti 
sono del tutto infondati pro
prio perchè Courmayeur resta 
tagliata fuori dal traffico del
la galleria e semmai chi in 
parte ne soffre sono soltanto 
taluni condomini che si affac
ciano sulla grande rotabile. 

Courmayeur può senz'altro 
competere con le grandi sta
zioni climatiche di montagna 
tanto francesi che svizzere, al
meno dal punto di vista della 
tranquillità dei luoghi. Le at
trezzature turistiche alberghie
re sono fra le migliori e seb
bene non economiche per un 
italiano di medio reddito, di
ventano del tutto vantaggio
se per i turisti stranieri se 
confrontate con i prezzi pra
ticati dalle ormai vicine Cha-
monix, Saint Gervaisc, Mège-
ve del versante francese del 
Monte Bianco. 

Oltretutto, bisogna tener pre
sente che Courmayeur si tro
va ad avere la galleria a po
chi passi il che rappresenta 
un diversivo, per chi ama l 
rapidi spostamenti, le gite dal 
mattino alla sera o addirittura 
di poche ore, considerando 
che il biglietto di andata e ri
torno in giornata costa 2.500 
lire. 

Courmayeur è soprattutto 
una meta obbligata per i roc
ciatori. gli alpinisti, gli scia
tori per chi in sostanza <r usa r> 
la montagna, ne apprezza cioè 
i lati spòrtivi, l'amore per il 
rischio e per le imprese di 
grande impegno. La facilità 
con cui oggi è possibile ritor
nare a Courmayeur, dopo 
aver compiuto la classica gi
ta e degli appassionati della 
montagna: la traversata del 
Bianco partendo dal rifugio 
Torino con discesa su Chamo-
nix (compiendo cioè un per
corso per il quale un tempo 
occorrevano motte ore men
tre oagi si copre appena in 
15 minuti), significa certo che 
la galleria ha senz'altro i suoi 
vantaggi. Indubbiamente — di
cono i locali — qualche fu
nivia in più non guasterebbe. 
dato che c'è quella che norta 
ni rituaio Torino e scende su 
Chamònix e l'altra del col Chc-
eronit utile soprattutto d'in
verno per lo sci. 

C'è chi sostiene che a Cour
mayeur più che il * buco » 
r.el monte ci sarebbe voluto 
qualche impianto nuoto su 
per il Bianco. E. per la re 
ntà, bisogna riconoscere che 
se la galleria rappresenta per 
l'Italia nel suo complesso un 
considerevole aiuto al rilancio 
del turismo, consentendo un 
più rapido smistamento per 
i dii-ersi valichi per chi neve 
dal nord, è altrettanto indu
bitabile che una cittadina co 
me Courmayeur raccogli? ap
pena le frange di questa ra-
langa di turisti che si river
sano nel nostro Paese. 

D'altro canto non bisogna 
tottovalutarc anche le attrat
tive che essa offre ai roccia
tori a chi cerca la neve in 
piena estate, a chi dal basso 
§wrda commosso gli immensi 

e maestosi ghiacciai cui conta 
di arrivare con la propria fa
tica ed il proprio impegno. 
Una scuola estiva di sci è in 
funzione già da molti anni. 
Basta ai rivare al rifugio To
rino fa più di 3.000 metri) 
con la funivia che parte da 
La Palud e vi si può soggior
nare per essere pronti a par
tecipare, compresi i princi
pianti ai corsi organizzati per 
tutti. 

La novità di quest'anno è 
però la « Scuola d'alpinismo 
Monte Bianco »: organizzata 
dalle guide di Courmayeur di 
cui Ubaldo Rey è l'animatore. 
E' la prima volta che in Val 
d'Aosta, con tutte le misure 
di sicurezza e le precauzioni 
riecessarie, si affronta l'avvio 
ad uno sport certo fra i più 
pericolosi. Finora per i « pa
titi » delle grandi vette, an
che se principianti, V unico 
mezzo per giungervi era quello 
di ingaggiare una guida e com
piere con la stessa l'ambita 
ascensione; oppure più impru
dentemente, il rischio di una 
scalata da effettuarsi in com
pagnia di amici. 

Con la scuola, almeno in 
parte tali pericoli vengono eli
minati, proprio perchè si ten
de ad evitare l'empirismo e 
l'improvvisazione curando, at
traverso l'insegnamento prati
co delle più famose guide di 
Courmayeur, l'addestramento 
nelle tecniche di roccia e di 
ghiaccio: aiutando al tempo 

stesso, nella costante fatica 
dell'esercizio, il formarsi di 
un particolare modo di pen
sare e di operare in alta mon
tagna che costituisce il baga
glio più prezioso dell' alpi
nista. 

SERVIZIO 
GROSSETO, luglio 

Percorrendo questa meravi
gliosa terra, dal più antico 
lembo della Maremma ai piti 
moderni centri di soggiorno, 
dalle spiagge alle suggestive 
pendici del Monte Amiata, ci 

S rendiamo conto dell'impegno 
i dei Comuni e dell'Ammini-
" strazione provinciale nella ri

cerca di soluzioni, moderne e 
razionali per la rete viaria, 

rj malgrado le pastoie e la bu-
} rocrazia che paralizzano la lo

ro finanza. 
jj « Tutti i centri economici, 
jJ storici e turistici — ci dichia

ra l'assessore ai Lavori pub
b l i c i dell'Amministrazione 
provinciale, compagno Er
manno Benocci, sono ormai 
collegati da comode strade a-
sfaltate ». Ottocento dei 1000 
chilometri di rete stradale di 
competenza della Provincia 
sono oggi in perfette condizio
ni e nuove strade consorzia
te, appartenenti alla cosiddet
ta viabilità minore, vengono 
continuamente provincializza
te. « Tutte le strade — conti
nua Benocci — comprese nel-

troterra (Massa Marittima, 
Siena, Arezzo, Perugia). Sa
rebbe un'occasione unica per 
raggiungere in poche ore la 
riviera adriatica (adesso ci 
vuole quasi un giorno... e con 
the strade!) e rappresentereb
be una importante arteria di 
afflusso turistico. 

E ' inutile dire l'interesse 
che questa iniziativa ha susci
tato a Siena, Arezzo e Peru
gia che troverebbero così un 
potente allargamento dei loro 
traffici economici e commer
ciali verso tutta la Toscana, 
l'Umbria e le Marche. 

Pressante ed urgente è, inol
tre, un rapido collegamento 
con Siena (adesso servita con 
la statale 76 e la 223 per più 
di metà a sterro) che. con 
l'apertura al traffico della su
per-strada Siena-Firenze pre
vista entro la fine dell'anno, 
diviene improrogabile perchè 
consente di dimezzare il tem
po attualmente impiegato per 
raggiungere Firenze. L'ANAS 
che già ha iniziato questo 
tracciato ha dovuto interrom

pere 1 propri lavori nel pres
si di Civitella, perchè ha in
contrato terreno franoso, e 
adesso si trova di fronte al 
dilemma se continuare con il 
tracciato previsto o abbando
narlo per seguire la valle del-
l'Ombrone. 

Infine, per Grosseto dovreb
be passare il tracciato della 
E-l, la prima grande arteria 

europea per collegare Londra- v 
Parigi-Nizza-Roma e Palermo :j 
con soluzione mista, cioè stra- [j 
dale ed autostradale. Mentre jj 

Ad alcuni può accadere di 
rovinarsi la gioia di una gita 
in barca o in motoscafo o su 
una vera e propria nave a cau-

re cui vanno 
sono i predispo

rrne possono 
sottrarvisi? Tenteremo di rias
sumerlo in breve. Per quanto 
riguarda la predisposizione 

fj sembra che essa sia determi
nata (o favorita) da certi stati 
morbosi addominali noti o lar
vati, anche da semplici disor
dini gastrici, epatici ecc.. non-
' h e da taluni squilibri nervo
si. le cosiddette distonìe neu
rovegetative che corrispondo
no ad uno sfasamento fra 
vago e simpatico. 

Il meccanismo con cui il 
malessere insorge è comples
so e vi intervengono vari fat
tori: il movimento della na
ve, l'odore marino o dei lo-

"!'•" *"7 ^.".^^«"èr.VTÒVl "«àV JJ t'ali di bordo, la vibrazione stica si dovraimo^sudare^ per 1 d e , m o t o r i , n p a r t , c o l a r e s e n . 
(j sazione di trovarsi isolati nel-
•j l'immenso maro. Un peso non 
ij trascurabile hanno le condi-
j zioni psichiche del soggetto e 

•••' l'autosuggestione, tanto vero 

però è già stato realizzato il S una vera e propri; 
tratto Rivarolo-Sestri Levante J s » f , e ' m i L d i m a 

ed è in via di realizzazione il ! scisse»ti. Chi som 
tratto Sesiri Levante Livorno. :' ^ V , ^ ] ? " ^ . ^ , 1 : ' 
non sappiami come prosegui
re per Roma, perchè manca 
ancora il progetto. La soluzio
ne che. a quanto pare, verrà 
adottata sarà quella di un rj 
tracciato litoraneo, a valle del- ',• 
la ferrovia, che congiungereb- f: 
be tutti i centri balneari del- $. 
la costa tirrenica. [i 

Su tutte queste proposte, jj 
benché più volte avanzate dal- Jj 
l'Amministrazione provinciale <j 
regna da parte degli organi 
ministeriali il più assoluto ri
serbo. 

E' certo, comunque, che an
che per questa stagione turi 
stica si dovranno sudare, pei 
raggiungere 1 confini del Gros 
setano, le proverbiali « sette 
camicie ». 

Giovanni Finetti 

che spesso basta durante il 
viaggio occuparsi di qualche 
attività Impegnativa (gioco, 
lettura) per non avvertire 
nulla. 

In considerazione di ciò, 
soprattutto dei fattori psichi
ci e delle condizioni even
tualmente irregolari degli or
gani addominali, conviene pri
ma della partenza evitare af
faticamenti fisici o psichici, 
mancanza di riposo, pasti ec
cessivi o pesanti, uso di al-
coolici. All'atto di partire lo 
stomaco non deve essere pie
no ma neppure completamen
te vuoto, per evitare che il 
malessere venga agevolato da 
un basso contenuto di zucche
ro nel sangue dovuto appun
to al digiuno. 

E" perciò consigliabile che 
l'inizio del viaggio sia pre
ceduto da una colazione leg
gerissima, che può anche so
stituirsi con latte e biscotti 
o con un gelato o qualcosa 
di simile, secondo le prefe
renze e le tolleranze di cia
scuno. E" bene altresì indos
sare vestiti semplici e como
di. che non stringano l'addo
me e non ostacolino la respi
razione. Come preventivo si 
può prendere un qualsiasi an
tistaminico in compresse, il 
cui uso va continuato se ne
cessario durante il viaggio. 

A bordo si dovrà avere l'ac
cortezza di mantenersi quan
to piii vicini al centro di gra
vità, perchè ivi sono minori 
— e quindi si avvertono me
no — le oscillazioni del mez
zo di trasporle». Inoltre, per 
non subire' l'effetto visivo di 
isolamento nella vastità del 
mare cui si è accennato, si 
portino delle lenti scure. 

Gaetano Lisi 

la legge l'iti, il cui programma 
complessivo si è aggirato su 
un miliardo e mezzo di spesa. 

La scuòla ha scelto come $ s t m o Z»1 s , u t e . appaltate ed 
soggiorno per gli allievi il mo j | entro 1 anno si esauriranno 
demissimo rifugio « Francc g ^n ultimi tratti ». 
Montino » allo Chàlelet in Vai i Ma a questo sforzo massic-
Veni. Sia l'altitudine, sia l'ubi ì ciò dell'Amministrazione pro-
cazione consentono al future | vinciale è corrisposto, in que-
alpinisla di vivere per dieci J sti anni, un pari impegno dei-
giorni in un ambiente isolato Ij lo Stato? Gli abitanti dell'en-
e selvaggio nel cuore di una ti troterra toscano, confinante .. 
località fra le più suggesti- j con la provincia di Grosseto, lì 
re delle Alpi. L'insegnamento *< che devono raggiungere Mari- fi 
comprende una scric di quat- ì na, Castiglione della Pescaia il 
tro lezioni teoriche e -ratiche j o Follonica ne sanno qualco- j* 
cui seguiranno esercitazioni di I sa. Da Arezzo, da Siena, da ' 
palestra di roccia e di ghiaccio. E Firenze raggiungere i centri [ 

In ogni corso — tempo per- 1 balneari menzionati è diventi- ji 
mettendo — sono previste al- g to sempre più arduo ed av-
cune ascensioni, che gli allievi j venturoso, per la mancanza 
compiranno assieme ai loro i cii rapidi collegamenti viari 
maestri, le famose guide che g interprovinciali, regionali e 

'!V&.<?.--J.I^'.: :• -C:r,;.;rj. . V f r . v w .-•/•.r.i^.vcaPiaEJ" 

li avranno addestrati: Ubaldo 
Rey — direttore della scuo
la — Franco Garda, Luigi Gla-
rey, Walter Grivel, Alessio 01-
licr, Renato Petigat, che saran
no affiancati dai portatori: 
Ruggero Pellin, Roberto Bo
tart i , Pietro Ferraris. Attilio 
Ollier, Cosimo Zapparelli. Il 
costo di un soggiorno alla 

nazionali. \\ 
Le uniche statali interpro- j) 

vinciali esistenti (la Senese-
Aretina, la 74 e l'Aurelia) si 
presentano con « ingorghi » ti 
talvolta estenuanti che non ti 
consentono, soprattutto di fi 
questi tempi, un sorpasso «si- ! 

curo » e determinano dispen
dio di tempo, di carburante e 

giorni, costa 75000 lire. Una 
vacanza certo per aspiranti 
specialisti. 

Sesa Tato 

mn«nn " ^ ' I Z J ^ J 1 ^ $ di denaro. Ci ' troviamo, in so-Bianco, della durata di dieci g s , a n z a > d | f m n t e a d u n a f e t e 

;* stradale provinciale estesa e 
i, snella e ad una rete strada
ti le nazionale insufficiente, con-
r; gestionata e paralizzante! La 
•J piii assoluta incuria, del resto, 
fi viene mantenuta in quasi tut-
fj ti i t rat t i stradali che dalla 
% provincia sono passati al-
\ l'ANAS. 
y. Un albergatore ci faceva no
li tare che in una rivista tede-
p sca la «car t ina» raffigurante jj 
' i n r a t o c t r o r l o l o i f a l t o n o c i i n . \\ 

REFERENDUM 

QUESTA SETTIMANA SONO IN GARA* 
CATTOLICA E UGNANO SABBIADORO 

(0 
0) 
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la rete stradale italiana si in 
terrompeva a Livorno e rico-

fj minciava da Roma, come se 
f la Maremma altro non fosse 
[! che « terra bruciata »! 
$5 Come ovviare, dunque, a 
i. questo disagio? Ecco la do 

Da oggi riprende il nostro grande concorso d'estate : 
che mette in gara fra di loro 8 località italiane e i 
4 località straniere per offr i re a ogni ' let tore la pos- .* 
sibilità di trascorrere una meravigliosa vacanza gra- ; 
tuita in alcuni famosi centri di villeggiatura. ì 

Ecco il calendario della gara: j 

13 -19 luglio: Cattolica - Lignano Sabbiadoro; [ 

2 0 - 2 6 luglio: Amalf i - Portofino; | 

i" 
Ta

volate ogni giorno 
per la vòstra setti
mana '• di vacanza,-
premio inviando i 
l'Unità di Milano 
(viale Fulvio Testi, 
75) anche' più ta

gliandi.- "-

PARTECIPATE OGNI GIORNO — con uno 
0 più tagliandi — al nostro referendum. >•-
gnalandoci la località, tra It due in gara, 
da voi preferita. 

OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 24 
agoito, l'Unità vacante metterà a confron
to due famose località di villeggiatura. 

OGNI SETTIMANA, fra tutti i tagliandi 
che avranno indicato la località the avrà 
attenuto le maggiori preferenie, verrà ESTRAT. 
TO A SORTE UN TAGLIANDO che darà il 
nome del vincente. 

L'Unità offrirà in premio al lettore il 
cui nominativo sarà stato sorteggiato, e a 
un suo familiare. UNA SETTIMANA DI VA 
CANZA GRATUITA in un albergo o in una 
pensione di II Categoria, scelti dal nostro 
giornale, piò il viaggio di andata e ritorno 
in prima classe. A chi intenderà recarsi 
nella località prescelta con un proprio niel
lo di trasporto, il rimborso spese viaggio 
di andata-ritorno verrà effettuato in ragione 
di 30 lire per chilometro. 

La data della settimana di vacanza premio 
(estiva o invernale) verrà concordata tra il 
vincitore • l'Unità; comunque essa dovrà 
estere compresa nel periodo che va dal 
l o GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1967. 

I tagliandi di ogni settimana di gara do
vranno pervenire all'Unità di Milano entro 
1 tei giorni dalla pubblicazione dell'ultimo 
tagliando relativo alla stessa settimana di 
gara 

Se per cause Imprevedibili I I quotidiano 
l'Unità non dovesse uscire uno o più giorni 
nel periodo di svolgimento del concorso sud
detto, le date di pubblicazione dei taglian
di non subiranno modifiche. Se alla data del 

31 dicembre 1967 uno o più concorrenti premiati non avranno usufruito del 
soggiorno gratuito per causo Imprevedibili o intenderanno rinunciare al pre
mio. non verri effettuato alcun rimborso sostitutivo ed il premio verrà con
siderato decaduto. 

•••V. 

Scrivete chiaramente nome e indirizzo - Ri

tagliate e spedite in busta o incollate su 

cartolina postala a: L'UNITA' VACANZE -

VIALE FULVIO TESTI, 75 - MILANO 

^ ; v ^ rti? I 
1 4» 

i, manda, sempre più pressante, , 
j! che Enti del turismo, Pro Lo- f, 27 luglio - 2 agosto: Dubrovnick - Makarska (Jugosla- | 
6 co, Enti locali e albergatori ;| jj 

via . Costa Dalmata); '•* 

Autostop 
si pongono. 

ti, Per l'Aurelia — unica via di 
jj collegamento con tutta la co-
I sta tirrenica (da Genova a Ro-
8 ma) già si sono eliminati al-

S___.,__ . . . . j .. B punì tratt i pericolosi, ma ne 

:CONDO un indagme condoli. j[ r i r n a n g o n o j m c r j , ( d a Folloni-
da un noto istituto ipec.a- < c a a G r o s s e t o e brevi tratt i 
lizzato su un • campione » J intervallati da Grosseto ad 

di 4.882 ragazze che fanno l'auto- g Orbetello). Tra le proposte a-
stop, 1*84,16 per cento delle auto- j ! vanzate dall'Amministrazione 
stoppiste protende la supplice ma- !r provinciale, ci spiega ancora 
nina avendo alle spalle, accurata- S Benocci. vi è quella della COin-
mente nascosta, un'altra persona \ P l e t l) sistemazione (allarga-

, , . mento) di questa strada con 
— am.ca manto madre, f.dan- j , e H r n i n a z i o n e d i t u t t i j p a s . 
iato o « boy Friend » — pronta a , s a „ „ j a l i v e n 0 ( a j t r a c a u s a 
balzare allo scoperto non appe i p e r (( intasi » e perdite di 
na vi siete fermato. | tempo) ed il suo dirottamen

ti rimanente 16,84 per cento è J to a monte della ferrovia. 
formato da ragazze non molto ca- i' Un'altra proposta dell'Am-
rine e da virtuose che resisterei f ministrazione provinciale è 

rj quella della Strada dei due 
\ Mari che dovrebbe congiun
ti pere il Tirreno con l'Adriati-
fi co (da Grosseto a Fano nelle 
. Marche), partendo dal Punto

ne. suggestiva località nell'in-

[j 3 - 9 agosto: Rimini-Viareggio; 

£,,10-17 agosto: Sof ia-Varna (BuJgaria); 

[••18-24 agosto: Palermo-Trieste. 
n 

In quale di queste due località vorreste trascorrere 
le vacanze del 1967? 

CATTOLICA o UGNANO SABBIADORO O 
(•ecjnere ccn una crocetta il quadratino cii fanco alla locatiti prescelta) 

Cognome e nome _._ _.._ 

Indirizzo 

Città 
•srTKKr-rv»r 

bero al fascino di Jean Sorel, di 
Richard Burton, di James Bond e 
di Marcello Mastroianni. 

Quindi, in caso di tentato auto
stop, tirate diritto, ricordando che 
con la mano protesa, disperata è 
l'impresa. 

il scnatura del solfo folloniche-
H se. ed attraversando tutto I'en- ;; 

---..•; . • ,- ;;&• r.TT«r^ r c u T r r c c 

Mondello Lofio (Lecco) 

vita in 
tenda 

Campeggio moderno 
ma vita all'antica 

SERVIZIO 
MANDELLO LARIO (Lecco), 

Ivy e 

Sulla spondo orientale di 
«Quel ramo del Iago di Co 
mo ». esattamente a Mandela* 
Lario. c'è un campeggio ino 
demissimo che «xvup;» 12 Pie
tri quadrati tra spingala. 
bungalows. ristoranti, tende 
boxes per Io macchine e M r 
vizi vari: c e una ragazza te 
rìesoa che riceve gli ospiti t 
un'atmosfera che non ha nien 
te da dividere cor. il resto rie 
Lecchete turistico. I campeg 
gi a modo loro. >ono sempre 
un momento di libertà, di 
noncuranza, da una parte o 
dall'altra dei luoghi di villeg
giatura: ma in questa zona. 
dove alle remore verso una 
piena economia del turismo 
si aggiungono le remore date 
dai dubbi « morali n che il 
turismo presenta, questo cam
peggio Continental realizza 
ancora meglio i suoi presup
posti di vacanza vissuta in co 
munita con il minimo possi
bile di impegno formale. 

Se altrove il campeggio è 
una scelta, a Lecco è una ne
cessità poiché ci sono prati
camente solo spiagge private 

/ prezzi con e senza tenda per 60 persone Ì ta-n!° , c^l- .™!LS^?!l™ ,^!^ ì ': ^ ^ La baia di Portofino. 

-~ jfcT—-.-T^iTi i r * * ' >Z* - - ' J..'..-?- '.. .J». v* — ... J-tf 8« - i^ .< , - r7 -y -»aggt f j r n r r -

e le vacanze sono condizionate 
dagli obblighi che una città 
per piccola che sia. quando ha 
una sua attivila commerciale 
e industriale impone. Oltre 
tutto, come M è detto in un 
precedente articolo, ci sono le 
autorità ecclesiastiche che 
avanzalo continui dubbi .< mo-

• IJl 1 1 . • < ' - 'UJ » <-•>•_• ' -•» 

VILLAGGI -TENDE 

ALLE ISOLE 

1SOI.K TRK.M1TI (Pugl ie . 
di f ron te al ( t a r g a n o ) : 
Campegg io San Domino . 
Cala ilello Rondinel le . 

ISOLA D'ISCHIA ( N a p o l i ) -
Campegg io in locali tà l'or
to P ine ta Vìallari ' m e 
tr i MÌO s . l .m.). 

ISOLA IVKI.HA (L ivo rno ) 

.ali » e allora si castigano gì 
orari, si castiga l'abbigliameli 
to. E a Lecco. la sera, non s 
sa nove andare, o quasi. 1 
campeggiatori del Continente. 
vivono perciò necessariamente-

per conto proprio: stanno sul 
ia spiaggia, si riposano, leg 
gono e ia sera si arrangiane 
con un juke-box o con un: 
orchestrina di giovani che suo 
na al ristorante E" un ram 

5 peggio attrezzntissimo. dove >: 
| sta costruendo anche un re 
? parto per bambini. Ci sor.< 
3 illuminazione e acqua correr. , , _^^_-_ 
3 te. i bungalow* (quattro Ietti * fiC^i-r:f"?T' \ : ' ~-48»jJt^^ 
| per tignuno» sono provvisti di \ y.-?^_iìyi-m ''• v/^a^L^iMf 

servizio cucina Efficiente :ì '"''"" *'" ' ^ ~ 
pronto soccorso C'è anche UT 
emporio di ceneri eh neces 
sita I prezzi giornalieri: J.ìt 

}i lire per persona e fi.it) per p<> 
g- sto letto nei bunealows: J.* 
3 lire per tenda propria o roti 
^ lotte e 2il) lire per ogni ante 
i in parcheggio. II campeggi» 

può ospitare circa €<Ù persone 
che diventano 500 se lo spa P o r t o f e r r a i o : Campegg io ,. 

Acquaviva, in local i tà Ac- 4 7j° disponibile viene occupato 
miaviva- M a r i n a di Cam- * d a t e n d e Pr<>pne. Un buon nu 
' 1 « « « I . I . P Z I m e r o di milanesi ha labi tu 
p ò : c a m p e g g i o La Foce ; i d i n e d i s c e £ , , i e r s l u n p o S t c 
C a p o l i v e n Ste l la : c a m i ^ J a r o u i o t t e e di venire 
peggio La Calanchiole , lo I ft trascorrervi 11 fine settima 
ca l i t à Lid lno . * n*v (m.b.) 

Ogni lettore ha tre buone ragioni 

per partecipare al Referendum: 

A vincere una settimana di va

canza gratuita per due per

sone 

V trascorrere la vacanza-premio 

in una delle otto località ita

liane che scendono in gara 

9 trascorrere in una delle quat

tro località straniere una va

carli» ideale 

Oltre al soggiorno, ai vincenti ver

rà offerto anche il viaggio di an

data e ritorno dalla propria abi

tazione. 

Ogni settimana yerr» sorteggiato 

il nome del vincente che avrà 

votato per la località che rac

coglierà, nel confronto, il R?3f> 

gior nvmtro di preferenza. 

r?*r~ 

ì La pwnlMla * Lhjnafw i i W a é a f . | Trlevta, U canal* «M fmm r w i . 
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L'annuncio dato da un comunicato congiunto dei due Partiti 

RAGGIUNTO L'ACCORDO TRA PCI E PRI 
PER LA GIUNTA COMUNALE Dl VELLETRI 

Misterioso episodio a Centocelle 

Lettera del gruppo comunista a Petrucci per una 
sollecita convocazione del Consiglio comunale 

A \ oiled i tl 1'aitito toinunista e il 1'aitito lepubblicdiio. 
la tin ciidli/iDiic .imininistrativ.i o use ita toiternente tailor 
ZHt.i dalle ele/iotn del 12 fdiitfno. idtfidunnendo i 21 scgfd o 
c|iiiticli hi m.t{.'{iinr«iii/;i .issolut.i. hdiino stipulato questa sera 
I'm. (.01 do ddinitivn |)( i la foiina/inno delld nuov.i (Iiuntn mu 
niupale id liaiuio dii.iin.ito il sciiiuntc Kiniuiiiidlo > I.e de 
loija/ioiie di'l I ' d c del PHI. idciudo M-fjuito al piecedcKc eo 
muiiicatii. aiiuiuiciaiio di dvii idjJUiunto l .ucoido dclinidvo 
pel la loima/inne <U\\,\ miriv .1 \inniinisti,i/iniie (oinunale. A 
soguito di talc a( ciiidii al I'aititu lepubblu ami audi anno la 
caiit.i di sinddoo. due .issessni all «tTctt i\ i c nun supple nte 
al I'dititu toinunista la caiu.i di vice MIKI.KO, la tlt-lt LM/IUIIC 
dl l.aiiano, (|iialtin dssissoiati ciTcltivi t in n > -aipplcnte > 

l'(i (|iianl(i iiL'iiaid.i It* ti,illative fda da tempo (nmim late. 
tia I qtldttio paititi di (entio sinistia pel l.i toi nia/ione delli 
(Jiunte mmun.ili e piovinuale della c.ipitak tiamie un (oin 
piomesso die saiebbe stato la^Hiiinto Mil pio(d<miiiia oimai 
elaboiato in lie sue pailt c ssen/iali. ditto e leitno in . i d e a 
(ICH'IIKinitio (he a\ra luo^o doinam mattiiia ti.i i lesponsahili 
na/ionali dejdi Kuti I Ii cl« i (|iiatdo paititi 

(Mi .unbuild polilKi |)M'\(donn ttidavia die iu mini no (pit 
sto IIK ontio poda (sst it ic-olutivo in (|ii.inlo il piohlinid di II,i 
piisidin/.i .ill,i I'lovmcid .ill,i i|n.iIt ,1'pil.iiin (l,i uu lato la 
DC ((un I'onti i \lo< belli) c dall altio i sue i.ildi IIIDI i .it ir i linn 
Pllld) oppoL'Ui.itl (l.il sot lalisti. e di (lllllt lit- solii/ioni 

Int.into i piobleini di'll.i (Ht.i lestano in->olud \ qui Mo 
pioposito il (oinp.iKilo -\ldo Naloli a noine (hi î uppo consi 
lime Liimiinisld in C.impidoiilio, lia un lato al dottoi Pi tuuci . 
consinlieic aii/i.ino del Cninune la se^uente litteia 

" \ nome dei 11 (onsiqlieri < mullingi rlelti nelle (poiiiate 
12 l.i qiuipio. mi rivolgo a Lei per cluedei Le ill rolei. al pm 
presto pos.sdule. convocare il Consiqlio inmumile teste eletto. 
alio scopo di procedere sollecitameiite ulhi costitir.ione deqli 
orgain deU'Aiiiniinistrazione F.' nifutti nostra convinzioiie che 
vi sono numerosi gran problemi di online poliluo generate 
oltre die argent i esigenze della cittadinaiiza. sui quali sarebbe 
desiderabde die si maiufe.stassero senza indui/ia ivdicazmm e 
imziatire da parte della nrtra Animiiiistra-ione 

\ella speranza ehe F.lla rof/lia ri( onoseere hi fondalezza 
della nostia iicluesta. I.e inno, am lie a nome del (iruppo en 
mimista. i pm deferenti saluti •• 

La lotta dei metallurgici 

Tregiovani incendiano 
uno studio dentistico 
Hanno cosparso di benzina i locali e poi vi hanno appiccato il fuoco — Ya-
no e stato I'intervento di un vigile notturno — Esplosi tre colpi di pistola 

Sciopero compatto a Pomezia 

e nelle fabbriche della Solaria 
Da 29 giorni in sciopero i dipendenti del servizio soccorso stradale del-
I'ACI — Riunione dei sindacati e telegramma al sottosegretario Calvi 

Ha a n i t o im/iii ICII lu-IKi im 
st ia pi o\ uu i.i la st-iit-di s( lopt-i i 
ai li< ol,ih dei l .noi atni i metal 
mi (( atii( i l . , i / ium- pi cjino^^.t 
unit.il lameiitf il.u lit' ••IIKI.K ,ili 
p u n uu lali si s\o|i>c ncl <111 nil i 
(l( II . l U l l i l / l l l l l l n l /IOII l l f l l l t ( ' l l - - l 

III l l . l III . ' 1 | (lit III) _!llll III | H T ill 

dm i f ' i ( milmilii'-ti I,I < I lnli i 
-,ni(l .i i i|n ( nili'ii It tl .lit il iw 
nil.i II.IM- (Idle i i d n e s t c liloli.ili 

,n . in / . i l i ' il.illi in j in t / / a /nmi di i 
l.i\ in .it<>i i 

I.O M l(l|> 111 ( l l II I | l l . l \ ^ t ( l 1,1 

(ill n.i .idt^ionr (lei mf'talliil UK I 
(Idle r.ililindie di l'ome/i.i e di 
(|iiclli (Idle a/ieiidc della /oti.i 
S.ILIII.I AiHOia una \olt,i lade 
sunn del lavoraton di Poiiuvia 
•• st,it.i pressochi* totale dime di 
iiKKti.mo i scKiienti dad: Ake 
!(Ml ' , . Scialotti. DT *, . St HIM 95 ' , . 
Sulci m'.. Mateina ')!)': CM |{ 
10(1', icITetdiato hinedi). C1S\ 
')){ ' - . M.intii\<ini 111 ' ' (iiiiinnnet 
d 100', (errettuato \eneidl). 

Anehc nella zona Salaria lo 
SCIHIH'IO ha ic^isti.ito aid iKMTfci 
to.ill In modu paitiiolaie lo scio 

pi io »• i uiii itu in ih due III.I,; 

mm i falihl K he di II,i zona, \iito 
\ o \ e l.aneia 

\ll.i \uto\o\ hanno -( nipt lato 
il li'i di LTII O|H'I,II t' .ill,i I am I,I 

I I! * luiicdi ,i\ i vano -( lopei ato 
Int.ilini nli ' l,i\oi atoi i di II,i Sti 
d ( 1 " t l - - Ml 1 I \ l t l l K Mll l l l III 
. i t tII s i Klpt I I ,11 t l ( ( l l , l t l (Il IIIIO O 

ill pm me .il mm iii) ( on niui |I,Ii 
U eipa/io.ic dcdi O|M'I,II (he I.IL' 
milllUc I'HO -

"Km lo sciopeio \ ICIIC dfet 
In.ito (ItlUh oltlc .<000 opeiai del 
la MI'U di Collefeiio e dai metal 
IniUKt dell,i /una Tibiiitin,! I 
(.00 dipendenti ddl.i Ottuo Mei 
t.inK.i iiii/itlaiiiio nil -ini|H'ii .n 
tKol.iti i»m\e<li 14 (.on uno >-ei() 
peio di tie oie ContemporantM 
mentc si'iopi'ieranno per t'liiteia 
Kioniat.i i laiordtoii della Fiat 
Mauli.ma e (oottaiossa. \lf.i Ho 
meo Siemens Pisiliiutta Autelco 
Dalle me 14 tornei.umo a seiope 
i.ue i metalhiiKici (idla /una S.i 
la na 

ACI - I e st metei e del sin 
daeati dell'\CI adeienti alia 

('(•II. e ( ISl M Mini) iiKiiiilliite 
|i( I c> iiiiiii.iie la sitiia/ione del 
iH'tson.ile \ d piesMi il Sei\i/n) 
Sim oi so Siiadale die i\t\ J'J ̂ u*i 
in e in M lopein in (|iijnto 1 Knte 
pel i appi i s.itdia mtt nile ti.i'-ft 
IIK I ill (ii|H nth nil 

linitilini nli i -t It,I pin\ ,il,i |,i 
pOsS|l)|||t i d| | MSMIIIHIIH nto di 

del to pel -i»n. lit i Ili inipiei'.iti > 
pitsst) tilt ulIic i ACI di liiiina c 
I ini(|ii!ta del |iin\ vediiiicnto adot 
tato (lit (hmo-ti.i | ,ilmso di po 
teie da paite dell' \tnniilnstin/io 
ne \CI e l.i m,on an/a assnlutd 
di inntiolln d,i p.iite del LOIIIIX* 
tente nunistt in del Tiirisnio c del 
lo Spelt,nolo N.iiiamelite e i ipe 
ttitamente solk-citato 

II prohlema del Sodoiso Stia 
dale e stato .mi he oilL'etto di di 
sciissione da la scjlieteiid della 
CCIL. la scjiiite.ia della FIDKP 
e la sej-'icteiia del S\CI Delia 
losa e --tato mteressato l'un Kt 
toie Calvi sottusegictano di 
Stafo al Ministero del Lauiro 
al (|ii.ilc e stato iimato un te 
le^iamma 

Trastevere: si tenta una ennesima speculazione edilizia 

Sfratto per i baraccati 
del eampo «Bruno Buozzi » 

I.e (.untotienta (aiiiu)lie the 
am ora uccupano il eanipo per 
sfollati « liriun) Buozzi <• a 
Trasterere. dorrebhero lasem 
re le lorn baracclie. al pm tar 
di entio il 2~> ottnbre di que 
st'aniKi. per permettere al to 
strnttore edile Fedenci 'lie ri 
vendtca la proprteta del terre 
no di eostiiur" (- di p-irtare a 
termme un ennesima (/row/ 
.speculazione edilizia /.(/ noti 
zia alle l.W famifjlie »• qmnta 
sotto forma di citazione in es 
.sa il t'ederici chiede ui barae 
rati di siiuiiibrarr i trc ettan 
che en<titiiisc()im d < (dinpo' 
die il fust isinn fere istitnue 
nella zona e nella quale hi 
P \l. lente di a^sKtenza del 
periodo helltcn. - sistemo -> in 
huraithe (pa costrtnte. renti 
nam di Unnuilie /<• cm abita 
ziom erano state distrutte da 
gli erenti belln i 

Il (prosso (ustnittore edile Ita 
cereato anche di risolrere pa 
ctficamente » / ufjare propo 
nendn ad alcune famiqlti' di 
baraccati d> andarsene e di or 
cupare alcinn appartamenti 
che eyli potstede a piazza Ho 
lof/na. ed ha cercatn anchc in 
questo caw di fare le rose a 
modo sua arrebbe affittato qli 
apfHirtamenti in ba<e ad un 
contralto valuta per due an 
iti. a quelli che ub lianno chie 
<to co*a sarebbe surce^sa una 
vnlta scadulo d contratto lia 
risposto con una elntpiente al 
zata di Kpallc mme per dire 
« Saraniut atian rosfn -

K' MKCI'SSO i oil che nue^'e 

centotrenta Unnuilte che hanno 
^err.pre maledettn il rnomenUi 
in cm hanno mpwo piede vel 
campa net quale <ono coitret'r 
a vivere in cnndizmni dt as-<n 
hit a incivilla. dure r".ancano i 
pm elementan servtzi xnciali. 
dai gabinetti all'acqua e da 
dm c hanno cereato di andar 
«mr oi fnffi i rnoWi (le pnne 

Tic sioiiosuuti liattno appn 
cato il fuoco la id a node ad 
un laboidturtii dendstko di 
CentiH die , pun (u ando hi (|ua 
si complcta dcdu/ lone detlli 
impianti I n \igile nottutno. 
die Ii b,i sitipeiti. ha tcntato 
imano d> (dttutaili, i tic sono 
iiuscid a larla tiaiua 1 damn ) 
aniiiiontaiio a i i i i a dui milio 
tu dt lite, ma qucllo che uon 
si capistc, altiuno pel oia e 
il mo\cute che ha spinto i l ie 
«i cosparnoic di bcn/ina il In 
boiatotio appicCiindoM |KII il 
tuoio l.<> ipotesi che s| Ian 
no sono inultc, ma tutte cadotio 
di fionto alia inancan/a asso 
luta di indi/i d ie Ic IKISMHIO 
,I\ \ aloiai c 

II ditto c awenuto nella not 
Ic fia luiicdi c maitedi tia Ic 
( c Ic 1 .Maiio Colini. un \IL!IIC 
nottuino i he pitsta s i i \ i / i o di 
solito nella /una. sta\ a -,\ol 
Uendo il suo noi male lino 
l-aa intento a (ontiollaic la sa 
lacinesca di un uetio/io ixisto 
al n 1(!1 di \ ia (Idle \ /alcc. 
(|iiaiido \ i dc\a tic gni\ani 
useire di coisa dal |M)itoiii con 
tiasscgnato con i| numcio \(>.l 

II virile si insospctti\a e 
sta\a per awicmaiM. ma \ e 
III\.I termato ih\ una loitc 
esplo.sione \cntiedtdM all'iii 
tciiio della casa d,i ciii eiano 
usciti i tic i' nella ipialc ap 
punto si tiova il laboiatoi io 
dentistico — m stito dai dottoi i 
Nitola (Iiusoppe Nusia c C'ai 
lo Cianmm — I n attimo do 
po rcsplosione. Iinauc di I no 
in coininciavaiio ad uscuc dal 
le lincstrc 11 \ igile alloia si 
{Jetta\a ;iirinse{tuiiiu>nto dei 
d e giovani che nel fiattetnpo 
si tTiinu diretti \ e i s o via dejjh 
Klci. Proprio lungo (picsta stia 
da. il vigile rapgiunyeva uno 
dei tie incendian agtJuantan 
dolo per un braccio. La presa 
nsultava pero \aiia. IKTCIU* il 
giovane con un rorte .strattone 
nusciwi a di\ incolai si L'inse 
^uunento enntinuuvd. II \igilo. 
\ isto ehe eta ormai impossibi 
le ragginngere i tre giovani. 
traeva dalla foiidma la pistola 
ed esplodeva in aria alcuni 
lolpi a scopo intimidatorio. 
<;ci,lo inutile: i tie fuggiasehi 
non ne eiano |HT nulla mti 
inoriti e coiitinuavano nella fu 
ga raggiungendo via delle Gar 
denie dove uno dei tre gettnwi 
nello scavo di tin cantiere un 
recipiente di plastica. Quindi 
riusciiano a far |M*rdere le lo 
io tracee 

Al vigile non resta\a altio 
da fare che recuperare il re-
eipu nte. che contencva ancora 
(pialche litrn di beiuina. e tor 
nare in \ ui delle A/alee. Qui 
il gabinetto dentistico era 
ormai av\olto dalle fiam 
me. sotto gli occhi di un nu 
nuunso gruppo di persone che 
seguivano molto preoccupate il 
propagarsi deirincendio. II vi
gile av\ertiva i vigili del fuo 
io . r/intiTvento di questi ul 
timi. se da un lato nusciva a 
bloc care e ad impodire l'esten 
dcrsi dell'incendio. non ne riu-

s in . i tutt.iMa .1 limitaie l 
danni 

I'll,i pi una iiulagtne nei In 
(ah del laboratorio iH'niicttcva 
di stabihic die la |x>tta d in 
jiiesso eta soc c lutisa st tlnn 
c\ idcntc chc l tie pel end an 
I a\e\ati(> toivata Suiccssn.i 
mend gli aginti del lonimiss.i 
n.ito di Ccntoielle hanno in 
leiioiidto il dottoi Niisi'fi a\c 
\a nemicr' (onosce\a (|U.ilche 
pel son,i liiten/ionatd a f.ugli 
del mule'' l.a i isposta dt I me 
duo c stata C|iianto mai p irn 
s.i ' \an ho nenuci e non 
( iedo che powi etserci qttal 
(lino tiinto desideioso da n 
sduaic tanto per proairarnn 
danim 

II \ i^ilt nut tin no Colini, a 
sua volt,i mtt i inu.itn non lia j 
liotuto tan <ildo die i ipdc ic 
1'inteid stona nunc a \c \a \ i 
sto i tie IIMIIC. come Ii a \e 

v.i iiisefiuili come tili eiano 
stuggiti Dall ititciitmatoi io del 
vigile e nsuldito chc uno del 
giovtim, cpicllo che |xiitava IOI 
se il recipiente della ben/in, 
ci d alto c irea un metro e set-
t.inta Indossava una maglict 
t.i suii.i c un pain di bin 
jeans. I'n altio ei.i un |» ' piu 
basso c vcstiva di scuio 

Qucsto e quanto gli investi 
g.itori hanno per oia potuto 
i ii avaic dalle pi line indagini | Lo studio dentistico distrulto dnll ' inccndio 

In via Frattina 

Rubano f rancobolli 

per 15 milioni 
Coipo grosso lall i a untie 

nello studio filatelico di Camil 
lo Pcscaton e CiUido Fornari. 
in \ id Frattina 48 Da due nr-
madi metallici cora//ati sono 
spariti f rancobolli da colli? 
/nine per 15 milioni e 4 milioni 
in contanti. che erano slati 
lasciati in una scrivania. II 
furto e stato scopeito len mat-
tina dal portiere dcllo stabile. 
il quale facendo le puli/ie per 
le scale, si e accorto che la 
jxirta d'ingre.sso dello studio 
. Italphil s — che si occupa 
del commercio dei francobolli 
e della ptibblica7ione sulle in
dagini del mercato filatelico — 
era stata forzata. Avvcrtiti 
proprietari e polizia non e ri-
masto altro da fare. L'inv On
tario e stato fatto dai due soei-
sono scomparsi tutti i franco
bolli italiani e vaticani. i sol
di e alcuni asscgni bancari. I 
ladri hanno trascurato i fran
cobolli esteri, evidentemonte di 
\endita piu difficile, e si sono 

poitati via i pre/iosi raccogli 
ton usando tre valige ngidt 
che si trovavano nei locali. 

Secondo le pi ime indagini 
della poli/ia i ladii sono en 
trati neH'appartnmontn seassi-
nando la porta. II portone, in 
veto, .sarebbe stato aperto con 
chiavi false, pert-he Id guardi.i 
nottutiKi di servizio nella zona 
non ha nodito nulla di anor 
male durante il suo guo. 

Mono fortunati gli sconosciu 
ti (sono fuggiti lUic-he loio) che 
hanno tcntato I'altr.i notto lo 
assalto al deposito deH'KCA di 
via Giovanni Branca, a To 
slaccio. Erano intent! a forza-
ro una delle serrando del ma 
gaz/.ino. ncl cpialc e conserva 
ta la morce per un \alore di 
nitre mezzo miliardo, rpiando p 
arrivato un vigile notturno. 1 
quadra ladri sono allora fug 
giti. usando una <t Giulia > In 
cui targa era stata copcrta con 
un pe/?o d icartono. 

Un aspetto del campo < B. Buozzi > 

damande risaUjono a circa una 
' quindicnia di anni fa) hanno 

deciso di rimanere attaccate 
! alia loro bariuca e di non ce 
I dere aU'niUmazume del Fede 
i ru i H co^truttore Ira t'altr> 
• nare die ^o co\1retto da ur i 
' nre( isa ••<>ni enzione a edifitare 

<i qwl snatn entrn un < prfo 
venndn di tempo ver p >leri,e 
i m-^eri ore la prnpr<ela (< "-t 
. "iiziorie che i ''rrebhe n •*( a 

'• dere propria alia Une di (pie 
, st'anno) Tutte le iamiqlie so 
j no decide a non lascare le hi 
I racche nelle quah rivnna, per 

la rnaggior parte, da ormai pm 

loro una ia.su nan solo civile 
e degna di e*sere abitata ma 
ad un atjttto snprattutto che 
MU prnporzionatn alle loro mo 
deste e talvolta anche dram 
matiche coiuhziom eionomichp 

Mia qente del •• campo » can 
li a c.'c ahhiama uarlatu. ah 
'. i • - . f'uf>>?j) M> hativn fallo 
7r,ai qun'un<;a >•: >n'1i (pie ti 
'iii'r •) *r ai ere '. * • '•<!•../ e so 
vaUhV i - tw 10*1 fa'to per 
loro '•• t'llto que^lo tenpo il 
Corvune l.a n\posta die ci lia 
dato una donna a name di tut 
te quante le altre e stata que 
s-1a e In tutti (ptesti anm tl Co 
mune *i i* limitato a curare la 

II giorno 
Oggi mercoledi 13 lu

glio (194-171). Onoma 
stico: Gioiele. I I sole 
sorge alle ore 5,49 e tra-
monta alle ore 21,09. 
Luna plena il 18. 

I piccola 
l cronaca 

iniziata stamane 

C0MMISSIONE EDIL I - Ve 
nerdi 15 alle 18,30 e convocala 
in Federazione la Commii»ione 
edili con i scgrelari delle se 
guenti sezioni- Romanina, Quarto 
Miglio, Quadraro, Acilia, Fiumi 
cino, Laurenlina, Oit ia Lido. Pri 
mavalle. Prima Porta, Tibur 
lino H I , Finocchio, Monte Spac 
cato, Borgata Fidene, Borgata 
Andre, Borghesiana, Trullo, La 
baro. Cassia, Portonaccio, Casal 
Bertone, La Rustica, Pielralata, 
Valmelaina, Seltebagni, Tufello, 
Quarlicciolo, Villa Cerosa, Torpi 
gnattara, Nuova Gordiana, Alf<-
sandrina, Nuova Alessandrin/ 
Torre Maura, Centocelle Ace?i 

SEGRETARI SEZIONE - Lu 
nedi alle ore 18 ncl teatro di 
via dei Frentam 4 riunione dei 
segretari di sezionc del PCI , dei 
segrelari dei Circoti deila FGCI 
e degli att ivuli comumsti delle 
organizzazioni di massa e delle 
Commissioni interne con il se 
guenle o.d.g.: « Iniziative per la 
pace e campagna per la stampa 
comunista ». Relalore Renzo Tr i 

vein. 
COMMISSIONI — Oggi alle 9,30 

ritiniont in Federazione della 

I di 20 anm -e prima lo >'""» i„ / / , , , , ,„ , , ,],,, manile-ti ion il 
o il Comu-c r>o- „rr'7iino dato ftauli„ (i. , ,mr,„-v-„ per I n^^p 

„ _ _ _ _ _ _ „ I anazione dealt allapqi dell'I\ A 
iVisfi \ oi/M ele-ume puntual 
iren'e »• - emito 1 allot duno K 
otim • 'ilta ii"i abb <n*!'< pre^en 
tato },• dnn avde Cnsi cliche 
•*taiiilta le d'nie ru ei t'te rda 

j s( uitct i dal ( n"i<n'>' <• d ill IX \ 
, COM; ivtr'cni, /> ?*,> \a dolti deii'i 

III'I" i (1'itrri tl i tiati-i 'C?!' a 
dire di '"!'/ '/ ami t ir<i d' o.""-).' 

I i)Ti->ia delh ele'ioni Ma c ider 
t ic-nenie le prem cupa'iom dd 
, Con.ime nei rn^lri t orfr.o.fi 

il partito 
EDOA M A R T E L L I - No. non 

ho fatto nemmeno la domanda 
per avere un alloggio dall ' INA 
Casa dopo I'esperienza fatta dalle 
altre famiglie di baraccati. Dopo 
15 anni sono ancora tutte qui: le 
domande son servile solo a far 
pagare mutilmente i solid con 
Iributi 

| LUCIANA BELAROINELL I — 
. Mio marito fa il manovale e gua-

i dagna appena quel poco che ba-
sta a lirare avanti. L'ufflciale 
sanitario ha dichiarato piu d'una 
volta la mia baracca inabitabile, 

| ma tutte le domande che ho fatto 
all'INA-Casa sono nmaste sem 
pre senra esito 

Cifre della citta 
I. ii Mint) nati 7t ma^ln e 7S 

feiicnine SOIKI n.orti iff ni.i-.chi e 
_'X fc-iniiiine .dei qua! ¥• mition 
de; Mtti- anil.) Sono st.it I ce 
it br.it Ul iiwtniiMJTii Teinjn.'r.i 
tun minima 18. mas.sima <_' 
Per oUtz,i i meteorolotli preve.lo 
no temperalina ->t.i7.o:i lna 

Urge sangue 
II tiglio del compajjno Raffaele 

Cirillo. della sezione Italia, ha 
subito un grave incidente auto-
mobilistico e ha bi«0)jno di ur 

nend tra->fti>io:n Chi vo'es-e do 
nare il .suo sanpue puo recarsi 
al J {ladi^livne di L'h.ruri?i,i del 
Pohdinico t ihicdere di Giovann. 
( inllo 

Contro il caldo la 
operazione silenzio 

Culla 
l-i fainiglia del dottor Nicola 

SiCnorello. senntano della IK' rt* 
ii.ana. e si.ita allietata ddlla na 
v< ita di un sccondonenito cm <• 
stato imposto il nome di Clenicnte 
Al dottor SiCnorello e alia con 
^orte Franc est a piimiiano Ic fc 
licit.i7ioni e till autfun del noMro 
i?iornale 

. 

Conimisiione provinci.1 Domani 
alle 17 riunione in Federazione 
della Comnnssione citta e dei re 
spons.ibili del'e sezioni aziendali. 
Od.g •< Ini/iative sulla pace e 
campagni «t.imp.i comunista » 
Relalore Gaslone GensFni. 

CONVOCAZIONI - Eur, 20.30 
C O. con Greco Casal Bertone, 
ore 20,30 C D con Tozzetli. 
S Basiho, ore 20,30: C D . con 
Javicoli Finocchio, ore 20,30: 
C D. con D'Alessandro. Cento 
celle Aceri, ore 20: C D . con Ver 
dim. L.inuvio, ore 20: C D . con 
Marim. Ariccia, ore 20 C D . e 
gruppo consiliare con Cesaroni. 
La Riiit ica. ore 20: ass. con Ma 
derchi. Colonna, ore 20: ass. con 
Ricci. Vil la Certosa. ore 20: 
ass. con Foglia. Comunali, p.za 
Lovatelli, ore 11,30: dibatlito sulla 
politica unitaria sugti organismi 
di massa con Fusco. 

MANIFESTAZIONI - Casal 
Bertone (Borghedo Prenestlno), 
ore 20: comizio con De Lazzari. 
Quadraro, ore 19,30: ass. sulla 
pace con Carassi. Villa Certosa, 
ore 20: ass. campagna stampa 
con Foglia. Porto Fluviale, alle 
20,30: fabbriche con Pio Marconi. 

•/»)•/•i d iw h -j*ln-.( :}• 

' i on / > 

Senoiv he ade*>-> c » Fedenci 
il quale ha Iret'a di co>truire 
e ultima ai haratcati di re-^li 
tnirali d terreno del quale e<w 
w sac'bbero appropnaU ((orne 
^e h ivm h to e<*e mandati In 
Stain con tanto di fnijlio (he 
li qualifit ara co~ne -opN'rofi e 
^'»J/od di c;i/«»rrci> \»'/ irnffem 
pi infa'ti d «7ros« * c Osfni'/ou' 
ed ,'< i dn eniato proar'c'ano 
(/•*/ terreno t irrostavte e i ̂ n-n 
p.dazzi am prer"ono ^ulle ru 
*ere hara( ( he del campo <• Bru 
no Buozzi » Comune e Statu 
dal canto loro. anche stavnl 
la. ii/ barflcr.ift romnm non 
s-anno nifrtre altm che ta pro 
spettiva del las-trico n del dor-
mil arm Tanto le ctezumi sono 
pn s\-nfe\ 

I 
, ROSSANA MASCIOLI - La 

mia famiglia * costiluita di sei \ 
J persone e viviamo in un'unica 
| stanza. D'inverno si muore dal 

freddo, d'estate non si puo re-
stare dentro per il caldo. Noi 
non abbiamo nessuna intenzione 
di restare qui; pero non ce ne 
vogliamo andare senza che pri
ma ci abbiano dato una casa 
decent*. 

AUGUSTA GREGORI - Mi 
sono sistemata qui con il per-
messo della questura. Anche a 

me e arrivata la citazione seb-
bene fosse inteslala alia donna 
che ci abitava prima. Ho sette 
figli costretti • a dormlre tutti 
nella stessa stanza. L'unica cosa 
che hanno saputo dirci e stata: 
• Trovatevl un'altra casa t . 

Una donna travolta ed uccisa 

a Colonna sulla Casilina 
l n i donna di ^2 snr.1 Ida Cc-a abitar.te a Colonna e stata 

,-,ivo'ia c iicti-a fia t.n*i « Fiat l.̂ Kl * rrentrc ,ittra\er-.iva l.i ( a 
- una all «.ltc7/a del chiiometro 2f. VKIO^.I dal condwcinte d(\ 
I auto iiive^ddiie Carlo Pon/i di 'Wi anni. abitan'e a Roma, iti 
via Colleoni 2 la donn.' e Ciunta tad.uere al! o-pedalo S Ciovanni 
s.tn.i in cor^o ind.'Ciii jvr ^Tabilir» »\entnali re«i)ons?biiita 

Giovane sposa scoppa con la sorella 
I.,ir..i I o-cn/a Z.min d. _'i anni madre di una bimba di 10 mes:. 

e (̂innpar-»a l> jriotni fa di ca^a ddla suocera in via (jortfona 8. 
i.i\i i ra in \.if .1-17.- I'.c-^ndo per I'dine, dove abita la «na fa 
m.cl a. h.j conv.nto la s«̂ ri ,la di lfi anni a scgutrla »• da alloia 
le dn r.n.f.i'/e •mio -wie s«?nala'e in alcuni nijjiit ch.b d^lla Hi 
vie:.^ Acaiatica II marito cldla Zanm die lavo'a in Siciha. e ora 
i Homa. dtum is-('-e <-iatn H IVline per cercarla V. convmto che 
I i rvnil'e -i • -t.it.i iapit.» r i traff'canti di droua 

falsiticava i document! delle auto iabate 
L^cito dal circcic appena un rne»e fa. Antonio Rinaldi di 27 

anni vi i 'icntrato icn dcp.> essere stato «orpre>o al volante di 
una veiddd lubata < Bolopna N'ell'auto i poli/iotd hanno trcnato 
libretti di circol.izior.c. patenti c chiavi fahe e a epicsto punto e 
stito facile far t(Vifi,-rarr al ginvano altri scttc furti di auto, sulle 
quad a\e\a scora//ato a lungo dopo aveme falsificato i documenti 

i 
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Co'. <al lo i nimori -̂ )no parti 

jC ilarniitiu f.i<,tid ,>-.i qtK^to il 
•)r»-.upp-i-tii che ha mos-o Co 
rnaif ed Kntc FVovmcialo Tu 
: IMIIO ad anr.re m u « mcsima 
* opera/ o'h' > c'.ii- -l r.n-iiini tie 
di d.i » Cjautc < >iV n/ o^o g or 
naV eitivc a ro:n mi < tunsti. 
1'tr reali7/are tanta imprcsa e 
stato preparato ed affissn un 
langhisstrrK) manifesto, noi qua 

j le si spiegano le cause che 
j * pussono rondo re >gradevo!o 
i lo svolgimonto ck l̂la no.strd 

non capiice! 

Bl'.'l:! 
nrfc'.'i 

4 orna'a ->. S< guono tanti buoni 
von-igh c. mime, un avvcrti-
mento: « tutte Ic- forzo dell'or-
dino nanno ncovuto istruzioni 
per una electa ropressionc del
le mfr.i7inni » DJO numon di 
« m.-rion/a sono a disposi/. one 
dei romant: il 47G 801 della Que
stura o il 688.921 o 688.928 dei 
Vijr.h Urbani. I«T nuova «ope-
razione silenzio » sara popola-
nzzata, infino, con alcuni ma
nifest ostromamonte sintetici: 
come quollo che. qui tflp*^ 
nproduciaMfe 
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Film di fantascienza a Trieste 

Un Capitano Nemo di 
venticinque anni fa 

Centauri 
immobili 

Nicoletta Machiave l l l e Alberto Sordi, che slanno interpretando 
a Roma il f i l m « I nosfrl m a r i i l t , durante una pausa del la 
lavorazione hanno deciso d i inforcare una motocicletta. E sem-
brano ent rambi molto d iver t i t i del passatempo, anche se la 
mofo — come dimostra II caval letto saldamente piantato nel 
terreno — resta assolutamente immobi le . 

«6enfe.'» e il nuovo film 
che Ciukhrai sta preparando 

MOSCA. 12 
AUintfenrio agli avxcnimenti della seconda guerra mondiale, 

Grigory Ciukhrai bta preparando «Gente! » sceneggiato da Yefirn 
Sevalla. 

II film 6 ambicntato nel nord dell'Europa, dove un pilota sovte-
tico ed unc finlandese si incontrano, dopo essere precipitati con i 
loro apparecchi. Essi si fanno strada attraverso la tundra, ri-
schiando la vita per superare numerosi ostacoli e, finalmente. 
rajjiiiungeno una loc.ilila abitata dove apprendono che la guerra 
e linita. 

A gaidicare rialla sceneggiatura il film avra uno spiccato carat-
tere psicologico Esso si basa sulla evoluzione delle relazioni e 
dellc opinioni degli eroi che, senza mutua assistenza, non avrebbero 
potuto farsi strada nella tundra sconfinata. Lo sceneggiatore ha 
concepito il finale come un apnellp appassionato ai popoli allinche 
impediscano una nuova guerra 

Cinque anni addictro. riuanrio Ciukhrai stava girando « Cieli pu-
liti * egh annuncio ai giornalisti la sua intenzione di fare il film 
c Genie! » Ma il procetto venue poi rinviato. 

Ciukhrai ha dedicatn gli iillmii due anni alia Fondnzione di uno 
studio spcnmcntale. che nttiialmentc dirige 

NEL N. 28 DI 

Rinascita 
DA SABATO NELLE EDICOLE 

Le forme della complicita (ediforiale) 

La generazione del Vietnam (di Claudio Pe-
truccioli) 

La follia strategica d i Johnson (di Franco 
Berfone) 

Mosca: I'escalation isola I'America (di Augu-
sto Pancaldi) 

Londra: Una quesfione d i sopravvivenza (di 
Eric J. Hobsbawn) 

Parigi: si parla d i una nuova Corea (di Gior
gio Siqnorini) 

Socialdemocrazia nel Mezzogiorno: un nuovo 
trasformismo (di Gerardo Gnaromonre) 

Risposte polemiche a La Malfa, all'« Espresso » 
e all"** Astrolabio » 

Viaggio nella Spagna trent 'anni dopo (di Paolo 
Spriano) 

II caso Rankovic 

Dopo I'OHvetti, I Ansaldo San Giorgio (di 
Pao'o Santi) 

Scuola fra riforma e controriforma (di Mario 
Spmeila) 

Corrispondenze, note e commenti critici di 
Roberto Alemanno. France Berlanda, Ivano 
Cipriani. Gian Cario Ferreiti. Aurelio Lepre, 
Mario Sp>ne!la 

NEI DOCUMENTI 
II rapporto d i Gus Hall alia XVIII Convenzione 
del PC degl i Stati Unit i 

II sovietico «L'iso-

la misferiosa» pre-

senfafo nella retro-
spettiva 

Nostro servizio 
TRIESTE. 12. 

Dobbiamo npctere un'osser 
vazione gia jatta gli anni scar-
si: la parte piii siimolurile 
della ressegna di fantascien 
za e quella racchiusa nella 
sezione retrospettiva, e non so 
lo per i filologi del cinema 
ma per il pubblico in genere; 
per non dire dei documentari 

j scientifici fuori concorso, fran 
cesi e americam. sull'attivita 

i sofare, le ricerche stellart, il 
! rolo umano. che seiua sforzo 

respingono le vicende spetta 
cnlari in soffitta tra gh oggel 
li fuon uso. Per le retrospet 
live d'allronde il fatto si spit? 
ga anche pensando che il tern 

! po ha gia operato una dovero 
'< s-fl selezione con I'aiuto della 

critical Dobbiamo essere dun 
' que riconoscenti alia Cmeteca 

francese di Parigi che ha col 
laborato con la direzione del 
Festival, fomendo ulcune ope 
re antiche e di difficile repe 
rimento come ad esempio il 
film sovietico L'isola misterio 
sa (1011) dei registi E. A 
Penzline e B. M Chelintzev, 
redulo ieri 

Si tratta d'nva riduzione as 
sai piacevole del famoso TO-

' manzo di Jules Verne dallo 
! stesso titoto. cinque uomim. 
j prigiomeri dei sudisti durante 

la guerra di secession?, tug 
[ gono in pallone da Richmond 

e sono sbattuti dalla tempesla 
su un isolotto sconosciuto e 
apparentemente disabitato. 1 

j naufraghi, autentici eroi della 
volonta e pionieri della tecni-
ca come ogni buon protagoni-

'< sta verniano, trasjormano in 
pochi anni I'inospitale scoglio 
in un angolo di mondo civile. 
coltivando. costruendo, inven-
tundo. Solo quando il pericolo 
si fa anche per loro troppo 
grande, e una eruzione vulca-
nica minaccia di distruggere 
l'isola, si manifesto I'altro in
visible abitatore del luogo, il 
Capitano ' Nemo, comandanle 
del sottomarino c Nautilus». 
E" lui a metterli in salvo pri
ma di morire, scienziato. filo-
sofo stoico, chiuso tra le pra-
tiche della sua macchina me-
ravigliosa. 

II film sovietico appartiene 
quasi certamente al grande 
contingente di pellicole che 
I'URSS dedica annualmente al 
pubblico dei ragazzi (lo si 
intuisce anche da certi inserti 
musicali e danzati). 

Ma si tratta d'una specializ-
zazione accurata, non d'un sot-
toprodotto. Oseremmo dire che 
questo film per ragazzi $ fra 
i saggt piii adulti finora ve-
duti al Festival. Esso precor-
re tra I'altro la trovata famo-
sa del cineasta cecoslovacco 
Karel Zeman in La diabolica 
invenzione (pure Iratto da un 
romanzo di Verne), ispirando 
— con minor finezza tecnica, 
ma con la stessa arguta pre-
cisione — fotografia, sceno-
grafia, costumt, e persmo mi-
mica e atteggiamenti degli at-
ton ai classici disegni del pri-
mo illustratore di Verne, Geor
ges Roux, per le edizioni Het-
zel di Parigi. Non fosse che 
per questo L'isola misteriosa 
pud interessare anche oggi il 
pubblico come ha mostralo di 
saper fare qui a Trieste. 

Un'altra curiosita e offerta 
dallo statunitense Perduti nel 
lo spazio (1953) di Tony Lea
der. tipico mediometraggio te
levision (non mancano le tndi-
cazioni dei punu m cut coUo 
care t comumcati pubblicitart) 
facendo parte d'una serie di 
film di fantascienza pura. 

S'immagma che nel 1977 gh 
Statt Uniti. per alleggerire la 
pressione demografica, tenlino 
un primo esperimento di emi 
grazione ultraterreslre invian 
do in un razzo. sulla stella Al 
fa, una famiglia di ben dispo 
sti * Robinson », marito. mo 
glte e tre figli. Ma a bordo del 
ceicolo e rimasto nnchiuso un 
misterioso agente nemico con 
un suo robot distruggitore Co 
stui fa dirottare la nave spa 
ziale e * ... cosa succedera oi 
"Robinson" della Galassia? Lo 
saprete fra una settimana, 
siessa ora stesso canale » con
clude il telefilm Soi invece 
non lo sapremo mai. ma que
sto non turbera i nostri sonni. 

II film piii vtstoso del grup-
po. L'isola del terrore (Gran 
Bretagna. l%6) di Terence 
Fisher, e anche il meno bello. 
Parla di cadaveri disossati e 
di mostruosi esseri striscianti 
dettt silicati che muotono al 
I'assalto della terra Secondo le 
sue abitudim. Fisher confonde 
fantascienza con terrore e ter 
rore con dit,gu$1o Finale se 
mipcssimi*tico e deludente. 
mentre le luci del Ptazzale 
del Castclln st spengono. Fuort. 
nelle vie vtrette che digrada 
no al mare, dalle finestre aper 
te per il caldo. le vecchit 
chiacchierano dei mondiali di 
calcio. 

Tino Ranieri 

Sul <c set» a C o m o 

Romina: ancora 
una parte di 

donna sposata 
La giovanissima attri-
ce interprets «Come 
imparai ad amare le 
donne» -1 propositi di 

Luciano Sdce 

Nostro servizio 
COMO. 12 

« In geiicie il pioduttore e in 
tettssato solo a rifare il (11m pre 
cedente che ha avuto buoni in-
cassi. o a copiare film degli altri 
che hanno avuto successo». ci 
dice Luciano Salce che abbia-
mo biaccato sull'isola Comacina 
(Lago di Como). dove gira alcune 
scene del film « Come imparai ari 
amare le donne ». 

IJ volto rosso di sole, occhiali 
scan e braccia tatuate. Salce si 
arramptca e scende dalle bal?e 
dell'isoletta alia ncerca di un<i 
inquadratura che lo soddisfi Gli 
stiamo alle co^ole con un certo 
affanno nella speranza di piaz-
zarglj qiialche 'lomnnda un po 
maligna. 

Ma sul set tutto e pronto |)L-I 
il matrimonio tra Romina Power 
e Robert HolTman e, con tutti 
gli altri che non e'entrano con !<i 
cenmonia. ci acquattiamo nei ce-
sptigl! di una forra A un cenno 
di Salce i due giovanissimi sposi 
scendono di corsa verso lo spiaz-
zo dove un elicottero. addohbato 
di bouquet li aspetta per un im
probable viaggio di nozze Im-
barcati i passeggen la libellula 
di ferro si al/;i tra :1 luccicaie 
delle foglie lanceolate degli ulivi. 
Dopo un breve giro «.ul lasjo Icli-
cottero ritorna verso la chie^etta. 
L.i macchina da presa ricomincia 
il suo ronzio per nprendere !o 
sporgers-i di Romina Power dal 
finestrino mentre saluta gli in 
vitati - quasi tutti ragazzi y£ye 
piu quattro testimoni in impec-
cabili tiqhl — che rispondono agj 
tando la manina 

Salce non sembra molto conten-
to Dal suo ingobbirsi — gu sia-
mo di spalle — e facile dedur-
re che «questo matrimonio s'ha 
da rifare». Approfittiamo percid 
della pausa per sapere ancora 
Qiialcosa sul film e sugli attori. 

«Si. piu o meno sulfa stessa 
falsariga di Slalom (l'ultimo film 
"intero" fatto da Salce) » e pre-
cisa. * Cerro di innestare sul fi-
lone originale del film italiano 
quei motivi spettacolari che oggi 
sono gli ingredienti base del ci
nema industriale ». 

La risposta ci lascia con molte 
domande sulla lingua, ma Salce 
e gia sceso dalla montagnola do
ve eravamo per dare disposizio-
ni e consigli per la ripetizione 
della scena. E* un buon momento 
per far due chiacchiere con una 
«invitata ». una ragazza inglese 
di Southampton: occhi azzurri un 
po' spiritati. capelli lisci sulle 
spalle e un viso slavato 

« Cinquemila lire al giorno dal
le nove del mattino alle otto di 
sera ». si lamenta la ragazzma. 

Riusciamo a chiedere ancora 
un paio di cose a Salce. che e 
molto contento di aver avuto il 
Premio Spotorno-TV. come miglio-
re attore comico televisivo per 
il 1966 c E' l'unico premio che 
ho avuto finora *. dice, con quel 
suo sorriso a bocca storta che. 
grazie alia Televisione. ormai tut-
ta I'ltalia conosce. «N'on ne ho 
mai avuti — aggiunge — n6 co
me regista n^ come attore di ci
nema >. e la cosa lo diverte ab-
bastanza. Ci assicura anche che 
il matrimonio di Romina nel film. 
non e fatto per esigenze di cen-
sura, ma proprio di ^eneegia 
tura 

N'on insistiamo. Strano perd che 
questa rasrazzina di quattordici 
anni. celebre ftelia di una coppia 
celebre (Christian Power), ven 
ga fatta sposare anche in questo 
suo secondo film italiano For^e 
ci sbnghamo ma e'e da scom-
mettere che. quando si sarfl fat
ta piu crandicella anche il suo 
de>tino cinematograflco camhiera. 

II romho deH'elicottern che sta 
afterrando. interrompe defimtiva-
mente l'intervista 

Su una barchefta carica di ra 
traz7ini a oesca di alborelle gua-
dagnamo la sponda di Tremezzo 
Di lontano si vede rolteasiiare 
I'elicottero sullo zaffiro sctiro del
la Comacina: -=ar;'i la volti buom 
oer il matrimonio tra Renzo e 
fv:c:a. P-rdnV fra Rohe-t e 
Romina 7 

Vittorio Granata 

Domani scioperano 

le troupes di scena 
Domani scioperano per futta 

la glomata le «troupes * cine-
matografiche di scena. L'asten-
sione dal lavoro blocchera la la
vorazione di circa cinquanla 
f i lm. I sindacali — FIL5^CGIL, 
FULS-CISL e UIL-Soettacolo — 
che hanno proclamafo I'aqitazio-
ne, rivendicano un nuovo inqua-
dramento, la formulazione di una 
\ca1a parametrale dei livelti sa-
larial i , una reqolamentarione de-
oli orari di lavoro e il rioristino 
del vecrhio accordo sull'orpani 
co Hi c troupe». I lavorat->ri si 
riuniranno in a«*emblea alle ore 
10 al Planetario. 

Romina Power 

« 

II Kenya 
protesta per 
Africa addio » 

NAIROBI. 12. 
II ministro di Stato alia Pre-

sidenza della Depubbhca del 
Kenya, Mbiyu Koinange. ha an 
nunci.ito in Pnrlamento che il 
Kenya ha protestato presso 
l l laha per il film < Africa ad
dio ». che dipinge il governo di 
Nairobi come se fosse «un 
grupjM) di banditi che si tegola-
no sulla legge della giungla » e 
che ha considerevolmente dan-
neggiato il popolo del Kenya. 
La pellicola non sara natural-
mente ammessa nel paese. U 
ministro ha aggiunto che, nel-
l'interesse delle cordiah rela-
zioni esistenti fra i due paesi, 
e stato chiesto al governo ita
liano di fare un'inchiesta sulle 
circostanze in cui e stato realiz-
zato il rdm. e che il governo 
italiano ha risposto positivamen-
te alia richiesta. 

Sicilian! 
consulente 
della RAI 

II maestro Francesco Sicilian! 
— a quanto si apprende — sta 
per lasciare il suo incarico di 
direttore artistico del Teatro al
ia Scala di Milano per assumere 
quello di consulente generate del
la RAI per la musica Iirica e 
sinfnnica dei programmi radio-
fonici e televishi. 

le prime 
Musica 

Gjadrov-Uninski 
a Massenzio 

Alexander Uninski e giunto a 
Roma ix?r suonare alia Basi
lica di Massenzio provvisto di 
un «curriculum» a prova di 
bomba: perfino una viltoria nel 
difllcilissimo Concorso Chopin. 
La sua prova di ieri sera — era 
in programma il Quinto concer
to di Bethoven |)er pianoforte e 
orchestra — non ha fatto onore 
alia sua fama: una esecuzione 
approssimativa. un tocco duro e 
fa«tidio,samente martellante. un 
frasrgcio incomprensibile. Insom
nia un"c<;ocuzione da dimenticare 
al piu presto. 

Sul podio era il direttore Jugo
slav o Igor Gj.irlrov che non hd 
certo aiulato il piani^ta a risii-
lire la torrentc anche se lo ha 
arcompagnato in modo corretto. 

Vt'Ila p^ima parte del Concerto 
Ondrov <i\eva diretto i Carmiia 
Burann di Orff. L'na e^eciizione 
nella quale il coro — diretto co
me aj sohtn da Giorgio Kirschner 
— si e fat*o a s ^ i onore un po" 
meno I'orchestra che — colpa del 
direttore? solita mancanza di 
prove? — non ha saputo rendere 
con il neccs^ario dinamismo i 
ritmi o^tinati ed i carattrristici 
timbri che costitui«cono il fascino 
primo della partitura orffiana. 
Comunque una prova che com-
nlessivamente merita la «ufficicn-
za. Hanro rantato le parti soli 
sre dei Cnrmna Rnma Rizzoli. 
\rtonro Pinno. Hans Gunter 
drinin1 P^bbhro un ix>" incno 
n'in-!cr<!«o del «o!ito -- forsc qua! 
c:ino ha profen'o t'RSS Corea del 
\"ord — «xl applau-i di rito 

Vice 

<( Aida » 

<< Lohengrin» 
a Caracalla 

Doin .ml a l le 21. replit-a a l le 
T e r m e d | Caraca l la di « Alil.i » 
di G. Verd i , d l r e t t a dal m a e s t r o 
F r a n c e s c o Mol inar i I ' iddel l i ' 
(rapi)f. n. 8 ) . I n t e l p r e t i pr ine i - . 
pal i : Luisa Marag l iano . Fedo i . i . 
Barli ieri . Giorg io Case l la to L a m - i 
bert i . Rkirio Z a n a s i . C a i l o C a v a . I 
Mario Hinaudo . Mai-st in cl« -1 \ 
coro G i a n n i Lazzari . S a b a t o . a l 
le 21. u l t i m a repl ica del « L o h e n 
g r i n » d i R W a g n e r e domeni iM 
« pr ima » d i « M a d a m a B u t t e r 
fly ». 

Mannino-La Licata 
a Massenzio 

Venerdt a l le 21,;«0 al ia B a s i l u a 
di Massenz io c o n c e r t o d ire t to il.i 
Franco M. inmno , p ian i s ta G i u 
s e p p e La Licatu ( s tag ione e s t i v a 
d e l l A c c a d o n d a di S. Ceci l ia , ta -
g l i a n d o . n. 0) . In p r o g r a m m a -

Ross in i . G u g l i e l m o Te l l , s i n f o n i a . 
Mortari . N o t t u r n o m c a n t a t o Ha-
chmuninoff , Kapsndia su tetna di 
Hngamni per p ianofor te c or
ches tra : B r a h m s . S in fon in n. 4. 
Uig l i e t t i In w n d i t a in v ia \ ' i t -
toria n. 6 da l l e 10 al le 17 e 
presso l ' A m e r i c a n E x p r e s s , p iaz 
za di S p a g n a , 38 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A 

D o m a n i al le 21,:i0. g i a r d i u o 
dell Accuueinui , conct-i to uit 
U a m e l e P a n s iMusiciie di 
Haydn , S c l i u m a n n . Haavel . 
S i r a v i n s k i . B i g l i e t t i a l ia F i -
larmonica . IJer 1 soc i ingresso 
g i a t u i t o d i e t r o e s i b i z i o n e tes 
sera soc ia l e . 

TEATRI 
A N F I T E A T R O DELLA QUERCIA 

OEL TASSO (Glanlcolo) 
A l l e or e 21, JO S p e t t u c o l o 
L l u i s i c o . « rut in e bene q u e l 
d i e l l n i s c e bene • di S h a k e 
speare , con F Alots i , M L 
Uavustro . M Boruni Olus. F 
Cerull i . G U o n a t o . A. Lel io . 
A M a r a v i a C Sucvh i . t S a n -
lel l i Kegiu S A m i m r a t a 

BEA1 li (Via U tieili U) 
Alle 22 c o n c e r t o Free Jaz2 con 
Gdto Uarbierl 

FESTIVAL OEI OUfc MONOl 
(Spoielo) 
Teatro N u o v o . a l le 21- « N i -
tlcrlauiN Dans T h e a t e r » (pri
m a ) . Caio Mel i s so . a l le 12 
c o n c e r t o da c a m e r a Big l i e t t i : 
M e s s a g g e n e mus ica l i tel. t^.'iH'J 

FOLK s l U O l O 
D o m a n i a l le 21,:i0 i n a n i f e s t a -
z i o n e rnusicale s t raord inar ia a 
r ich ies ta . II Tl io A v a n g u a r d i a 
del « Free Jazz » deU'amer ica -
iiu Pau l B l e w e c o n K. R o v e -
i c . T. T o r q u a t i . II. Brad ley , 
Dar lene . 

FOKO KOMANO 
Al le 21^0 S u o n l e lucl in Ita
l iano, F r a n c e s e , T e d e s c o , In 
g l e s e ; a l l e 23 s o l o in Inglese . 

TEATRO ROMANO OSTlA AN 
TICA 
A l l e 21: « II Cartag iuese » 
d i P l a u t o , c o n £ Cal indr i , N. 
Gazzo lo . U D'Orsi . P Q u a t -
tr ini , M. Mariani Reg ia S i l -
v e r i o B las i B ig l t e i t i Tea tro 
de l la Corneta. tel. 673.763. 

VILLA A L D O B R A N O I N I (Via 
Nazionale) 
A l l e or e 21^0 , X I I E s t a t e 
t l o m a n a d i P r o s a di C h e c c o Du
rante. A n i t a D u r a n t e Lei la 
Duccl Enzo Llbert i c o n • I'en 
sfmie La Tranqull lttA » di E 
C a g l l e n R«gia C D u r a n t e 
U l t i m e rep l i che . 

ATTRAZI0NI 
BABY PARKING (Via S. Pn 

sea a 16) 
D o m e n i c a d a l l e 17 a l l e 20 v i -
s i ta de i b a m b i n i ai p e r s o n a g -
g i d e l l e flabe I n g r e s s o g r a -
tu i to . 

BIRRERIA t LA GATTA • (Dan 
cing P.Ie Jonio. Montesacro) 
A pert o fin* ud ora Inoluata 
Parchegglo i'uite le specialiti 
gastronomiche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
A t t r a z i o m Riatorante . Bar -
Parchetftff" 

LUNA PARK 
T u t t e le at trazton: da l la or e 10 
al le 24 

MUSEO OELLE C E R E 
Emulo d i M a d a m e I 'oussanc 
di Londra e G r e n v t o dt Parigi 
Ingremo c o n i l n u a t o d a l l e 10 
al le 22-

• 

; 

l > tlKle che appaluno ••»• 
c a m o al tlioll dpi Him 
corrlspoiidono alia «e-
«urnle elaxMftratliuie pet 
fenrr l : 

A = Avveaturoao 
C = Comico 
DA at UUejcno animate 
DO s: Uorumentarlo 
UR = Orammatlco 
O = Olallo 
M = Musical* 
8 = Bentlmrntala 
SA = sat ir ic* 
8M = Storlco-mltoloctco 

11 oottro (tudlzlo aul film 
Tlene t s p r m o nel modo 
cegueata: 

• • • • ' * = fcce / louala 
• • • • =< ottltno 

+ *>+ = buono 
^ « = dlscrelo 

# = medlocra 
V M i f = vlrtato at ml-

oorl dl 16 anni 

• • • • • • • • • • • • • 

ASTRA i l e i H4h Uk\ 
Lini'a rossa 7000. i o n J. t'aan 

S • 
AVENTINO le i ->U IJ7) 

100 dol lar! d'odio A >• 
B A L O U I N U le i \4i rtri> 

II piii grande ••pettai-ulo del 
nionclo. eon J. S t e w a i t 

UK • • 
BARBERINI i l e i 4/1 i l l / . 

L'armaia l lrancxileonr. con V 
C a s s m a n SA 4 4 

BOLOGNA i l e i ilb /OOl 
ChiiiFO 

BRANCACCIO I PI rjfti.Vil 
100 ilnllari d'odio A + 

C A P R A N I U A i t . d72.465) 
(chiu«ura e s t i v a ) 

C A P R A N I C H h I I A l l e l H72 41i.*i) 
I 'ecel larcl o iirrelliti l , con To-
t6 SA + « « 

CAPRANICHETTA 
UCCELLACCI 

e UCCELLINI 
di P. P. PASOLINI 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (tel TJI 306) 

Tradi tore al c a m p o 5, con P. 
N e w m a n e r iv i s ta il T r a v i s o 
de l lc idee UR + 

VOLTURNO «Via Voltumor 
MacUtr contro i racr ia tor i di 
tes te c r i w V e h a n SSI ^ 

CINEMA 
Prime visioni 

AORIANO (Tel 352 153) 
SOS base niortc c h l a m a S u n i -
per ( p r i m a ) 

AMERICA 1 l e i •*» 168) 
Repnls lone . c o n C. D e n e u v e 

(V.M 13) U R ^ 4 . 4 . 
ANTARES «lei uvMn 

Spoj?liarrllo per n n a v e d o v a . 
c o n L. Caron (VM 14) S • 

APKlO 1 l e t nVtJUf 
A g e n t e S 3 S m a s s a c r o a l so l e . 

c o n G MadisoD A • 
ARCHIMEDE ' l e i 875.567) 

The Gsm/estrr* 
4 R I S T 0 N t i e r iS3Z30) 

M T fair U d j . c o n A Hepburn 
M • • 

4RLECCHINO ( l e i 458 6>J) 
II earo e s t i n t o c o n R Ste iger 

(VM 18) SA • • » « 
ASTOR - l e i 6 220 409) 

I m o t n n z z a t i , con N M..r.-
fredr C 4 4 

ASTORIA O e i <iV24b) 
Spoglrarel lo per una \ r d o \ a 

COLA Dl RIENZO i l e l J.>llr»K4) 
100 dollar i d'ndio A 4 

COKbd it-. " • »a l ) 
Le c i t ta p io i l t i t e 

(VM 18) n o + + 
DUE ALt OHI • i e , : u ^01) 

Accadi l c d't s ta te 
£Dc i> ii 1 .LI HHI 

S(|iiailrit;lia i l ' ir in . e o n J 
U a\ ne A + 

t.'vn i K t 1 l e i i:>o ti^zr 
Un prlore per S t o t l a m l t . m i 

C • • 
EURCINE (t 'aldz/o It.ina HH I- . . 1 . 

i l e l -J9I0 90C) 
II inorl i idone. con P F e n a n 

* (VM 18) SA + 
EUROPA CI el -MKI i.ib) 

Ouili.ilia. c o n N. O l a w a 
(VM l.-i) Ult 4 

FIAMMA Clei 4/1 IUU; 
ti l l nsplt i dl mia moKlie, con 
J Carmichac l C • 

F I A M M E I 1 A . l e i 4/U464) 
Go( i ( l - l i \e a.^ajn 

GALLERlA 1 l e i n73 267) 
Massacro a Pliaritoni Hill , con 
R. Ful l er A -»-

G A R D E N i l e l a i2 384) 
100 dol lari d 'odio A • 

G I A R D l N O 1 l e i (W4.D46) 
La tnatai lora 

IMPEK1AL1.1N6 n. 1 (6H6 745) 
Africa add io (VM 14) UO + 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Slgnnrr «• <it;n(irl c o n V Llsi 

(VM Ifl) 8A + 4 
ITALIA ( l e i 646 030) 

Viastrin in foridu al mare , c o n 
J. F o n t a i n e A • 

M A E S l O b O . l e i mV#6) 
100 dollnrl d'odio A 4 

MAJESIIL - l e i o74 90H) 
B r e v e eliiu.sura e s t i v a 

MAZZIN I • I t i OI .H^i 
L'auclace ro lpo dri so l i t l i^nuti 

METRO D R l V t l e . n i i t o i o l i 
Mons ieur r<»gnac. c o n T. Cur
t is s + 

Mfc lROPOLITAN ( l e i 6H'J 100> 
S o n o un a g e n t e FB I . c o n J 
S t e w a r t G + 

MIGNON (Tel 8G9 4!J3) 
Uunny Lake e s c o m p a r s a . c o n 
L Olivier G + • 

MODERNO A R E N A E S E D R A 
ARt-nte S 03 oprraz lnne A t l a n -
t l d e A • 

MUOERNO SALETTA ( 4 % ZK.->) 
I huranicr l . c o n Y B r y n n c r 

A « 
MONDIAL C I P I r « H 7 6 ) 

Kin dollari d'ndio A + 
NEW rORK 1 l e i /K0 27I) 

S2S base m o r t e rh ian ia Sui i l -
per (pr ima) 

NUOVO G U L D E N • I el 'K0/7 |> 
Repuls ione . con C. D e n e u v e 

(VM 1!<) U R + • + 
OLIMPiCO t i e s -tuz oMM 

Tut t i i n s i e m e appass lona ta -
merne , c o n J A n d r e w s M • 

P A R I O L I 
II cn lonnr l lo Von R i a n . c o n 
F. S i n a t r a A + 

PARIS • I t . /54.«68) 
I.a slijnora o m l c i d l , c o n A. 
G u i n n e s s SA • • ^ 

PLAZA d e l 681 193) 
De l i t to quas i prr fe t to . c o n P 
Lerov SA + 

Q U A T 1 R O FONTANE (74li /Ri) 
La hatnhola di cera , con M 
J o h n s o n O ^ 

QUIRINALE ( l e i 642 658) 
(chiu<ura e s t i v a ) 

Q U l R I N f c l f A ' I 1 1 (T7O0I2) 
I*er?onaIe ill M a n el C a m e l 
l .rs a n f a n t r s dn pjar.iriis 
( a m a n l i p r r d u t i ) 

un • • • • 
RADIO C I T T d e i 4M iai> 

L'ul t imo b a z o o k a t u o n a 
A • 

REALE • le i ->W)^v4i 
Ijt s i c n o r a o m i c i d i . c o n A 
G u i n n e s s SA + + + 

R E * • l e i -tfH 165) 
Squadr ig l ia d'eroi . con J. 
W a \ n e A 4-

RIT2 lei t . r /4HI) 
I / u r l o deg l i e r o i . c o n W. H o l -
d e n UR • 

RIVOLI ( l e i 460 883) 
Assxss ln lo so l trrno . con M 
Rutherford G 4 I 

ROXV i l e i T70 504) 
N o n t l a m n a n e r l i . con II B o - i 
Cird UR • « i 

R O T A L ( l e i f70.>4a) 
\\r\t S ide S t o r r . con N Wooa 

M • • • 
SALONE MARGHERITA »r",i >-M. 

C i n e m a .1 lj"t:tf II h a n d i t o de l 
le orr II c o n J. P. B ' - l m o n d i 

UR • • 

SMERALDO (Tel K5I 581) 
II grande in ipo i tore . eon T. 
Curt i s SA 4 4 

SI AOiUM 1 l e i «9i ̂ «lli 
'Itit le le rat;a7/e 1" sani io . con 
L) N i v i n S 4 

H l P E K U N E M A i l e i 1K.1 4:wi 
18 paral lc lo ui lss lmic cornplu-
ta. c o n C F l y n n UR 4 

I REVI d e i bailbiy) 
Oulhatia. con N. Otavva 

( V M 18) UR • 
f R I O M P H E (Pi-urn Annihaiiam 

fe l H.dKlOOM) 
Opera / io i i e la grande f lauuna 
{pi u n a ) 

VK.NA LLARA i l e l 8.(2 JSIH 
II inor l i idone . con P F c n a r i 

(VM 18) SA 4 
VITTORIA 

C h i u s o per restauro. 

Scconde visi )ni 
A F I t U ' A : JO Kg. di gl ial , con T 

Curt is S \ 4 4 
A I R O N T : 5 t o m h e per nil m e 

d i u m A 4V 
\ I . . \ S K \ : 117. h a i t a g l l o n e d a s -

sa l to . c o n J. Pei 1 in Dlt • 
\ l . l l \ : N'ato eon la c a m i c U 

\ L C Y O \ ' K : I.lli ldo. con .1 C. 
.lohim IVM 1,'D G •• 

M.t 'L: A g e u t c Dili) n i i ss ione 
Hung Kong, eon S GianKei 

A • 
A l .FIKHl : Sf ldu a Glor> Clt>. 

eon S Hai kei A 4 
AM HA SCI A TORI: Terrore nel-

In .spazio. con H Su l l i van 
(VM 14) A • 

ANIKS'L: . lames Tout o p e r a / l o 
ne I 'NO. e o n L l!ii7Zanea 

C • 
ACJl'ILA: P a p e r i n o e C. nel Fur 

West DA + + 
A R X I . U O : I..i \ e r a storla dl less 

il l iaudiiit. con H Wagner 
A • • 

\ R ( J O : Hud il s e l x a g g i o . eon P 
N V u m . m Dlt - f^ 

A l l I L L : Cic lone sul la Gia iualca , 
i on A (.^iiinii A 4 4 

A I L A N T I C : Ui.tenia pr ine ipe 
del le tenel ire 

(VM 1«> G • 
A I G I S ' I I S : A g e n i e segre to 

• l e ir \ Cotton i i p r i a / i o i i e ura-
gaiio. eon C: \ ader tJ • 

Al'KI'.O: Ciiine s ta l ig ia iu i i in la 
hariia d' l ta l ia . con Fianohr e 
IntM.issia C ^ 

AI'SON'IA: T e \ . t s . lolm e o n t i o 
C e r o n i i n o . eon T T r y o n A 4 

\ V \ X . \ : II tesoro soi ini ierso 
A V O K I O : Sang l i e sul f l iune 

A • 
HLLSITO: Lo .sparcone. c o n P. 

N e w m a n (VM If.) UR • • • 
HOITO- Mi vedra i tornare . con 

G A:. )I .HH1I s + 
HKASII.: |..t e a d u t a de l l ' l inpe io 

i i i inano Si\l 4 
HRISTOL: S i o n \ in guerra 
H K O A D W A V : Pugiil pupc e pe -

p i l e . c o n J . \ \ ' a \ ne C 4 4 
C A L i r o i S N I A : Da Istanliul or-

d l n e dl l i cc idere 
C \ S T i : i . L O : Rlfif i . eon J Ser-

v.i is G ^ ^ 4 
CTNLSTAK: La lunga n o l l e de l -

rorrure . t o n A. Morel l G + 
C'LODK): Tarzan il m a s u i f i r n . 

e o n G. S e o t t A 4 
C O L O R A D O : I tre de l la eroee 

del s l id, e o n .t. W a y n e SA • 
C O R M . L O : Trappoia morta l e . 

c o n G. Ford G 4 
C l t l s r V L L O : Miss ione In Man-

eiuria, eon A. Bancroft A • 
ULLI. i : TKItRAZZL: 1 3 di 

A s | | \ u a . eon H W i d m a i k 
UK • • 

DLL V A S C L L I . O : (177 s p i o n a g -
gio a T a n g e r l . e o n L Dav i l l a 

G • 
D I A M A N T E : Ilagazre da w l l i r -

re, e o n K. H u d s o n SA • 
D I A N A : C h i u s o 
KDKLWKLSS: Sal iato t r a g i c o , 

con V. M a t u r e DIl • • 
ESI 'LRIA: D o v e la terra seo t ta . 

con G Cooper A <+ + 
ESPKRO: L'uoino c h e r ide , con 

J. Sore l (VM 14) A • 
FOGLIAN'O: S infon ia per d u e 

••pie. con II L a n g A + 
G I I L I O C E S A R E : Aniore s e l -

\ a g g i o 
HAICLLM: Riposo 
H O L L Y W O O D : La lunga no t t e 

del l 'orrure. con A . Morel l 
G • 

I M P E R O : Prig io i i iern di G u a m . 
con J . I lunte i A • • 

I N D l ' N O : Qua lruno d a od iare . 
e o n T. C o u r t e n a y UR + + + 

J O L L Y : • L' iruprcvisto. c o n A 
A u n t c G + + 

J ONTO: Tambtir l dl guerra 
LA F E N I C E : I d u e para , con 

Franchi e Ingrass ia C • 
L E H L O N : N o n d i s t u r b a l e . c o n 

D. n a y S • 
N E V A D V : A l l e g r o n inndo di 

S lan l io ed Oll io f* + + + 
N I A G A R A : Cic louc su l la G i a -

m a i c a . eon A. Quinn A • • 
N t ' O V O : I.a l e g g e de l r i c a t l o . 

eon C. Estrada UR + 
N T O V O OI.IMI'I.A C i n e m a S e 

lez ione- I . e / i o n e d 'amore al ia 
s \ ede.se. con B . H o p e SA + + 

P A L A Z Z O : 1110 Yinia ( d r s c r t o 
di f i ioro) . e o n J W a y n e 

UR • 
P A L I . M H L ' M : Rio Conchos . c o n 
E. O'Brien A • 
P L A N E T A R I O : Le a v v e n t l i r r dl 

Scaramni i rhe 
P R E N E S T E : t 'n g iorno a N e w 

York, con F. S i n a t r a M ^ 
P R I N C I P E : I.a r i \ o l t a de l S u 

dan, con A. Q u a y l c A • 
RIAI .TO: L' imnrorlale . con F. 

Brian DR 4 * # 
RITIINO: Ques to pazzo pazzo 

ninndo de l la c a n z o n e M •*• 
S W O I A : 4 dol lar i dl v e n d e t t a . 

con R. Wood A • 
S P L E N D I D : Art lg l i de l la p a n -

trra 
S l ' L T A N O : D r a g o n ! dr l l 'ar la . 

con B Br i t ton A • 
TIRREN'O: i / u o m o dl fcrro. con 

B Hudson DR * 
T l t U X D X : LiMiIo. con J. C 
John's (VM 18) G • 
Tl SCOLO: U m m > Caut ion m i s 

s ione \ l p h a \ i l l e . c o n K Cnx\-
"Lintinc DR • • 

I 'LISSE: I ' cr ldr tr a g e n t r s e g r e 
to 777 s top , con K. Clark 

\ • 
V E R B 1 N O : \ l l a r m e in 5 h a n 

d l e . con C R1c.l1 A • 

Terze visioni 
A C U T A : II grande bluff, c o n 

E C o n s t a n t i n e S A • 
A D R I X C I N E : Per ch l s u o n a la 

r a m p a n a , c o n G Cooper 
UR • + 

A P O L L O : I pr ig ion ier i d e l l ' i s o -
la i n s a n g u i n a t a . con J H e d -
l e v UR ^ ^ 

ARIZONA- Klpoho 
A l l s CINE: l i iposo 
AI REI l o Kiposo 
A l ' R O R A : II into corpo ti s ca l 

d e d 
C A S S I O : I peeeator i dl P e j ton. 

c o n L. T i n n e r UR • 
COl .OSSEO: Operaz lone Love . 

c o n S. C o n n e r y DR. • 
UEI PICCOLI: Chiusura e s t i v a 
U E L L E M I M O S E : Super r a p l n a 

a Mllauo. con A. C e l e n t a n o 
« • 

UELLE KONUINI: Nik Carter 
non perdoua, con L). V:i\ le 

« • 
IH>HIV: I.a ba ia del plrat i . c o n 

P. d i s h i n g A • 
E L U O K A D O : I u o Ylma (deser to 

dl f u o c o ) , con J W a v n e 
UR 4 

F X H N f S K I'hlUKiirt. -;M'i». 
F A R O : II corsaro degl i ablss l 

A • 
LA STORTA: t'rsus terrore del 

K i i g h i s i 
N O V O C 1 N E : X cacc ia di sp l e . 

eon 1). N i \ e n A • 
ODE ON: M a d a m e P e le m e 

r a g a z / e , eon S Winters 
DR • 

O R I E N T E : Josc l i to in A m e r i c a 
8 • 

P E R L X : Sl im il duro 
P L X T I N O : Johnn> West II m a n -

c ino . con I). P a l n w r 
(VM IS) A • 

PKIXI X P O R T A : New York press 
o p e r a / l o n e dol lari . c o n H. 
I t \ a n G • 

PRIM XVERA: Riposo 
REGII.I .X: Argus contro le 7 

ina.sehere dl cera con J Pan-
t e i a (VM 14) A * 

RENO: T e m p e s l a su Ce> Ion 
ROMX: Gas tone . con A Sordl 

SA • • 
S A L X t 'MHEKTO- ()ra X c o m 

m a n d o s Invlsil i i l i 

ARENE 
ACH.I.X: II gruude bluff, con E 

Constant ino SA + 
A I . A I I X M A : Due nta t taech loa l 

al Moul in Rouge, con Franchi 
e I n g i a - s i a (VM 1») C • 

A l ' R O R X : 11 mlo corpo tl .scal-
dera 

t ' A S i r . L L O : Rlfifi. con J S e r -
va i s C 4>4>4> 

C O L O M B O : Isola de l la v l o l e u -
za. eon .1. Mason DR • 

I ' O I X M I U S : G i u r a m e u t o del 
S i o u \ 

CORXLLO: Trappoia morta l e . 
eon G. Ford CI • 

DELLE P A L M E : Mezzog iorno dl 
h f a . con J. L e w i s C • 

ESEURX M O D E R N O : A g e n t e 
SOt operaz lone Xtlantide 

\ • 
F E L I X : Ipcress. per ico lo morta le 
L i ; C ( ' l o L \ : S i iuadrigl la KJ3. 

con C Hohe i t son A • • 
M E X I C O : Frine e le ennipagi ic . 

eon .1 K a r e / i DR ^ 
NEX'AD.X- Al legro m o n d o di 

Stanl io ed Ollio C • « • 
ORIONE- Passaggln di uni te , 

eon J S t e w a r t X • 
PIO X: La c i eca dl Sorrento . 

enn A Lualdi UR 4> 
REGII .LA: A r g o s contro le 7 tna-

s e h e r e dl cera. con J. Pantern 
(VM 14) A • 

T A R X N T O : A v v c n t u r e dl Sca -
r a m o u r h e 

TIZLXNO: L'amniazzagigant l 
A • • 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N U R I N O : R i p o s o 
AXTLA: Hiposo 
H E L L A R M 1 N O : Riposo 
B E L L E A R T I : Riposo 
C O L O M B O : Isola del la v i n l e n -

7a. c o n J Mason UR 4 
C O M ' M I H ' S : Giuranie i i ln del 

S i o u x 
C R I S O G O N O : La legge dei fuo-

r i l egge . c o n J. D e Carlo e I). 
Rober t son X + 

UEI.I.I- C l t A Z I E Hipo^e 
U E L L E P R O V I N C I E : T o m b a In

s a n g u i n a t a . con M. L c i p n i : 
G • 

UEGLI SC1PIONI: Hipo--o 
HON B O S C O : Hiposo 
U P E M A C E L L I : II vagabondn 

de l la fnres la . con W. l l o l d e n 
S • • 

E R I 1 H E A - Klpoie 
EL'CLIHE: II p irata del d l a v o l o 
f -AKNKMNA KlixiSU 
G E R I N I : Hiposo 
G I O V A N E TRAHTEVERE: Ri

p o s o 
G U A D A L U P E : HIDOHO 
L I B I A : Hiposo 
L I V O R N O : Ui ie l lo ne l l 'At lan t l -

c o , c o n II. M i t c h u m UR • 
M l - M A I i l . l t D ( i n n t<i|inv, 
M O N T E O P P I O : Tambtir l ad 

o v e s t . con A . M u r p h v A • 
N A 1 i v I I A Ulpi.«f. 
N O M E N T A N O : V i a g g i o al 7. 

p i a n e t a . c o n J. A g a r A 4 
Nl'OX'O D O N N A O L I M P l A : Ri

p o s o 
O R I O N E : P a s s a g g i o di n o l l e . 

c o n J S t e w a r t A • 
«» I I XVILI A Hlti'mo 
P A X : Hiposo 
PIO X : La c l eca dl S o r r r n l o . 

c o n A Lualdi DR • 
Q L I R I T I : Etrrno v a g a b o n d n . con 

C. Chap l in C + • • + 
R E D E N T O R E - Riposo 
R I P O S O : Riposo 
S A C R O CUORE: Riposo 
HAI.A CI.EMs.ON HlpodO 
SAI.A P I E M O N T E - Riposo 
S A L A S. SATL'RNINO: D e s l l n o 

in a g g u a l o . con G. Ford 
DR + 

HAI.A S I H S O K M N * Hlpo-o 
S A L A T R A S P O N T I N A : II n ipo fc 

p l rch la te l l o , con J L e w i s 
C • 

SALX 1TRBE: Riposo 
S \ L A V I G N O I . I : R i p o s o 
•> HIIKANA Hipr«o 
S. F E L I C E : Riposo 
«»AXEKIO Hipiw-c 
SAXTO: Riposo 
• * ( l | : i : i \ l K Hiposo 
T I Z I A N O : L ' a m m a z z a g i g a n l l 

A • • 
T R l O N F A I . l : Ripo?o 
X T R I I ' S : I m a m sapure de l po -

tere . con II. Fontla 
DR + + + 

• rOoiU • nan • rMpacwa-
bfl* d*n* ••rUxkm dJ pro-
frvDBu eb« ooa vengano 
eomunlcat* tempntlTamen-
ta alia radazlooa dalTAOTS 
• dal dlrattl tatarvautt. 

Nella collana Socrates; 

BRACCI0 Dl FERRO di Bud Sagendorf 

TERRia-LE! \ O a ^ f ^ L 

spiMACi, f?div7 
eaaceiooiFEC- x "̂ » 
BO MO»l Hi NES 
6L»UR35S( 
BlUTAV 

& & & ' _ 

M/T *̂ miff2&& 

Karl Rosenkranz 
Vita di Hegel 
Traduzione e kitroducion* * ^ 
di Remo Bodei 
Un classico della storiografia filosofica d«*-
I'Ottocento, opera di uno tra i maggiori rap-
presentanti della Scuola hegeliana. 
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STORIA POUTICA IDEOLOGIA 

Uno studio di Sergio Turrone 

Malinconico ritratto della 
socialdemocrazia europea 

ART!/FIGURATIVE 

Dalle collezioni private francesi 

L'approdo del riformismo in undici 

paesi occidental! - Peculiaritd e diffe-

renze della lotfa di classe in Italia 

Con una rapula carrcllata 
giornalistica, ci fu presentato 
l'anno scorso in volume un 
quadro mclanconico sulla so 
ciaklemocrazia europea (Sergio 
Turrone. Rosso chiaro, i partiti 
socialist! in Occidente. Ferro 
edizioni. Milnno). L'Autore -
un giornalista socialista — in 
tendeva prnbnbilmente Tar ri 
saltare la diver sit a della situa 
zione italiana. resa jx>s-.iIJi11» 
dal fatto d i e il PS| 4»ra al go 
verno sen/a essere aneora nel-
la socialdemocrazia La nostia 
recensione viene dunquc in ri 
tardo sul libro. tn.i non still.) 
realta. d i e e andata avaoti 
scavalcandolo. Nenni ha fatto 
1'impossibile per anmillaie c|iiel 
la diversita: con gli annacciua 
menti programmatici clell'tilti 
mo congresso PSI: cnn I'ulte 
riore spostamento a destra del 
ccntro-sinistra; con il * capo 
volgimento» delle maggioran 
ze e delle alleanze nei Comu 
ni e nelle Province: con la pie 
na accettazione della fusione 
annessione col PSDI 

Non intendiamo tuttavia m-
fierire sul Turrone che vorreb 
be in Italia una socialdemocra 
zia non anticnmunista e non in 
tegrata. mentre vede in Euro 
pa una prassi e un'esperienza 
di segno opposto. Preferiamo 
seguirlo nella sua sommaria 
panoramica e nei suoi perso 
nali giudizi. Diremo poi dove 
sta la vera diversita fra Ita
lia ed Europa. 

INGHILTERRA - Qui, do 
po il successo elettorale di Wil
son. e tomato al governo il 
c socialismo delle cose >, rite-
nuto ehissa perche diverso dal-
la socialdemocrazia, trattando 
si piu propriamente di sociali
smo e di democrazia. I labu 
risti vanno al potere in situa-
zioni critiche per il capitalismo 
britannico e cercano di rimet-
terlo in sesto. coi Mac Donald 
di turno: nel dopoguerra. na 
zionalizzando le imprese in de 
ficit. e adesso accentuando l'im 
pegno statale nell'economia con 
altre nazionalizzazinni che i ca 
pitalisti di tutti i paesi appro 
vano, e circuendo i sindacati 
con la < politica dei redditi > 
per la quale le Trade Unions 
si fanno « cinghia di trasmis 
sione » presso i lavoratori. Ogni 
tanto perd gli eletton voltano 
le spalle al Labour Party. co
me nel '51 quando Gaitskell 
commise I'errore di proporre 
un < diritto fisso » sulle dentiere 
e gli occhiali. che lo Stato la-
burista aveva reso gratuiti col 
piano Beveridge. nell'mimedia 
to dopoguerra Lo sciopero dei 
marittimi dopo mezzo secolo di 
trcgua e la gaffe di Wilson sui 
comunisti sobillatori della ca 
tegoria. fanno tornare alia 
mente questo tipo di incognita 

GERMANIA - II partito so 
cialdemocratico — si scopre — 
ha non piu di 620 mila iscritti. 
confermandosi cosi come un 
partito d'opinione che e di mas 
sa soltanto con le schede elet 
torali. Secondo la SPD di Schu 
macher il comunismo era * rea 
zione ». Ora pcro, con Olle 
nhauer. essa mostra di accet 
tare il dialogo coi comunisti 
dell 'altra Germania. pur fra 
remore e retromarce. e pur 
venendo preceduta da tin espo 
nente democristiano. che si di
ce disposto a revocare I'editto 
di Bonn contro i comunisti. Par 
tito d'opposizione e di tradizin 
ni. la socialdemocrazia non ha 
aneora realizzazioni govcrna 
tive da vantare. Turrone co 
munque affernia che « di social 
democratico ha solo il nnme » 

AUSTRIA SVIZZERA - Piu 
che la Svizzera. pied a terre del 
capitalismo. con « la socialde 
mocrazia piu moderata d Euro-
pa >. al Turrone interessa I'Au 

. s tr ia, dove i socialisti sono < da 
tempo su posi7iom socialdemo 
crat iche ». Qui. dopo la fallita 
rivolta del '34. i socialisti han 
no accettato la funzione di con 
dizionare la borghesia allcan 
dosi a un partito borghese. Ri 
sultati contrastati sono il man 
tenimento d'una certa neutrali 
ta nazionale e lo sbarramen 
to a involuzioni di destra Hi 
formismo cattolico e riformi
smo socialdemocratico sembra 
no qui non combattersi. come 
accade altrove per ottenere in 
proprio la gestione del capita 
le: e pertanto ne risulta un 
equilibrio staiico 

SVEZIA - E" il paese dove 
funziona la briglia invisibile del 
socialismo che non socializza. 
dell'industria privata relativa 
mente debole e del sistema coo 
perativo relativamente forte. 
in reciproca concorrenza capi 
talistica. Rinunciando a espro-
pr iarc i proprictari. i socialisti 
hanno prefcrito occuparsi del
ta ripartizione <W reddito, an 

daudn al governo per sceglieie 
« una via di mezzo ». (Nell'ul 
tima guerra. Hitler e stato ri 
fornito di acciaio da questo pae
se neutrale dove si dice esista 
la collaborazione di classe: ma 
questo. Turrone non lo sa) Se 
condo il teorico socialista Bjork 
I'acquistn della forza lavoro e 
la distribu/ione del plusvalore 
sono snttratti all 'arbitrio del 
I'impremlitoie. al quale rest a j 
pom I'essen/iale la produzio 
ne flel plusvalore del profitto 
K mfatti, oppressa tra I'altio 
da un •.indacahsmn che 6 I 
peifetta mcdiazinne operaia 
deH'inleicsse cipitalistico la 
condi/ionc dei lavoratori e pe j 
sante Secondo Tun-one. quello 
svedese e un cocktail di poco 
socialismo e molta demncrazia. 
e cio gli solleva un problcma 
la socialdemocrazia consente o 
no di perseguire I'ohiettivo di 
una societn socialista? 

NORVEGIA - Anche qui. i 
socialisti sono andati al pote 
re suH'nnda d'una crisi. e an 
che qui pianificano. dal 1035 
Da un inizio addirittura massi 
malista ( lat t razione degli op 
posti) si e nassati a una pras 
si ultrariformista. in base al
ia quale e ormai impensahile e 
impossibile tornare all'opposi 
zione. Ironia del parlamentari 
smo: I'ultimo governo si regge 
su due voti dei socialisti di si
nistra. dissidenti. 

DANIMARCA — Piu povera 
della Svezia. essa ha striitture 
-ocialdemocratiche pin d.'bnli 
(Forse perche molte riforme. 
come quella fondiaria e agra 
ria. i socialisti le han trovate 
bell'e fatte). Turrone si ehiede 
allora se la socialdemocrazia 
sia riservata soltanto ai paesi 
ricchi. E osserva poi come es
sa. fra i principi idcologici e 
il senso pratico. scelga sempre 
quest'ultimo In Danimarca. fra 
una lunghissima tradizione di 
appoggio al disarmo e 1'even-
tualita di entrare nella NATO. 
e stata appunto scelta questa 

FINLANDIA - Turrone rile 
va rinfluenza del vicinato con 
l'URSS e la tendenza dei so-
cialdemocratici a essere piu 
a sinistra della borghesia nel
le questioni interne, e piu a de
stra in quelle estere. La defi 
nizione che egli da — un par
tito socialdemocratico smodera 
tamente moderato — va aggior 
nata alle tiltime elezioni e al 
nuovo governo. del quale fan 
no parte i comunisti dopo l'au 
mento di suffragj che indicava 
eviflentemente vn indirizzo cri 
tico dcali elettori 

FRANCIA - La ricostruzio 
ne storica e qui un po" troppo 
sommaria. e manca perfino la 
Comune; ma sono gia intravi-
sti dall 'autore gli sbocchi di 
un travaglio interno che ha 
condotto la SFIO dalla guerra 
d'lndocina alle alleanze elet-
torali e ai dibattiti politici coi 
comunisti. dopo le importanti 
esperien7e del Fronte popola 
re e dell'immediato dopoguer
ra. quando il movimento ope 
raio t ro\6 una sua unita 

BELGIO E OLANDA - Del 
primo paese. Turrone mette in 
risalto la funzione di denun-
cia che vi ebbero i socialisti 
contro la Im unique, e d'ini/ia 
tiva che vi hanno avuto col 
contropiano. pur nelle diver 
genzc fra moderati alia Spaak 
e intransigent! alia Collard. 
Dopo il grande scoppio di lot 
ta del "60 61. si rorma U cen 
tro-sinistra che accetta prov-
vedimenti antisciopero e che fa 
perdere voti al partito poiehe 
esercita su esso un « innegabi 
le logorio». Dell'Olanda. Tur 
rone rileva I'abbandono anche 
formale dei tratti socialisti da 
parte del partito lahurista. nel 
"59. alio scopo di tornare al go 
verno coi cattolici che I'ave-
vano respinto: cio costo invece 
ai lahunsti una sconfitta elet
torale. e ora perfino dei pro 
rofcatorii lo mettono in diffi 
colta 

Fin qui il libro. che lascia 
sconsolato 1'autore il quale si 
dichiara pertanto contro 1'uni 
fica7ione PSDI PSI. e contro i 
socialisti che sono anticomuni 
sti e che nnnegano Marx L'er-
rore di Turrone e un altro- ere 
dere che la socialdemocrazia 
italiana sia diversa da quelle 
eiiropee. e che essa non sia 
quindi \otata acli stessi * fal 
limenti » No Quel che e direr 
so. e la realty di classe italia
na. le lotte operaie italiane. la 
presenza di un forte PCI Bi 
sogna che Turrone se ne con 
vinca: liflutando o-ignorando 
queste love. l 'approdo di ogni 
corso riformista sara da noi 
quello che egli stesso ci con 
fessa esser stato altrove. 

Arit Accornero 

Grande retrospettiva 
di Gustave Courbet 

« II reale non e la stessa cosa del vero — affermava il maestro 
francese — riprodurre la realta non e nulla: bisogna far pensare » 

HANNOVER — Wil ly Brandt parla ad un congresso del part i to socialdemocratico tedesco 

SCIENZA E TECNICA 

Diretta da Giorgio Savorelli 

Una enciclopedia 
tecnico - scientif ica 
intitolata a Galileo 

Cinque volumi di cinquecento pagine ciascuno limpida-

mente elaborati da illustri scienziati e giovani ricercatori 

Non credo che le enciclope- \ 
die facciano la cultura. Direi 
piuttosto che la diffusione e Vin 
nalzamenlo della cultura gene 
rano le enciclopedie. In Italia, 
bene o male, una « esplosione > 
della cultura e'e stata. e in 
particolare c'i stato un grande 
sviluppo e allargamento della 
cultura tecnicoscientifica. Ora, 
chi desiderava avere nella sua 
biblioteca (o nel suo unico scaf-
fale) opere panoramiche. siste-
mutiche sulla scienza e sulla 
tecnica (oppure su quella scie« 
za e •>•" quella tecnica) si e 
trovato in qrosse difficolta, in 
ttalta, fino a qualche anno fa: 
giacche la nostra editorta era 
deboliszima in tali campt 

Poi, e'e stato il x boom »: 
cosi. di enciclopedie della scien 
za e della tecnica ce ne sono 
tante, ormai. Hanno un sue 
cesso straordinano. Mi ricordo 
che (un anno fa se non erro) 
presentando a Roma la quarta 
edizione della sua bellissima 
E.ST (Enciclopedia della scien 
za e della tecnica). Arnoldn 
Mondadori dtede cifre - per 
Vltalia — verttginose: disse nn-
che che dalle ricerche statt 
sttche eseguite dalla sua Casa 
editrice risullara una distribu 
ztnne sociolmente varia delle 
vendite (mnltc enpw in case di 
opetai) 

Ho lavorato. come collabora 
lore occasionale o come redat-
tore fisso. a'due o Ire enciclo
pedie: conosco percio abbastan-
za bene le grandi difficolta che 
ci sono nel realizzare un'opera 
del genere con serieta e in mo 
do che sia accessible a un lar
go numero di lettori Le due 
esigenze: serieta e accessibi 
lita, sono in parte contrastanti. 
Se metti Vaccento sulla serie
ta corri il rischio di scricere 
avendo dt fronte a te il fan 
tasma corrucciato del colleqa 
pignolo. che poi - tra Valtro 
- non fi leggera. perche lo 
specwlmta non cerca sulle en 
ciclopedie la voce della sua spe 
ciahta Se pensi al profano 
troppo profano, scriri quelle 
frasi che tutti capiscono ma j 
cfie siqiiificano poco o niente, 
c lasciano il lettore nello statu 
quo ante 

Credo percio sia da salutare 
e seqnalare la fiorentina Ga 
lileo - Enciclopedia delle scien-
ze e delle tecmche. edita dalla 
Sadea in 5 roJumi. di formato J 
qrande. ciascuno di 500 paqine \ 
circa 11 criteria seguito nella j 
Galileo P qurlln di dare molte 
t roci monografiche » di me 
dia lunghezza, che abbraccmo 
nn argomento abbastanza ra 
sto. ma non troppo, trattnndnlo 
da vari punti di vista in modo 
il piu possibile umtario Que
sto eriterio ci sembra molto 
feltce, e lo iUustreremo tra po
co su qualche esempio. La Ga
lileo mole perd presentarsi an-
ch« com* lessico identified, • 

Galileo Gali lei nella edizione 
del « Saggiatore » del 1623 

ha percio un notevole numero 
di defmi7ioni Queste «defim 
ziont» ci sembrano la parte 
debole dell'opera. Son sono si 
qlate, non impegnano quindi la 
responsabilita dcgli scienziati 
(tutti, come vedremo, molto 
qualificati) autori delle c roci 
monografiche *; sono definizio-
ni redazionali, e ci sembrano 
piuttosto Urate via (In qualche 
caso, sono errate: cosi. un ma-
tematico freme sentendo deft-
nire il centro come * un parti 
colore punto del piano o dello 
spazio. che risulta uqualmente 
distante dagli estremi di una 
linea. di una fiqura o di un 
enrpn»; cosa vuol mat dire. 
per es. «estremi di una cir-
conferenza »?). 

Ma e un difetto da non dram 
maiizzare; credo che qualche 
pecca dt questo genere si trovi 
in tutte le enciclopedie del mon-
do (esclndendo forse la Britan 
nica che in 200 anni pud darsi 
sia rji/scifa a correggere tutte 
le sviste) Le voci monografi 
che mi sembrano mrece otti 
me. scnrrernli. rese attraenli 
e comprensibili da fotografie 
e dispgni non solo belli ma ri 
tporidenii alio <tropo (che han 
no. msomma. non solo species 
ma anche cerebrum, a diffe 
renin della maschera del rec 
chio apolngn, tanto bella di 
fuori e ruota di dentro). Tan 
to pet dire due esempi: nelle 
prime voci del primo volume 
troviamo analisi matematica 
con una tavola a tutta pagina 
sulla t curva di Peano * e su 
altre curve che riempiono una 
region* (passano vicino quan-

lo si vuole a oym punto di un 
quadrato o di un cubo); poco 
dopo. alia voce anatomia. ma-
gnifiche tavole rinascimentali e 
fotografie di tecniche moder-
nissime 

Continuando a sfogliare il 
primo volume, e citando qual
che altra voce che colpisce, 
forse si da un'idea del carat-
tere della Galileo Ce, insieme 
alia anatomia umana normale, 
quella «comparata i e quella 
t palologica »; troviamo poi 
antibiotici (con mgrandimenti 
stupendi) e antiparticelle: ec-
co poi roci che sono di scienza 
* umana ». e non solo csatta o 
naturale. come antropologia 
(anche « culturale i). apprendi-
mento (con particolare riguar-
do alia psicologia animate, as 
sai curala nell'opera insieme 
a quella umana); archeologia. 

Tra i redattort delle c toci 
monografiche *, troviamo gio 
vani ricercatori dt vaglia ac-
canto a personalita illustri (ci 
c caduto Vocchio sui nomi di 
Giovanni Ricci. matematico e 
dt Massimo Aloisi, patologo. 
tutti e due scienziati scnlturi, 
di chiara e perfeita lingua) 
Del Comilato tcicntifico. pint 
tnsto umpio. citiamo qualche 
nome che ci e meglio noto per 
limpegr.o posto nell'opera: lo 
ar.atomo patologo Ascenzi, lo 
studioso di agrarta Rotili. il 
genetista Nicoletti. il medico 
scienziato Vella (biologia. ge-
netica. medicina e c affini > ci 
sembrano pcrticolarmente cu
rate; in realtd, sono parti della 
scienza sulle quali linforma-
zione £ put richiesla. e forse 
meno difficile). Ricordiamo in 
fine Le Lionnais. presidente 

della Associazione scrittori fran 
cesi di scienza. alia iniziatira 
del quale, gia renti anni fa, si 
dnvette un volume di piii autori 
t L'Qrchilettiira della matema 
tira ». del qunle ved'tamo oggi 
nnscere in tutto il mondo nipoit 
e prnnipoti Dello staff edilo 
riale e qiusto nenrdare almeno 
il direttore. Giorgio Sarorellt 

Chiudendn la brere presen 
tazione delta qrossa e bella 
opera, vorrei msistere su di un 
punto al qunle hn gia accen 
nato: sntto la trama delle « ro
ci monografiche • e'e una con 
cezione unit aria mnderna della 
scienza. quella concezione che 
mette in ri/ieio le affinita di 
funzionamento (ohernetica) o 
di struttiira (ffsico chimica. ma 
tematica, e. piu n meno oqm 
<tcienza d> oggi) Insnmma. 
un'opera utile che non puo. 
per la impostihiltta della cosa. 
dare la mentalita <;cientifica di 
bate a chi non la abbia acqui 
sita con studi preliminari, ma 
che puo aiutare bene chi nella 
scienza, nei suoi metodi, nella 
sua forma mentis ha gia avu
to un primo avvio. 

L. lombardo-Radice 

PAK1GI. lugtiu 
Dopo la grande mostra di 

Delacroix al Mu^co del Lou 
vre nel l'JM. e la sele/ionata 
rassegna di Gericault alia Gal 
leria Claude Aubry l'anno scor
so, la stessa galleria presenta 
attualmente un altro «Grand 
Maitre della pittura France 
se del XIX secolo: Gustave 
Courbet 

La mostra e imperniata su 
opere provenienti da collezioni 
private francesi pcrlopiu sco 
ousciute o poco note. Percio a 
lilteren/.a della <* retrospettiva * 
che venue organi/zata nel 1955 
,il Museo del Petit Palais, dedi 
fata e.ichisivameiite alle gran 
*li tele noto ed appartenenti a 
lolle/iom pubbliche. la mostra 
iilttiale h.i il vantaggio oltre ad 
es<eie una piccol.i < retiospet 
lit a *. d'aggiungeie as|>eUi me 
dill alia tisionomia artistica di 
Courbet Okie alia presen/a di 
alcuni capolavon. un ultimo 
catalogo cntico e ragionato 
completa I'esposizione. 

11 Museo Com bet di Ornans. 
che ha partecipato alia realiz 
/.azione e alia oigani/./a/.ione 
della mostra. ha inviato alcum 
importanti « pe/zi » Tra quest!. 
il famoso Autoritratio con sullo 
sfondo la fmestra della prigio 
ne parigina di Sainte Pelagic. 
dove Courbet venue rinchiuso 
alia caduta della « Comune ». 
nonche alcuni rnri disegni: Tin 
tenso piccolo ritratto della so 
rella Zelie (circa 1852); lo stu
dio per Les Amants dans la 
campagne che. come il dipinto 
del Petit Palais, e avvolto in 
un'atmosfcra romantica da idi 
lio wagneriano; uno studio per 
il famoso Spaccatori di pwlra 
rara documentazione dell'opera 
che fu distrutta nel '45, nell'in-
cendio del Museo di Dresda. 

II piccolo studio di nudo che 
apre la rassegna e aneora di-
rettamente legato agli insegna-
menti della Accademia (che 
Courbet frequento a Hcsaneon 
e poi. irregolarmente, a Parigi 
dopo il suo arrivo nel 18.'M). E' 
interessante che gia allora il 
ventunenne Courbet sapeva di 
mensionare su « cio che vede 
va * gli insegnnmenti norma 
tivi che gli venivano impar-
titi. II dipinto successivo. pic 
colo studio di nudo in un sot-
tobosco (tema ripreso nella ce 
lebre « Le Hamac > della col-
lezione Reinhart) malgrado il 
« tagho » romantico mostra un 
acuto interesse per il paesag-
gio c vero». Sono gli anni in 
cui Courlx;t. abbandonando de 
finilivamente le Accademie. 
prese a vagabondare nella 
campagna attorno a Parigi 
— o nella Franca Contca na 
tale — frequentando la « fron 
da t della cosiddettn i Scuola 
di Barbizon» che aveva ini 
ziato a dipingere metodica 
mente « en plein air > esrguen 
do paesaggi « sul vero » 

Corot. tra questi. esercitd 
grande influenza su Courbet: 
un piccolo paesaggio presente 
alia mostra. il cui motivo ri-
torna identico in un dipinto di 
Corot. e un interessante docu-
mento della frequentazinne dei 
due arti=ti. 

II periodn in cm pre.se vita 
ufficialmente il movimento 
« Realista » fu il decennio tra 
il 1K50 ed il '00. anni in cui 
e.sso assunse una precisa con 
figura7ione teoric.i e procram 
matica sia attraverso le tumul 
tuose riunioni di scrittori. cri 
tici. artisti e ginrnali^ti alia 
celebre « Brasserie Andltr ». 
sulla « rive gauche*, che con 
una serie di pubblicazioni (de-
gli scrittori Champfleury e Max 
Buchon) o il giomale « Le Rea-
lisme ». iniziato nel '56. Ma fu 
con la pittura di Courbet che. 
con alcuni anni d'anticipo. il 
termine assunse un preciso si-
enificato sul piano dell 'espres 
sinne artistica. 

II movimento realista impo 

I sto la propria battaclia sulla 
necessita di « fa re il vero i 
cioe un'arte « attuale * leeata 

| alia realta sociale del prnprio 
j tempo A tale battaqlia parte 
; ciparono. prima che i pittori. 
j scrittori. critici. eiornaliMr 
j Baudelaire. Champfleury. Mur 
| cer. Durantv. i critici Thore. 
I Durantv. Castasnary. il filo 
! <:ofo «ociabsta Proudhon e al 

tri aneora Indirettamente. an 
che se non legati al movimento. 
il «Realismo » trovo grandi 
precerienti nella rnrrente del 
romanzo « sociale * dell'Otto 
cento francese: Balzac. Flau 
bert. Georee Sand Tuttavia.nl 
I'interno del movimento t Rea 
lista » si dolineava anche se 
in modo nnn «empre articolato 
e coerente. una scennda inter 
preta7ione dell* arte della real 
ta ». Per alcuni tra i « realisti > 
non era solo I'attualita della 
vita, e la < realta sodale > nel 
suo complesso il fine del c Rea
l ismo*. ma piuttosto una nuo 
va concezione dell'opera d'ar-
te : piu < sociale », tendente a 
inserirsi su una « realta > piu 

determinata e precisa. che si fa 
materia d 'arte ma. alio stesso 
tempo, campo d'azione e d i n 
ter leren/a proprio perche cio 
che e modificata e la posizione 
dell 'artista. Compito dell'ar-
tista e non solo « riflettere » 
e « riprodurre » una determi
nata realta. ma anche. e spe 
cialmente. giudicarla eel « inter 
venire » su di essa in quanto. 
come diceva lo scrittore De
camps « il fine ckH'arte e di 
pa rlare a I popolo ». 

« II reale non e la stessa 
cosa del vero i alTermava Cnur 
bet: la sua pittura meglio del 
le parole dimnstrn e giustifica 
I'alTerma/ione. « Fare il vero * 
e. per Courbet. una esigen'a 
ad un tempo estetiea e mo 
rale: <r Riprodurre la realta 
— sono sue parole — non e 
nulla: bisogna far pensaie>-
<• Tradurre i costumi. le idee, 
l'as|)ctto della mia epoca se 
condo il mio giudizio. essere 
non solo un pittore ma anche 
un uomo. in una parola Fare del 
I'arte attuale ». In una parola 
porsi davanti alia realta con 
una posizione attiva. di scelta 
cosciente oltreche d'intima par 
teeipazione Non per nulla De 
lacroix rimproverava a Courbet 
non tanto la « volparita della 
forma t (die pure aveva provo 
cato tante violcnte accuse di 
« trivialita » e « cattivo gusto *) 
ma piuttosto la « volgarita del 
pensiero »: cioe acutamente no 
tando. anche se a fini polcmici. 
che la grande novita non stava 
nella scelta di nuovi soggetti. 
deH'im|y).sizione di una realta 
« piu vera » che per altri arti 
sti. ma piuttosto nella posi/io 
ne assunta dall artisla di fronte 
a tale realta. 

La serie dei ritratti presentati 
alia Galleria Aubry. ed i pae
saggi - (la maggior parte si 
scalano tra il 'fiO e il *70). stan 
no a dimostrare che fu la pit: 

tura di Courbet a dar validila 
ad una tesi che resto. per la 
maggior parte dei « realisti », 
quasi esclusivamcnte un'nlTer 
mazione di « engagement * teo 
rico 

1 ritratti. quello nitido e acu 
to del padre (1H44). il « ritratto 
di Madame Boreau » (1863) o il 
piccolo studio per il dipinto del 
la «Sefiora Guerrero* (1851) 
che ha la Forza e la ricchezza 
pittorica di un Franz Hals mo 
strar.o. ancor prima dei pae 
saggi. il distacco dalla conce 
zione romantica. I nersonaggi. 
che Tanno parte dell'universo 
consueto e Familiare dell'arti 
sta. formano quasi altrettante 
pagine di un diario intimo e 
personale. Osservati con di 
stacco grave e meditativo e in 
sieme in modo affettuoso e par 
tecipe. cssi sono ripresi « nella 
sinceritii della loro natura e 
delle loro abitudini. con fisio 
nomie attuali e soprattutto sen 
7a posa » come appunto. teo 
rizzava Proudhon. 

Le drammatiche « barricatc i 
popolari a Parigi nel 1848 se-

gnarono una data estremamente 
importante per I'opera di arti 
sti e scrittori; da qui prese 
avvio il T Realismo * pochi anni 
dopo « Se non ci fosse stato il 
1818 non ri sarebbe la mia 
pittura r affermava Courbet K' 
a questo punto che piu chiara 
mente venne postn il problema 
di un'arte < democratira e po 
polare » Courbet ini7io in que 
sii anni la serie di grandi di 
pinti in cui piu apertamen 
te eompainno spunti sociali" 
t L'aprt-s diner a Ornans * ed 
il famoso « Knterrement T :,\ 
I>ouv re. « Les Casseurs de Pier 
re *: tutti eceguiti un anno do 
po l'insurre7ione popolare. nel 
1849 Purtroppo di questa im 
portante fase dell'attivita di 
Courbet compare alia mostra 
solo lo studio sopracitato Vice 
versa numernsj ?ono i pnesn2 
Ci e le marine, dove sj ritro 
va una versione del noto tema 
della « Vacue » del Louvre La 
natura e profondnmen'e spntt'a 
da Courbet. nnn nel ^en^o pan 

I tei«tico earo ai rnmnntici. ma 
I come fonte di pn>fnnda vita 

lita fi^ica 1̂ 1 materia pittorica 
I stessa. creve e dai toni fondi. 
[ e di per c e una forza terrc-tre 

fi<ica. dove i colon cupi e 
I densi sj fanno quasi ek-monto 
; naturale La «te=sa for/a vitale. 

la * joie de vivre » pmfonda r 
I terrestre si ritrova nella se 
I rie delle « Bacneu^es » ''che 

attirarono i fulmini di tanla 
critica « benpensante O. o nei 

I per«:onaci!i che via via com 
i paiono nei snoj quadri Ne e un 
j altissimo esempio la stupenda 
• » Demoiselle de<: Bord< de la 
| Seine » («tudio per il qu^drn 
j del Petit Palais che apparte 

ne\a a Matisse, ed e ora nella 
colle7ione della famielia del 
l 'artista) Dopo la Comune di 
Parigi a cui Courbet prese 
attiva parte , la sua opera pit 
torica si unisce alle varie vi-
cende pcrsonali che ne segui-
rono. 

Incarcerato sotto accusa di 

aver fatto abbattere la Co . 
lonua \end6me, simbolo del 
1'Impero (Courbet fu iioiumato 
Presidente della Commissione 
dei Musci e Consigherc comu-
nale sotto la Comune), fu poi 
costretto a rifugiarsi in Sviz
zera ed a vedersi requisire in 
Francia il suo « atelier J> ed i 
suoi beni. Ammalato ed ama 
reggiato, niori vicino a Vevey 
all'eta di cmquantotto anni. Di 
questi ultimi anni compaiono 
alia mostra alcuni dipinti ese-
guiti in carcere: ' oil re all 'auto 
ritratto. una delle nature morte 
d i e euli esemii in (piesto pi' 

iiiulo: piccolo dipinto in cui il 
soggettu anodino di alcune frut 
ta immerse in un paesaggio 
assume un tono drammatica 
mente teso e eupo. Oltrc ad 
alcuni piccoli quadri di fiori 
— anch'essi eseguiti in pri-
gione — una serie di paesaggi 
dipinti negli ultimi tempi, in 
Svizzera. di valine ineguale. 
ma che sono una toccante testi-
niotiian/a delle ultime vicende 
di un denso « curriculuni * d'ar-
tista e d'uomo 

Laura Malvano 

L'aulor i l rat to di Gustave Courbet nella priyione parigina c!i Santa 
Pelagia dove il grande art isla rivoluzionario fu imprigionato 
dopo la caduta della Comune nel 1871 

Gustave Courbet: a Ritratto della sorella Zelie * (1856), prove-
niente dal Museo Courbet di Ornans 

questa settimana in edicola 

Ritratti troppo facili 
I'm 'li uno in'.ia altbiamu lamen 

Ui'i, :,i mtinca>i;a assoluta dt una 
tfi'ioi^ttca V'lrm di attualila. che 
^npp'a lnformaie. lempestnamen 
V e in mirlo meno fretto'.oso e 
impreciso d\ quanJo not facciano 
i rotocalchi sm temi di mapijiOT 
r:l:cvo neV.a rtf/i politico sociale 
econimica d> tutti t aiorm. Un 
tyWc^cmp'o di questo Jipo di 
ttioqisiica a fe-ie ora offerto 
iaU'eiitore F^Unnellt che nella 
am IJE (lanciain per VoccG<ione 
Ttchc in e'l'Co'a) ha pubfAicato 
ii» irifrrc--v/jfjre r o'nmnllo. sr/I cut 
c<iift"iu'fi in »'C20 s'aU amp-a 
mrri'e <n'r>rm<iU t no-fri letlnri: 
(i \or.-'«'i e !' \I. ParAcUi. l^ 
Z.in/.i-.i C"««uca e tiocjmcfT.. 
i ts> >?."i<:.i O (I. Wi) 

Ci coijermsino mvecc nc'.'.e 
Th'rv'e^-ita c'.e a-a a^bwrn') 
i>-:)r''v"/ ii wca^'ii'ic dei primi 
due lit oh, i due r.i.oii lolumetti 
del « On «*•' > Lonoanc^i: P Of 
for.e. Fttnf.tn t> 4 Camhna. M.» 
r .i Jn-e (I. 4M cad): sono n 
'mUi <p r row. taliii'ln irrhe dt 

j rerteriU. che rrilinn pero di^cor 
t «-» piii impeanafi e ri*chiino <em 
| nrr -ti r-.-ajirir.?i nella incite ancd 

-Ir.irn 

« AUTORI 
E CAPOLAVORI» 

Una nonfa anche flalieditore 
Ca'tni ne.la serie deqli t Autori 
e capolamrt »; î tratta di una 
anloloqia di scritlori amencani 
del secolo scorso: A*nenca 800 
Pelhros.-* e visi pallidi. a cura di 
Francesco Met (L. 450). una 
sorla di ricoslruzione dell'epopea 
americana attraverso vivact pa-
gme di grandi narraton (in que
sto primo volume troviamo W. 
Ircina. F. Cooper. F.B. Harte. 

M I;.i u. A Iter ,e. (, \\ (nhe. 
(>. Henri). J Isrhluit). preevdu 
''i -/,; un'intcili'ienle uitrotlmione 
F. wia Jiifffli an\o\(iq<ca divcr<a 
'tal.u -oJi.'e. die mt oqUa anche 
n'.l i'iU>rmazioie slnnca c cite st 
prc'n a una letlura aradcvo'.c e 
nct'i -up^rficalc 

In nitre collane troviamo a.tri 
clonic, di un certn mtere^-e: uno 
'lei Totnnnzi meno noU di I) H. 
lsiwrence II nt'ccatore (Ca<;ini. 
I. 4'i't). due racrtnti 'li George 
SnT7 !/) ->M-'ty) 'So: <i\v.o;o e 
I. i i i - ' i f i c tii V "OTIC.- /Sanso-
ii I. Ytli. con m'ro luz'one d\ S. 
X/i.'o ». e uno 'lei rnf;! nrj ro-
'mrni di Cninus. I-i c.i'i IM (Gar 
:•:•;; /. Wo Fra oh *rr,1tnrt 
•in 'i r-"ili M nml amo (i ovarii 
!.-u| ,), H Swier >FA DllAlhe 
TO. I. ?.~A) e A I)c Cespede*. 
N -- B-o ••er1t ci i t - —*> 'Vo'eln 
-/.in. I. ro) 

GLI ALTRI 
T ITOLI 

F.cco p'j; i f'-'.': -/••'.e a;tr* 
optre com;>ar.-e ci questi awrm: 
Feyleau. Tt-.itro to!. // (Ca-nnt. 
L YJi): i Loruton \\ la ..one di 
ferro (Coma. L Z<H). R. Pcurefit-
le Aiib3>c .ve (l.onoanc\\. vre 
ymii. LAI V.coii Pcco.e tloa 
ne (ed DeWAUnro. L. 3V>>. G. 
U e'lner K':<>;<> -o'»> ..i p.oii; a 
(ed DellAlhero. I. ?.Vl). G Si 
menon \la.arv! e . OTIDM cine.~e 
'Mondadori. L 3'iH); E Sn!a<iri, 
li tev)ro de. prc-wkfite do. Pa 
raguay (Gabhiano. L &*i); Pon 
son du Terrail. Rocambole VII. 
II segreto dei manoscnito (Gar-
zanti. L. 350); 7.. Grey. II flume 
abbandonato (Sonzoqno. L. 350) 

a. a. 
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MIAMI BEACH — Tre particolari della assurda tragedia. Uno scorcio dell'interno della 
vettura (a destra in alto) dove sono sparsi giornali, un biberon, una scarpa. La stessa 
vettura (a destra in basso) cosi come era stata parcheggiata sotto il sole. Il padre dei 
bimbi (a sinistra) si lancia esasperato verso un fotografo: ha appena saputo della 
atroce morte dei suoi bambini. 

( In un posteggio 

in pieno centro 

a Miami nessuno 

li ha soccorsi 

Tre bimbi muoiono asfissiati 
nell'auto arroventata dal sole 

delle lamiere, almeno i GO gradi. 
Finalmente la madre è tor

nata: si è avvicinata alla vet
tura. ha aperto Io sportello e 
sj è trovata davanti al tre
mendo spettacolo. In un attimo 
si è resa conto di quel che era 
accaduto ed è svenuta. Stavol 
ta è accorsa gente, è stata 
chiamata la polizia. Ma non vi 
era più nulla da fare. I barn 
bini erano morti da almeno 
un'ora. La sventurata madre 
è stata ricoverata in osserva 
zione: è in grave stato di choc 
e continua a ripetere il nome 
dei suoi tre piccoli. 

L'episodio non ha precedenti 
nella cronaca degli Stati Uniti. 
Fatti analoghi sono già avve
nuti. ma in luoghi deserti e 
spopolati dove la mancanza di 
soccorsi non costituisce un eie 
mento straordinario. Ma evi 
dentemente. l'indifferenza della 
gente. l'egoistico principio di 
badare « agli affari propri » 
può trasformare anche una cit
tà in uno spietato deserto. 

La madre era andata a donare il sangue in un 
vicino centro medico per guadagnare poche 
lire — Aveva lasciato il finestrino aperto, che 
i piccoli hanno chiuso giocando — Il loro 
pianto disperato ha lasciato indifferenti i nu
merosi passanti — La temperatura all'interno 

dell'auto ha raggiunto i sessanta gradi 

MIAMI, 12 — Un atroce modo di morire: tre bam
bini, chiusi in una vettura dai finestrini serrati, par
cheggiata sotto un sole spiombante, sono rimasti uc
cisi dal caldo e dalla mancanza d'aria. Nessuno dei 
numerosi passanti ha pensato a soccorrerli, sebbene 
i piccoli avessero richia
mato l'attenzione di più di 
una persona con il loro 
pianto disperato. • La ma
dre li aveva lasciati per 
andare a donare il sangue in 
un vicino ambulatorio: aveva 
bisogno estremo dei denari che 
le avrebbero dato in cambio 
del plasma e credeva che 
avrebbe fatto abbastanza pre-
Mo; invece si è trattenuta per 
quasi tre ore. AI suo ritorno 
ha trovato le sue creature pri
ve di vita. 

K' accaduto a Miami, dove. 
in questi giorni. la tempera
tura ha superato, nei momenti 
più caldi della giornata, i qua
ranta gradi sopra Io zero. E 
infatti è stato poco prima di 
mezzogiorno che la signora Gè-
raldine Luke ha lasciato la 
vettura, una vecchia berlina 
priva di aria condizionata, pò 
steggiata accanto al centro me 
dico per la raccolta di sangue. 
La signora, che vive separata 
dal marito, non sapeva a chi 
affidare i tre bimbi e quella 
mattina se li era portati con 
sé. Li ha lasciati nella mac
china. che giocavano tranquil 
latncnte' James di quattro on ! 
ni e mezzo. Barbara di tre anni I 
e Joseph di IH mesi. Ha pen- j 
sato che avrebbeio potuto aver ,' 
caldo ed ha lasciato quindi uno ' 
dei finestrini della berlina ab ' 
bassato. Ha esitato un attimo. ' 
poi ha considerato che avreb j 
be sbrigato la faccenda in pò 
chi minuti. Aveva già donato 
almeno una trentina di volte 
il suo sangue, un tipo molto 
ricercato, per il quale ogni voi 
ta l'amministrazione dell'emo 
teca le versava dicci dollari. 
circa seimila lire, una somma 
irrisoria ma a lei indispensa
bile per rimediare in poco 
tempo un prezioso supplemento 
per far quadrare il bilancio 
della famiglia Credeva quindi 
che avrebbe fatto presto e ha 
rinunciato a portar con se i 
bambini Nell'ambulatorio, in 
vece, l'avrebbero trattenuta. 
minuto dopo minuto, almeno 
tre ore. 

Per tutto questo tempo la 
macchina *» restata sotto i rag 
gì cocenti del sole Ad un certo 
punto i bimbi, giocando deb 
bono aver chiuso l'unico fine 
strino rimasto aperto 

Numerosi passanti hanno no 
tato la vettura Una donna ha 
riferito « Ho visto i tre barn 
bini, ho sentito che piange
vano disperati, ma non ci ho 
fatto molto caso Non è raro 
vedere dei piccoli lasciati nel 
le auto mentre i genitori vanno 
a far compere A cercare di 
cprire la vettura c'è il caso di 
essere scambiati per un rapi 
natore o per un ladro In fon 
do non erano affari mici o ho 
proseguito per la mia strada 
avevo fretta > Tutti i testimn 
ni che la polizia ha potuto rin 
tracciare hanno dimostrato abu 
lia e disinteressamento tutti 
avevano qualcosa di diverso da 
fare clu preoccuparsi di tre 
bambini che piangevano in una 
auto chiusa Nessuno ha ptn 
sato ii. parr-inlare che qut-l 
cairn» atroci jvittva es-ere loro 
fatali- Poi i tvmbi hanno smos 
so di pianai re II caldo, la 
maoe.m/a «i aria li ha vinti 
Non avevano pio la forza di 
gridare, di chiedere, a loro 
modo aiuto Sono passati dal 
torpore alla morte una morti 
atroce pei asfissia e per caldo 
L'inchiesta ha accertato che. 
al momento della tragedia, la 
temperatura può avere rag 
giunto, per il surriscaldamento 

Per lo «sciopero a o l t ranza » 

Caos nel traffico 
aereo in America 

I lavoratori rivendicano più alte retribuzioni — 21 città e 150 milioni di 
viaggiatori giornalieri bloccati — Lo stesso Johnson è preoccupato 

In u n a cer imonia a l l a Fossa d e l Buonconsigl io 

Rievocato a Trento Battisti 

nel 50°del suo sacrificio 
Dal nostro inviato 

TRENTO. 12 
Il cinquantenario dei sacrificio 

di Cesare Battisti è stato oggi 
solennemente celebrato a Tren 
to. Un suo anziano concittadino 
032! ha detto che i trentini han
no amato Battio: molto p ù da 
morto che da vivo. Que. matti
no del 9 luglio 1916 nei quale 
la gendarmeria austriaca to 
condusse ai patibolo, a bordo di 
una carretta in divisa italiana. 
e mani legate, facendolo sfilare 
per le vie della città, contro 
i: lui che «ava seduto pall.do 
ma con il capo eretto, l'elmet 
to di ferro un pò di sghimbescio. 
non manjj'or.o ìns.ilti lanciati 
ia una parte ilella folla. 

Gente che vedeva in Battisti 
.a « testa caida » socialista, l'uo 
-no delle Jure polemiche anti 
nericali combattute contro De 
(ìasper. e.i i popolari, il depj 
tato a. Pagamento di Vienna. 
iì j . . a D.et.s reg onaie di Inn-
Jb.-uck c.'ie s: batteva er.eri.ca 
mente p->: . autonomia del Tren 
•ino ed .ns.eme per i diritti dei 
•avorato.-, del.a »ua terra, l'or 
san. /wore d e e :)-.me .eg.ne 
•sindacai, e ielle cooperative, lo 
>tud oso che rivendicava per 
Trento jna jn;ver=.à ::aaana. 
Battisti, rreìentista e sociali
sta. intervenuta ma non na-
z.onaliita. aveva vo.uto . ingres
so in guerra dea Ita. a «oliamo 
perchè nel crollo dell'impero 
jsbur»j.co ve leva 1 unico meuo 
ner il ritorno lei Trentino nella 
,-omun.tà italiana In questo 
ienso e.?.! si ricollega, nel modo 
pili vivo. a..a •.rad.zone ri «or 
g menta.e Ma a. temoo -:es!o 
;a superava perchè i. suo ima 
n tariamo -lOvialista gli aveva 
fatto intendere che .'unità na 
?onaie non bastava doveva ac 
,-ompagnars, anene ai riscatto. 
a.ia elevazione delie masse la 
foratrici. 3l loro ingresso nella 
stona e nella direzione deus 
vita del Pae ;e. Se SÌ t.ene con 
:o come e necessario, di tutto 
ciò. l'eredità di Cesare Battisti. 
na un s.io <.gn.ficaio, una sua 
attualità ben precisa, anche se 
i cinquantanni che ci separano 

dal suo sacr.ficio. hanno fatto 
correre tanto raoidamente la 
ruota della storia, camb.ando 
cosi profondamente u volto del 
mondo e il modo di sentire de 
gli uomini, da poter farci appa 
rire. almeno in superficiale, la 
sua figura un po' sbiadita in 
una lontana cornice di romanti
cismo individualista. 

Pure, basta riflettere alla for
za del sentimento nazionale ed 
al ruolo dell'eroismo individuale 
delle lotte che ancor oggi i po
poli sostengono per la propria 
indipenienza (come non pensa
re all'esempio drammatico del 
Vietnam?) per r.conoscere un 
valore tutto attuale all'insegna
mento e dal sacrificio di Cesare 
Battuti. 

Il presidente del Consiglio or». 
Moro, che ha presenziato alle 
cerimonie odierne, ha mostrato 
di intendere questo significato. 
rest.tuendo nel d.scorso tenuto 
stasera nella sala del castello 
del Buon Consiglio, un ritratto 
Monco obiettivo della figura di 
Cesare Battisti. Meno convincen
te è risultata la parte finale del 
di-cor^ nel q'iale fon. Moro 
è parso rivendicare non solo al
l'Italia repubnlìcana. .TU a..a 
maggioranza politica che !a go
verna. l'eredità di Battisti. e;ie 
è qjella di una « patr.a gelo>a 
della propria indipendenza e 
pronta a riconoscere qjella de
gli altri oopoli. fedele alla liber
tà. alla democrazia, al progres
so sociale, ai d ritti delle mino
ranze etniche, al princip.o della 
convivenza pacifica tra i po
poli » Giunto a Trento a»le I.-t. 
il precidente dd Consiglio ac
compagnato dalle autorità lo
cali. ha dapprima presentato 
allo scoprimento di una lapide 
a Battisti sul « Dos Trento ». 
Qj.ndi. nella fossa del Buon
consiglio. dove due cippi mar
morei sorgono sul punto in cui 
Battisti fu impiccato assieme a 
Fabio Filzi. si è svolta una bre
ve cerimonia con la deposizio
ne d: corone d'alloro. 

In ìe.-ata. nella sala della Pro

cultura. si è avuta un'altra si
gnificativa manifestazione: la 
presentazione dei due volumi de
gli « Scruti politici e sociali > e 
dell'c Epistolario » (quest'ultimo 
consiste in quattrocentoquaran-
ta^ei lettere che Celare Battisti 
scrisse a colei che doveva di
ventare sua moglie, e che sono 
state amorevolmente con-ervate 
in tutti questi anni dalla figlia 
Livia) curati, da Alessandro Ga-
.'ante Garrone, Paolo Alatn e 
Renato Monteleone. Si tratta di 
un'opera editoriale di alto inte
resse storico, politico e umano, 
sulla quale sarà necessario dif
fondersi più ampiamente in una 
sede più adatta. 

m. p. 

Cape Kennedy 

S'iniziano 

i collaudi 

per il lancio 

della Gemini 
CAPO KENNEDY. 12. 

Il personale tecn.co e gli astro
nauti hanno iniziato due giorni 
di collaudi mentre i pdoti della 
Gemmi 10 affrontano l'ultima set
timana di addestramento per il 
loro doppio rendez vous e una 
passeggila nello spazio. Il co
mandante di .Marina John V'oung 
e il maggiore dell'aeronautica 
Michael Coil.ns partiranno lunedi 
per un volo di tre giorni durante 
il quale dovranno effettuare un 
appuntamento nello spazio con 
due diversi satelliti Agena. Col
lins dovrebbe compiere due pas
seggiate di lavoro fuori della 
capsula di 55 minuti. 

NEW YORK. 12 
Il sessanta per cento del traf

fico aereo Interno degli Stati Uni
ti, e parte di quello per l'estero, 
è bloccato da 5 giorni per lo 
sciopero a tempo indeterminato 
— o come lo ha definito un sin
dacalista < più o meno ad oltran
za a — del personale di cinque 
fra le più grandi compagnie 
aeree: la Eastern Afrline, la Na
tional Airllne, la Northwest, la 
Trans World Airline e la United. 
Queste compagnie si calcola tra
sportino circa 150 milioni di pas
seggeri al giorno. Sono 231 le 
città più colpite. Fra l'altro la 
astensione ha provocato ritardi 
anche nel rientro a Washington 
per la ripresa parlamentare. 

Quello in corso è II più gran
de sciopero del settore degli ul
timi cinque anni. Il sindacato 
— sostengono le Compagnie — 
chiede aumenti per 114 milioni 
di dollari per i suol 35.400 mem
bri. Lo stesso Johnson ha espres
so la sua preoccupazione e ha 
chiesto ai mediatori federali di 
fare l'impossibile. Il presidente, 
infatti, ha già esaurito le sue 
possibilità d'intervento avendo 
fatto posporre da aprile ad oggi 
Io sciopero. La sua speranza che 
nel frattempo fosse stato possi
bile giungere ad una Intesa non 
si è realizzata. Joseph W. Ram
sey. vice presidente del sinda
cato IAM (International Associa* 
tion of Macchlnisfs) non più tar
di di ieri ha duramente attac
cato le Compagnie che, secondo 
la sua organizzazione, sfarebbe
ro resistendo in difesa dei loro 
alti profitti in attesa € che il 
presidente o il Congresso inter
vengano loro in aiuto >. Gli ha 
fatto eco uno dei rappresentanti 
delie Compagnie, William J. Cor
ti» il quale ha dichiarato di « es
sere pronto a trattare ma su 
basi più realistiche ». Dal canto 
suo il vice segretario di Stato al 
Lavoro, James J. Reynolds ha 
dichiarato di * non vedere pro
spettive di soluzione », ed ha poi 
chiesto ai dirigenti sindacali di 
fare una valutazione del costi 
del nuovo contratto per le Com
pagnie dato che i sindacati re
spingono la stima di aumenti per 
114 milioni fatta dai padroni. In
fanto alle 12 (ora locale) sono 
ripresi I colloqui nel tentativo, 
ritenuto tuttora difficile, di tro
vare un accorda. 

Palermo 
— i— 

Riesumata 

la salma del 

giornalista 

trovato morto 

in una galleria 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12. 

Si è ucciso, o è stato am.-
mazzato dalla mafia il giovane 
pubblicista siciliano Cosimo 
Cristina, il cui cadavere fu 
trovato una notte di sei anni 
fa all'interno di una galleria 
ferroviaria, alla periferia di 
Termini Imerese (Palermo)? 

Per sciogliere questo inter
rogativo — che una inchiesta 
del nucleo antimafia della Po 
lizia ha reso di clamorosa at
tualità — la salma del giorna
lista ò stata questa mattina 
riesumata per ordine dell'A. 
G., e sui suoi poveri resti han
no effettuato una lunga peri
zia due medici legali, alla pre
senza del procuratore della re
pubblica di Termini e dell'uf
ficiale sanitario della cittadina. 

Quando saranno resi noti i 
risultati della perizia, (dovrà 
passare non meno di un mese. 
ma forse molto di più), e se 
essi confermeranno la tesi del 
la polizia, la procura di Ter
mini trasmetterà l 'incartamen 
to relativo al « caso Cristina J> 
al giudice istruttore perchè 
venga aperta formale istrutto 
ria a carico delle persone in
dicate dalla questura di Pa 
lermo come responsabili del 
delitto che per sei anni, e for
malmente ancora oggi, è stato 
considerato un suicidio. 

Le indagini della polizia a 
vevano portato infatti alla 
sconcertante conclusione che 
il Cristina sarebbe stato eli 
minato da due mafiosi (poi 
deceduti) su mandato di tre ca 
pimafia della zona di Termini 
(ora arrestati) che il giova 
ne pubblicista aveva accusa 
to. su un settimanale da lui 
stesso èdito, e proprio una set 
timana prima di morire, di es
sere i responsabili di due ter 
ribili omicidi rimasti impuniti. 

Per dimostrare la fondatez
za dell'assunto era assoluta
mente necessaria la riesuma
zione della salma del povero 
Cristina; soltanto il riscontro 
obiettivo dei sospetti della po
lizia potrebbe infatti fornire 
la certezza che il Cristina non 
si buttò spontaneamente sotto 
al treno in un momento di 
sconforto per il fallimento del 
la sua battaglia contro la ma 
Ha, ma che fu invece pestato 
a sangue, dagli sgherri mafio
si, stordito e poi trascinato 
sulla strada ferrata per simu
larne il suicidio. 

L'elemento grottesco della 
vicenda è però proprio questo: 
che alla necroscopia ci si sia 
decisi soltanto oggi e non già 
sei anni fa. quando non sol 
tanto essa avrebbe dato risul 
tati più attendibili, ma avreb 
be consentito, nel caso di un 
« falso suicidio ». di mettere 
subito le mani sui responsa
bili del delitto (ammesso, na
turalmente, che di delitto si 
tratti) . 

g. f. p. 

Reattore 
militare 
esplode: 

muore il pilota 
PARMA. 12 

Un reattore militare è esploso 
nell'Alto Appennino parmense do
po aver urtato contro la cima 
del monte Bertola: il pilota, capi
tano Annibale Taddei di 30 anni. 
originario di Filattiera (Massa 
Carrara) é morto carbonizzato. 

Il reattore era decollato starna 
ne dall'aeroporto militare di Chie
di per effettuare prove di volo 
in preparazione alle esercitazioni 
della divisione * Lecnano ». Si 
era quindi abbassato sul poligono 
di tiro di Monte Bertola. a quota 
1085 metri: nel risalire. la coda 
del reattore ha urtato la cima 
della montagna, il velivolo si è 
incendiato e. prima che il pilota 
potesse buttarsi con il paracadu
te, è esploso. 

Al concorso 

per Miss Universo 

Le «bellissime» 
contrarie 

alla minigonna 
MIAMI BEACH. 12. 

Le ragazze p:ù belle del mon
do non sono entusiaste della e mi
nigonna *. 

E" stata condotta una piccola 
inchiesta fra le 57 partecipanti 
al titolo di « Miss Universo »: eb
bene nessuna di loro ha tessuto 
l'e'.ocio di que?ta moda e che — 
questo è il succo deile dichiara-
z.oni da loro rilasciate — lascia 
scoperte le gambe, cioè la parte 
del corpo che più difficilmente è 
perfetta in una donna, in parti
colare le ginocchia: falsa le pro
porzioni. risulta inelegante, .sta 
male sia alle grasse che alle 
magre ». Anche chi. come la can
didata irlandese si dichiara en
tusiasta della minigonna, si af
fretta ad aggiungere: « Però sta 
bene solo alle giovanissime. Io 
non mi azzarderei a portarla ». 

SOCIETÀ1 FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 
Sede Legale : Torino - Direzione Generale : Roma 

Capitale Sociale L. 180.000.000.000 

L'I 1 luglio si è tenuta in Torino sotto 
la presidenza dell'On. Avv. Arrigo Paga
nelli, l'assemblea ordinaria degli azio
nisti della STET, Finanziaria dell'I RI 
per il settore telecomunicazioni;' erano 
presenti o rappresentati 2.710 azionisti 
per complessive 61.692.473 azioni delle 
90.000.000 costituenti il capitale sociale. 

La relazione del Consiglio di Ammi
nistrazione ricorda in apettuia che il 
25 aprile u.s.. in occasione del V Anni
versario della scomparsa di Guglielmo 
Reiss Romoli. Consigliere Direttole Ge
nerale della STET dal 1946 al 1961, 
presso gli uffici della Direzione Generale 
in Roma si è svolta una breve, cerimo
nia con l'inaugurazione di una targa 
bronzea per ricordare la figura dello 
scomparso al cui nome ed a quello del 
fratello Giorgio caduto nella prima guer
ra mondiale, il Comune di Roma lui 
dedicato una strada del quartiere dei 
profughi dalla Venezia Giulia e dalla 
Dalmazia. 

La relazione, dopo aver dato notizia 
che l'operazione di aumento del capitale 
sociale da 160 a 180 miliardi di lire deli
berato dalla assemblea straordinaria elei-
ITI marzo ha avuto regolare esecuzione, 
ricorda gli avvenimenti di maggior rilievo 
verificatisi nel corso del 1965 ed illustra 
paratamente l'andamento dell'esercizio 
delle Società collegale. 

Le realizzazioni del Gruppo nel 1965. 

La SIP —• Società Italiana per l'Eser
cizio Telefonico — ha affrontato e su
perato — senza turbamenti per il buon 
andamento del servizio — il delicato 
avvio della sua nuova struttura; la Con
cessionaria ha messo in opera un'ampia 
revisione per la struttura tecnica ed 
amministrativa, centrale e periferica, po
nendo attenta cura ad un graduale pro
cesso di unificazione della procedura e 
dei metodi e particolare attenzione al 
problema del controllo dei costi. 

AI 31 dicembre 1965 la densità tele
fonica italiana con il valore di 11.3 % 
si era notevolmente avvicinata a quella 
dei paesi telefonicamente più progrediti; 

•u notevole è stato anche l'incremento del-
% l'utenza, quello degli apparecchi supple

mentari, l'espansione dei servizi extraur
bani e la costante dilatazione della tele
selezione. Il numero degli abbonati è 
aumentato infatti di 320.000 unità sì du 
portare il totale al 31 dicembre 1965 a 
4.540.000; gli apparecchi in servizio, alla 
stessa data, assommavano a 5.982.205 e 
nei primi mesi del 1966 è stato superato 
il traguardo dei 6 milioni di apparecchi. 
Nel traffico extraurbano di competenza 
della concessionaria, si è avuto un incre
mento di oltre 54 milioni di unità di 
servizi raggiungendo nell'anno la cifra 
complessiva di 6°8 milioni di unità. II 
traffico extraurbano in teleselezione è 
aumentato di 58 milioni di unità pari a 
12.8 °ó; così l'indice di automatizzazio
ne del traffico extraurbano della SIP 
ha toccalo nel 1965 Telexato livello del-
T82.9 %. 

E* proseguito nel 1965 Io sforzo della 
Concessionaria SIP per migliorare in qua
lità e quantità il servizio nel Mezzo
giorno dove sono stati destinati 39 dei 
134 miliardi eli Lire investiti nell'intero 
territorio nazionale; questi investimenti 
hanno fatto registrare, per ogni \oce di 
impianti e di servizi, incrementi percen
tuali largamente superiori a quelli delle 
altre zone del Paese. 

Per quanto concerne ITTALCABLE 
— Servizi Cablografici. Radiotelegrafici 
e radioelettrici — la relazione, ricordata 
l'avvenuta incorporazione della Società 
e\ elettrica Sarca Molveno rileva che. 
permanendo il noto squilibrio tra costi 
e ricavi in conseguenza dell'insufficienza 
delle tariffe telegrafiche, il miglioramento 
avutosi sul piano commerciale ha potuto 
soltanto contenere la perdita dell'eser
cizio industriale entro limili lievemente 
inferiori a quelli del precedente anno. 
L'esercizio si è tuttavia chiuso con un 
utile di L. 203.000 000 in virtù della 
gestione patrimoniale che si è giovata 
dell'apporto degli interessi derivanti dagli 
indennizzi Enel alla incorporata Sarca 
Molveno; tale utile è stato destinato a 
parziale copertura delle perdile dei pre
cedenti esercizi. 

Si auspica che i problemi di fondo che 
condizionano l'andamento della gestione 
— l'adeguamento delle tariffe invariate 
dal lf»49 e la stabilita della concessione 
delle comunicazioni telefoniche intercon
tinentali via cavo — abbiano la piu 
sollecita soluzione dalia quale dipen
de anche l'attuazione dei programmi di 
sviluppo della Società che prevedono 
investimenti dell'ordine di 25'30 miliardi 
per il quinquennio 196f»-70. E' da sotto
lineare comunque che nel 1965 il traf
fico telegrafico internazionale si e incre
mentato del 9 %, quello telex interconti
nentale di oltre il 50 \'. . mentre il \oIume 
delle comunicazioni telefoniche intercon
tinentali è aumentato del 16 %; sono 
cifre che testimoniano dell'efficienza del
la Società ed anche del suo prestigio 
internazionale. 

La TELESPAZIO — Società per Azio
ni per le Comunicazioni Spaziali — ha 

iniziato l'attività di esercizio del servizio 
telegrafico, telefonico e televisivo fra 
l'Europa ed il Nord America, via satel
lite. il 28 giugno 1965 in connessione 
con il lancio del satellite Early Bird. E' 
stato programmato in conseguenza degli 
impegni assunti e già iniziato, il potenzia
mento della stazione terrena del Fucino. 

La SOCIETÀ' ITALIANA 1ELECO-
MUNICA/ION1 SII MENS che ha 
recentemente deliberato l'aumento del 
capitale sociale da Lite 8.400.000.000 a 
9.500 000.000 ha nel corso del 1965 
aumentato la pioduzione rispetto al de
corso esercizio ed ha proseguito l'opera 
di potenziamento dell'attività di ricerca 
e di sviluppo. 

Sempre nel settore delle telecomuni
cazioni sono da ricordare: la SETA 
— Società Esercizi Telefonici Ausiliari — 
che ha aumentato il proprio capitale 
sociale da 100 000.000 a 4.500.000.000 
a seguilo della incorporazione dell'ex 
Elettrica Trentina di Elettricità; recente
mente è stata iniziata la nuova attività di 
piogeitazione e di posa di cavi telefonici 
pei i sei vizi lungo la rete autostradale 
dell'I RI. Lo CSELT - - Centro Studi e 
Laboratori Telecomunicazioni — ha nel 
suo primo anno di vita, proseguito e 
notevolmente ampliato il complesso degli 
studi ed esperienze nel campo delle tele
comunicazioni. Nel decorso esercizio la 
partecipazione nella SIR IT — Società 
Italiana Reti Telefoniche Interurbane — 
è passata dal 10% al 50 V 

Tra le allre partecipazioni sono da 
ricordare: la ILTE — Industria Libra
ria 'Tipografica Editrice - S.p.A. — La 
Società, che dispone di un complesso 
tecnico produttivo di alta efficienza, ha 
praticamente concluso il suo ampliamento 
e potenziamento iniziatosi nel 1959 con 
investimenti che hanno raggiunto nel
l'arco di un sessennio, oltre 5 miliardi 
di lire: la ILTE nel 1965 ha incremen
tato il proprio fatturato del 10.6 % 
rispetto al 1964. La SEAT - Società 
Elenchi Ufficiali degli Abbonati al Te
lefono: il 1965 è stato per la Società 
un esercizio regolare nel quale un leg
gero aumento dell'attività commerciale 
ha consentito di fronteggiare il progres
sivo aumento dei costi. Sono stati pub
blicati 8.8 milioni di volumi per i 32 
elenchi telefonici editi nell'anno. La 
FON1T CETRA. Società che è attual
mente una delle due grandi case disco
grafiche che operino con capitale inte
ramente italiano, ha fatto registrare nel 
1965 un'apprezzabile ripresa dopo la 
pausa del precedente esercizio. 

Alla fine del 1965 il personale del 
Gruppo Stet ammontava a 58.600 unita. 
l'occupazione presso la SIP è aumentata 
nel 1965 del 4 %. Le Società del Gruppo 
hanno svolto nel 1965 e con particolare 
impegno una intensa attività di addestra
mento e di formazione. 

Il Gruppo Stet ha investito durante il 
1965 circa 140 miliardi di Lire in im
pianti di cui nel Mezzogiorno oltre 40. 
Il programma 1966-70 prevede, per il 
complesso del Gruppo, investimenti del
l'ordine di 700 miliardi di Lire, dei quali 
oltre 145 per il solo 1966. 

Deliberazioni assembleari. 

L'Assemblea ha approvato il bilancio 
della Società chiusosi con un utile netto 
di 12. 969. 1 milioni deliberando la cor
responsione di un dividendo del 7.50 % 
(invariato rispetto al precedente eserci
zio) pari a L. 150 per ciascuna delle 
80.UOO.000 di azioni con godimento 1* 
aprile 1%5. che sarà posto in pagamento 
a partire dal 1^ luglio 1966. 

L'Assemblea infine ha provveduto alla 
nomina del Consiglio di Amministra
zione e del Collegio Sindacale scaduti 
per compiuto triennio che risultano così 
composti: 

Consiglio di Amministrazione: 

Comm. Roberto Adler, Avv. Enrico 
Basola, Prof. Dott. Ing. Pier Giorgio 
Bordoni, C'av. del I av. Dott. Silvio Borri, 
Avv. Fausto Calabria, Avv. Adrio Casati, 
Dott. Carlo Cerimi, Dott. Luigi Chialvo, 
Cav. del Lav. Dott. Ing. Giulio Cura, Prof. 
Dott. Ing. Paolo Dorè, Prof. Dott. Alessan
dro Forchino, Prof. Dott. Silvio Golzio, 
Dott. Giusto Lion, Avv. Candido Lissia, 
Prof. Dott. Luigi Lordi, Prof. Avv. Euge
nio Minoli, Rag. Alberto Nocentini, On. 
Avv. Arrigo Paganelli, Cav. del Lav. Prof. 
Paolo Rìcildone. Prof. Dott. Ine. Giovanni 
Someda, Prof. Avv. Egidio Togato. 

Collegio Sindacale: 

Dott. Edmondo Gorini presidente, Dott. 
Rag. Luigi Aenes, Dott. Rag. Gaetano Cor
tesi, Dott. Italo Derencin, Prof. Avv. 
Mario Enrico Viora. 

Il Consiglio post assembleare riunitosi 
subito dopo l'assemblea ha confermato 
Presidente della Società TOn. Avv Arri
go Paganelli e Vice Presidenti: il Cav. 
del Lav. Ing. Giulio Cura ed il ProX. 
Avv. Eugenio Minoli. 
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IL CILE OSTICO MA 
NON INSUPERABILE 
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V ' v ; (Pasculti) Barison 
tacchetti fogli Rivera 

Albertosi Salvatore Mazzola 
Burgnkh Rosato Bulgarelli 

Peroni 

Arbitro: DIENST (Svizzera). 
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4rayo ;;; -;/ ':. V r;! ;/>" }•/, .vvv-̂ ':U"̂ .'-̂ '̂- VV̂  v̂ i:v;v 
Prieto Cruz tyzaguirre 
Landa Figueroà Olivares 
fouilloux Harcos (Donoso) Villanueva . 
Sanchez • ;-v;-i 

SUNDERLAND ore 20,30 

OGGI DEBUTTA L'ITALIA 
Primo vittoria del Brasile (2-0) 

PELÈ E GARRINCHA 
PIEGANO LA BULGARIA 

Fabbri ha rinviato ad oggi la comunica
zione della formazione: probabili le pre
senze di Fogli e Barison — Anche il com
missario tecnico cileno Alamos in dubbio 

In bocca allupo 
«azzurri»! 

BRASILE: Gilmnr; Dialma 
Sanlos, Enrique; Altair, Bellini, 
L ima; Garrincha, Denilson, Al 
cindo, Pelò, Airzinho. 

BULGARIA: Naidcnov; Shnla 
manov, Gnganelov; Penev, Vul-
zov, Zhecev; Dermendev, Kitov. 
Asparotikov, Ynklmov, Kolev. 

A R B I T R O : Tschenscher (Ger
mania Occidentale). 

M A R C A T O R I : Nel primo tem-
pò, al 14' Pelò; nella ripresa, 
al 19' Garrincha. 

Da uno dei nostri inviati 
I.IVF.IM'OOL. 11». 

Un Pelò ...in più: h.i consoli 
tito al Brasile di avete ragiono 
della Unitaria. Senza il celebre 
fuori classe, che stasera, 'lavati 
ti al pubblico annuir.ilo del 
« Loodison Park v. ha ilato una 
ennesima dimostrazione del sud 
^enio calcistico, non sappiamo 
se i - carioca-* * sarebbero riu
sciti a vincere il primo match 
della * World Clip >- HHifi. 

Parliamoci chiaro: il Brasile 
nuii ha suscitato una grande im 
pressione, tutl'altto. Si è notato 
nella squadra di Feola una pre
occupante assenza di centrocam
pisti di valore. Lima e. soprattut
to. Denilson non hanno mai ri 
schiarato la scena con quei lam
pi di classe che caratterizzavano 
razione di Ditti e di Zito. Si dirà 
che ai campioni del mondo man
cavano appunto ì due centrocam
pisti titolari. ' vale > n dire l'an
ziano /.ito e (Jerson. ma il rilievo 
non basta a giustificare il gioco 
frammentano e . senza sbocchi 
praticato dalla squadra. 

Solo allorché la palla è giunta 
sui piedi fatati di Pelò, il gioco 
dei carioca è cresciuto di tono per 
raggiungere livelli a volte irre
sistibili. Ma un uomo solo non 
può fare squadra, perciò l'avve
nire del Brasilo è tutt'allro che 
roseo. Garrincha è ormai un aio 
catore Termo sulle gambe che 
tenta con giochetti di virtuosi 
sino di far rispleiidere l'antico 
blasone, ma il suo è fumo e non 
arrosto. Alcindo e Airzinho so 
no capaci di guizzi imperiosi ma 
sotto porla appaiono dei torelli 
ciechi. Se a questo si aggiunge 
che la diresa appare piuttosto 
ferma nell'anziano Bellini e non 

i 

OGGI ÌN 

(Hitil I I M I \ « II.I. - >'< 
JO.tlti l'nisrainm.i Na/.inn.tlr 

l'oiilir r slam «Irriso eli.-
I sin tuli giuratori ili'lihoiui 
•rrml'rrr in rampo roti sili-
Ili maglia il ninnerò «li iscri
zione ai moiuliali. crolliamo 
•itilo ripuriarr «pii i nniiir-
ri roii rni sono st.nt isrrit-
li ilali.mi •- l'ilrni-

CILE 
M Ì A 1 » \ 

Hltltl.Y 
C A M I ' I I S 
r i a / 
IIIIXOSO 
i . Y 7 . \ i a II;I:K 
n e t KKOX 
MUII.I.OLX 
COIIOV 

10 n o n n i : 
11 L A M I A 
12 MAIUOS 
13 OI.IVAKKS 
Il PR1KTO 
13 KAMIKKZ 
16 RAAIIKI./. 
l ì SANCII»".-/. 
18 TOH Alt 
19 VAI.IIF.S 
20 VA LESTI NI 
21 V1I.I.ANIT.V. 
ti VA VAI? 

ITALIA 
1 A I HI i;r«»M 

ANZJU.IN 
3 ItAKISON 
I l t l l . G \ l ( t . l . l . l 
:» HtRCNH II 
fi KACTIIETTI 
7 KOCI.I 
8 CU \ R M . I : I 
•I I ANIMI 

10 U M A N O 
11 I.ANIIINI 
12 I.EONt'INI 
13 I.OIIETTI 
Il MAZZOLA 
l i MERONI 
IC PASCIUTI 
17 PKRASI 
18 PIZZAUALI.A 
1» RIVERA 
20 RIZZO 
21 ROSXTO 
22 SAI A UiORI 

Alla radio 
O C l ì I li.iilKx'imi.ir.i «Il 

Italla-C'ilr «lallr urr W.I.S «I 
I r 22.3n. «-«in i n i r r v r n l i i l i-
r r t t l pr» l'ostieri.! - Port«»-
«allo r Spagna-Arsrntina. 

Il ind io S I * \ < ; N \ - AR-
«JENTISA . ore 22.05 - *r-
rimriii Programma 

l i luglio - IIKASIIL - I N -
CilIKRIA - orr 20.25 - Se
condo Programma. 

16 luglio - ITAI.IAIHSH 
- ore 1.A.J0 - Programma 
Nazionale. 

»4k>^ | | 

B R A S I L E - B U L G A R I A 2-0 — Il portiere bulgaro Naidenov in 
volo fal l isce il t iro di Garr incha ( fuori roto) che segna cosi 
la seconda rete. 

-. s s s s \ s s s s s s 
s s s s s \ s s \ s s s s s s s \ s 
s s s s 
N s 
s s s 
N 
s 
s 
s 
V s 
s 
\ 
s 
s 
s 
s 
s 
s 
s 
s 
s 
\ 
\ 
s 
s 
N 
N 
\ 
s 
S 
N \ 
S \ \ s s s 
s 

s s 
s s s s 

priva di sbavature nello stopper 
Allan. i motivi di dubbio aumen
tano. 

Stasera — ripetiamo — la Bul
garia ha fatto tremare i IMIISI 
al Brasile. Si è trattato di una 
Bulgaria degna del massimo e!o 
gin. sia per il calore agonistico 
profuso nella lotta, sia per le 
notazioni tecniche che spesso bau 
no fatto il pam con quelle dei 
ur.giinn brasiliani. Yakimov. ad 
s'-.cmp.o. h i rivaleggiato in bra 
\iira a volte ct»:i lo stesso l'eie. 
provocando caldissimo entusia 
-••no da parte della folla Evi 
..entemente i bulgari visti a Bo 
!ogna ««nitro gli azzurri erano in 
veste di ...turisti, che altrimenti 
la ì«»ro metamorfosi diverrebbe 
insplegahile . 

• • • I 
Si parie con Ire minuti di ri ; 

tardo. Durissimo t.ikic- al a tra I 
Sbalamanov. spintosi all'attacco. j 
ed Knriciue L'arbitro ordina 'a i 
punizione Vparonknv non sente j 
il fischio e ini|-.egna Gilmat ««»n j 
una cran legnala. I-T pallila •= 
fa siitelo accesa e vibrante |MT 
che Pel.- >i 

ca i lo schierametjto con una 
autentica folgore rasoterra: Nai
denov si tuffa, riesce a toccare 
it bolide, ma la palla si impen
na e va a scuotere la rete. K' ti 
primo goal ai * mondiali > e lo 
ha segnato proprio il t r«- del 
calcio -. 

Sullo slanciti Pelé insiste pro
vocando entusiasmi sugli spalti. 
Al 'Jll « o rey > imbecca di lesta 
Alcindo che scalla in area e 
manca il possibile raddoppio. La 
Bulgaria peni non si lascia ini 
prcssinnare e con Asparoukov ba 
un guizzo felicissimo al 24': su 
Yakimov lanciato a re-te. salva 
Denilson alla disperata. Peli» 
<= sgomita * Zhecev al '*V e Vnt-
zov inter\ iene a muso duro con
tro - o rey ». L'arbitro s«*da la 
nascente mischia. 

La Bulgaria non si arrende e 
al '.VI' si fa .incora applaudire: 
cro^s «li Kole\. Asparotikov di 
lesta - vchiaecta - la palla in la 

I vore di Dormendo che a!z.i da 
i 117 iii<-tri in rovesciata. Il gin 

Pel.- si siati-na u|>erantlo j ,.„ s l f;l , i n m Zhecev viene ani 
in elegante dribbling il suo av 
versano diretto Zhe««-v ma Ki 
tot lo abbatte al limite dell'area 

Dalla punizione «li Lima (finta 
di l*c!e> scatuns«-e un fornir 
««>nza «sit«ì I campioni insi««rv 
no e Alcindo. il * cannoniere ^ 
di Porto Aletfre. presenta il suo 
biglietto da visita al V: una 
splenilid.i finta, uno scatto ol
tre Penev e una sventola che ra 
de l'incrocio dei nnli-

I.a Bulgaria ribatte con calma 
e con a/imii a tolte pregevoli. I-T 

sua «lifesn ,"• forle. il suo centro 
! camjvi Ix'Ti munto e nobilitato i 
; dall'azioni inicllic»n>te di Ya 
• kimov. Si r'istinguono anche Stia 
j lanianot IX-rmcndev e As|varo>! 
> knt ma ;':nt«"-,i sn;iadra è ben 
! d-vc-sa da quelli cV- fro'fe^e'V-
• •!;iiic.i!iic:-.!f a Bo'ogna «-«vitto 
I g': «z/urri 
1 Pel»'- l>r«S è . «emnre Pe!e 
! Nulla da f.nr contro questa fo-
\ zi «alcistica tutta l'razia e r>o 
I tenza. C«isì i 14' I V v \ è co 
J -4retto a sgambettarlo al !iin''*^ 
j «Udl'ana Si forma la barriera 

Pel«"' prende la rincorsa e « ho 

Convocati 
i nuotatori 

• monito IHT fallo su IVIc e Denti 
j V,MI abbatte Kitov. Sii|icrlx> iis*-o 
I lo di 'lakiirm-. che dribbla tr«-

avversari in ••< sourpkice v e lati 
eia poi all'improvviso Asparou
kov. tua il numero il indugia e 
sciupa l'occasione. Straordinaria 
occasione pei Airzinho al :tlf: un 
tneen vellutato del solito, inimi
tabile Pelè lo fa scattare oltre 
la difesa bulgara. Parte la stilli 
gala e Naidcnov si salva di piede 
in uscita. 

La partita è sempre avvincen
te sul piano agonistico e ricca 
di brillanti spunti tecnici anche 
dii parte dei bulgari che davvero 
non soffrono di complessi di in 
ferinrilà. Sul finire del tempo 
Alcindo sciupa un'altra occasio 
ne dopo un lancio egregio di 
Pelè. Al termine del primo tem
po fragorosi applausi del pubbli 
co inglese. 

Si riprende, e il gioco diventa 
cattivo. Lima e Airzinho falcia
no il turno Shulainannv e Zhe
cev f:i lo stesso con Pelè La 
Bulgaria preme spavaldamente: 
a centro campo il gioco più or 
ganizzato è tinello di Yakimov 
e compagni, mentre Lima e De 
nilsnn. pur battendosi con grin
ta. sono ben lontani dal rendi 
mento e dalla tecnica sonraTi 
na degli Zito e dei Didi Tre 
grosse occasioni nel giro di \m 
minuto: prima è Pelè a mettere 
sul piede di Mcindo una palla 
d'oro e Naidenov salva in tuf 
fo brillantemente: poi è Gilmar 
a perder» una innocua nalla e 
Aspnroukov calcia sull'c-lemo 
della rete vuota: infine è ancora 
Alcindo a sbattere fuori con nre 
Cipitazione da posiziono buona. 
una palla preziosa liscila ria uno 
scambio Pelè-Airvinho R' il IT 
e il match si mantiene avvin 
conte e apertissimo. La Bulga 
ria sta superandosi in bravura. 
e al 19' subisce l'immeritata m.rz 
zata del secondo gol. Kolev 
sgambetta Garrincha sul limite 
destro dell'area di rigore, e la 
stessa '- vittima » batte la pimi 
«rione. Rincorsa, meraviglioso de 
stro all'incrocio dei pali e inu
tile volo di Naidenov. 2 a 0 per 
il Brasile, i cui tifosi intonano 
subito un coro a gran voce. 

La prodezza del - vecchio i 
Garrincha CM anni, tre in meno 
di Dinlmn Salitosi contribuisce 
ad affievolire il ritmo di gioco 
che. finora, si è mantenuto ve 
riunente alto. 

Zhecev. il rivale di Pelé. ab 
hanrioun la propria posizione ili 
Jt' e si spinge risolutamente m 
avanti: doim essersi fatto largo 
sulla sinistri!, spani un bolidi-
che VÌI ii sbattere sulla rete estcr 
uà Kvidentemente : piccato ». 
IVIè ris|Kiii(le con una prodezza 
delle sue: si scatena sulla de 
strii. supera tre avversari come 
birilli e spani un destro memo 
rubile che Naidenov riesce a 
mettere in corner «'im la punta 
delle dita 

La Bulgaria cerca orgogliosa 
mente il punto della bandiera 
che davvero meriterebbe, ma Ya 
kimov non è fortunato al 4X 
inrche il suo tiro su punizione 
manda la palla a scalcinare lo 
incrocio dei pali. Finisce cosi 
««'il il punteggio ili 2 a 0 per il 
Brasil'-. 

Fabbri: «la 
Corea mn 
è debole » 
Nostro servizio 

MlDDl.KOI'oiKH'nil. 1̂  — Il 
CI' , azzurro Fabbri, ha seguilo 
atii-nlanii'iilc il mairli Ira l'I'IISS 
e la ('urea «li-I N'urti, prriitleiiiln 
appunti e (list'utuiiiilu «Paurainmi 
e siiii-uii «Il fiorii, l'ut volle il 
<" l" italiano è stalo visto ilìsru-
tt-rr con g'i altri- ilirì^i-nti ita
liani pri'srnli •• poi sr^narr «in.il-
cii'a sul suo taccuino. Al termine 
«Iella partila, abbiamo ;u vicinalo 
il signor Fabbri it «inali- ci ba 
«letto: « Ilo avuto modo «li far
mi una interessimi!' opinioni- sul 
modulo «li gioco «Ielle dui- squa
dre «ii«- poi renili inculi tra re pros-
simaiui-ute, e naturalmente 
istruirò su rio che ho visto I 
miei giuratori. Non è min abi
tudine fare commenti sul giuoco 
«Irgli avversari ma posso «lire 
questo: i sovietici sono forti e 
robusti, mentre i iiordrori-ani 
hanno dimostrato di essere una 
s«|ii:idrn migliori- di «inalilo ci 
aspettassimo. 

«Nessuno potrà limitarsi a 
metterli da parte giudicandoli 
una s«|iiadra debole ». 

d. f. 

Classifiche 
• Ecco le classifiche dei singoli 
« gruppi B dopo le prime partile 
(partite giocate, vinte, pareggia
te, perdute; reti fatte, subite; 
punteggio): 

GRUPPO A 
Inghilterra 
Uruguay 
Francia 
Messico 

1 0 1 0 0 0 1 
1 0 1 0 0 0 1 
0 0 0 0 0 0 0 
0 0 0 0 0 0 0 

GRUPPO B 
Germania 
Spagna 
Argentina 
Svizzera 

1 1 0 0 5 0 2 
0 0 0 0 0 0 0 
0 0 0 0 0 0 0 
1 0 0 1 0 5 0 

GRUPPO C 
Brasile 
Ungheria 
Portogallo 
Bulgaria 

GRUPPO D 

1 1 0 0 2 
0 0 0 0 0 
0 0 0 0 0 
1 0 0 1 0 

URSS 
Italia 
Cile 
Corea 

1 1 0 0 3 0 2 
0 0 0 0 0 0 0 
0 0 0 0 0 0 0 
1 0 0 1 0 3 0 

Rodolfo Pagninil 

I MARCATORI 
2 R E T I : Malafeev (URSS), Hal-

ler e Beckcnbaucr (Germania) 
1 R E T E : Baniscevski (URSS), 

Garrincha e Pelè (Brasi le) , 
Held (Germania). 

180.000 SPETTATORI 
• 180.000 spettatori cosi ripartiti 
hanno assistito agli incontri del
le prime due giornate della Coppa 
del Mondo: 
Inghilterra - Uruguay 75.000 
Brasile Bulgaria 47.000 
R.F.T. - Svizzera 36.000 
URSS-Corea del Nord 22.0CO 
• Essendo la capienza dei quat
tro stadi di 255 mila posti, nelle 
prime gare si è avuta un'affluen
za media del 75"c. 

p«artite di oggi] ̂ 0 

f™«t*4»mlc* :fl:;S|»p»4iTiirti»a 

MANCHESTER ORE 20,30 

UNGHERIA 
S/rnimihali i 

KapoNta Maira; 
Sovan Mi->/oi> sip«i> 

N.IC> 
Un i r Albert 

Karkas 
Rakosi 

Simors Tortrs losr AiigiiMu 
Collina Lusrbio 

Itaptista Virrntr Orata 
Milano Morais 

Car\alhn 

PORTOGALLO 
Arbitro: t'allaghan '<<;.il 

irsi. Srgnalinrr: r l r m m ' s •• 
l | o » l r \ (Inghilirrrai l^i Federazione Italiana Nuo:n 

in vista .1ell'iniontro con ie na 
zinnali 'cinmiii;; d; Francia e 
Spagn i N •-. -volger;! il "ì'5 « 
24 luglio a Bczicis «Franci.il. ha 
conti»..il- .« -i gtit-tHi nmi'.iir.i/i 

Daniela Benek, Paola Zimini I 
(Inizio). Klen.i ("amino. Iunirà I 
Schiezzan. Ixircdana Boso <('S 
Fiat) . Mara Sacchi, Teresa Mu { blocco drl ìtrnflra Ma gi.i ogg 
zio. (N.C. Milano); Daniela Tom-
masini (R.N. Bologna); Anna 

W E N B L E Y ORE 20,30 

FRANCIA 
\ o bo tir 

IMorkartr \rirlr>a 
llii(1/\n-ki ItoMimrr llr Muli 

llrrbin Condri 
llonnrl Comhin IIJUSM-I 

Vaililla Kr\r> t'.iput rida 
Eragoso Dia/ 

llcgiiiro .laiiguraj Uarlu 
Uri Muro Chairr», 

Valdr» (Caldrroni 

MESSICO 
Arbitro: Astikma* ilsrar-

lei. Cnardialinrr: Clalha ( ( r-
roslotarrhia i r Campo* «Por 
• o - j . l l l o l 

Z)y~ A 

ASTON V I L L A ORE 20,30 

SPAGNA 
I t r tanroi in 

Kitilla Kri.ia 
/ o r o olitrll.i Ciana 

Amaiino Sture/ 
t lartr priro l a Petra 

Mas \ri inir Solari 
llr La Mata (ion/alrs 

Mhrrcht Raffili Errrrin» 
Marzolini prrfumo 

Roma 

ARGENTINA 
Vrliitro: Rounirnihet < Itili 

cariai. Cn.irdialinrr: Vama-
-aki (Perni r Zrrrvir ( l o 
;»>l.i\ ia i 

• I liscino r molto fiducioso sur 
j fr p.issilnlii.1 drl Portogallo uri 

Cannale coppa «Irl mondo in 
quanto la na/ionalr ponogh»-*»-
si avvalr drl hrn collaudalo 

Maria Cecchi. Luciana Da pretto 
(A.S. Kdera): Rossella Foresto 
(Can. Olona) Valentina Martino-
li (.Andrea Doria). 

l't'nghrrla dovrehhr rapprrsrn-
tarr un srvrro * Irsi • prr I por
toghesi un • Irsi • che dovrà dl-
rr con r»ailr//a quanto tale il 
Portogallo. Prouoitlro Incerto. 

Il Mr->strii ilotrrbbr rriiLin 
il ruolo ingialli di Miiudra ma 
In.i-so «lato che r di levami.i 
nrnamrnir inlrriorr. I. gi.i oggi 
al confronto r«m una Francia 
irhr non r cerio tra Ir grandi 
«Irl ralrio momlialri i nirwira 
ni dovrebbero farr una bruii.i 
fine, tanto più chr probahilmrn-
tr dovranno rlrorrrrr al terzo 
portiere. Comnnqnr sia Francia 
rhr Mrsslim appaiono rhltisr nrl 
confronti drllr altre dur squa-
«Irr drl girone (Inghilterra rd 
L'ruguaj ). 

spagna Xrgi'tilin.i r un iiiron-
it» mollo atteso prrchr mrltr 
di Ironie dur squadre dal gioco 
a—ai simile, rssrndo amhr«!iic 
«li tipici scuola siili americana 
>i rapisce rhr r dillirilr avan
zate previsioni, sehbrnr Ir « lu
n e rossr • possono ronsidrrarsi 
leggermente favorite anchr prr 
il contributo di Snarrz e Priro 
(r srn/a rilmrnilc.ire la magra 
figura fatta dagl tarjirntlni con
tri» gli italiani). 

Da uno dei nostri inviati 
SIJNDKULAXD. 12. 

Quattr'aiuit la. u Santimio del 
Cile l'Italia (cak-isticamv)ilt' par
lando. s'intende) toccò il fondo. 
Cioè con l'aiuto di un paio di 
iiiornalisti amici e influenti, spe
cializzati nel dai conciali di una 
prudenza ch'era parente stretta 
del catenaccio più crudo e a rei-
imo. Mazza e Ferrari riuseirn 
no a distrupiiere — tecnicamente 
e tatticamchte — la «piadra az
zurra. facilmente (pioìilicata nel 
tornea fìecisiro. per il forfait del 
la Bull/aria e la niodestia d'Israe
le (12 a Tel Ari-: e HO a T» 
fino) bl apouisticameute il suo 
comportamento fu tanto squalli
do (pianto scellerato e disastro-ut. 
Slittilo il pareuiiia dalla derma 
nia deliOicst (eppure, il lew-io 
della porta di MaVrel trenta an
cora...) l'ttalia s'inpailfliò con il 
Cile in un match — a calci pu-
uni e sputi in faccia (spceialmju-
te) — che resta fra i più scan
dalosi nella storia del pallone. 

Acqua passata... 
E però, è a quella balorda 

partita, che putroppo si ricorre 
alla vintila del primo scontro 
dell'Italia in quest'altra edizione 
della « World Cup •» perche man 
co a farlo appasta l'arversaria si 
chiama, appunto. Cile. Ora, un 
po' tutti prospettano rabbiose, fu 
riose e feroci rii inette anche se 
Fabbri dichiara che. a quel tem
po. lui era un modesto allenato
re di prorincia. e. quindi, non 
può estere davvero priqianiero 
del triste, malinconico ricordo. 

Quando poi andiamo a trovare 
Alamos, siamo accolti con un ac
cattivante <: anuiios .->... Cosi ecco. 
Per l'Italia, il maniiior pericolo 
è proprio di lasciarsi trascinare 
sul terreno della violenza, dove 
— <; chiaro — il Cile ha tutto da 
nuadapnare e niente da perdere. 
Oppure, c'è il rischio dell'invi-
scliiamento nella trappola del
l'azione lenta e merlettata a metà 
campo e nell'area di rinore. e 
di far la fine dell'Inabili erra di 
fronte all'Ùruauaij. 

Xcssuno. è Ionico, si nasconde 
che la rappresentativa istruita 
da Alamos, sul piano del giuoco 
classicamente intesa, è nettamen
te inferiore, ct-me complesso e 
individualità a quella diretta da 
Fabbri. 

iVo. la patliifMa di capitan Sai 
vadore non dovrebbe perdere, né 
pareptiiare. Ami domani sera al-
x Roì;er l'ari: -J di Sunderland le 
si presenta l'occasione per una 
iiarti'iiza pronta e brillante. 

Forse s'esapera quando si pre
cede il trionfo 

Tuttavia, che il blocco parati 
lisce abbastanza è risaputo. E se 
Fabbri riuscirà a metterla in con
iazione di controllare attentain.'n-
te la zona nevralgica, ah assai 
tatari. Iteti lanciati, potrebbero 
sfondare con spavalderia, preva
lenza. 

Quindi, superata di slancio il 
Cile, facile diverrebbe il raqpiun 
nimen1n del secondo turiio. Ma. 
tinti anticipiamo ali eventi. Il 
• test > che dirà quanto vale ve
ramente l'Italia l'avremo sabato. 
rh'é il aiarna della qara con la 
['nume Sovietica, a! ' rfnLvr 
l'ari: -> di Simile/land. Adesca. 
'"«"fi-ripe nazionale lia l'nltliìinn d> 
non frastornarsi, irritarsi e in 
cantarsi nel sa.ipio ini'iale. ì.'al 
tesa è fiduciosa L'arrivo del dot 
tur Pasquale, clic lavorerà di li 
ma ie con la carta rigiro litpìie 
tà la rii'inine cb'è cresc'-ula nel
l'ambiente interno e virino all'eli-
tnuranc ..) dovrebbe facilitare la 
rifinitura della comixitiine. che — 
naturalmente — veiitiquattr'ore 
prima noi? conosciamo. Si. bisn 
qua av'.'T molto iepeano per non 
nr.tifraanre neVa im(topolarità. 
Ciò nonostante. Fabbri rispetta la 
>ua inimica che. pretattica a no. 
poro e niente concede all'inlnr 

1 mozione. 

lì nemico è tempre ui naaun 
'•n_ ntf 

Pertanto dobbiamo ripeterci, vi 
liattendo sui vomì della ' formi 
Z>niic. che. terminato l'esame di 
<i'vv (mezz'nra di paUcqnin) al 
'\ A'iiesnme Pfiik - di Slivrier 
land, sembra la :>'ù prnltnbih': 
Allierlosi: Hurr.r.icit. Forchetti: 
t'.nsatit. Salvadore. Foqli: Pera 
in liulnarelìi. Ma:znla. Riverì. 
f',iin>'ii F.U da' l\:sc:iHi è (ina 
riUi ma r-mane il timore. 

D'altra i>nrte non è che la t'ir 
'ima attira mutato Marnr». IM ih 
s/,ro;'fj di Grfìn'i. nìi im itone un 
alito portiere. (ìlirarcs. la rm 
eijM-ricnza niternaziovile non «'• 
rn'evnle Idea tiare) Quindi, con 
tt'tvares. M scinererehhero iAla 
PÌÓ.- ri-sfa -ul filo dcll'it certezza 
tal quale Fabbri...) F.uzequirre. 
\ Manuel a: Cruz. Finneroa. Mar 
co< (f)fmn--n): Ara^a. PriCo. La t 
da. Frmlli:i.. Sancefz 

F, «fl;̂ -/»'"* /> .".oiT'i il firmar 
Densi (Serrerò) TrT't'i perchè 
il telefono tarda, e ^'avvicino 
l'ora di correre lapa'ù. a Middle 
<lioroua. dove si scontrano Vl'ivo 
r.e Sovietica e la Corei del Soni 

Scende pure Fabbri, cui il ca 
lendarin o'Jre il vanlapaio di ve 
dere all'opera a rinnovato assie 
me di Morozor. e di satire qual 
è il talora del aruppo chr Mupnn 
He ìlnun porta dall'Estremo 
Oriente. 

a. e. 

Il goal di Malafeev 

URSS-COREA D E L N O R D 3-0 — Il sovietico Malofeev raccoglie un passaggio di Banishevskiy 
e segna la pr ima rete. L 'URSS e la Corea saranno le prossime avversar ie del l ' l la l ia dopo la 
part i ta con il Cile. 

Débàcle degli uomini di Foni 

Svizzera travolta 
dallaR.F.l (5-0) 

G E R M A N I A O C C : Tilkowski; 
Hottges, Schnellinger; Beckcn
baucr, Schulz, Weber; Bruclls, 
Haller, Seder, Overath, Held. 

SVIZZERA: Elsener; Grobety, 
Schneiter; Tacchella, Fuhrer, 
Bani; Durr, Odermatt, Kosp, 
Kunzli, Schindelholz. 

A R B I T R O : M. Hugh Phillips 
(Scozia). 

G U A R D A L I N E E : John Adair 
( Ir landa) e Bertil Loov (Svezia). 

M A R C A T O R I : Held al 15', Hal
ler al 21 ' , Beckenbauer al 40'; 
nella ripresa: al T Beckenbauer, 
al 32' Haller (rigore). 

Nostro servizio 
SHKFFIKl.D. I.» 

La Germania è veramente f«ir-
te Cintine reti ad una Svizzera 
che pratica i! r vernili * sono 
una •efere.-iza pai che solida 

s;)e:";mzt Cile i tcleseiii | per 
iMiagoao nella loro -=«|ti.i*I;'<t p«-r | 
raggiunge"!' -le finali (li qae.-a j 
ottava e liz.ione -lei j.imp.oaati I 
mondiali di calcio. ' 

II patr.egg o vi.-to.Mi par.a la ' 
se. Non ha ai-ogno di molti min j 
menti. Se t.*ad«>;t«» ::i cifre .-che 
maticlie significa due pi.nti nel
la classifica del girone — tanti 
(pianti ne frutta anche una vit-
t«iria di misura — ma può voler 
dire in ultima analisi una po.-i- ! 
zlorte migliore ai fini .iella «pia-
l.ficaz.one gra/-e .i! <i-iozic:i*e ! 
IV. i. j 

( ne i.i l ii-r-lt.Ì:...I il.! n' .•::/ n 

ni bellicose e il desiderio di te
ner fede ili pronostici dei IhMik-
makei's. che la danno coti «iiio-
• azione sempre maggiore co! 
pass-are delle ore. si e visto fin 
dall'inizio. Anche s e sono gli 
svizzeri a farsi VÌVI per primi. 

Biitte il calcio d'avvio ia Sviz.-
zera. 1 tifosi delle due squadre 
sono in gran numero. Hanno 
continuato ad affluire nello sta
dio di Sheffield per tutta la gior
nata. K dai tifosi svizzeri tocca 
la prima .gioia, una azione peri
colosa che vede la palla schiz
zare di fronte alla porta di Til-
kotvski. Ci pensa Schnellinger 
che sbuca dall'affollatissima 
area con la palla al piede a li
berare. 

AI settimo sono ancora gli 
svizzeri a presenta.-.si. II me
diano Baili inijiosta bene, ta
gliando fuori proprio al centro 
'ii <lifesa tedesca, tocca a Scimi 
delliolz che " accorre come un 
p.i/zo. Tiìkotvski e pron'.o .ni 
ii-c;rr e soffiargli la palla. 

Da <|iiel momento tocca ai w 
deschi. \ ! Mi' la piana rete. Ne 
è autore Ilei;! l'ala sinistra che 
intristii una azione velocissima 
lalla s ia posizione, pianta ;n 

as-o tre difensori e serve Hal
ler davanti alla pinta. li biondo 
giocatore del Bologna spara ma 
Hl-ener riesce a respingere Ac 
<-or:v nuovamente Held che in 
s.icc.i ia P-HÌI. centimetri. 

Al 21simo raddoppia Haller. Ali
eni a una Millo l'azione nasce da 
ti'i'i spunto individuale. Haller 

G E R M A N I A OCC. S V I Z Z E R A SO 
dall 'ulti sinistra He ld . 

— La pr ima relè segnata 

(Iril)la ben due uomini con enn 
serpentina fantastica, si fionda 
contro F.Isenor. lo attira fuori 
(lalla port;i e lo batte (ia sei me 
tri con tiro imparabile. 

Olii gli svizzeri di Funi non ie 
sisttiuo più. La Germania conti 
una a dilagare con azioni prari-
che. con .spunti veloci. I ro.sso-
crociati tentano di difendersi ina 
è chiaro che la Germania non 
intende far concessioni e sul fi
nire del teni|Mi. (inondo gli sviz 
•zeri si danno da lare per ridur
re le «listiinze è il mediano de 
slro Bcck«-nbiiuer per la (.'erma 
nin che porta a tre le reti degli 
ex campioni del mondo. M al 
lOmo Beckenbauer parie da cen 
tro campo tocca ad Haller sulla 
destri! e poi scatta per ricevere 
ancora la palla. La raccoglie e 
d;i sei metri insacca alle spalle 
di Klsener. 

Si tii ili riposo sul t ic a zero. 
(ili uomini di Finii si npreseuta 
no in camini ovviamente giù -.li 
moro le. Kiiuontiire tic goal all'i 
Germania e impicsa prcs-ocóe 
im|H)ssibile. Tanto impossibile 
che al settimo della ripresa an
cora unii volta su imiH'ccahile 
latino di propulsione della me 
diana, la Germania si ritrova 
l>cr la quarta volisi a bersaglio. 

Seguii ancora Bet keiibiiuer che 
si fionda continuamente all'al
iaceli nonostante la iwsizione «fi 
mediano destro. lìaccoglie una 
palla nll'altczz'i dell'area (li ri 
goro svizzeri!, evita una entrata 
di Schneiter «• freddamente iti 
sacca alle -palio di Ki ener an
cora una volta proiettato ji: n-ci 
J.i alia disiMT.ita n un estremo 
tentativo. 

Il bollimi « oro pmgi.L- d a 
moroso, «IIIO.-I n.iutilicnntt pei i 
ro-socroctati ma non «'• linda con 
i colpi «li -,-,.,.., !",, | | ) u ,i, 
Fuhter al 1(1 tuo viene «lev iato 
in ««liner d.i Tilkovvskj. \ | \'t m o 
gli svizzeri tanno di nuoto vici 
ni alla segnatala. K" Durr a 
tentine con una cannonata che %\ 
stani|>a .sulla tratersa e rimbalza 
in c imi lo con Tilkowski chiara 
monte battuto. 

Ma si ricapovolge il fronte di 
atlacco e Haller e Beckenbauer. i 
due uomini del centrocampo tede
sco costruiscono di nuovo miral.il-
mente. Tira Haller al 22' e la pal
la fi-thia sopra la travet sa. FI 
J 2-1 te-desco funziona a meravi
glia e gii st izzen non danno inai 
l'impressione di fartela ad infran 
gcie la difesa te«Ies«a 

Held ha un'ottima occa-ionc tJi 
segnare ancora -o longo (i.i--,ig 
;'.«» di O.-iernia!!. 1 difen-orj svi^. 
zeri ii-;N-ttnno il fe-thio del Inori 
gioco et identenK nte ina l'iirbitto 
non si fa vivo Held continua la 
fuga ma si mangia un goal fatto 
solo dittanti ad K!-«-nei. 

Subito dot>o Hottgcs sj scontra 
con lo svizzero Sci-incielilo)/ che 
fruisce del Cilicio di puni/ione. 
I.o batte Fuhrer che ni vede il 
tiro deviato ria Tilkowski con 
una stupenda parata. 

Hottces zoppica ma continua a 
giuocare. Al .T2' la quinta ed ul
tima rete della partita la mette 
a segno Haller su calcio di riero 
re dopo un clamoroso fat-o df'tn 
difesa svizzera che co nil roccio
so Durr non riesce a far di 'ra
glio. per bloccare Seelcr proiot 
tato in avanti in piena area, che 
mandarlo a Ramhe levate 

Si vivono Rii ultimi minuti di 
un incontro appassionante, «fi 
brante. Finisce cosi la catastro
fe per la Svizzera di Foni ed il 
trionfo meritato per una Germa
nia che darà filo da torcere a 
parecchia cento. 

Dan Fleeman 
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ARGENTINA: 60 KM. PER TROVARE LA„ PIOGGIA! 
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Coppa 
Uruguay:, 

* - * • 

non « doping » 

ma spinaci 
/ giocatori urtiguayani Gon 

calvez e Cadano sano stati i 
primi a sottoporst. all'esame 
antidoping: In limino latto sen 
za alcun timore, asserendo 
solennemente clic il doping 
non è nemmeno conosciuto in 
Uruguay. Ver ali uruauauani 
il dopimi è costituto invece 
dagli spinaci che mangiano 
in enormi quantitativi come 
...Braccio di ferro: f loro 
cuochi ammoniscono tutti i 
dioriti spinaci ai calciatori in 
nani pietanza, conditi, in lo 
cucce, in frittate di noia. 

Preoccupali per II bel tempo 
defili ultimi giorni gli argen
tini hanno ieri girato in lungo 
ed in largo coprendo oltre 
60 km in pullman per trovare 
una località ove piovesse: fi
nalmente riusciti nell'intento, 
sono scesi dal pullman tutti 
soddisfatti ed hanno svolto lo 
allenamento sotto la piogaia. 
Questo allenamento faceva 
parte infatti dei piani di Lo 
remo che non avrebbe avuto 
pace (e non l'avrebbe data 
ai calciatori) se non fosse 
riuscito a svolaerlo. 

•• Suicida perchè 
si rompe il televisore 
A causa (sia pure indiretta 

dei mondiali) s'è registrato un 
suicidio a Offenbarh in Ger 
mania. Martin Becker, un 
operaio tedesco di 33 anni, si 
accingerà a -sedersi davanti 
al suo televisore per assistere 
ai campionato di calcio quan
do l'apparecchio si è rotto 
pochi istanti prima dell'ini 
zio della partita. Infuriato. 
Becker ha cominciato a per
cuotere il televisore con una 
bottiglia. pm l'ha aettato sul 
pavimento e ha cominciato a 
calpestarlo freneticamente fi
no a ridurlo a un informe 
ammasso di pezzi di vetri. 
di legno e di plastica Infine 
nel tentativo di calmarti. si 
è messo a aiocare a carte 
con la moglie. A un certo 
momento si è alzato, è an
dato nel bagno e si è impic 
calo. 

Meroni non potrebbe 
giocare nel Brasile 

/ giuocatori del Brasile, sele
zionati per la Taca Rimet. han
no ricevuto un grosso fascicola. 
contenente dettagliate istruzioni 
sul comportamento durante la 
permanenza in Inghilterra. Tra 
l'altro, al calciatore è prescrit
ta di andare a letto prima delle 
ore 23. di non invitare persone 
estranee atta comitiva negli spo 
gliatoi o in alltergo. di pagare di 
tasca propria tutto ciò che non 
è previsto dalla « tabella affi. 
ciale > o dal menù stabilito dal 
la Confederazione degli Sport s. e 
le comunicazioni telefoniche per 
cottali interurbane o internazìo 
itali. Non basta. Pelè e l'illustre 
compagnia devono sempre gre 
tentarsi sbarbati e con i capelli 
corti. 

E. allora, no: Meroni, fosse 
diiche superiore a « O' Bei) ». 
non potrebbe vestire la presti 
aiosa maglia gialla e verde del 
Brasile. 

Un paio di milioni 
al capocannoniere 

Oltre ai premi di partecipazio
ne e agli eventuali regali della 
federazione di appartenenza, il 
capo goleudoi della « World Clip > 
incasserà IMI) sterline, che sono 
- all'inarca - 1.7:>0.(M lire. 

Fatti i calcoli sulla base dell'ul 
timu edizione della <. Coppa del 

Mondo», e considerando che sì 
rafforzano sempre più le difese, 
ogni goal del cannoniere assolu
to varrebbe, pressapoco. mezzo 
milione. Così gli assaltatori si 
azzarderanno? 

La domanda è lecita, anche 
perchè la somma è stata messa 
a disposizione della FIFA dal
lo * Sportino Club » di Londra, 
un casinò. 

Il fonico del favoloso 
Stanley Matthews 

Ricordate Stanley Matthews. il 
primo « Oscar » di r'iaticp-Foot
ball? Ebbene. egli ha permesso 
che il .'ino nome e la sita figura 
(Sir Stanley è disegnato mentre, 
palla al piede, s'appresta allo 
scatto...) figurino su una botti
glietta che contiene un tonico 
composto da lievito e. da erbe 
medicinali, fabbricato in Stizze 
ra. Miglior scelta, per la pubbli 
cita del prodotto, la ditta non pn 
leva Ime. poiché Stanley Mat 
theirs giuncò al pallone fino a 
ciiiqiiaiit'aniii e più. ed è nella 
leggenda, appunto, per la sua 
lumie vita calcistica. 

Saturai mente, bnssincs and bus 
sitios. F. Alfredo Foni ha ordi
nato agli elementi del suo cani-
(desso l'energetico del favoloso 
Stante>i Matthews. 

Feste a Monfevìdeo per il 
pareggio dell'Uruguay 

// pareggio dell'Uruguay contro 
l'Inghilterra è stato accolto con 

grandi manifestazioni di gioia a 
Montevideo ove gli uffici, le fab 
briche e persino le banche ave 
vano sospeso il lavoro per con 
sentire a tutti i dipendenti di 
assistere alla ripresa televisiva 
del match. Le strade sono ap 
parse deserte durante la trasmis
sione dell'incontro: poi sj sono 
riempite di gente festante ed ot
timista. 

Ramsey: « Sapevo che 
l'Uruguay era molto forte » 

Ancora su Inghilterra Uruguay. 
F.ccu i commenti dei più noti cal
ciatori e tecnici del mondo. Bel
lini (Brasile): « L'Inghilterra mi 
liu deluso. l'Uruguay poteva vin
cere. Forse surà la Germania la 
più pericolosa squadra europea ». 
Valcarcgni i Italia): < L'Uruguay 
è stato superiore alle previsioni 
^ebbene poco deciso nelle fasi 
conclusive. L'Inghilterra ha de 
luso perchè non ha un modulo ili 
gioco ». Viera (Uruguay): » L'In 
ghilterra è più forte di quanto 
non abbia potuto dimostrare Sai 
<mmo stati fortunati per aver pò 
tuta vedere all'opera gli inglesi 
in allenamento, trovando cos'i la 
fallirà giusta per fermarli ». 
Itamseti ( Inghilterra): • Abbiamo 
deluso, d'accordo, ma l'Uruguay 
è stato un avversario ben diffi
cile e lo sarà per chiunque. Co 
me del resto ero stato tra ; pò 
chi a prevedere ». 

Inghilterra-Messico 
sabato alle ore 19,30 

LONDRA, 12 
L'organizzazione della « Coppa 

del mondo » comunica che la par
tita Inghilterra-Messico, che si di
sputerà sabato prossimo a Wem 
bley. avrà inizio alle I9.'W locali 
(20.;I0 ora italiana). In preceden
za l'orario di inizio dell'incontro 
era fissato per le 15 locali. 

La prima 
barzelletta 

su Wembley 
Fioriscono anche le barzel

lette ai margini dei mondiali. 
La più bella è stata pubbli
cata dal giornale inglese 
< F.venina News «-. Al marito 
<'he ritorna a casa da Wem 
bley la moglie domanda ro
me è andata. F.d il marito 
risponde: « K' stato uno spot 
'acnlo magnifico, con la banda 
i he suonava, la Regina, la 
-filata dei ragazzi dei s col
legi-» - con le bandiere. Pec 
i-ato che poi abbiano cornili 
-•iato a giocare, tosi rovi. 
•laudo tutto ». -
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Il Tour de France è entrato nella fase conclusiva 

Nijdam vince mentre Aimar resiste 

ancora a Poulidor e Janssen I II Tour 
i in cifre 
I ! 

L'ordine d'arrivo 
1) Ni jdam In 5h57'44"; 2) Bouc-

quel (Bel) a 1 " ; 3) G a r d a (Sp) 
a 2 " ; 4) Uriona (Sp) a 4" ; 
5) Karstens (01) a 53"; 6) Plan-
ckaert (Be l ) ; 7) Reyboreck (Bel ) ; 
8) Van Springel (Be l ) ; 9) Sels 
(Bel ) ; 10) Huysmans (Bel ) ; 11) 
Bene» ( F r ) ; 12) Neri ( I t ) ; 13) 
Grain ( F r ) ; 14) Vandenberghe 
(Be l ) ; 15) -, Foucher ( F r ) ; 
16) Van Scili! (Belgio); 17) Bi-
lossi ( I t a l i a ) ; 18) Darrigade 
( F r ) ; 19) Pingeon ( F r ) ; 20) Lo 
pez-Rodriguez (Sp) luti! a 53"; 
seguono, pure a 53": 34) Pouli
dor ( F r ) ; 42) Aimar ( F r ) ; 65) 
Fezzardl ( l i ) ; 77) Mugnaini ( I t ) ; 
78) Colombo ( I I ) ; 79) Mannucci 
( I I ) , lutti con il tempo di Kar-
itens. 

La classifica generale 
1) Aimar ( F r ) in 107h 23 '07" ; 

2) Janssen a 1'35": 3) Mu
gnaini ( I t ) a 3*23"; 4) Momene 
(Sp) a 4'17"; 5) Poulidor ( F r ) 
a 4'22"; 6) Kunde (Germ) a 
4'50"; 7) Van Springel (Bel) a 
6*11"; 8) Gabicn (Sp) a 7'05"; 
9) Pingeon ( F r ) a 9'03"; 10) Van 
Den Bosche (Bel) a 9'07"; 11) Ji 
mene* (Sp) a 9'37"; 12) Gomez 
Del Moral (Sp) a 10'33"; 13) Ga 
lera a 11*12"; 14) Uriona (Sp) 
a 12*15"; 15) Huysmans (Bel) 
a 14*18"; 16) Rudi Altig (Germ.) 
a 14'19"; 17 )Bilossi ( I I . ) a 
14*58"; 18) Monly (Bel.) a 18'14"; 
19) Perurena (Sp.) a 18'16". 20) 
Dia» (Sp.) a 20*19"; 21) Martin 
(Sp.) a 21*16"; 22) Delisle (Fr . ) 
a 21*36"; 23) Zimmermann (Fr . ) 
a 21*54"; 24) Desmet (Bel.) a 
25*03"; 25) Gonzale* (Sp.) a 25' 
e 14". Seguono: 42) Fezzardi ( I I . ) 
a 42*07". 44) Colombo ( I t ) a 
47*37"; 77) Neri ( I t . ) a 1.35*06"; 
82) Mannucci ( I t . ) a 2.02*11". 

Dal nostro inviato 
MONTLUCON. 12 

Lucien Annar Ha salvato la 
maglia gialla dai ripetuti attac
chi di Poulidor e Janssen in una 
tappa calda e movimentata. 11 
giovane atleta della r'ord è giun 
to a Montlucon in condizioni di 
freschezza tali da convincere i 
.suoi rivali che con tutta proba
bilità il cinquantatreesimo Tour 
de Kr.ince sarà suo. Intendia
moci: noi giudichiamo dall'ap
parenza. dal volto disteso, per 
niente preoccupato di Aunar. ma 
non iMts^inmo vedere cosa na
sconde l'uomo, il corridore, la 
i macchina ». e tuttavia fino a 
questo momento il ragazzo ha 
tenuto bene, benissimo. K |>oi, 
come si dice in gergo, la maglia 
gialla rende un leone anche una 
pecora. Bartolo/zi. il tecnico del
la Kilotex. mi ha detto: «. Credo 
proprio che il trionfo di Parigi 
sarà di Aimar i. Invece Albani 
è prudente : « L'ultima gara, la 
cronometro di :>l chilometri, può 
registrare crolli spaventosi, di
stacchi superiori ai cinque mi
nuti. Aimar potrebbe cavarsela. 
ma è da vedere... ». 

Il Tour, ingomma, rischia un 
finale coi batticuore. Janssen 
non è rassegnato e Poulidor una 
piccola speranza ce l'ha ancora. 
Janssen è staccato da Aimar 
di l'Xì" e ovviamente si dichia
rerà battuto - solo al Parco dei 
Principi, ma Poulidor è in ri
tardo di 4'L'l'" e Ini stesso dice: 
* Mi rimangono retiti probabilità 
SII ccttn di vincere il Tour, noti 
una di più. E se perderò dovrò 
maledire la tappa di Torino, i 
due minuti persi nei confronti 
di Aimar. L'ho lasciato andare 
fidandomi di Janssen e adesso 
siamo qui entrambi in trappola 
o quasi... ». 

Fra Aimar e Poulidor naviga
no un italiano e uno spagnolo: 

Mugnaini e Momene. due ele
menti che nel discorso generale 
non hanno voce in capitolo, che 
s'accontentano di quello che pas
sa loro il convento e che non 
si sforzano, non si dannano nel 
timore di rovinarsi, di perdere 
le rispettive posizioni La cono
scenza dei propri limiti è senza 
dubbio una qualità dell'uomo, e 
per quanto «-i riguarda da vi
cino diremo che se Mugnaini 
concluderà la s Grande boucle * 
entro i primi cinque, il bilancio 
finale ^arà positivo. 

L'i ventesima tappa è stata 
vinta da N'ijdam che dopo pa
recchi tentativi ha avuto la sua 
giornali! di gloria. I lettori ri 
corderanno N'ijdam come l'ex 
campione mondiale dell'insegni 
mento e come il falle protagoni
sta di \m Trofeo Baracchi, quan 
do l'olandese (in coppia con 
Karstens) entrò al Vigorelli sen 
za capere dov'era e cosa faceva. 
Sapete: a gara conclusa, per ob 
litigare Nijdam a fermarsi, il 
suo compagno dovette buttarlo 
sriù dalla bicicletta. 

L'argomento del Tour e an 
cora il ritiro di Anquetil. Alcuni 
^ostensione fo lasciano capire: 
vedi floddel) che il normanno 
avrebbe potuto terminare la cor 
sa di Saint Ktienne sia mire 
con un ritardo di alcuni minuti 
e che comportandosi rome s'è 
comportato ha fatto la figu-a 
dell'egoista deM'uomo che pen 

per la maggiore. 
Stamane è cominciato l'avvi

cinamento a Parigi con un'aria 
che sapeva di smobilitazione. Il 
Tour e già finito? Mentre la 
corsa prendeva la strada di Cu-
zien, un italiano s'è avvicinato 
alla nostra macchina per grida
re: * Ziltoli li avrebbe fatti fuo 
ri tutti! ». E avanti, cioè vedia 

alla maglia gialla che però para 
colpo su colpo e cosi anche la 
Còte de Montaigut non lascia 
traccia. Nel frattempo. Uriona 
s'è portato a ridosso di N'ijdam. 
Bouquet e Garcia e pertanto a 
venti chilometri dal traguardo 
abbiamo quattro fuggitivi in van 
taggio di l'20". 

Il finale è in discesa e qui 
ino cosa succede esattamente da ! Poulidor cerca invano di stac 
Saint Etienne a Montlucon. In 
nanzitutto prendo nota del tem
po che torna al bello con un mat
tino limpido e fresco, e poi se
nno i nomi di Altig. Neri. Fez 
zardi. Bitossi e Poulidor fra i 
primi movimentatoli. Niente di 
speciale, però, o meglio cento 
chilometri privi di storia. 

Sulla collina di Vernieres. un 
cartello dice: * Finalmente An
quetil è andato in pensione! ». 
Ma a Thiers. la capitale dei col
telli che « tagliano tutto eccetto 
l'amicizia >. un tifoso sereno coni 
menta : <- In Italia non fischiare-
ste mai un campione come An
quetil :>. 

Ogni tanto, la corsa ha un fre
mito. un allungo, un guizzo. Si 
mostrano sovente gli spagnoli e 
vigilano gli scudieri di Aimar. 
Per esempio con Diaz che scap
pa in vista del rifornimento, c'è 
Grain. 

Diaz e Grain conquistano un 
minuto e poi vengono raggiunti 
da Van ber Blueten. Milesi. 
Echevarria. Den Ilartog e quin-

j care Aimar: cinquanta metri di 
vantaggio e stop. I quattro fug
gitivi giungono a Montlucon sot
to un sole feroce e N'ijdam è 
nettamente primo davanti a Boti 
cqtiet. mentre nel gruppo (in ri
tardo di -5-'{ secondi) Karstens 
sfreccia su Plankaert. A volata 
conclusa, incontro Neri soddi
sfatto: il ragazzo ha vinto il 

premio (6JO.0OO lire) dei t punti 
caldi ». una specie di traguardi 
volanti la cui classifica ha sem
pre visto all'avanguardia l'atte 
ta della Molteni. 

Nel Gran Premio della Mon
tagna s'è imposto Jimenez: Ga
lera è secondo e Bitossi quinto. 

Le montagne, i colli di medio 
e piccolo calibro, i percorsi mo
vimentati sono finiti e ciò si
gnifica che il Tour volge al ter
mine. Quella di domani sarà la 
ventunesima e penultima tappa. 
una corsa in pianura di 232.500 
chilometri che si concluderà ad 
Orleans e dovrebbe avvicinare 
Aimar alla grande festa di Pa
rigi. 

Gino Sala 

Baby Tour 

Wagtmans 
vince a 

Montlucon 
MONTLUCON, 12 • 

• Sul traguardo della decima tap 
pa del tour dell'avvenire, l'olan 
dese Wagtinaii}. Ini preceduto in 
volata un gruppo di dieci corri
dori che sono stati ;n fuga, pra
ticamente |H-r tutto il percoi.so 
della Moiitraud Ics Ba.ne Montili 
con . ' I l grupiK). con la maglia 
gialla, è arrivato a poco più di 
due mimiti dal vincitore e Denti 
ha mantenuto immutato il suo 
vantaggio in classifica generale 
sullo spagnolo Gomez che è il 
suo avversario più iiericoloso. 
Oggi comunque l'ital.ano ha per
so terreno sul francese Bernard 
Gtiyot che si è insediato al terzo 
posto in classifica generale con 
•T'M" di ritardo sulla maglia 
gialla. 

Sono stati j francesi oggi : 
protagonisti della corsa: ieri ben 
ti aveva accusato una preoccu
pante crisi e Guyot e compagni 
hanno tentato oggi il grande col 
IK>. sperando che la maglia gial 
la finisse per scoppiare -̂otto 
il sole implacabile che oggi ha 
accompagnato i corridori lungo 
t'itto il percorro. Il colpo non è 
riuscito ai francesi iwrché la 
squadra italiana ha oiiiii ftin/io 
nato egregiamente • e Denti ha 
dimostrato di essersi quasi coni 
pletamente ripreso II leader del 
la classifica generale ha lasciato 
fare j fuggitivi. Ira i quali si 
era insevilo il suo compagno di 
.squadra Dalla Bona per fare da 
controllore, per un certo pe 
riodo, poi ha mosso alla riscos 
sa e<Ì ha saputo contenere il di 
stacco-in limiti non preoccupali 
te. Così oggj Denti ha perso so! 
tanto il primato nella classìfica 
:i nnnfi a favore dell'olandese 
Sfeevens. 

L'ordine d'arrivo • 
I ) U ' ; m l m : u i s ( O l ) e l l e c o p r e 

i K m . I!>H.."»00 d e l l a M o r i m i n i • 
M o n t i n i - m i I n ."» o r e l l ' l f i " ( m e 
d i a K m . : < 8 . I 5 3 ) : 2 ) s a m y n ( F r i : 
:i) S v o r a i l a ( O r ) ; I ) I - ' r l m n o -
\ i t i l i ( i : | t S S ) : :•) W i u z . e l ( C e r > : 
fi! D a l l a M o n a ( I I ) : 7 ) V a n NV-
s i e ( I l e i ) : 8 ) K n - n o z a . q a ( S p ) : 
!M M e i u n n i r i n v i t i ( F r ) : i n i I V -
r e n i ( S p ) : I I ) A d l e r ( O r m i ) 
a l * 3 5 " : 12 ) S o l i k o ( T R S S ) : i n 
I . l t n e r ( G e r m ) : I I ) C m i l s ilici): 
13) S t e c v r n s ( O l ) : Ifi) I l e n i a ! 
t o ( I t ) : 17) D o m a l i ( O D : 18) 
P n n t n n ( S p ) ; 19) F o r m a ( P o i ) : 
2 0 ) fìosczviiski ( P o i ) S e g u o n o 
a l " 3 5 " : 1 1 ) D e n i l ( 1 1 ) : -13) B r u 
n e t t i ( I O : 17) F a v a r o ( I O : V7> 
A l n o n e t t i ( I O a 2V12". 

La classifica generale 
I ) D e n t i ( I O I n 13 o r e 2 . T 1 3 " : 

2 ) C o m c z a 2 ' 5 3 " ; 3 ) B e r n a r d 
O l i v o ! ( F r ) a l ' 3 l " : I ) F a v n r n 
( I t ) a 4 \ i 3 " : 5 ) S t e e v c n s ( O D a 
ó ' I B " : 6 ) H e u g e l s ( O D a 5*42" : 
7 ) V a n N e s t e ( B e l ) - a 7 ' I U " ; 8< 
B i l l e y ( S v i ) a 1 0 M 2 " ; 9 ) T a -
m a n c s ( S p ) a ! l ' 4 2 " ; 10) T r o c h e 
( C e r m ) a 1 2 1 5 " ; I I ) D o l m a n 
( O l ) £ I 3 2 5 " ; .Iti V a n K s p t i i 
( B e l ) a I 3 ' 3 7 " : 13) B i l i e ( J u g l 
a H ' 0 2 " : M ) D o c h U a k o v < y « S B | 
a M ' 4 9 " : 15) B r u a M t J r . : . U t t w > 
I 4 ' 5 4 " : 1 6 ) P e r o r a « p ^ M M J T ; 
17) U r b a n o v i l c h ( U R S S ) a I6*.'> 
5 9 " ; 1 8 ) D u r a s s e ( F r ) a I 7 ' 0 2 ' : 
19) V i r i a m o t i ! ( F r ) a 2 0 ' 2 8 " : 20 ) 
D a l l a B o n a ( I I ) a 2 2 3 I " : 2 4 ) 
D e l i r a n o ( I t ) a 2 5 ' l l " : 4 5 ) A l -
l i o n e l t i ( I I ) a 5 I ' 4 9 " . 

fiaai\!7 
controcanale 

sa solo a so stesso, dell'atleta I di dal plotone. Siamo al chilo-
incapace di ^offrire, di affron- j metro I4H e la gara s'avvicina 
'.ire !«» situazioni avverse. - Se j <î b ultimi due coìti del Tour. 
\t:qtiefil s'acennt'-nta della *m<i. i Avanzano Boucquet. N'ijdam e 
fitta di Poulidor vuol prnpr'm | e Garcia. e vengono bloccati Bi-
dif che è a ali sgiyeioli della tossi e Janssen. Il ter7etto di 

I 
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Viva il calcio 
\ Con le trasmissioni tlaWIn
ghilterra dei campionati mon 
diali di calcio, le altre tra 
smissioni fanno la fine dei pa 
renti poveri. 

In un cerio senso è giusto e 
non valgono le proteste di cer
ti moralisti pronti ad indignarsi 
sul pallone a sulle canzonette. 
Orinai ' l'uomo ' moderno min 
tende più ad esprimersi, vita 
le sentirsi espresso e le rati 
zonette n lo sport alimi lo aia 
tana a • compiere questo u ro 
cesso d'evasione dalla quoti 
dianeità,, d'evasione dall'aber-
tante ignavia a cui lo castriti 
gè la civiltà dei consumi. 

Ma a parte ogni considera
zione diciamo sociologica ci 
sono considerazioni di diversa 
natura da fare. 

(ìli avvenimenti sportivi so
no la sola occasione perché sui 
teleschermi ritorni la ripresa 
diretta, quella particolare ri 
presa cioè che dovrebbe esse 
re la finizione principale della 
televisione. 

Non per niente infatti queste 
partile di calcio costituiscono 
uno spettacolo eccellente cin
si mangia in un boccone lutti 
gli show e tutti gli spettavo 
lini che solitamente allietano 
le serate dei telespettatori. 
Forse il linguaggio televisivo. 
quello che si cerca oramai con 
lo stesso impegno di come anni 
fa si cercava In specifico tìl 
mica è legato al pallone a 
scacchi e al campo di calcio. 

In un panorama non certo 
allettante come quello fornito 
dalla RAI. fuor di ogni battu
ta. l'esercizio crìtico è meglio 
esercitarlo sulle telecronache 
sportive, su come viene usato 
In zoom per seguire le corse 
dei giocatori di calcio, su come 
viene usato il teleobbiettivo 
per inquadrare i centometristi. 

Ecco perché non ci sentiamo 
dì accodarci alla schiera di co
loro che in questi giorni pro
testano contro . la televisione 
scombussolata dalle .trasmis
sioni in diretta o registrate dai 
campi inglesi. 

Si può non essere tifosi di 
calcio e accettare uno spetta 
co/o. comunque guardarlo e 
cercare di scoprire il perche 
della sua presa sul pubblico. 
cercare di scoprire come uno 
sport viene presentato in te
levisione. Le riprese tuttavia 
sono quasi sempre uguali: an
cora non vengono usate le te
lecamere a mano che negli Sla
ti l'ititi consentono straordina
rie riprese degli incontri di 
boxe, di baseball e di rugby. 
E poi. inconveniente gravissi
mo. c'è sempre la voce, anzi 
la Voce con la v maiuscola: 
caie il telecronista che nella 
maggior parte dei casi nessuno 
sente. C'è il vecchio Carosio 
con la sua prosa bietta di bol
sa retorica, di papere incredi
bili. di svarioni grammaticali 
e sintattici do far diventar ros
so uno scolaro dì terza elemen
tare. ("è il Martellini che ieri 
sera ha commentato la partita 
tra Corca del Nord e Unione Su 
velica \nche lui Inori tempo 
nel commentare le azioni in 
campo, anche lui impaccialo 
perchè ostinato a spiegare le 
fasi della partita come se an 
i-ora stesse con l'orecchio ap
piccicato alla radia e non con 
gli orchi fissi al teleschermo. 

Inconvenienti dì seconda ca
tegoria però che certamente 
scompariranno. 

Sul programma nazionale è 
stato trasmesso un vecchio film 
con Robert Mdelirimi. Il con 
tn i l i band ic re . diretto da \rthur 
Ripleii 

Sarebbe interessante conosce
re il coefficiente d'ascolto. 

Vice 

programmi 
TELEVISIONE V 

18.00 LA TV DEI RAGAZZI: a) Ditelo voi: 0) Teatro delle ma
rionette: I piccoli di Podrecca; e) Il Corriermo della musica 

19.45 CRONACHE I T A L I A N E l'ic tac - Segnale orano La gior

nata parlamentare . Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20.10 T E L E G I O R N A L E della sera 

20.30 C A M P I O N A T O M O N D I A L E DI CALCIO: C I L E - ITAL IA • 

Nell'intervallo: Carosello 

22,15 I P I E D I D I ARGILLA (racconto sceneggiato) 

23.05 TELEÓTORNALE dellV"'notte 

TELEVISIONE 2 ' 
21.00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 

21.10 I N T E R V A L L O 

21.15 DAKOTA: L ' U L T I M O COLPO (racconto sceneggiato) 

22,05 15 M I N U T I CON I D E L T A R Y T H M BOYS 

22.20 ORIZZONTI OELLA SCIENZA E D E L L A TECNICA 

RADIO 

carriera Perde lui. verde Pnn 
lidor e se vince AimaT, un aio 
rane offuscherà i vecchi. Può 
rssere un bene per il ciclismo 
di Francia, ma cosa ci atiada-
gita Jarqtmt? r. scrive stama
ne tin colteea francese che va 

N'ijdam anticipa la fila di l'óO" 
sulla Còte du Bois. Ma ecco 
che la fila si scuote per gli 
scatti di Poulidor e Janssen ai 
r|tiali risponde subito .Aimar. La 
iniziativa di Poulidor e .Janssen 
si rinnova e non concede tregua 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
a i m e r i t i , \ i - t o e c o n s i d e r a t o 

: c h e i d i u o m i n i c o m a n d a t i s u l 
' c a m p o d a P o n o m a r e v . f r a s t o r n a 

ti. b a u f i n i t o c o n i w ^ o d " r o . l e 
! g n o s o 

K ' c h i a r o c h e IT " n u m e S o \ «e 
t i c a s i è t r o v . i t . i a d i s ;> i i io d i 
j f r o n t e a t m ' a w t ' i s a r t a d . i l t*.in< o 
[ S t r a n o , c h e a (p i l i u n o »'• ;i | i |>.iisi> 

p e r f i n o a s s u i d o . I - i ( " m e i d e l 
[ N o r d s i s c h i e r a c u t i i m o M IHMII . I 
[ c h e il s u o tra-ner d e f i n i s t e 4 '1 4 

^ f a c h e è ' K il i r o \ n r . c n t o u i s t 
S t e n t e , c o n t i n u o , n i r / i o n . i i r < h e 
c a r a t t e r i / / . ! I.i - n u . n l i . i f o r n i v a 
>\.\ g i o c a t o l i » hi* l i . c i i m l ' a i •-•culo 
v i v o a d d o s s o e i! d i a x o ' n •:: < •>•" 
PO. N e s s u n o , t i r i l a C o i r à <:<! N o n i . 
« i d i s t i n g u e i n m i n i r i a ; I I , * ; I I > I I 
-C . I . r i v r r . ' « e i i s.r-.> l ' r . S r : . - , g 
Tn e K n n S C U T H . ' Il i l » ' «'• e . n i t ' N » 

i m p r m v i s a m e n t r !* ' i c i . i . ' i . i •!• 
M x i l t l i : I t e l | : : o < ! i r a l l a m a l v e 
r a d e i m a - j l u i i . n s . i i i i . li : " i m a 
r a t o l a ;>>•'• ' ? " ni Qv. ' i n ' i ' i n V . 
c l ' . r I ! n i n n e S o ' , i r : u a h a ( l r l : - o 
F n : s,v i)t-:<">. l a > n! |va r d< 1 t-.••n-
p o i t . r r e n t o « ì i a l r i i i i o t i r i l a C o 
r e a d e l N o - i i . ;ni:< i n . r - M i . i l - i V .*]' 
p a r r n l r n r n ' r p r i l i r . o a Mo:"o /oV 

[ c h e p i a r , t : . i \ r \ a u r l i o u - < o 
I n d s i c i e a b l ) . i s ! . o i / a il H H H n i h e 
| s i s \ o l g r n r i r K s I i r i r o O r i e n t e . 

C o n m i n i u r M ' i v o n e S o \ i r t u . ) 
[ h a r a g g i u n t o l ' o l m t t i ' . o < !u 
l e r . i f i s s a t a . K ' r u n p ' C s s i o i ' e « h e . 
h n s e d u t o m : i : i \ a l : | » ù n o i e e 
[ q u a l i f i i a l e . c o n o s c i u t e . t i i i M - i r à a ! 

e s p r i m e r e i s u o i \ a l o r i . |>o;< i i è ' 
S*e i n t r a v i s t o < h e il < im i c p a r t o 
i r r e t r a t o è p o t e n t e , e m i r i l o o f 
f e n s i v o s a d i s t e n d e r s i c o n f o ' a 
Ée i m p r o v v i s e , a t r a t t i i r r e s i s t i 

i l i . 11 c a m p i o n i - B a n i s < r n s k v . 
r h e s i l a n c i a s u l l ' i n t e r o , i ^ f . ( i v i 
S t r a o r d i n a r i M i i a n a m e n t i , e im-
j r e s s i o n a p e r l a s u a e ! e g a n 7 a e 

to s c a t t o . B a n i s c e v s M è il c e n -
r a t t a c c o c h e h a c o n q u i s t a t o l e 

i g g i o r i s i m p a t i e , a l p u n t o c h e 
m a n a g e r d e l C h c l s e a . il f a m o 

J O D o h e r t v . h a p a r l a t o d i l u i c o -
n e d e l goleador «-he p u ò i n o 

[ « t r a r s i p m p c i u o I o . « o n e l l a 
a W o r l d d C u i i » . 

S l u - s i , n i e v s ' è i m p o s t o p e i l a : s u o i u o m i n i r e c i t a n o , s u i m a l i . 
v i g o r i a . A t r a t t i l a r e t r o g u a r d i a [ i.t p a r t e d e i m a s t i n i c o n s i c u r e / 
h a d e n u n c i a t o q u a l c h e s b a n d a j z a . d e c i s i o n e , c o r a g g i o . 
m e n t o K s , s o n o n o t a l i a l c u n i - A l l ' i m p r i r t v i s o . a l 14 ' . I \ i k j 
e r r o r i n e l « o n t r o l l o d e l l a p a l l a . ! S e n n g Z i t i c o s t r i n g e K a v a / a s h v i h . 
V I o s m i m o d o P o i m n i a r c \ . e o n ; " I u n . x M . b a t i . a i n t e r - . e n t n . . 

a v a n z a l e M , | | I | N I ili F a c c h c t t i h a ' A'ì] 

a f f e r m a t o i h e p i o p r i o d a l o n t a n o ' V I V . I n f a t t i . B a n i s h e v skiV p e r - j lp* 
l « . t u n a t t i i r I r a z i o n i p i ù in ! d o n a L i ( " b a u M y u n a d a [ l o c h i ( a l i 11, 
. i s , v e M a l a f r e x è l ' a n i m a d e l j : U S M e a l K S a l t o . s „ ! o . l i t i c a il , s l a m a t a d i I . i n g Z o o t i g S u n 
ì l i n o n e S.iv i r t n a n e l l a m e t à ' c i e l o . Il d i s a g i o d e l l ' U n i o n e S o • d e p u t a , d i v i e n e c r u J a . r a b b . o 
. . i m | M i . u n o s t a n t u f f o . j v i e t i c i è n o t e v o l . 

N o r d e d a v v r i o 

p a l l o n e f a : b o t t a i * ! L a n . s p u s i j 
d i B a r n J o o n g S e a n . e i m m e 
d i a t . i . I n u n a f u r i o s a r n i s c h u 
K a v a z a s h v i l i è . o r m a i , s c o n f i t 
t o : !o s a l v a P o n o m a r e v . c h e si 
i!/ .a e a l l o n t a n a ì.i p a l a | K . T Ì 

t o !o . 
I 

la '"orci del Nord. e. 
K a v . i s . i s h v d : b l o c c a Uìì.l 

La 

T e i i i i i i i u n . l i 
\»H h e II.H o l e 
s | > o i ; | i a : i i i s j 

v i . t h r i io ' i s o n o s t v i ( . o m u n i c a t i 
a . t a p p i I -SI u t a a t ; t i r i l a s ' a m p a . 

| l II o - - e : V a/ toi ' . - -
! v , N o n v o i • •• i i i i i to ( h e l a m a 

tiov i a s a-, \ o , u : - ~ - i ' n e l l a n e b b i a 
' l i e i i i i i s - e i e . S a i r b l t e i i i i ' i t i g i u s l a 
{ ! ! ,a!« i l I I M Ì I ' - O d o i « o la s . m g i a 
i l i t T i - j o n e d i e v i t a r e l ' u s o ( i e t i b 
1 r i i i l a u l i i t i l a p i ù p o i t o l a i e m a -

. i f e s l a / a : e i le i fo<>' b a i ! 

I.t C o r r a d e l j 
ì ' o i i ' s j i l c r d e l | il c o t l i i l i r l i t o t u l i ( 

s u l dop.ng. N e g l i ; ;• ' :>•«- '•• \ 

t ; .o a v u t i i p r e h e . N e g a r i r | i i ^ » ! . n p':"i k t i a v r \\ j 
1 " 7 K h i : : ' . s i ! a \ . i a t l e r . a . a f i n i 
! ii«i K.imr Ilvo. ig U o o n . c h e s . ! 
j i ! / . i : ' i v i ; « i : ' o \ n i<o:i ' r i m i s e " . ' 
! l a n c i a P..V; D i n 1-.. ihr. - l a v a ' l M j 
i .: K a v . t z . t s b v . l i . p e i d e I a t t i m o ; 
i f u g g e n t e . N o i : t è pa< r . L t i t i l l o | 
I i* i l a f o r - r n n a l i . K. n a t i l i . i l m c n t e . | 

ì.« t t>nf i i s :o : : i ' è i ; : . i a 
p o ' . | s s l M ; . l ' i . , , , | u n 

r . i n . i . I . l . c i u i ' a .i-j.iv., 

l e . P e r !.:> 
f é - : t v a l d i 
- t u a d e l l a 

a: e. a! 10' |>ak p,»o Ik «• Khi r t 
• l a v a =: - c a l c i a n o : ( J a r d e a z a b a ! 
a r b . t r o . . i r - ; » a a ! t n o i v n t o g i ù - I 
' i i : v r ; ! i r . v i . - e :! p e s t a g g i o . ! 

L a ' " o r i •!•''. \ o r - . i . t o r n a a ' 
i . M ' . a T !*• - ; e a / o r i : b r e v >. ' 

'»-«•. K . - i ; n u o v o . ' 
r' t a - : * ro . a m 

'.'•'. 1:1 i t o l . d e d . I 
s ' a i t o . r t e - : K a v a 

a l L'". »: - g . m c a 
- a l t a . m .To C : 

- t i . - ! • -

S t : l - . t ' t 

t i , M I' 

| K t . m i , . 
• ! t»:io e -

' in lo «\ r 
j p i r e , .tv 

i e 

\ 1 .. p. rn<: 
marno i l - : n : 
M i " r . ut " l i . ' 

• s - o - . i l ; , l a | . t 

,i n o t i . i . t t . 

i f e f i e d t ì o . 
. K ti I n e 
• i-t " i n g r a 

1 ' " t i e a i l e i N o - d è i \ c e z i o n i l e I e p ' c i - o ;!••; 
I s ' i . m n j j n a i J . Ì . K «i! ?J . I n i S r u t i g ! ! • :i*a i . r n t e 

. I t i o ' i e S o . 
i t r . i . i l t à . Al 

P . . k I)i»> I s 
z . i s i r . . . . . 

F I la l a « r a t e . 
B a u - h i " , sk \ . 
s ' e . n k o è t . ' t t t i ' o : L ( ' . ' ia t i M y . i n g 

iff 

r e : 
!:,:., 

t e l i « 'no è c o n 

I : i*-! . i r . i I I . o e r . o 
i n t i . C r d a g . r a r e . .n 

e ; a • i il l i . n i t i e i i a p a r 
li i m . in g ì . 

- t u l l e P a . ì. . li < ili 
1 s i l i c i . i t o il m i g l t u r <i. ' u t t ' . l Uè 
1 g n o l i u t o ( i i i . t t i p l . i i i s i . b r e v i 

t r e t t e t i ; m a n o e | . t o : i ' i v i a ' 
l - l l ' . l s . ' iì av v : o . tjo;»o u n | t , i l l t -g 

! g i t i d i m i « ( . l a t t o d ' o r a d e g l i e l e 
m e n t i d i t u t t i e d u e i c o m p l e s s i . 
e s c a t t a n t e . A t l r t u a m e t u r . l l n i o 
ne Sov ieti«.'.i è un gigante e la 
("ore.i del Nord è \m pigmeo. Al 
.'»' Li Cinti Mvung es«r a vuoto. 
e il tiro di Banlshe; skiy è ••;•, 
v iato Milla line.» da Shin Yung 
K>»XÌ. Invece, al -I' Shin Yung 
K.vix>. annulla stupenòan.ente un 
cross di Sislenko. 

S'avvicina una tempesta di 
goaLs? 

Hum .. 
Ixi folla parteggia per la Corea 

del Nord che si tende come un 
elaMieo, in difesa e ali attacco. E, 

j I L v i « . t n n o a e i i g i . i . s b a g l i . n u l o m e 
| n o -ii u n i i i f t i o . 

: K" t i i i ' t a i..i C o i i - d d e l N ' o d 
• s i p . u : i r - ..•; I .M l i a m n i t t . K ! . . 

o. 
ti otlC .'Sii", e l i c a 
, 1 . 

1 I "II. Ili Mv I t i^ Ct f l : i 'H i.l - ld a . t l u a p 
' p a r e f a r f a l l e . \ 1 .(»' p a t a t r . u . 1! 
; . t o r i . e r e r - t e a v u o t o - u ini i a t i 
j c o d i S a i n t e \ , . ì ! a f i C t : i v i ; - e -

| u ' o n . i : I 0. K <il !". il b i s . I n a p u 
ì d i z i o n e iit C j s l i - p k o è i . e . t o l l . i l a i 
1 i a : e s - , i d t i r o d i B a t i . s h e v sk :v K 
' I.t C h a n M v i m g ìov ' è " D u e i 
! z e r o . C i ò i t ivi s - c n i f ì c a c h e ' . T n : t t 
ì n e S o v i e t i c a i !n;*>r.e l a s u a c ! a - s r . 
• l "n ix i d i t r a n T r a n e l i n - t a . 
j N e l l ' i n t e r v a l l o , q u e s t o è il c o m 

m e n t o : l ' I ' m o n e S o v i e t i c a . Mj(>e 
; r a t o il d i s ; i g ; o d e l l ' a c « ' a n i m e n t o 

e d e l l a v e l o c i t à d e l l a l ' o r e a d e l j 
N o r d , v a l o r i / z a l a v a l i d i t à d e l 

| t ' i r a i » U c o lì i n d o A l e - s o . I . 
; C I : . . u \ | v m g v o l a ,t. .( ia e d : ; 

! .1 la - p a : ,'if ..; il . "s , ) i , . . , , 
! . . i : i , M i ' i . 4 y C i s l i n ' u ,"• i n ; e ; i j 

; - . i I V n . ,.i C o r r a d e ! N o r d • 
j n . i ' o . . ' u b a -t " e v . T e - a l .">(»' e | 
i t ' ::.' H . c i g H o n g Z n e P a k j 
, N ' a t i g Z . t i s e m i n a r i o i> T e r r o r e | 

( -»• : ! ' i re . i d i r i g o r e d . K a v a z a : 
; s in : ! : . 
; 1." ul' me s> tue del match. 
: -tt-io un tv> .'«-n'e. La fat ca pe 
i s j p-re -ai p.ccoli. gagliardi 
i . ale a'on d. Muvng Re Hyu-ig. 
j r! M'ntore SovtoTica ha il* f>a 
: "o .oriti: tiacchi -o:io gli .isJ.tl'i 
j ti M.i'afrev. B.m.-( e \ -kv r Kurt-

htr..i!:r.e-re. al 4i'. «il filo 

I 
i 

I 

del'off <ide. Malafeev scarica ! 
uo schema e l'accellenza della i nel sacco di Li Chan Myung | 

j un autentico proletto. E. tanfo: sua condizione. 
E. si riprende. 
Un lampo di so!c illumina : 

prestigioso tappeto d'erba del-
t Ayresonc Park ». Banishevskiy 
è subito di scena o. immedia
tamente, folgora: «> IT . e .villa 
traversa di Li Chan MyainK, il 

i tre a zero. Tuttavia, sapete qua- j 
i l'è all'uscita la compagine p;ù 

applaudita? Esatto: è la Corea 
del Nord r noti soltanto per la 
simpatia d i e — normalmente — 
s>«prim« nei riguardi dei più 
deboli. 

I 
I 
I 
L 

Il ministro Preti 
risponde per la 
assegnazione delle 
rieevilorie del Lotto 
C a r o Direttore, 

nelia lotterà pubblicata dal Suo giornale 
il 2.'WJ U.S. un gruppo di lavoratori del lotto 
lamentava una « incredibile situazione >, 
ilei tutto inesistente, che si sarebbe verifica
ta all'Lspt'Ucirato Generale per il Lotto e le 
I>ittesie in occasione di un concorso tra i 
ricevitori del lotto per l'assegnazione delle 
sedi vacanti di -I. c lasse . 

I,a reale situazione dei fatti, caro Di
rettore. è la seguente: la Corte dei Conti 
ha restituito all'Ispettorato de! lotto e lot 
terie. con alcuni rilievi. la graduatoria 
relativa all'assegnaz.ione delle ricevitorie 
di quarta c lasse , mentre ha regolarmente 
registrato i provvedimenti relativi alle as 
segnazioni delle ricevitorie «li prima, se 
conda e terza c lasse . 

I provvedimenti registrali hanno avuto. 
come er.i logico, immediata attuazione. Per 
qtianìo riguarda !e ricevitorie di quarta 
classo-, invece, è stato necessario con-
VtK-are rr.Mv.imente il Consiglio eli Ammi
nistrazione «Iti !<itto il quale, adeguandosi 
ai rilievi della Corte dei Conti, ha firmato 
la graduatori.! procedentemente approvata. 

Sulla b.is<- delia nuova delibera del Con 
sigilo di Amm.nistrazione Mino stati pre 
JispatsT' •; coti-egue.nti provvedimenti, già 
da ino lìmi.r.i e da qualche giorno trasmessi 
alla Cor:o dei Conti ai lini de! definitivo 
e s a m e de!I<i registra/.o:io. 

I„i sJTuazioPK-. portanti!, è tutt'altro che 
i iti* rt (libile > verificandosi spessiss imo in 
ugni .-etài.'e che la Cttrte dei Conti muova 
: .hevi a pro\ \e t ! inv: i ! i ministeriali , rien 
tramiti tali n!:o\ : nei compiti specifici 
itistituzionalmonte previsti dal detto Supre 
nw Organo di controllo. Devo rilevare per
ca). c'ne gli autoi-i della lettera sono di
giuni delle norme più elementari di diritto 
amministrativo avendo confuso una nor
male promozione in carriera con in inesi 
stente inquadramento in organico. 

Cordiali saluti 
o:i LUIGI PRETI 

Ministro del le Finanze 

z'one è notizia utile e lieta per quanti 
attendevano la pubblicazione della gra
duatoria. Che di questo i nostri lettori 
>• lamentavano, del ritardo che il mi 
nistro riconosce essersi verificato, sia 
pure m conseguenza di motivate osser 
fazioni dell'organo di controllo ammi
nistrativo. 

Il rilievo polemico che il ministro 
Preti muove agli stessi lettori, di es
sere « digiuni delle più elementari nor 
me dì diritto amministrativo » oscura 
anche se soltanto m {torte, il tono 
cortese della risposta che l'ori. Pret i 
ha voluto farci pervenire. 

Visita medica militare 
per i « civili » della P.S. 
C a r a Unità, 

i questori non hanno più fiducia nei nu
dici provinciali? Questo interrogativo è 
oggi clin'uso in tutte le Questure e Commis 
sariati . Infatti quando un impiegato « ci 
vile > è ammalato il Questore, o chi per 
lui. invia a casa non più il medico provili 
c ia le ("come stabil iscono le norme di legge 
in vigore) bensì un medico addetto alla 
i Celere ». Tale personale riceve, cosi , un 

trattamento più militare degli stessi agenti 
di P.S. non facenti parte dei « Btg. Ce
leri ». i quali sono assistiti da liberi prò 
fessionisti. 

Cìià il fasc i smo ha sfruttato, a fondo, i 
« civili » della Amministrazione del mini 
stero per l'Interno. A quanto pare anche 

il governo di centro-sinistra insiste su que 
sta s trada: si prenda l 'esempio della car 
riera di concetto appena introdotta, essa 
è usata con la peggiore discriminazione: 
chi ha idee democrat iche , pur superando 
gli e sami , è lasc iato puntualmente fuori 
graduatoria. 

Distinti saluti . 

Un gruppo di « civili » della Questura 
di Roma 

Il ministro, dunque, conferma la 
sostanza della critica che i nostri let
tori avevano mosso al ritardo cól Quale 
veniva portata avanti la definizione del
l'assegnazione delle Ricevitorie del 
Lotto di 4. classe. 

Che il relativo provvedimento sia 
stato firmato solo da qualche giorno dal 
ministro e indi trasmesso alla Corte 
dei Conti per la necessaria registra-

Non sarebbe male che l'intero trat
tamento normativo, economico e sinda
cale, di qvesla categoria fosse posto 
all'attenzione del Parlamento, portico 
tormente dopo la decisione del Consi
glio di Stato che ha vietata a questi 
lavoratori il diritto ad organizzarsi in 
sindacato (come, invece, amene in 
Francia e in tanti altri paesi oca 
dentali e dello slesso MEO. E" no 
stro convincimento, tuttavia, che deh-
bawio essere i « cir i l i » della Ammi
nistrazione della PS. a denunziare. 
neUe forme dovute, le violazioni e oh 
abusi. Alla fine vincerebbe chi ha ra 
gione. Ed è ben noto che Questa e 
dalla parte di chi viene limitato in 
diritti fondamentali, come accade ap 
punto, ai lettori che ci hanno scritto U 
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toni italiane. 10: Con da ope 
re. 10.35: Disc Jockey. 11.15: 
Vetrina di un disco pei Cesia
te; 11,35: Uuon umore in mu 
•oca. 11,50: I n motivo con de
dica; 12: Tema in Orio; 13: 
L'appuntamento delle M; 14: 
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in vetrina. 15: Momenlo mu 
sicale. 15,15: Motivi scelti per 
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voi giovani; 17,25: Uuon vuag 
gio; 17,35: Per voi giovani; 
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18,30: t-'elu Mendelhsolin-

Bailboldy; 19: La ( l a sagna: 
19,15: Concerto di ogni sera: 
20.50: KtviMa delle riviste. 21: 
II Giornale del Terzo. 21.20: 
Ritratti di scrittori; 21,30: .So
nate romantiche per violino e 
pianoforte: 22,15: L'avanguar
dia tn Spagna; 22,45: te mu
sica. oggi 
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Il Primo ministro indiano è da ieri nella capitale sovietica 

Da oggi i colloqui al Cremlino 
di Indirà Gandhi con Kossighin 
Il re del Laos a Parigi 

0 

PARIGI — Il re del Laos, Savang Vnttana, è giunto a Parigi per 
una visita ufficiale, durante la quale conferirà con il presidente 
De Gaulle. I colloqui toccheranno certamente la posizione del pic
colo regno indocinese, che, nonostante gli impegni di < neutralità » 
assunti nel '54 a Ginevra, rischia di essere coinvolto in modo 
sempre più grave nell'allargamento dell'aggressione americana al 
Vietnam. Nella telefoto: De Gaulle e l'espile all'arrivo di que
st'ultimo. 

Argentina 

Onganìa vuole 
« ristrutturare » 

i sindacati 
Un piano per consegnare ai peronisti le orga
nizzazioni indipendenti - Allarme nel Cile per la 

ondata «golpista» 

BUENOS AIRES. 12. 
Il regimo « gorilla » insediato 

in Argentina con il co'jpo di Stato 
si preparerebbe a decretare una 
« ristrutturazione > dei sindacati. 
fondata sul divieto per i conni 
nisti di occupare incarichi diret
tivi. Indiscrezioni in questo senso 
sono state commentate dai sin
dacalisti peronisti con l'afferma
zione che la parte del movimento 
sindacale sottoposta al loro con
trollo « non avrà problemi >. I.e 
aspettative dei dirigenti peronisti 
vanno evidentemente anche più 
in là: essi sperano di imposses
sarsi. grazie alla complicità dei 
militari, delle organizzazioni sin
dacali indipendenti. Sono tra que 
ste iJ sindacato dei ferrovieri. 
nella cui direzione figurano dei 
comunisti, quello dei chimici, dei 
giornalai e altri. 

Il e Movimento di unità e coor
dinamento sindacale» (MUCS). 
che raggruppa le organizzazioni 
sindacali non influenzate dai pe
ronisti. ha criticato in una sua 
dichiarazione i dirìgenti della 
CGT per il loro rifiuto di mobi
litare i lavoratori contro il colpo 
Hi Stato e contro « l'autentico 
regime dittatoriale > che esso ha 
imposto ai paese, n MUCS ha 
respinto la « conciliazione > tra 
ì generali e i sindacalisti pero
nisti e la <tregua» decisa da 
questi ultimi, e ha chiesto ai la
voratori di continuare a battersi 
per la difesa dei loro diritti. 
Nella stessa dichiarazione, si cri
tica il deposto presidente Illia 
per aver consentito, con misure 
antipopolari e con i suoi cedi
menti alla pressione oligarchica 
« filo-imperialista, 0 successo del 
colpo di Stato militare. 

La situazione creatasi In Ar
gentina con l'insediamento del 
nuovo regime, riferisce l*« Inter 

Press Service ». è seguita con 
evidente preoccupazione in di
versi paesi latino-americani, e 
soprattutto nel vicino Cile. Il fat
to che il governo di Santiago ab 
bia riconosciuto Ongania non de
ve, a questo proposito, trarre in 
inganno: si tratta, in effetti, di 
una misura inevitabile, dati i 
quattromila chilometri di frontie
ra comune dei due paesi, la loro 
interdipendenza economica e una 
antica tradizione di rapporti ami
chevoli. In realtà, vasti settori 
dello schieramento politico cile
no. compresi i democristiani, han
no espresso chiaramente "a loro 
avversione al « golpe ». 

Il semetario del Partito comu
nista cileno. Luis Corvalàn. ha 
dichiarato in un discorso che il 
nopoto cileno non può restare 
'ndifferente » all'ascesa del fa
scismo sull'altro lato della Cor-
disiliera \ tanto più che < nes
suno può pensare che il Cile sia 
del - tutto a corto di gorilla ». 
Corvalàn ha accusato gli Stati 
Uniti, e il Pentagono in partico
lare. come ispiratori della depo
sizione del presidente costituzio
nale argentino, atto questo che 
presenta notevoli affinità con gli 
avvenimenti brasiliani del '64. 
e Se si deve scegliere fra la de
mocrazia borghese e la dittatura 
fascista — egli ha detto — non 
ce dubbio che si deve appoggiare 
la prima, in modo da difendere 
le posizioni popolari ». 

A proposito della simpatia mo
strata da alcuni settori della de
stra politica ed economica cilena 
nei confronti del regime di Bue
nos Aires. Corvalàn ha detto che 
il Partito comunista appoggia il 
regime democristiano, rispettoso 
dell'attività e del pensiero poli
tico degli avversari, contro ogni 
velleità dogli ambienti militari. 
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Nei prossimi giorni giungerà ii Premier Wilson 
I limiti dell'iniziativa della signora Gandhi sul 
Vietnam — Il governo sovietico ordina l'attua
zione immediata delle misure di aiuto al Viet
nam, come deciso dalla conferenza di Bucarest 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 12. 

Il premier indiano, Indirà 
Gandhi, è arrivato questo po
meriggio a Mosca per una vi
sita ufliciale che si concluderà 
il giorno stesso dell'arrivo nel
la capitale sovietica del pri
mo ministro inglese Wilson. 

Indirà Gandhi è stata accol
ta all'aeroporto di Vnukovo con 
gli onori militari riservati ai 
capi di governo e di Stato. A 
incontrarla erano il presidente 
del Consiglio dei ministri, Kos-

Nuove anticipazioni sulla « scalata » 

Un ministro USA parla 
di «bloccare» Haiphong 

Indicati ulteriori obiettivi — Soldati USA sono 
già nel Laos — Sette aerei abbattuti ieri — Rusk 
ammette la difficoltà di una soluzione militare 

Speculazione 
•• cie..c* :*impa 

borghese per un 
ambiguo 

editoriale cinese 
sul Vietnam 

Incredibili dichiarazioni 
antisovietiche attribuite a 
Cen Yi da font i giapponesi 

La stampa borghese di tutto 
il inondo ha ieri cercato di ìmba-
stire una manovra diversiva sul 
Vietnam, dando «rande rilievo 
ad un editoriale del Quotidiano 
del Popolo di l'echino contenente 
certamente affermazioni singo
lari. dato il momento in cui 
appaiono, e cioè all'indomani 
delle decisioni prese dall'URSS 
e dagli altri paesi del Patto di 
Varsavia per intensificare gli 
aiuti al popolo vietnamita, con
tro l'« escalation » dell'aggressio
ne americana. 

L'organo del PCC afferma in
fatti che il popolo vietnamita 
« deve e può fidare unicamente 
sulle proprie forze » nella guerra 
di liberazione contro l'imperiali
smo americano, costituendo que
st'ultima e un suo proprio affa
re ». Il giornale cinese aggiunge. 
con l'aria di mirare a qualcosa 
di più che non alia riafferma
t o n e di un dato di principio, 
che < nessun aiuto dall'esterno » 
può sostituire questa lotta: l'aiu
to esterno. « quale che ne sia 
l'ammontare, può solo avere ca
rattere ausiliario ». 

Secondo la stampa borghese 
di tutto il mondo ciò rappresen
terebbe non solo la riafferma
zione della linea cinese di non 
intervento nel conflitto vietnami-
ta. ma una pressione sul gover
no di Hanoi per rifiutare gli aiu
ti sovietici che vengono definiti 
« una pillola di veleno coperta di 
zucchero ». 

Oggi d'altra parte fonti giap
ponesi attribuiscono a! ministro 
degli Esteri cinese Cen Yi affer
mazioni antisovietiche anche 
molto più forsennate e sorpren
denti di quelle a cui purtroppo 
ci hanno abituato i dirigenti ci
nesi. li ministro degli Èsteri a-
vrebbe — secondo tali fonti — 
espresso a una delega/ione di 
sportivi giapponesi in Cina la 
opinione che l'Unione Sovietica 
potrebbe combattere in futuro 
una guerra contro la Cina. Crii 
Yj si sarebbe spinto addirittura 
fino a ipotizzare una aggressio
ne con armi nucleari congiunta. 
di « americani e sovietici ». con
tri' il suo paese e ha detto che 
quest'ultimo in ogni raso ne 
userebbe vincitore. 

L'incontro di 
atletica con 

gli USA 
disdetto dalla 

Polonia 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 12 
La squadra nazionale polacca 

di atletica leggera, che doveva 
recarsi domani negli Stati Uniti 
per incontrarsi con la rappre
sentativa americana il 16 e 11 
prossimi, ha rinunciato all'in
contro in segno di protesta con
tro la politica di aggressione ame
ricana nel nord Vietnam e i bar
bari bombardamenti di Hanoi e 
llaiphong. Se dà notizia oggi un 
comunicato della Federazione po
lacca di atletica leggera con il 
quale si precisa che l'iniziativa 
della protesta è partita dagli 
atleti stessi. 

La protesta della Federazione 
di atletica leggera si aggiunge 
alle centinaia di manifestazioni 
che si susseguono in tutta la Po
lonia da parte ài cittadini e or-
oanizzazioni dinanzi air inaspri
mento dell'aggressione america
na nrl Vietnam. 

Ogai prendendo la parola nel 
corso dell'inaugurazione di un 
nuovo stabilimento per la fabbri
cazione della cellulosa, il Presi
dente del Consiglio di Stato Ed-
icard Ochab ha severamente stig
matizzato l'aggressione dell'im
perialismo americano contro il 
Vietnam democratico ribadendo 
il pieno appoggio morale, politi
co e materiale alla Repubblica 
democratica vietnamita e richia
mando Vopinione pubblica mon
diale a manifestare la sua pro
testa e aperta opposizione alle 
azioni aggressive americane 

f. tv 

sighin. i v icepresidenti del 
Consiglio, Dimscitz e Novikov, 
il ministro degli bisturi Cromi 
ko e il ministro della Difesa 
Malinovski. I colloqui politici 
tra le due parti cominceranno 
domattina al Cremlino, ma già 
questa sera il premier Kossi
ghin ha visitato la signora 
(laudili nella sua residenza, 
per un incontro che viene de 
finito protocollare. Nel corso 
di esso sarebbero stati rissati 
alcuni aspetti del programma 
dei prossimi giorni. 

Indirà Gandhi si è fatta pio 
motrice di un'iniziativa per la 
convocazione di una conferenza 
di Ginevra sul Vietnam e a 
questo scopo ha inviato tempo 
fa un appello ai governi di 
Londra e di Mosca, copresiden 
ti della conferenza di Gine
vra del 1954. iniziando con 
temporaneamente un viaggio 
che l'ha condotta prima al Cai
ro, poi a Belgrado, e final
mente nella capitale dell'Unio
ne Sovietica. 

E' noto che il Cairo ha ac
colto favorevolmente la propo 
sta indiana mentre Belgrado 
— a giudicare dal tenore del 
comunicato congiunto pubbli 
cato stamattina — sembra con 
siderare senza troppe illusioni 
l'iniziativa del premier indiano 
Nel comunicato in questione, ! 
infatti, vengono particolarmen 
te condannati la politica di 
forza e l'intervento armato. 
ma non si fa alcun riferimento 
preciso alla situazione vietna 
mita che è stata certamente 
al centro delle conversazioni 
indo-jugoslave. 

A quanto si ritiene, a Mosca 
vengono giudicate limitate le 
proposte dell'iniziativa indiana 
per il Vietnam, che successi
vamente Wilson dovrebbe con
cretizzare con una proposta 
di convocazione della nuova 
conferenza ginevrina. 

Il governo sovietico ha già 
preso una posizione molto chia 
ra sottoscrivendo, ass ieme ai 
Paes i socialisti membri del 
Patto di Varsavia, la recente 
dichiarazione di Bucarest sul 
Vietnam ed è ben noto che 
proprio ieri l'Ufficio politico 
del Comitato centrale del PCUS 
e il Consiglio dei ministri ab
biano voluto dare la più so
lenne convalida di quel giudi
zio — e di quello dedicato alla 
sicurezza europea — approvan
dola con la dichiarazione già 
pubblicata oggi dal nostro gior
nale. e che sulla Pravda di 
questa mattina occupa il posto 
solitamente riservato all'edi
toriale politico. 

Questa rapida attuazione 
delle decisioni della conferen
za di Bucarest e questa mar
cata sottolineatura della volon
tà sovietica di accrescere il 
suo aiuto economico e milita
re al Vietnam, hanno un si
gnificato politico molto preci
so: l'Unione Sovietica, come 
gli altri Paesi socialisti , non 
può accettare una qualsiasi ri
cerca di soluzione del problema 
vietnamita effettuata sotto la 
minaccia dei bombardieri ame
ricani. ora estesi alle due più 

{ grandi città del Vietnam. AI 
contrario, davanti al progre
dire della * scalata » l'Unione 
Soviet ic i riconferma il suo 
intero appoggio politico, econo
mico e militare alla Repubblica 
democratica del Vietnam e al 
Fronte di liberazione del Viet 
nam del sud. 

Wilson dovrebbe visitare do 
menica la mostra britannica 
aperta da qualche giorno al 
parco Sokolniki di Mosca e ave 
re una giornata di colloqui con 
i dirigenti sovietici lunedi. A 
questo proposito, rileviamo che 
le Isvestia di questa sera pub 
blicano con un certo risalto le 
critiche sollevate dal laburista 
Tribune alla politica del pre
mier inglese: Wilson non può 
limitarsi, a condannare i nòm 
bardamenti su Hanoi e Hai 
phong. ma deve essere conse 
guente fino in fondo, condanna 
re quindi tutta la politica ame 
ricana nel Vietnam, abbando 
nare l'appoggio dato dal gover 
no inglese agli Stati Uniti, ri 
volgersi al segretario genera
le deirÒNU e chiedere la fine 
della «sca la ta »: solo così una 
eventuale nuova iniziativa avrà 
forse maggiori prospett i le di 
successo di quelle precedenti. 

E* come si vede, un discorso 
indiretto che però tocca diret
tamente il nodo attorno al qua
le si svilupperanno l e conver
sazioni sovietico inglesi e cioè 
l'incoerenza e la contradditto
rietà della politica estera del 
governo Wilson 

Ocgi il metropolita Pimen 
della chiesa rossa ortodossa ha 
lanciato un appello a tutti i 
cristiani del mondo, invitando 
li ad aumentare i loro sforzi in 
difesa del popolo vietnamita 
che soffre per l 'aggressione 
americana « I-e coscienze cri
stiane — afferma il metropoli
ta — non possono accettare 
che le bombe cadano su donne. 
bambini e vecchi indifesi. TI 
dovere dei cristiani è dì chie
dere la fine della guerra nel 
Vietnam ». 

Augusto Pancaldi 

SAIGON. 12 
A Danang, dovo M trova m 

visita al curilo dei ìlarines ed 
alle unità della Settima Flotta. 
il ministro americano della ma
rina, Paul Nitze. ha dichiarato 
che la marina USA « è in gra
do di bloccare ellicacemente il 
porto di llaiphong ». se le vena 
ordinato di farlo. La rivista amo 
ricana Newsweek, dal canto suo. | 
afferma che tra gli obbiettivi 
prioritari dell'aviazione america 
na nel Vietnam del nord. <il 
prossimo passo della « scalata i, 
vi sono tic aeroporti militari 
presso Hanoi, due presso Hai 
phong, e forse ((nello civile pres
so Hanoi. Infine, un dispaccio 
dell'Ai'xociaU'd Press da Manila 
conferma non solo la presenza 
attiva di almeno 3.500 soldati 
statunitensi no) Laos, ma anche 
l'esistenza di piani per l'invio 
di truppe di terra *. per tagliare 
la pi.sta Ilo Chi Minti in caso 
di aggi av amento della gueria 
nel Vietnam ">. 

Dichiarazioni insolitamente 
misurati' ha fatto oggi Rusk. di 
1 itorno a Washington da un 
viaggio in Giappone e in altri 
paesi asiatici, in cui ha raccol 
tu evidentemente indicazioni ne 
gative per la sua politica. Kgh 
si è rifiutato, in una conferenza 
stampa, di esprimere un giudi 
zio sulla efficacia dei bombar
damenti sulle periferie di Hanoi 
e Haiphong o t ha messo in 
guardia conti o l'eccessivo otti
mismo •>. cioè contro l'attesa di 
una soluzione derivante da sue 
cessi militari: e Non abbiamo 
ancora in vista l.i conclusione », 
egli ha detto. 

Le implicazioni di questa ani 
missione sono però quelle, estre 
mamente gravi, che da settima 
ne vengono ribadite m America, 
e che ogni lo stesso Johnson ha 
confermato parlando a \Vhitc 
Sulphur Sp'ings. Egli ha ripe 
tutu, una volta d- p.ù. che gli 
Stati Uniti sono decisi a restare 
nel Vietnam tutto il teni|X) ne
cessario i)i*r conseguirvi una vit
toria militare. Anch'egli ha am 
messo che questo tempo ixitrcb 
he risultare assai lungo. 

Persino il linguaggio dei por
tavoce militari americani a Sai
gon ha assunto un tono più pro
vocatorio del solito. Oggi, rife
rendo sulle incursioni avvenute 
nelle ultime ventiquattro ore sul 
Vietnam del nord, il portavoce 
ha detto con aperto compiaci
mento che la giornata è stata 
di « attività aerea furiosa ». S o 
no state effettuate 101 incursioni. 
11 portavoce ha ammesso la per
dita di due aerei, ma radio Ha
noi. correggendo un precedente 
annuncio secondo cui 5 aerei era
no stati abbattuti, ha annunciato 
che ben 7 aerei americani sono 
stati distrutti. Nella giornata si 
è avuto anche l'intervento di 
Mig-21 supersonici contro gli 
acrei USA. 

Nel Vietnam del sud, oltre a 
centinaia di incursioni, vi è sta
to un nuovo bombardamento a 
tappeto dei B52. Unità collabo
razioniste hanno inoltre iniziato 
un rastrellamento negli immedia

ti dintorni di Saigon, nell'ennesi
mo ed inutile tentativo di « npu 
lire » la zona dai partigiani. 

In serata il governo quisling 
ha fatto saliere di aver deciso. 
d'accordo con i padroni USA. di 
rilasciare il 20 luglio venti pu-
gionieri. i quali sarebbero stati 
identificati - si riferisce — co 
me soldati dell'esercito della Re
pubblica Democratica del Viet
nam (nord). La data è stata scel 
ta — a scoixi derisorio e provo 
cutorio — nell'anniversario delia 
Urina degli accordi di Ginevra 
.sull'Indocina, dodici anni «r so 
no: gli accordi ai quali la RDV 
e il FNL si richiamano, e che 
gli americani e i loro fantocci 
violano sistematicamente e ie 
spingono. 

Si profila infine, a Saigon, una 
nuova crisi iiolitica. Importanti 
gruppi religiosi e politico religio 
si, comprendenti buddisti cat
tolici, lloa Hao e caodaisti e 
tre formazioni politiche delle pro
vince settentrionali del Vietnam 
del sud. hanno deciso di boi
cottare totalmente le prossime 
elezioni all'assemblea nazionale. 
affermando che è impossibile 
parlare di elezioni finché non si 
avrà un governo civile e demo
cratico. I gruppi rnitisi in que
sta decisione sono eterogenei 
(comprendono anche gruppi eie 
ricali di destra) e in una loro 
dichiarazione pubblica affermano 
di « voler combattere il comu
nismo » — cosa che non !i aiu
terà a mobilitare larghe masse 
— ma il loro atteggiamento pò 
tra creare considerevoli fastidi 
al governo e agli americani. 

« Do|X) un anno di potere — 
dice la loro dichiarazione comu
ne — l'attuale governo militare 
non è riuscito ad altro che a 
stabilire la dittatura, a mettere 
i partiti gli uni contro gli altri 
favorendo il nepotismo, a porta 
re • l'inflazione facendo raddop 
piare il costo della vita, ad im 
ixivcrire il popolo. Esso ha otte 
mito però un chiaro scacco, non 
essendo riuscito a procurarsi la 
appoggio popolare ». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIM* 
Longo 

Svizzera: accuse 
al governo dei 
gruppi xenofobi 

GINEVRA. 12 
Il « Movimento nazionale contro 

la penetrazione straniera » di 
Winterthur. che si erge a difen
sore « del carattere etnico della 
Svizzera » accusa le autorità di 
far poco o nulla per contenere 
« l'invasione degli stranieri nel 
paese ». 

Riunito a congresso a Zurigo, 
i! movimento xenofobo ha affer
mato che la popolazione stranie-
ra ha superato i limiti soppor
tabili 
Un oratore ha chiesto la revisione 
dell'accordo italo-svizzero sulla 
emigrazione, che consente alle 
famiglie degli operai italiani di 
stabilirsi in Svizzera. 

Bagdad 

Verso un compromesso 
sulla questione curda? 
Secondo l'agenzia irachena di notizie El Bar-
roni avrebbe giudicato positivamente un pia

no del Primo ministro di Bagdad 

BAGDAD. 12. 
Secondo un annuncio dell'agen

zia irachena d'informazione il 
leader dei curdi. Mustafà El Bar-
zani. avrebbe chiesto alle sue 
truppe di consegnare le armi 
pesanti all'esercito governativo 
e avrebbe altresì accettato di far 
liberare gli ufficiali e i soldati 
fatti prigionieri nei combatti
menti dei mesi scorsi. Dopo aver 
sottolineato di non aver mai 
chiesto una scparaz.one della re
gione curda dall'Irak. Barzani 
avrebbe manifestato la sua « fi
ducia nell'instaurazione di una 
pace duratura fra gli arabi e i 
curdi >, aggiungendo di essere 
persuato che « il governo ira
cheno sia sinceramente deside
roso di risolvere i problemi del 
nord ». 

Queste dichiarazioni riportate 
dall'agenzia ufficiosa irachena 
vanno naturalmente accolte con 
una prudenziale cautela, mancan 
do fino a questo momento una 
conferma della loro autenticità 
da parte dello stesso Barzani o 
dei suoi rappresentanti all'estero 

Contatti fra rappresentanti cur
di e iracheni sono effettivamente 
in corso da tempo, con un anda
mento. tuttavia, per Q«cl c n e n e 

è trapelato, abbastanza confuso 
e contraddittorio. Il primo mini
stro di Bagdad. Bazzai ha ela
borato iun piano in dodici punti 
che dovrebbe avviare a solu
zione l'annoso problema: nel pia-

ì no \ iene riconosciuto il naz.ona-
hsmo curdo, la lingua curda 
v.ene .'.conosciuta come lingua 
'jff.c.ale della resone abitata da 
tale minoranza, i funzionari locali 
saranno reclutati fra la popola
zione curda. Di questo piano 
Barzani avrebbe detto nella ci
tata dichiarazione: « l.e ba~i di 
tale programma rispondono agli 
obiettivi del nostro movimento ». 

Va detto che sia a Bagdad che 
nel gruppo dirigente curdo esi
stono forti tendenze contrarie. 
per opposti motrvi. ad una solti 
zione della questione sulle basi 
indicate da Bazzai. E' tuttavia 
possibile, si afferma negli am
bienti di Bagdad, che al punto 
in cui sono giunte le cose, un 
compromesso venga raggiunto, 
sis pure non immediatamente, 
sulla tormentata questione. 

O.N.U. 

« Spiegazioni » 
di Goldberg 

respinte 
dall' URSS 

al mittente 
NAZIONI UNITE, 12. 

L'Unione Sovietica ha accusato 
oggi gli Stati Uniti di aver ten
tato di giustificare ì bombarda 
menti «ulle arce di Hanoi ed 
Haiphone servendosi doll'ONU 
come d, e uno scu lo ». 

In lettere dello stesso tenore 
inviate al precidente d: turno ilei 
Consiglio di sicurezza, il n:ge 
nano Adebo. : rappresentanti 
dell'URSS. dell'Ucraina e della 
Bielorussia hanno dichiarato di 
aver respinto alla missione ame
ricana lettere dell'ambasciatore 
degli Stati Uniti. Goldberg. nelle 
quali si * spiegavano » le ragioni 
che hanno spinto gli statunitensi 
a compiere le incursioni. 

Il 21 luglio 

De Gaulle a 

Bonn per un 

solo giorno 
j PARIGI. 12 
! Viene precisato negli ambienti 
ì autorizzali francesi, in merito al 
' la visita che il generale De Gaul 
] le effettuerà a Bonn, nel quadro 

delle consultazioni periodiche pre
viste dall'accordo franco-tedesco. 
che il Presidente francese tra
scorrerà soltanto la giornata del 
21 luglio nella capitale tedesca. 
In precedenza era stato previsto 
che De Gaulle doveva giungere a 
Bonn n»l pomeriggio per ripar
tir* U 22. 

non solo i comunisti, ma tutto 
il mondo, nella dissociazione 
dell'Inghilterra dai bombarda 
menti su Hanoi hanno colto il 
primo Tatto nuovo nei rapporti 
fra Londra e Washington in 
merito alla questione vietnami
ta. Passando ai problemi della 
sicurezza europea, Fanfani ha 
precisato che fu proprio lui 
che a Bruxelles per primo, 
prima ancora del ministro da 
nese Hakkerupp. ha avanzato 
la proposta di un sondaggio 
circa hi possibilità di una con 
ferenza paneuropea. Questa 
proposta non è stata accanto
nati! in seno al Consiglio atlan 
tico e rimane ora un impegno 
per tutti i paesi dell'Allean
za Rispondendo sia a Lombar
di che al compagno Longo, 
Fanfani ha tentato di dimo 
strare che non è vero che il 
governo italiano abbia accetta 
lo le posizioni oltranziste tede 
sche col comunicato sui collo 
qui recenti di nomi. Solo for

zatamente da quel comunicato 
si può evincere che l'Italia 
abbia accettato la subordina 
zione dei progressi nelle trai 
tative per il disarmo, alla uni
ficazione tedesca. . . 

LOMBARDI - Sarei insili 
cero, signor ministro, se di
cessi di essere persuaso... 

ALICATA - E' hi prima 
volta che il governo accetta 
tale posizione; questo è un 
fatto... 

FANFANI - La vostra, è 
una ricostruzione arbitraria 
fatta stralciando i testi.. . 

ALICATA - Certo, una buo 
na conoscenza della filologia 
tedesca le permetterebbe an
che di dimostrare il contrario 
di quello che nella lingua ita
liana appare chiarissimo... 

Riferendosi, nel corso della 
sua lunga esposizione, all'in
contro con Goldberg. Fanfani 
ha detto che egli. <? manzonia
namente », pensa che i rappre 
sentanti diplomatici non do 
vrebbero parlare pubblicameli 
te. dopo incontri riservati Co 
munque. ha detto Fanfani. 
Goldberg ha ' insistito su una 
« migliore >. comprensione da 
parte italiana e non su una 
« maggiore T> comprensione... 

DA SINISTRA - Si tratta 
sempre di filologia... è un vi
zio.. 

Riferendosi a quanto aveva 
detto Sceiba circa il fatto che 
il nodo del conflitto vietnami
ta va ricercato in Cina e non 
altrove. Fanfani ha detto di 
essere ben lieto che l'on. Scei
ba concordi finalmente con 
quanto lui sostiene da vari 
anni. La Cina infatti - ha 
detto Fanfani — costituisce og
gi la questione centrale del
l'equilibrio mondiale. Per il 
suo sviluppo demografico, pel
le sue realizzazioni tecnico-so 
ciali. per i suoi immensi bi
sogni. per le sue enormi di
mensioni territoriali, per i suoi 
confini, ha detto FanLini. la 
Cina oggi non è più soltanto 
un problema asiatico ma è il 
problema mondiale... 

ALICATA - C'è un modo 
corretto per affrontare questo 
problema: restituire alla Cina 
i suoi diritti... 

FANFANI - Lei sa benis
simo come la penso io... 

ALICATA - Continuiamo a 
sentirci dire da lei come dai 
suoi predecessori, che il pro
blema va risolto, ma non si fa 
nemmeno un passo avanti 

FANFANI - Le ricordo che 
proprio un mio predecessore. 
l'on Saragnt. realizzò risulta
ti significativi. impostando 
nuovi rapporfi commerciali con 
Pechino. 

Riferendosi ai problemi re
lativi all'Europa. Fanfani ha 
risposto a Basso. Lombardi. 
Di Primio. Cationi. Canlalupo 
e Folcili confermando In sua 
grave preoccupazione per lo 
squilibrio esistente fra le strut
turo comunitarie curojx-e e la 
struttura giuridico amministra 
Uva od economica italiana 
Questo divario, s(- non sarà 
colmafo. è destinato a influi
re pesantemente tu Ila v ita ita 
liana. In questo quadro. F.m 
fani ha anche rivolto un prò 
eiso e documentato attacco al
la politica delI'EURATOM. ri 
cordando che attualmente, mal 
grado i relativi progressi, l'in
feriorità dell'Europa nel set
tore atomico è enorme e fa 
dell'Europa stessa una zona 
del mondo a livello artigiana 
le L'EURATOM - ha detto 
Fanfani — non deve più con
centrarsi nella realizzazione di 
scoperte che sono già sulle 

i bancarelle dei paesi atomica-
! mente avanzati, ma deve qua 

lificare i suoi sforzi nella di 
. rezione di una politica della 

energia moderna e nella dire-
j zione della ricerca scientifica. 

Nella mattinata, rome ab 
biamo detto, aveva preso la 
parola il compagno I / inso clic 
ha rivolto alcune preciso do 
mande e alcune puntuali con 
testa7ioni al Ministro degli 

i Esteri. L'esposizione dfll'on. 
Fanfani. ha detto Longo. a p 
pare per molti aspetti interes 
sante e preci«a ma risulta ehi 
siva e deludente sulle que>tio 
ni più urgenti e pressanti del 
momento. Quale è la posiziono 
italiana di fronte acli sviluppi 
drammatici della escalation 
americana nel Vietnam? Quo 
sta domanda non siamo solo noi 
a rivolgerla ma è tutta Topi 
nione puhhlica italiana e in 
tema7i'onale che se la pone. 
Non basta, ha detto Longo. ri 
chiamarsi qui ai discorsi fatti 
in aula a Montecitorio dieci 
giorni fa. In questi dieci gior
ni sono accaduti fatti nuovi: 
i bombardamenti sono conti
nuati e si sono estes i : si parla 
già del blocco di Haiphong: 
addirittura si parla di uno 
sbarco di marìne.% » nord del 
17. parallelo. Consideriamo ci

nico il tentativo dell'ambascia
tore degli Stati Uniti all'ONU. 
signor Goldberg. di assolvere 
il suo paese pretendendo che 
le perdite umane di civili per 
quei bombardamenti micidiali 
sono « minuscole ». 

Sarebbe interessante cono 
scere, ha detto Loiigo, quale 
ordine di perdite umane è «mi
nuscolo » per l'ambasciatore 
statunitense e soprattutto quim 
lo intenda valutare le perdite 
umane vietnamite causate da 
1)3 incursioni aeree in 24 ore. 
La situazione appare sempre 
più grave. Di fronte a questi 
fatti nuovi e allarmanti il Go
verno non ha forse che da 
riaffermare quella compren 
sione di cui ha potuto dirsi 
soddisfatto Goldberg a conclu
sione dei suoi colloqui italiani? 

Il compagno Longo ha fatto 
sua. a questo proposito, hi prò 
testa di Lombardi per l'intro
missione nei nostri affari rap 
presentata dalle dichiarazioni 
di Goldberg circa la * maggio 
re comprensione » nei confron
ti degli USA che egli avrebbe 
riscontrato nei colloqui con i 
nostri governanti 

^E' ora, ha detto Longo rivol 
gendosi a Fanfani, di uscire da 
una simile posizione di passi 
vita. Dieci giorni fa alla Ca 
mera ella aveva fatto capire 
che si imponeva una certa ri 
servatezza data l'assenza dal 
l'Italia del Presidente del Con 
siglio che non aveva potuto 
consultare. Lei certo saprà 
che un quindicinale fiorentino 
che esprime le opinioni di una 
determinata sinistra democri 
stiana ha polemizzato dura 
mente con lei per le reticenze 
con cui ha risposto alle inter 
rogazioni sui bombardameli'i 
di Hanoi. Ora. ha proseguito 
Longo. il Presidente del Con 
siglio è tornato in Italia e lei 
avrà potuto consultarlo, per 
cui penso che lei sapeva, e 
senz'altro doveva essere più 
esplicito e preciso pei quanto 
riguarda la posizione e l'azione 
del nostro Governo su tale vi 
tale questiono Invece ancora 
una volta lei ò stato reticente 
ed elusivo ». 

Longo ha proseguito dicendo 
che la » visita di cortesia » del 
l'ambasciatore americano pò 
leva offrire al Governo italiano 
una buona occasione per far 
conoscere a viva voce al mag 
gioie interessato e responsa 
bile della situazione vietnami
ta non solo le preoccupazioni 
del popolo italiano ma la vo 
lontà politica e le intenzioni 
precise del suo governo. Esiste 
però, ha chiesto Longo. questa 
volontà politica, esistono queste 
intenzioni de) governo italiano 
che non si Umilino alla solita e 
negativa acquiescenza ai voleri 
dej governanti americani e alla 
cosiddetta romprcns'One dell'oli 
Moro1' 

A questo proposito Longo na 
dato atto a Fanfani di non aver 
accennato nò nel suo discorso 
in aula alla Camera nò nella 
sua relazione alla Commissione 
al termine e comprensione * Que
sto però non baita, decorrono 
atti dichiarazioni precise Buona 
p.irte della stessa s tn ivn cat'o 
lica insieme alle coraggiose di-
cliiara/mrr di don DnwMi ctie 
tutti ricordano come '0'lo^n :il!;i 
Costituente e all'O.s.serrnforp 
Romano ha espresso posizioni che 
trovano rispondenza in quelle dei 
governi deila Gran Bretagna, del
la Francia, del Canada dell'In 
dia. ma non corto in Tiollr del 
So<orno italiano.. 

FW'FW'I finferrompenr'oi 
A che cosa sono ^orvi'o le IC-O-T 
di posizione d- quei governi? Non 
Io dico po'emicnmente ma -n! 
*an!n por discuterne... 

LOVGO — Sono servite <id iso 
''ire m.T-'L'iormenfe il gruppo oì-
tranz'sta clic dirige d'i Stati Uni 
ti. ed è solo nttraverso questo 
i^o'nti'Onto che si può (Tiitr/crc 
nd un,i soluzione del ropflitto 

FW'FW'I - l e i parla di prò 
spottivn .i liinaa «cadenza, nri 
pos*oio osterei anrlie delle «cor 
ci.n*o;e 

LOVHO - Diteci allora quili 
sono (fiH'o scorciatoie, quelle fa 

mo^e e mistero-*» iniziative H* 
'i KO •'aliane... 

FW'FW'I — l e iniziative p:ó 
clamo:o-r •» pubbliche non som 
:vo -IIIA > f,;,"] otTicari 

PVIETTA - Benissimo' Noi 
die s arco il mo-p d- Machìave] 
li nossì.iTTH» jnspitmro qiialrh»» 
<-o;.i n! riaes*» di P tf P d'. Di 
;r.ic'i !>os=iaTin in^'Jn.ire una 
din'n'nazia o"'i ,-oi'i=t:ca a Wl 
so-» ro-no a f T Tant 

FW'FW'I — V.ientr i o qvote 
"ìterp-c-tato ma'e il discorso li 
Wil=on Posso mandarne a pren 
doro 'ini copia, la legneremo in 
= enve... 

ALICATA — Lasci oerrìere. che 
quel discorso lo conosciamo ne 
mssjmo.. 

P.UETTX - Peccato che in 
vece il ministro non possa man
dare a prendere anche una cnp<a 
dei d:=cor*i di Moro e di Venni: 
non sono ^tnti soltan'o n'udenti. 
sono stati muti... 

Il compagno Inorino riprenden 
do !.i s.ia o=:v>s:7Vtie. dopo que-
-Vi s-ji-f ca:i \o sramb'n di bat
tute ha ricordato l'impegno as 
s'.n'o dìiri'n.onr- Sovr! :ea e 'lai 
paesi «ocialN*: a Ri-aro;* i fa-
vo-e J.c) Vietnam 

I bombardamenti di Hanoi e di 
Haiphong ha detto Loneo. hanno 
Decorato come n n oo'evarvo non 
provocare un niovo <lanc:o di 
solidirieìà popolare cr*i la ai.is'a 
causa -le! nono!o v>tnam>ta: han 
i o n-ovocito come non r>o'evar«> 
non p-ovo-are. n;»ovo e masgiore 
imnejTO dei paesi soriahs'i Ciò 
ha potato alla Repubblica viet
namita i n apnojao morale e pò 
litico ercsoeiti. ivi compreso quel
lo politico e qieìlo consistente -n 
mezzi di difesa, in materiali, in 
mezzi tecnici e di specialisti, e 
la disposizione non richiesta Hai 
governo della R D V . ad offrire 
ai loro volontari la r i s ib i l i tà 
di partire por il Vietnam Anche 
da qipsjo dato di fatto risulta 
chiaro che la via che porta alla 
trattativa e alla pace non e 
l'escalation: i bomb.irdimenti e 
IV'cafflfinn. ha detto I/ingo. al
lontanano e non avvicinano le 
trattative di pace I-a solidarietà 
dei paesi socialisti ò una testi
monianza inconfutabile, ha detto 
ancora tango, della infondatezza 
della speculazione tentata da qual
che parte fin commissione ieri 
l'altro da Sceiba) n proposito 
della polemica all'interno dello 
schieramento socialista. I comu

nisti italiani giudicano l'atteggia-
mento chiese come un gioco er
rato e pericoloso, ma in questo 
momento non possono dimenticare 
che si tratta di un gioco ver
bale, mentre dalla parte oppo
sta gli Stati Uniti, che dichiara.io 
di volere la pace, sganciano le 
bombe ed estendono una guer
ra che minaccia da vicino il inon
do intero. Al po|>c!o del Vietnam 
— ha concluso Longo su questo 
punto — va riconosciuto il p,«-
00 diritto aU'iuuipeiuieiiza: , ti
pica strada per giungervi è ia 
cessazione dei bombardamenti e 
l'avvio di trattative sulla base 
dell'accordo di Ginevra. 

Affrontando il tema della d i 
si della NATO e la questione della 
sicurezza euro|>ea. Lonyo lui det
to che chiedere il superamento 
dei blocchi militari e. in pri
mo luogo, una loro maggiore ar
ticolazione, inni significa lavora* 
te pei l'anarchia, come- ha MJ-
uteiuito l'on. La Malfa; ->e;\c il-
voce a gettale le ba>i p.ù -ulule 
della disteiiMone. " Il governo, ha. 
;le;to Lungo, può opeuiu -i i.i-
voi e della pace nel Vietnam, non 
solo premendo sul governo ame
ricano. ma anche a^uniciiJo i.u-
ziative in Europa, capaci di im
pedire che la guerra al \ ita
liani proietti già oui la Mia o:n 
bia sulla situazione del niMiO 
continente, ielidendo più diffici
le o, addii ittina. bloccando quel 
colloquio che. ni modo ancoia li
mitato e and.ito aprcndoM fra 
Est ed Ove.st ". 

Delilxi due. .-.iguoi mundio — 
lui detto Lungo — che iu*i ci 
acquietano affatto le dichuiraziO-
m un ixico iiehulo-e con cui iei 
ci 'iMXinde quando noi chied.amo: 
ma cosa fa il governo? che ce «a 
ha fatto il mimstio degli e - i t c ? 
Lei ci risponde alludendo ad ini
ziative non chiare. C'è inulto l.t 
fare nel mondo e m Emopa. La 
stradai pei arrivare ad una MUI-
rezza europea nello slurzo gene
rale pei giungeie alla pace auni-
diale. è certo lunga e d l'tic le; 
la ccnfeienza ili Buca;est n net
to Longo, ha ies|K)iisahiliner> 
te indicato delle tappe uiciint*-
die, e in pruno luogo lui M'ina
lato la possibile distinzione fra 
alleanza politica o integrazione 
militare. 

Longo ha apprezzato a que>to 
pro|x>sjto. il cauto favore espres
so ila Fanfani nei coni ioni. ,lel,a 
ix>ssihilità di una conferenza eu-
ropoa. Non va peiò in questa 
due/ione - ha aggiunto Lungo 
- il recente comunicato sulfin
eunti o italo tedesco di Borni In 
base a quel comunicalo l'liana 
ha inopinatamente fatt.i -na la 
tesi oltranzista secondo cai .1 
progresso del disarmo è siilxirdi 
nato alla unificazione delle dae 
Germanie. E' una tesi lo sappia
mo bene, cara al governo di 
Bonn, che non riconosce iiemme 
no i confini segnati dall'a.-eo lo 
che ha conclu-o la seconda 
guerra mondiale: è una toii 
pericolosa e non può erge
re accettata con tanta disin
voltura dal governo italiano (.".in
cludendo. Longo ha ancora una 
volta affermato che lavorando per 
la sicurezza europea, si concor
ro a risolvere la guerra nel Viet
nam. così come, assumendo co-
rauiiioise iniziative -jer una solu
zione negoziata nel Vietnam. ?i 
lavora per la distensione fra i 
blocchi contrapposti. 

Nella mattinata è audio uite:-
veniito il compagno Bas-o del 
PSIUP. La relazione di Pantani 
non può essere giudicata soddi
sfacente. ha detto Basso, anche se 
va apprezzato Io spirito con il 
quale il mimstto |,.i trattato i 
problemi dei rap-xitti Est Ovest e 
quelli della crisi n e | Vietnam. 
Non si può noti nctare. a questo 
ultimo propositu che F.inr.ini. a 
differenza di Moro ha evitato 
di porro l'accento suliattemiia-
mento di comprensione IIM e,i:i-
rronti dell'USA. A questo spinto 
JHTÒ non corrisponde la politica 
concretamente se-iu-t.-i lai nostro 
governo 

Non c'è una iniziativa, una di 
chiara/ione, un atto che vada nel 
senso che certi accenti fanL-ima-
ni vorrebheio Tare intravedere. 
Il nodo del Vietnam - ha detto 
Basso - è il nodo fondamentale 
di tutta la situazione internazio
nale: nessun problema saia ri
solto senza che prima sia stato 
risolto quello vietnamita 

Unici responsabili del conflitto 
vietnamita, ha ribadito Basso. 
sono gli Stati Umt. Deve essere 
omini chiaro a tutti che la que
stione del Vietnam non si può 
risolvere attraverso le offensive 
di paco americane, perché il i>o 
[x»!o vietnamita, che si hatt< eroi
camente por la sua indiivmdcnza. 
può volere la pare solo dopo 

j aver race unto q u p I I' obiettivo 
1 fondamentale Por risolvei e i 
1 problemi della pace occorro rea

lismo occorro riconoscere l'esi
stenza di una decisa volontà di 

| indi|K'iidonza del popolo vietna 
: rnta r- l'esistenza della Cina pò 
| iHilaro fo-iie Arando |>o!enz.'i iron 

diale, dalla q-iaV mn s : p«iA 
prescindere 

Sui problemi deil.i ' r i i i i v /n 
europea, anche Basso ha respin
to la tesi sfrondo cui la disten 
siono sarebbe facilitata d a l l a 
permanenza dolio stato quo r del 
blocrhi militari Basso ha chie
sto al governo cosa ':itenn> 
faro in vista della scadenza 
del Patto atlantico e «e por 
quanto ricuarda :1 tra-fer imcto 
dalla Francia di alcuni uffici 
NATO osso intenda concedere 
ti permesso, così come, per una 
analoga derisione ha fatto fi 
eoverno belga 

Altri interventi sono stati quel
li dei democristiani Pedm., Carlo 
Russo. Fnlehi di Pacciardi. del 
socialista Di Primio della « tria
de » di destra formata da Can-
talupo De Marsanich e CovcIH. 
e infine del soc aldrmocratieo 
Bcmporad I democristiani, osti
natamente. hanno continuato ad 
occuparsi soltanto dei problemi 
del MEC mostrando una sovra
na insensibilità por la dramma-
tira questiono del Vietnam Ha 
fatto eccezione soltanto TOT mi
nistro Folch. Di Primio ha af
fermato — dopo una lontra espo
sizione sui problemi europei — 
che la situazione nel Vietnam * * 
preoccupante * dopo I bombarda
menti Ha dotto che l'alleanza 
dell'Italia con gli Stati Uniti 
non toglie al nostro governo il 
diritto e il dovere di esprimere 
autonome valutazioni sulle inizia
tive americane Di Primio ha 
appre?7Jito l'imito alla discre-
rione rivolto da Fanfani ai de
putati. sollecitando però il go
verno a dare corpo ad iniziative 
di pace veramente efficaci Sul 
problemi della sicurezza euro
pea. l'oratore socialista ha insi
stito sulla necessità che ad una 
eventuale conferenza sia interes
sata anche l'America e non tt 
accetti in proposito la tesi «iaa-
larionisfa •> sostenuta nel recetit» 
comunicato sui colloqui fraftew-
sovMW. 
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ANCONA: significative lettera da Milano 

Gli ex cantieristi intervengono 
sulla vertenza dei metallurgies 

Si tratta di un combattivo gruppo di operai anco-
netani che lavoravano al C.N.R. ed attualmente 
occupati in una fabbrica milanese — La loro espe-
rienza ed il loro incitamento a sviiuppare la lotta 
contro la politica dei redditi ed il blocco salariale 

Assembled regionale surda 

PROPOSTE DEL PCI 
PER I TRASPORTI 

II disegno di legge della Giunta invecchiato e 
insufficiente - I comunisti insistono per una 

azienda regionale pubblica 

Terni: respinta 
la serrata 

degli agrari: 
il grano diviso 
al 5 8 % come 
dice la leqqe 

Dal nostro corrisnnnrienie 
TKHM 12 

Tons one a-sai .un;,i nclle cam 
pagne limbic do.e i mc//,idi i haii 
no le-pmto le -ci i-«i*c* degli agia 
il* e I'ititt-i\fut<> doi < .ir.ibiii.en 
lasciaudn il grano MIIIC .tic •• in 
terromperidn ;n q'tc-tj due mortii 
tutti i l.uori agiicoli Oggi. a 
conclusione delle due liiorn.itc d 
lotta si sono . i \ nt»» gm-.se main 
fcsta/inni di mf/ /adr i e bracoianti 
;t Folmno nt'l I'ciiL'ino o .1 F t 
hro nel T"ii i i ino (in liatino pai 
tecipatn ,il l i.in.ii df| ui ' i l . idini 

I Dalla nostra redazione 
I ANCONA. 12 

L'n gmppo di e \ operai del 
Caution- Navale di Amona. che 
nt'l \Wi si trasfiTin.ni) a Mila 
110 prosso la fabbrica "- F e n o 
tubi ». hamio fatt<» pern-run-
alia ( 'ami ra con fedora le del la 
voro di Ancona una lo t te r j . 

Si t rat la di un documento al 
tamente signif ic. i t im: csprunc 
la grande stilidaneta e-u-itente 
Ira la \ . i ra lon di diverse fab 
brieho c la piol'trida C' l ' i i i ' i 
/ luih- di cotubattero in-iome IKI.I 
guista battaglia. IVt'.aiito diani' i 
(|in d; M'L'uit" il te-.tn deila !<•' 
lent 

• (' 1.; 1 •iinpa'j'ui. I 1 nostra 
f i j K ." e . i / a • p.1 .1 . i\) i / 'u . i • , 1 ! 
la lotta p.'i il rinnuvo d 
u . i : 'o di iavoro .1 -.siiiii< 
Mil. i i i t i . dimciisii i i i i c c.i 
st it-he d : u r-c d.i quelle 
\ i-sute ad Aiuona ncj! 
seorsi. II clima viva' e 
batt ivo; Taiuto clu- It* 

audio ditto cite-'. Ill i e d: 

i l > 

.IV I I I .1 
tori l'n,1 m . i m l i - t . i / i o n e t\< h i a o 
c iant i si ("• s m l t a iin»!ti(> .1 |>D/ 
/nolo lie! P e i u g u u i T u t t i 1 c c u l ' i 
dg! I -oil. -i 1 V n n i a ! ! 'Am'- l :;-n c 
a H ' O r v i c ' .no. in p i o i m c i a di Tc i 
111. nel Koliutt.it«• ,1 d t l a di C.i 
•-tfllii Mars i - ia im T . i \ ••: ;i»'I!t". 
Po-ite V . d ' e eppi ^niio -tut 1 into 
icss. i t i a l io t u i t i m a i i i f c - t a / o m 
1 o i i tadmi ' 

La i e a / i o n c degli ag i i n h.i 
avu to puntc di a s p t e / / a . A \ a n i i 
si o avu to l'c|)i^o iio pu'i mtoi ler . i 
b i le di c m gia ahh iamo par la to a-
l i ma s'i c m ai'ii - | hanno par'.i 
c o l a n pui |>ri\-i«i e d e t t a g l i a t i . Lo 
a g r a r i o T i b u r z i pel im j io r re un 
lecito :-i|>a'to .ii "ill- sul in>:to an 
/ . irhl- sul hirdo COMIC p i e i f d e l;i 
lontif sin |),itti a t i i a n . ba comin 
c ia to a m i n . i c c i a i i ' i n u v / a d i i poi 
c p.iss;ito .ill;i s f i r a t a dcl lc ' r c l i 
bip o i i i f im' lia i h u ' s t n 1' intc \i-at<» 
dei carabi i iKM 1 Qiii'.s'.o s c o n ' m di-
i c t to sti l lc a i c di'l Xarnes i - . nci 
t redi i ' i podcr i d H T i l m r / i . ha av i i 
to aspctt i ( I ra in ' i i . i t ic i . Sul |x ) : lc i f 
coadotto da ! mc /za r i ro Stciit-.'lla. 
(-•lie si t i o \ . i .1 It'tto ni . i lato i\.i i n a 
sett im.t i ia , si st c . i dividt-ni io 1 
^ r a n o c r . t 'J ! . ' ' ii . o l cva i m | x n i t ' 
In siM lfUH«'- 1 mt ' / . id i 1 i o n al l . i 
tpst.i il s e n r c a r i o dclhi ( ' . in icra 
de l l a v o ' o !i inao ' ( i n ' . t - t a to ;»• 
| iro:t*stf ' I f ! D. I . ! ;o.n- c.i <• - ' . i to a 
(picsto puiito ••!«• 1111 ' i ; c i . i ' bc ic 
dpi c a r a b i n i c r i mi'i co in cito d i t - i 
il m e / / a d i ' o lossc a111111.il.ito. sen 
/ a m a n d a t o d |n>M|insi/'ii!ic !o b.i 
\ o l u t o v is i ta rc nclla f a m c r a iL\ 
Ictto i".\ ba prctcsii add i r i t t t i ra di 

\C(I - ' !C M 1 ( . l l / . l \ . l i r si-.irpc Do 
.)<» ( | ' ic-t i a ' t ! di'tiuiK-'at: d.iU'ono 
i f i i i l c ( a u d i c d.d M ' ^ I i t a i .0 i lci 
l.i C a n n ' i a de l I .a voro H . i ' t o l m : 
il p i tTe t to , I \ C \ . I . i ss i iu i . i tn r sno 
pronto . n t c i \ c n t o M a ncll . i s f - . i t a 
,1 T i l m r / i -; c >o : :ao -\:'.l .1 .1 u. 
un a l t t o m t v / a d i o . Z i i m . n i m p i c 
ton:le!i:lo (I i ' l i i i i i ; ! . - . inch. ' i|\ 

•1 con 
( | . l . ! 

' . I ' . ' c n 
da noi 
: aniti 
• com 
tabbri 

clu* pm fort 1 da:ui4i a (piclk' pu'i 
(Icboli n<-!!'4ir-!aiu//aiv .1 pic 
cn i t ' .m^ ' . i durante uli sciopi- i i ; 
Testes,! p.Ktt'cipa/i'ine dei l a i d 
raton alle niani lesta/i t i i i , d< 
p ia / /a . sia riotiali clu1 i v i ' r a h . 

-- -,^**»taiwjft.*i-» 

Mi 

Dalla nostra redazione 
CACLIAUI. \1 

II di.sv-iiao di Icnnc 1 lie stabi
l i s e t av!e\ol.t/ioni <n CoiiHini 
pel l.i iiuiHKlpaii//,i/ione del .set 
\ iz i p'.ibblu 1 c pi'i raitiia/..one 
di louiplcs.si di 4ij)i'!e pubbli 
d i e * e I inalnU' i i tc j u i n t o al l ' i 'sa 
me de l lasscml iK- . i le^ 'on . i le 

l ) ( l \ l ' i t l O s s c l l ' . l | U C s T o ( l i s f i M l O 

(l l k 'U'4C 111) p i o \ M - d l l l U ' l l t O .slK' 

eilko per la pabl)l,c.i/i(i!ie dei 
tras|x)iti uib.iii i c t \ t ra uibani 
a Ca^liari <• S.ISS.IM. N'elle sue 
dicli iaia/ioni prour.inimatiche del 
lagostn sioiso. l'c\ pi(>sidcnte 
Coma-, annuivi.ua un mterven-
to della I'cuionc in (|iie.sto .sciiso, 
e noil solo un intel lento fitiaii 
/ iar o ma dnt'.to ,1 ji.irantiic Ic 
lunzion.ilita e f in 1 is|Kiiidcn/e del-
!e solu/.ioiii adot ta te l.o stcssii 
C o r i i a s .n inuncio 1111,1 c o i l e i e n / a 
:e^ iona le sin I r a - p o ' t r con t a k ' 
l u ' l u a r a / a i i i e . cull l e t e p n . i . si.i 
Hire co'i iiwilt, lun . ! il pi t iblc 

in.1 dei t i . ispo: ti pubbl i i 1 nclla 
-.1.1 u: Ui 11/. 1 t i m p o i ' . i n / . i . 

I ' u i t i o p p o - Mime I1.1 ratt4i 41s 
s . - iv . i ie 1! u ' la tore in i n m o r a i i / a 
coinpauno - \nd*ca Ka i iu io - so 
110 pass.it 1 sette anni da l la costi 
tn/!(>ne deIl 'ap|)o.sita eomnn.ssio 

latino -i C!H 
C4* 

• 1, 

,\\ 

! 
s u a k •m-

( ^ l l . l l l ' l o p i ' I O s i l l I , l ! l l l O ' | s p . l d l l l 

link -siii 1M.1 st.itn (.|. c.ito il •<< ,t 
no le (hinne li.it 11 u> I'njxisto .1! T: 
bur/a di leccdcre dalle sm- ;>osi 
/10111. I caiabimei' -J)-IO (|. M.S.IVO 
mterienuti con decine di earn <• 
nette. 111.1 -ona an i i . i t i t;itdi II 
•ep.eto ("a -;.!;o Tatto s,.von'41 
la li"j!ile e il padrone aiev.i a!> 
IMIHIOIMJO I' ixKicre dicendo: 
• Prcntktevi pine il aK', sul lo;-

do. ma mi r iseno <b denuiu-.arvi\ 
Per ora sono -st.it t 1 imvzadri clie 
hanno <kvis<j .1: .lenanca.e 4̂1 
aurario alia Piocur.i ihl l . i Ke 
pubblica. 

Deciiu' d: mt'7/.r.I't eiano m.n 
ti sulKaia e:i e statu a (|.ie-'.o pun 
•o un.i ser.ita di fest.i. d. I.i'ta 
I.p lerten/c a/enda'i i ia: i ,n ,'Ci 
to panic d: acniiv/.i «»nrMiu- n ' 
'»• Plane di K..'ti!!'- ;ii-'.!c ,i ' ie:i,l. 
Solette Spa'^luii. lit 1 l'c aJ''!<> 
(Jucste <lue -J.ornate (I » i4i;>e''i e 
inanifesta/o::i nel!" (ampaiiiie 
limbic hanno r:proj)i>sto ro.i fi>' 
73 non so'tanto 1 pioblemi sind 1 
ealt e contrattuak. ma queili di 
fondo. della rifo-ina aiiraria at 
tra\ers«» il su|KT.imento della 
mrzzadna. 

a. p. i 

la lot:a .iii carat 
te rv /a ta da 11:1a lo,:e >j)iiUa 
d ie paiteado daM.i labbrica in 
tt ' ics-a •• ( 1 i n u l i ' tutta la 
citta 

- D'reiiw -ui)il4i > ! i . nei:.i no 
str.i la!)brica. eh.' cori'a o l tn 
."j(|ll np.-iai v mi •cii ,wia ,4i 1 c.i 
impif i r i;t e t i 'cnici. iioa esistoao 
Uross! pMhl rmi di co:i\ i iKimen 
M ,11 quanto sia tra -4I1 operai 
che tra mi i inpie^.it i lo SCH>;X>II> 
e totale: al UW,i. N>»n |K'r (JUC 
sto si sottovaluta la importan/a 
della partecipa/tone dei lavora 
ton alle (kcisiori i . In lat t i .setti 
niaiialii i i 't itt- la Comm:-isione in 
tenia e 1! •"•im tatti S «i.'l ua le c 
fabbrica inei Itir-ali della men 
.vi) -1 :°iiiiiis('4inu ctiri !t" mac 
strat i / - per i l iscuti ' ie la sudd: 
visionc di' l 'e ore di sciojx'to av 
tieo'ato. •.i-neiidi) eoiito dei t i i 'M 
e <-ercatvl.i di daimeiiti iare i 

I pai piis-iili!k> la produzione. 
! - Durante ^l i .scioper! na/.io 
I tiali •• p''4>\ ineiali ti«>ri ce no 
I re.stiani'i a <-;isa, ma andianui a 
! fare ;! picdu'ltasjfiii) i:i una Tab 
I brica t la CHHAS) t imo la ma no 
1 d'ojxTa e p ie iak ' tUemcire IV111 
j inni i le. Anthe t|Ui lo sciopero v 
I presstciie totale u : -0110 alcuir 

' •r i imir. tra uli smpie'in!!). 
* Nell aprtle .scorio siamo JXT 

: sin 1 .i-i,-l n, , r l aiutaiv 'J.'-: -c;<» 
1 p.-rant alia F IAT. D.-: s^ te 
1 pi i l 'man part i ! : da Milan.), due 

• erano della ii'istra fabbnra 
; S .HIM pirt-;> a :n.//a;i<>'' ' ' pt*r 
1 essf fe rutin eancelli della 
, FI \ T a'.ie ;•(• «• mc//t> del ma! 
1 ! ' im. \bbiamo I'ssuto una nior 
I 'iaf 1 <-cce/:(iaale. i t ' is t i k a -01111 
; a r r u a t i 1 ce'eri tr e |xii a l t r i la 

•.orattir1 i l . f ibbi eh.- tor.riesi 
• tier d a t e ma' i fo ' i . - Sn-n) .ni/ ' , t 
• '• 1 pr.mi ' iu idea ' ; . s - i a ' i : <M:I 
; ia [v i l i /M. arrest!, e n i la 'o mial 
. ei'.e pu^no e <|.l<llcile s-ls-o ma 
, ;i r -ukati i e s:a:o bu i ' i a : o!:re 
' V'(W, d t ' j ' i tiru-rai ha;ei» sno 
I ; H T ; I K I . 

i • Can i-ii;i;p.ii<:i!. aoi -iiamo 
! i v r f eh.- i iuhe a! CNK la !oua 
1 \ a fxirtata a\ : int i eon .varu-io <• 
! - .omba' t i i 'Ui . f t ime del resfo e 
: si'inpre s'ato tiel passae>. 
'• Oilai. pa'i di i c n o'-eorre *•-; 
.- -ere timti di froute ai padroni: 
. !i tit are < in piu em*r'i..i. es^ ' re 
: f n s a p e 1 oil the d.'llIYsif.) di 
: f-<H>sia biuai-' l ia eo'iira'.'ua'e ;i 
1 decde :i nostra futu:-) 

1 l . i |>.>':*:<".. 'I4': .-.-.'I l i ' ; i' did 
; bin-e.i de > l ' .r" i i i ' - ra d ii i^i 
] \ «-r:M t- ' la ' p i d - i-i ;'o -i i". d -\ e 
! 'hissare. 4- - j l . t u i f r . c rn-i la 
' lolta «• !'-.:-r:;"i s;n iacak' - ixi 
! tra .sciifi. '^e'«• q.iesM diseiiuo 
j (\V\\A Canli'id.istrta *. 

Walter Montanari 
• NKLL-X FOTO: i! varo della 

petni l iera « K s ^ Torino * dal 
CNR di Anco.ia. 

Incredibile baraonda alia Sagra di Matera 

a causa di un inopportuno intervento poliziesco 

Anticipato Vassalto 
al «Carro della Bruna» 

ne die anebbe iloi uto a \ u a i e 
A pio.-essi) di pubblii'i//.a/ioni' dei 
trasporti ncllarea di Cajihari. II 
ntardo ha aiuto co:isesiiien/c 
tU'aiissime che ii-ihlonti pu'i difl i 
f i le e coiiipk'ssa la rcaliz/azione 
del pio^tamm 1 di siiluppo c la 
ste-sa '^cstioiu- pubblica de t ia 
spu'ti. 

In esainc e un pi01 wditnento 
disor^anico. di searsa cfticicia 
e nuiden/a. che accicsec la con 
fusione c inar.uinali//a 1 problc 
mi della pubblieiz/azioiie dei tra-
.spinti. Inoltrc. d pro^ctto di Icjl 
jie della giunta accentua il carat 

J tcie sostitutivo dcH'intervento re 
I uionalc nspetto .1 (juollo dcllo 
j Stato. e riducc i l problema delki 
; pubblici/zazionc a un puro t» 

scmplice passaj/mo di ^cstione. 
alia sola co|kMtura de.nli oncn 
per r'tidt'iini/./o ai privati. Per 
cio la k-iitie non garantisce nep 
|)tue I'ltiteriento. s.a pure esclu 
siiaincnte linaii/ia: 10. in dire/10 
11c della pubb!ici//a/ione. 

XH'oii'jine di 1111 pio\ ledinu"! 
*o eosj lii-.iiatiio \ i sono indub 
b:ainente diierse rat-'ioni ixihti 
che. La principde c I irnola/ione 
nella "cstio.-ie del centrosinistra 
na/ionalc. ic^ionalc e nci coniuni 
piu interes-sati alia uc.stione pub 
blica. Qucsta iinoluzione e ass.ii 
marcata nel settore della politica 
dei tras-xirti. nel quale roffen-
sua niono|K»listica c riRoros<i. 

C16 si avvcite anthe nolle li-
nec della proHiammazionc n:i/.io 
nalc. nclla quale il governo di 
centmsitiistra accoRlio sostan/ial-
monte Kli mdiriz/i dcllo ^rosse 
coir.cntrazioni private a livello 
na/ionale e del .MFC. Ma il .no 
\erno non si c solo limitato ad 
accojlliere quest 1 mdiriz/ i . IHM--
die ba ma po.sto in atto tutta 
un'a/ione |x-r realizzarli. Nel cam-
ixi .s|H'Cif"uo dei tras|*)rti urbani. 
Iiui. mnora complctamentc il pm 
blcma della priorita c della pro-
>;rcs-,iva estensionc del me/./o 
piibulico di trasiKirto 

Cn'altia ra^ione iHihtica del 
prowiMliiiunto che praticamente 
affoss,' la gestione pubblica e 
data dallo sixistamento a (lustra 
della DC. Anzi. il pro.aotto di 
lefi>je j n esame vuole essere uno 
sirumento per tentarc d'iinporre. 
sii on terrcno miKlerato e a i re 
!rato. le division"! interne del 
uartito dt majimoran/.a relativa. 
(juindi. e cbiaio che l'obiettivo 
della politica regionale 6 di as-
sorbire e distorcere la lotta del-

it e popolaz.iom e 

Riaperta al traffico 
la «Statale Ortane? 

Dal nostro corrispondente 
MATKUA. 12 

l'n innpvortuno mwrrviito del 
I t>rvlettn tli Matera ha i>mrnca1o 

((iu'*t'unti'> iiran wuirnti dnrni'tr 
If vinniir-ttizKHii rflianisc clu' ^. 
sii.w i i - k ' / i r c f e iwllii rwnrwii:it 
tlfllti • Stinra tlcllii llruiui ,. C'".' 
/.-/ lunhilita^itiKf ill cini\i^lt'iiii 
l'n :e >li i>nli:i(i I'mitnnUt ]irr\<M' 
inm. ntUiili. iirrvn / ircN'so •/• 
.•siiurarir d imnn*ti - ('arm d. ' ' 
ffi linihti •• 'il truiliz "null- o w i f 
ID ji'ipnlnrf <lh' ai rii'nf twin <m 
1111 nl rent 10 'lella eilta tlnrr. pet 
Vtteea~.U)'i--. .si 'ninildssfU'o dvrire 
1I1 mutl'tnO di / i t*rs';M' d c - a / r i i i - ! ' 
(// / ; - - ( - f » i ' - i;IUt rPrutleiH-tiCi i 
tlertistuzini'i' iti'l i-m inirm ui 
'/i/.-dt- r-er/i ' Ua-pnr'aUi la staUi'i 
delta Madmina con una >c«r' 1 
di vane decine di caralwri " ' 
costume ijuerrwro nwitioerate 

Con la pretesa di mtxlifican 
format tradizionale '• folrlonst'e'i 
ritn itanano. con la corresponxtr 
I'.ihtn del prcsidente del cnmitalti 
t>re()o^to alia l"sta, t>rofe*.<or Si 
cola Caserta. ti preletto arera 

I priv/'S/io-tf/i che il '- earri) « t v 
j in \ - \c accomimtmato da icps ca 

nch,- di pnl)z:otti e elf varie al 
j trc ilecinr di c.iicnU <i I C I I C . M ' I ' I 

prnnt- ad inieii em'e per >m:>e 
titi- ill:' , •) nra.'i wileunii in* 
•• nin : lorn i:nti'"nt- ha'i'm ' - ' ' 
tn il>: C M ' " VHHI'II' *einl;. In pieii 
»,'(•--rm d'n>.-(tlln per di^ruoue 
In a Uirnr (!• p'i;*-i'o <• ror i f / rcs fd i" 
-.- tnl inwi'i ip.niche trnmmvvln 

1 nrriH'cin 'In p'avtare nci 
camp, nnde atlirnre -111 racco'.': 
hencdiZ'oni dirme. In tal modn J.? ! 
tnanifc.«1aznine rclnv.o<a di que ; 
xt'anno .-cmhrava t-s.tersi trasjor- • 
mala •>. ii'ia vera e propria pa | 
rata mihtore. j 

f." n^raduto cosi che 1'interren 
to lie-ill anenli ha hloccato tenor- j 
me folia che seawra it « carro » I 
e i cavaheri n costume net prc<- I 
si delta cuttedrale. proroca'-.rt" j 
le prime vircci renzmni T^rxilari 1 

'Uferi.-ili ' i u - . . i i \ : i ' i ' j 
l-taitanecTTii-ute. pi'TO. • 

irt- if 'I o< <l'i> mnternii- '. 
• f r . , - c ; 

dei lavoratori. 
l/espediente non puo a\ere suc-
ces.so: i problcmi restano o si 
lanno acuti. 

Le pioixisto avanzato dal PCI 
possono costituire una valida ba
se di discus.sione. ma se la mati-
gioran/a dovesse sussistero nel 
suo atteii-ziaineuto neu.itivo. non 
\ ' e dubbio che il tosto della com 
missione (che |)eiigiora. tra l'al-
tro. i l testo della giunta) puo 
portare a un vicolo cieco i l pro
blema della pubblicizziizione dei 
trasixirt i. Modilicato. pcro. secon-
tlo le proposte illustrate dal re-
latore di minoranza. compagno 
llaggio. lo ste.sso progetto di leg-
ge puo diventare strumento ca-
\K\ce di aiutare la lotta per la 
pnbblicizzaz'one sjiostandola su 
un torreno piu avanzato e con-
crcto. 1 comunisti chiedono la 
istituzione — in (|iianto strumen 
t: neee-.ian per lo sviluppo del-
' intero settore — dell'azienda 
wgionale doi tras[Mirti e del ron 
siglio zonalc di gestiono. 

K' auspieabile d ie 1 gruppi 
! autonomisti manifestino la \0I0n-

t.i di consenitre che le nece.ssa-
ne modiliche passano essere ap-
lM>rtate sulla base di un concor-
so commie, per i l quale i l PCI 
dara il suo contribute 

Giuseppe Podda 

Gita a Zara 
LKnte Turistico I-a\oraton Ita-

liam (KTL!) oiganizza una gita 
a Zaia (on la M X Libi i ini ja 
,...- . jt-o «u 2-'{ 24 hig'.io p.v. 

N'el iMi.'nc'iggio del 2-1 luglio 
-,'ir.innii prescntati a Imrdo della 
nave miKielli di alta moda da in 
'io-s.ituci interna7ionali. e s4i 
1 anno prescntati d,i uno ^jK'aker 
della HAI TV. Inoltie i-.iranno 
estratti a suite tra 1 pass^i i i -n 
aliunt niodelh 

Per infoi ma/10111 v prenota 
/ion; si prega di r i iolcersi pros 
so uli uffici ETLI in \ ia (L Ober-
dan. 10. tc i . 240&J - 2«7.>4 

Per sventare il pericolo del commissario al Comune 

Forte manifestazione 
popolare adAndria 

DC, PSI e MSI hanno respinto il bilancio della Giunta comunista - Un 
prezioso patrimonio di lotte e di conquiste che si vorrebbe annullare in 
nome dell'anticomunismo • Comunicato della Federazione del PCI di Bari 

Dal nostro corrispondente 
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La maggioran/a della popola. 
zione di Andria si e raccolta la l -
tra sera intorno alle bandiere 
del PCI per rialTerniare l.i sua 
\olonta di \edere ancora amnii-
nistraia la citta dalle I'orze popo 
lari d ie la strapparono nel l!lli.'{ 
alia DC. Com'e nolo il \oto con-
trat io dato al bilancio prescntato 
dalla giunta comunista dai ill 
consiglieri dc. d.d consigliere mis 
sino e dall'iinico consigliere so 
ciahsta ha messo in ror.se la 
vita deiramniinistiazioiie demo 
cratica. 

Migliaia di cittadini. di lavoia 
tori si sono amma^at i in piazza 
Catuma pt>r ascoltaie il coniizio 
del compagnn Alfredo Heiclilm. 
delta direzionc del PCI e scgie 
tario reg;ona!e per la Puglia, ed 
hanno dato vita ad un grande cor 
too che ha percorso le \ ie del 
grande ccntro pugliese. 

Su ([ucsto grave episodio poli
tico i l Cumitatn diret t i io (lella 
Federazione barese del PCI ha 
emesso un comunicato in cui si 
alTerma che * il voto contrario 
al bilancio apre solo la strada 
al commissario prefettizio. con-e 
irnando uno dei ccntri di putt ie 
popolare piu forti del Sle//o 
giorno nolle mani degli orgatn 
l i i i iocratici per la realizzazione 
delta politica doi redditi. porche 
dal bilancio siano ta'Jlia!e le \nei 
sulla urbaniz.zaz.iono della IH7. 
sulla irrigazione delle campagne. 
ecc.: perche sia mortificata e 
respinta la politica di rinnova 
monto economico e civile del 
Mezzogiorno aflidato alia faticosa 
conquista di centri di potere po^ 

pokiii come I' Vnmiiiisi! a/ione 1 
della citta di Audi 1.1. 

< 11 voto contiai io al bilancio 
di Andiia - piusegue il louui I 
tucato -- e statu duiuiuc un \oto ! 
di ripulsa dcllc pu'i guistc e pio j 
londe aspiraziuni popolari e di ! 
1 ottura con le piu democratic)!!' 
tradi/iom di k>:ta dei lavoratori 
e degli intellcttuali del Miv/o 
gioino lont io il tia.sforniisuio. 
raecentraniento buriK'ratico. la 
consci-\ ;i/ionc socialo: e statu 
(liiindi allelic un voto antisoeia 
lista. 

* I comunisti sono consapcuili 
della mavita e dolicate/za della 
situazioiie che si e aperta al Co 
nuine di Andria. Kssi costitiicndo 
I'liniea altcrnativa al coinmissa 
rio prefettizio. si imix^unano a 
operate peiche si aiunga presto 
a una solu/ione quale la citta 
di Andria attendo: la apprnva 
zionc di un bilancio d ie salvi lo 
viKi fondamentali di qucllo uia 
proposto al C ('.. perche il bilan
cio di Andna non sia s,,],, , i n 
rcgistio contabilc ma uno stru 
mento di progiess-u economico e 
socialo per la citta 

« Siamo ceit 1 die. in qucsta 
a/ione -- conclude il coniumca 
lo — incontieremo il favore una-
nime dei lavoratori. la cm v(>!t>n-
ta di lottai e con'ro la politica 
di restrizione della spesa e tn-r 
la gestione democratica del Co 
muno. puo contribuire fo'temente 
a 'noi'ti'-are ;fi s.*i=o 'vi-- ; 'iu) 1' :r 

Lecce 

•LrU:amt-T4i rK>!itico del! ait 
forze democraticho 
\ndr''a T 

della citta di 

NKLLA FOTO: un 
della manifesta/ione di 

C. p . 
moment o 
Andria. 

BRINDISI 

Successo operaio 

alia Tubi Benteler 
Dal nostro corrispondente 
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Con un clnaro e significativo 

successo deuli operai e contem-
ixirancamente di tutto le for/e 
deniocratiche e |>i)i>oIari che si 
erano prontamenle mobilitate al 
lorn banco, da una lato. e con un 1 
secea o incquivocabile scouTi'la 
dei padroni e delh loro Ininos.-i 
intran«i'_'en/a dal la l t ro. e ternii-
nata I'IH ciipa/ione del tuhificio 
v Tubi Mentlei itahaii.i s d ie flu 
r a w d.i Mite gu>:ni. 

L"acc4irdo e -tato O I H I I I S O 
pic-st, il ('nn-4ir/i4i (!••! imrtu e 
dcllc aree di svilui i jo industri.i 
le. dove .-1 sono inumtrati 1 mem 
bri doll.1 Cnaimiss-onc interna 
deH'azienda occupata. 1 rapine 
sentanti della C( i IL e della CISL. 
deila amministrazione comnnalc 
di BriiKli.-a. deU'amministra/.ioae 

Al Consiglio comunale di Perugia 

u>U> 

• ' ! 

. . ' . • ' 7 

• 1 • 

hi' 
! : • ' 

• a-

I K U N I . !2 
I.a sjrada statale Ortana e 

sjata tinalm* n!c aperta al t raf 
lico. I.a !=iii« r i t e m i / i o i v era 
commi iata dairatunn. i sf.it.so. 
dopo le dis.istrose ( nnsectu n/e 
che aveva < .iu»aln i i ; ra l 
tempii. 

I 11.1 nn-a beta, duiM|ue. |>' " 
gl l al l tomobil isti d ie p i - :at; 
giungert' I auloMruda dovtva 
p.o sorbirs' degii itm«-ran w 
cri-dibi l i iunte luiighi 

Di IUI IU M i n i m ji i ' i volte il 
grave dis. igi i ' the la lunjia 
intei tu/ ione t!t II.1 st iad,, • x ., 
\ a al i i piu svariai i (. t , tuo*;e 
(i< '. . t t j t i ' i : ; ' . 4i.11 tiiri .sti ,t\ (11:11 
m«-,-i 1.ml 1. t o.iuiiiuuc o; a 1 he 
1.1 st.H.ik e H I ir.iir,-> 1 i.i|M 1 (.1 
l-'i ' possiauio n.»!i l a l l t g i a i c i 

T.I . Ma *-i le « toppi • 1 out in 
Cmti sono stati- l u u c ' t i . (pa l 
lo MCcbic «• cronu i v t i stano 
ancora a crearo difficnltosn ol 
t rc misiira il traifiCn automo 
b.li.stico Ci nfe. ian.o soprat 
tiil'.o al pnnte in ferra sul fin 
i r e Nera d i e obblig;.. con la 
Fuf Inn.lata l a i r . ' i v . a i l t raf 

1 i i 

' , : : tav 1.1 • 

I ' u i i 1 d-
:"•. - ' i i . ' t . l 

.1 • , : , | i | • 

i!- . . . ^ - . , 

i . v i i i 1 

l'. . -

n l i i 

;ti' '-i 

' • • 1 . i i ' i 1 " i . i ' o 

lav ,1 - ;K . :.. - i s t c 
• i k ' . " i I'.ii 't della 
,i":i •• .1..1 »ui( ora 
. s, lu .do i . creano 1 
lilt- di '.uomob;]] I 
.1 ' : '• qm pn ic i . 

V 11 1' - : T" 

'•'i ;I'I!I. . i • ' 

W n cur r':rc 
l.'ll •> • 4 - ' ' !7 

.'e >', ; ' I-I i- ' 

' < • / - ' ' » • ' I I I ''I 

Al'Ul 1 ' lii'lTI 

"r ir, 1 -< 

<•(.. c i f i 

-:,.• /,. -
; i r , ' ,'. ) 

/,' - car, 
1 1 1 1 n > 'I 

!,: -ol'.ii 

1 .', > 1.all 1 

J - •"-" •' *' 
, .• - - i - i ' ; ; , 

,- u.l/., -

• •! I I' ," • ' 

f . r - . i «. -'(.- '• 

,1--litl IjU 

a- .-, Il-r ' 

• ••il-l'i 

'•\'r- -e-

Ampio dibattito sulla ferrovia centrale umbra 
L'attuale gestione ha portato all'invecchiamento degli impianti e al pericolo di venire considerata un 
«ramo secco» da tagliare - Nominata una commissione di studio - Solidarieta con gli operai della SAVIP 

s i 

1-1 ' inao alternato 
i n k ( iunqui . all. i 

i ' / . >:.i p.-. .1 ; 1' »r:io ( k ! 
1 s.!! ' ,o.:an.i . si a22' im 
n't !•.• n*jf: (iegli tncrtn 
ti imp.):ta?.ti che fK'coi 
• man al pi1' ii o- t. 

I 
1 

Campo sportivo 

a Collemarino 
w o w :: 

Nt'elki sts;u- CiMuunale, presip 
•' tiuta dall dsse.*«orc al Ct>ntenzu> 
' so aw Tarcisio Canonici. si 6 
1 s\olta la cara a luitaztone pn 
! vata per lactiiiidicazione d»-i la 
1 von di costi i;/ior:c del campo 
j sportivo a Colloiruuino. |>or Tim-
' porto di L. 00 milium. 

<a;:lii m'Ui pn • 
nriJV ore '•i »T'i 
la nran'le pia::a 
e 11a per n-.i.ri r, 

1 

).•:<• - - i - ' >• e.'i 

•: u i i ' i 7 - -'-.: 1 1 • i 

re' lra% iii-iia 

Cl ' I W I M - ! J 4 

i>j(7. r?. \ n 

li'iira pi rr '. i 1 ni'i'e 
Hi,-1 delln 'r'iil : i> •-. 

<nlin i'.e 1 'r.aUra'1! iia<}'!i< al 
- Carro della V.riria \ .- r-vr-ifu 
in j»in/."<-s-7 dehi- 01., it- 1 edere 
nmrire solanwr.i,' il -111 -"< ' iu-
Im a 'iriTidelli - i-ir-'i-: »• '••rn 
•i;,-nr,- i - ' fT i - fcFo 

Co't! chi- 'in', I T - ' 

illiUi pr rm 
Till r 'P 
linr.pi. . f W i i ' i • ' ) . ; flf.) / ' C - M I ' - . ! 
'/'•! 'nr'ift'ifi "•el ic"trr> th'.'.<> c 1 
r<7 :>--r • - ' . " - • > n , . i r nk'<» 7'; nl.'i 1 1 
|.iT-(,!T r':.< Dfim O'l'.n nci ,,<-r,i, n 
a Mclce ;w*r ossi-iyre a\U. « s ; 
ora della Bruna =. di i:o>i ii.-"-
der-ii lo -fopco >j/«<ffnr(ifn drlLi 
dera*taztr,r.r del carro 

D. Notarangelo 
NKLLA FOTO: i <a\ahcri che 

aroompacmano il carro per difen 
derlo riaH'a.ssalto della folia, la 
devastazione (Id carro 'conic e 
stata fotografata lo scorso anno» 

' Dal nostro corrispondente 
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, U n M T . I 1! CtKisictui c o i v i n a l e 
. i i . P e n . ^ i . t s, t . ir . toress.ito rflla 
J i,i:est:one del la K i T r o \ ;a C i n t i a l e 
t i ' n . b r a bu jK i ait i.ni inctMitri 
j a v u t i in qi.»*sTi u i t im- - j ioira d a l l a 
! ( i i i i r , : , i sia u r n 1 r a p p r c - c n t a n t i 
I tH-Ile o m a n ' z / . ! / : o n i s indaca l i de l 
j ia J ' G I L e i le l la ("LSI. che ( t .n 1 
' • . p p i t - t • l ' . in; i de!i a / i c n d a . la 

i l l tcr . /H'M 
a t ra * ta 
a l le o r j . i 
.1 ( J i l t - t ! l» 

(!t J I - U I * 1 ; (h | H i ' ; , i n al l 

t cl ( o:"i-.iiim il p ' l .b 'en i 
1.: s,i;.t-t i t . i ta u i i |>' "• d 
!*i//../i>:.i s.no.u ,iii s ii 
ne l'a -v n l ' i i 1:1 a i r t ve m.i 1 ti a r a 
i c l . i / iV.e :! P i i - s . ( ' i ! / c i i ' l ' " \ - i . m i 
l i i s * - a / n ! i i ' 1' i i \ j ' i : ' , i , i i i -Tl ia i l r .o 
u . ' - . - - T , i - i c I h . n n o P . i s i i r t l i i 

1 ' i T ' l l ' l l l ( i : - l ! . t q u i - s t i o u t - - 1 , n o 

•:'iis^o m n ; o 1 M H i . t r ' i 1 , 1 / (-inl.i 
< lie .i!:ua!ii-.en"(- t i n d u e ( U T I -
sub (onic-simiart.i il >cr\ i /m 
»cnnce«>u>nana e m\ere I'Amau 
nisjra7ione provmcia'eK si bmita 
a portare avanti una cestione 
tranqmlla in quanto !e passi\it,i 
sono r icoixrte dal contnhuto del 
lo Stato (attualmente ToO milium 
che tende 012ni anno ad autnen 
tare". Tutto 110 ha noitrato oltrc 

1 c . e a i . "ivt-t d'.,.i i i 't r ' o t't-iih I M : 
J p-au ' i e . iH ' inadcguat i i f u n / i o n a 
J m e n i o del s ( r v i 7 i o 1 he interessa 

i.na i i rande fascia dei la reCione. 
! a l |KT i ( ( i !n p< r la n v j i r a w iv i -n /a 

.stessa de l la f e i r o v i a 
N o n e i r r e a k - m f a t t i l u x y e s i 

( h e It) S ta to p r i m a o poi <;i n t iu t i 
j d i soppor ta re i i l ter ior i r iente ta le 
I !*-=<> e si d e r a l a . o i>or la «Of> 

i l .ressionc de l c o n t n b u t o . 0 »e r 
1' i i isorin.ento de l la F e r n n ia C»n 

. " M i r I ' r r .bra f r a 1 -• r a m i set ( h i * 
I da t a c h a r e 
j F.i "raM'bt oii i-s'e s,i|ii7'oru mi- ! 
; •••rebbi-r . i in d isc i i -s -n te 1! pt-isto 
[ d i l a v o r o ('«-. d u n r d r n t i d e l l ' 1 
I r t nd.l c « o- t i t i i - le l .b t 1 o UM - i T ' i i 
. d. inni i ; : i l ' ( -r i ' -0M-1.! depc /i>ne >n 
1 «e.-*'s.a»c I.,i F e r r e v i a ("en! t a l e 
. I mhi .1 no-, n e v e m o n t e Q"(-sto 
j c (10 d i e ha a lTermato i l presi 
j r V n ' e R a s u n e l h e d i e hanno r i 
I h.iriito tut t i 1 con-sicken i n t o n e 

qu ind i p r i m a che a v v e n i a 

Tllblt 
n>ndi / ]on i 
c isc q u a b 

j 111 it 1; 
Ip'irreparnbile occorre prendere 

• delle ini7iati\e. Che cosa fare non 
c stato di t to, in quanto. nll'una 
mmita. «i e stahilito di rimettere 
la (|iicstionc ali'attenzione di una 
commissione format a da tutti i 
capigruppo cousihan che avroblic 

1 I mi ar i(n antra- di pupata ie wn 
J lomt-win regionale ver>n settcm 

bie con la partecipazione delle 
J due ammini.stra7ioni provincial! 

di Perugia e Term, delle ammi 
nistrazioni comunali inttres-ate. 
dej riipprescntanti del Ministero 
dei Trasporti e di tutt i gli onti 
ItK-ab e na/ionali interes.sati alia 
que-tione. 

Anclic so. come abbiamo detto. 
lion «i e entrali nci vivo del 
nroblema. e M.-ito pio«ncttatn. a 

di garanzie lien pie 
il consokdamento del 

! <.tiua!c contnbuto dcllo Stato 
ii rik-van-cnto devtli impianti da 
parte deH'-Xmniinist'-a/iurie pro 
vini ia'e Ma. npetianxi. la q:ie 
stiotx- »'• ix.r ora puraiTX nte !in> 
•etic.l I Consiullen S(HIO -tai l 
andie concordi nel ntenere ne 
cossano prendere lo spunto della 
que-tione della i'errovia Centrale 
I'mbra e anche dei numero<i 
ser\izi automobib«tici che l'a 
zienda attualmente gestisce per 
iniziare un dlscor«o globalc in 
merito ai trasporti regionali. 

In a pert ura di seduta i l Con-i-
glio aveva \otato alia unanimita 
un ordine del giorno a «ostegno 

delia loil.i (k-_'!i nfrt-iai deli.i 
STV1P <\ali!!ena 'tahanai chi 
da alcuni ciorru hanno ocrup.tio 
lo -labilmientn JH r difei.der-' il 
rmsfo di lavoro o. sprnpro a'.I'u-
nammita. erano state .jpprnv.in 
alcune (oiitrodedii7.i>:ii ruiu ir 
danti certi nnvi i della (JPA m 
tiierito al con'ribiito strmziato dal 
I'air.ininistra/ionc provinciale a 
-o-tcgno di lo-'tc opera ic quali 
quelle della Pozzi di SjKikto. 
della Cartiere Sordini di Pale 
della Carbonari di Todi e della 
Marna di (lubbio un'a'tra c*>n 
'rodedtiz'orie. che pure e .-trtta 
vo'ata unanuor-mi n!e. rrjuaid.i i l 
nuovo nrano r'dot'o j>er 1 riip:-n 
dcn!i (U'H'o«pc-da!e psichiatrico e 
la (ir-titu/ione. -empre |>or ah 
-tessi. dcll"mdonnita di rischio 
Quest a opera/ione. «ebbene non 
apporti alcun aegravio (inanziano 
airammini«traziooo prminciale. e 
stata respinta dalla GPA 

A questo proposito i l personalo 
deH'ospedale psichiatrico ha -o 
speso stamane. in segno di prote 
-ta, i l lavoro per alamo ore. 

e. p. 

provinciale. della Camera di com 
inercio. del Consorzio deH'ASI 
e i dirigenti delia Hentler di 
Hrindisi in rappresentanza del 
gruppn di industrial! todeschi 
e itakani ptopnetari del tuhi
ficio. 

A tale incontio si era giunti 
sotto l incal / i i rc del movitr.cnto 
della iMibbhca opinione e dei par 
t i t i |xi;>o!ari. d ie avevano appro 
-11 (on sdegiio che 1 padroni, di 
fron'c alia rcsi-ton/a oj^-raia. 
.ivev.mu (it-ciso di ncorit- i i alia 
raii|)iesagb.i suiobilitando I a/ii-n 
d,i ion la mossji m ta.-s;! mtt-
•Jia/io'ie di un notcmlc numero 
d l (>|Hi<ii. p t i i n o pa.s.so u i - 1 1 la 
-eirata totale. 

Nella riumoiie (Ii hoiitt .ilia 
i t iniTtta unit.i (li •>: iciita::u uto 
dei r.ippic.senlantl Oi-l lavoiaton 
e do^li organismi [xibbhci. 1 rap 
prescntanti doi padroni. r i in,ot i 
completamcnte isolati, hanno do 
vuto ccdere. Sono state tosi re 
.spinte la minaccia della smobi 
htazione e del trasfenmento del
le commesse in Germam.t e so 
-tati/ialmente accoite Ic nchie-.te 
uei;li <>|XTai the avevano pnr.o 
la lo I IK t apaziorie (It'H'.i.'ii :i'!a 'la 
parte m i I2«i dipcndi M I . 

Si e -tabibto di a n 1 tt.ot d 
prim p.n ' l i t |>r< 0110 I!I piiKl-i 
/un.i . il ( in i i . t-t iai i i- ' i io no-, ra 
t s - e j e ' l i l i ' i i t o , i t ' r , :v 1 I-i> Co -
mail l i . i ' ! . i ! i n ' 1 r.tn. il I. ( r ' i , 
bre psii--iii,o :r..:lei I.J ill t.-.iti.i 
tiva -cmitre i<r 1 laeiei di \,i-i 
du/ione. -ara am he la qiic.-tuoc 
dell acionto di 20 (KHI Lre nd i ie 
-to nalle iiidc-tr.tti/e v rt'sp,:ite 
d.illa dire/ior.e ion 1 artilicio-<t 
M'u-a deil'iKouita/tone riill.i fab 
bn ia . Le trattauv,- \erterar:i:o 
inoltie sulk- quahfichc. sui su 
;>eni.inimi e suile altre nchieste. 
quali per esemp.o. le tute, le 
.scarpe antinfortunistiche ecc. 

Dal canto loro. 1 rappriv-ntan 
ti deck enti locab che a di-
mostrazione della ^olirianeta del 
potere pubbkeo verseranno una 
-omnia di IOUJO lire a o-inuno 
rieah ftper.ii in k>*ta. hanno de 
c i 'o di nrfK erii re » un esame del 
iattuak- sit:ia7ioro industriale di 
B-indi-i. iiarti ndo rtalia verili(a 
dei livelk di prudu7ione. di m-
cup.i7ionc e di r<'triIiii7ione della 
Kentler che ha usiifiuiti-. abUiU 
dant nr.or.to ( H rionnro ivibhluo 
mitre f»-Vi rrakoni) \ tal f in" . 
una commission' di operai 0 rap 
pre-cntanti del pubhlico potere 
s incontrera i>rossimamonte con 
i dirigenti della Cassa del Me/-
70giorno e dell'Isvoimor nonche 
con 1 rappresentanti dell'amba-
sciata tedesca a Roma. 

Rimpasto di 
centrodesfra 
nella Giunta 

comunale 
Dal nostro corrispondente 
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una vo.ta una aiii'iiiniy.i.i/iuue 
lomiiiidic (1, cc'lUlu ue.stia. 

i\eda rmiiiiine i .nis.u.iie 1I1 iu-
nedi scorso la Deuiocia/ ia 111. 
stiana — con una aiipioiiliUuli 
ne e un op|H)ituii.siiio sen/a |>a 
I I — ba aiieniiatu ci 1 seniue il 
Hovel c di daie .;aa c.:ta una 
ammimstra/iotie 10 nuiia.e qua 
ic die liisse. pii'sc.iKieiKlu ua 
o-tiii discor.su sulla . svo.ta .siu 
i ica »• e sulie s n i i e ii 1 cveisiui 
i:. ma badatidu e-scuz aitiieiitc a 
11011 Jasciai.si -lugHae il IKIICIL-
Alio Mojio s, e uistituit.i una 
tiidggiora:i/.a foniiatu da demo 
111st jam. liberali e iiioiiarclnci. 
La nuova giunta. pertanto. r. 
sulta cosi comixist.i: smdaco e t ie 
as.-e.-soti domiK-riMiam. t ie as 
.ses.son munardiici. uno Jibeia-
le. uno indiijendcnte (e\ monar 
chico). 

Aile for/e del centrosinistra non 
e re.-tato che pro'.estare v.vace 
mento per la vc^ognosa ton 
dolta deila DC. sen/a che peral 
I10 il part.to di maguioian/.a re 
lativa mo.stia.ssc di piooecuparsi 
miri'iiianicnte. 

La seduta era jru/iata con una 
bievi.ssmia dul i iai . i / inno del s>ii 
daco Scllnto. j] (|iia|t. aniiunc.iva 
lavvenuta culhisio-n. con le do 
-tie. ('1 si attendeva dunrjue le 
diciiiara/ioiu dei ^nipp, d. mag 
U'oran/a. m j la *• con-ogna : pa. 
reva roc=c queJJa dp] M X I / I O 
(' e voluto del bello o del buo.no 
per to=tringere la DC 0 i l Pl.I 
a(I aprire bocca: ullo.-qu.uulo 
<io c avventito si sono udite le 
alTormazioni p;i"i msulso c im 
baraz/ate do! rapprcscntante de 
mocristiano e i l piu vieto .spro 
lo(|u,o fantapolitxo 'iellonorevole 
Honea in rappresentanza del 

Que-ti fra Lajtro — evidente. 
mento coito sul v n u - I1.1 tc-ntatu 
di negare d ie Tra 1 patti stipuiati 
Ira DC o Pl.I f o - s c ! o „i(--..j3e le 
.o'.ti/Ai/ju,u dellaatostiada. tin 
.. c.ijiogriip;,o coma.'iisja Lci;cu. 
"ei -:io i.'iterventn aveva la l lo 
• entiii. Pi.ma d ie M y iuage^ i 
•i.:-> vota/i ' i ' i f per 1.1 MI- I . IU/ .O 
i-t c.ei c.ni.i.o us-cssiji, j .m,-s iu 
nan. 1 uiupp: ,it;;., -, u.s-.-j l I l t . 
.lev ane ni.iiwiim-.-.t- 1,1 pj.o.a 
I I I r e j l . n . e aile (l i i l i .ara/.oni 
4iei :;:;>,t: l-e.it,iiit. ue, u-, i l i i j - , 
Ii.-t!.!. :i!.l ,1 s..;(.., (> _ eV.aeiCf 
in* Jilt,- i i it ' inuii ' :iel.e sue ai.ticiit 
vocd/ioji] — tiun io coristntivd. 
I gruppi comumsta. sucialiftu e 
.-ocialdeuKJcratico abbandonav ano 
I aii.a iuoie.stando vivacemeale 
e tornandovj solo a voiazione av-
venu'.a. 

I^i c.lta d ; I,ecce, dunque. vede 
ancora una voila alia ribaita 
della vi'.a politica amm.nistra-
t iva qucgli stt.s-i uomini che — 
sdivo brt-vi parenttsi — hanno 
.'overnalo ;n'i..i!:.jtj.i:i in lutt. 
•'iiiesti anni. (iinfereaiJoJe un pn-
mafo (ii (-orr.i/ioiio. di trasformi-
-IIK» 1 (ii scaiifla.o 

Sara opporiur.u ncordare che 
^*a prima - .i.lorqjrfndo si va 
Jhe.'j'.iva ,! ce.-it.os n.s-.ra — la 

DC dvev.i i-itavo ato ioT.e;n;io"a 
:i.( n ' t traitat;-. o co; 

Eugenio Sarli 

crupjio 
i in ra.e. senza lu'.'av.a trovare 
vi::a -okiz o.-.e ,;i q unto ; t .uque 
1 !ier.i;i so-n.Tiati a. tredic, de 
•rocn«t an, non d.uaro mace o 
ran/a: sono s'att soccors: anche 
-tavo.ta dal.'.i pogp.ore pralica 
*rasform:s'.:ca ;"n vir tu della qua
li- quattro rrs»narch.ci sj sono jm-
pro*.v;sdmente convert it 1 andan-
do ad miTossare .1 gruppo del 
Pl.I e assjeurando alia coalizio-
rtC l'autosufficienza. Non e'era 
motivo che il resio del gruppo 
monarchico riman'-sso fuori per 
cui anchosto si e asgiunto alia 
trne-j oranza. 

\ n'opo.-'o do'.'a spart'zone 
d"i p'o-ti in ciun'a non c ancora 
r'lio di <:npero ron e«3!:o7za 
ri'i'ili siano -Ĵ J accord:: somprc 
•iu ,r=!s'f-rito tu t ' iVM, ri v ere 
'a \fKO s'-ro-.,1o c.u i! «:ndaco 
*>e;i " o a^-mie-a in n'onr'o Ja 
•o-;>onsahi; ta do- lavor i P i b 
h ' i r i : t do h>-anca non noirohh«» 
oap'r.ire n man- nezc ;ori o d'al 
tra na'-t'f la ste'sa deronestra 
7 one doll'oT asso.snre Cani'im-
JO che avrehhe avuto i l torto di 
prendere pos-'zione contro la spr. 
cula7ionc ed-lizia e gia di per 
so mo'.to indicativa. 

Eugenio Manca 
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